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Ml giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


MOVIMENTI DI TRUPPE CINESI 
AI CONFINI CON IL NORD VIETNAM 


Due battaglioni avrebbero addirittura passata 
non trovano finora alcuna autorevole conferma 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Hanoi. Il pilota americano Robert Shumaker (a destra) catturato dai nordvietnamesi dopo 
che il suo apparecchio era stato abbattuto dalla contraerea durante le recenti rappresaglie 


lil rr ——r________6éÈ 


Londra, 14 

Il giornale «Sunday Times», 
in un «servizio» inviato dai suoi 
corrispondenti a Hongkong e a 
Saigon, scrive che duecentomi- 
la soldati cinesi sarebbero at- 
tualmente concentrati nella zo- 
na di Nanning, nodo. ferrovia 
Tio. vicino alla frontiera con il 
Vietnam del Nord, Il giornale 
aggiunge, senza citare la fonte 
di tale informazione, che due 
battaglioni cinesi sarebbero già 
nel territorio del Vietnam del 
Nord, 

Secondo il «Sunday Times», 
la ricognizione aerea americana 
avrebbe avvistato grossi concen- 
tramenti di truppe cinesi nella 
Cina meridionale sulla linea fer- 
toviaria diretta col Vitnam. Da 
barte sua. il corrispondente del 
giornale a Saigon riferisce che 
sarebbero stat; visti due batta- 
glioni cinesi entrare nel territo. 
tio del Nord Vietnam su ‘una 
strada parallela alla ferrovia che 
da Nanning (Cine meridionale) 
conduce a Hanoi. La ricognizio- 
he aerea statunitense — sempre 
secondo il giornale di Londra 
— avrebbe avvistato un impor- 
tante concentramento di mezzi 
Militari cmesi a Nanning. 


A ‘Washington, però, il Di: 


| partimento. di Stato ha dichia 


Tato «di. non ‘avere assoluta- 


| mente alcuna informazione che 


confermi: la notizia del giornale 
di Londra secondo cui sarebbe. 
To state viste truppe cinesi en- 
trare nel'Vietnam del Nord, Il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha detto che, non appena 
appresa la notizia del giornale, 
l’ha ufficialmente controllata. 
Egli ha aggiunto: «Non ho asso- 
lutamente alcuna informazione 
Che corrisponda a questa noti- 
Zia», Anche a Saigon da fonte 
àmericana autorizzata si smen- 
tiscono formalmente le suddette 
informazioni, 

A. loro volta, autorevoli fonti 
diplomatiche di Hongkong, che 
Seguono da vicino gli avveni. 
Menti in cina, hanno! espresso 
Totevoli ‘dubbi circa l’attendibi. 
lità delle notizie relative a gros. 
Sì movimenti di truppe nella Ci- 
Tia meridionale, «Non abbiamo 
Notizia di alcun importante mo- 
Vimento di truppe cinesi in quel. 
la regione dopo i bombarda- 
Menti sul Nord Vietnam hanno 
Qichiarato queste fonti — e si 
buò esser certi che noi seguia- 
Mo il più attentamente possi- 
bile qualsiasi elemento di tal 
Zenere». Una di queste fonti ha 
@ggiunto: «E' questa una voce 
Che si diffonde ogni volta che 
la situazione si scalda nell'Asia 
Sud-orientale, ma di solito fini- 
Sce per rivelarsi quello che è, 
Cioè una voce senza fondamen- 
to». Un'altra fonte diplomatica 

fatto notare che è consueta 
Procedura dei cino-comunisti di 
dislocare truppe lungo o vicino 
Alle linee ferroviarie a causa dei 
Droblemi di trasporto esistenti 
in Cina, «Non vi è nulla di ìn- 
Solito nel fatto che ci siano trup. 
Pe vicino ad una linea ferro- 
Viaria, Ciò avviene in tutto il 
territorio della Cina, Ma, che 
Siano incorso attualmente spo- 
Stamenti in massa, penso che 
Sia alquanto dubbio», 
‘Sui giornali di destra in lin- 
cinese pubblicati a Hong- 
kong, appaiono spesso notizie 

î pretesi concentramenti di 

IPpe nella Cina meridionale 
in altre regioni di frontiera 
pon la Cina dove s1 determina 

0 situazioni di turbamento, ma 

&ramente si tratta di notizie 

ONdate, La Cina comunista tie. 
"I Normalmente ingenti forma- 

Oni nelle regioni meridionali, 


ma i concentramenti maggiori 
sono nelle regioni costiere del 
Fukien, di fronte a Formosa, e 
nel settentrione, vicino alle fron- 
tiere con la Corea e con l'URSS; 
vi sono inoltre concentramenti 
nel Tibet e lungo la frontiera 
con l'India, 

La Cina comunista sostiene 
anche oggi il suo diritto di aiu- 
tare il Vietnam del Nord, Ma 
questa presa di posizione non 
contiene nulla che possa con- 
fermare le notizie secondo cui 
truppe cinesi sarebbero già en- 
trate, nel territorio nordvietna- 
mita. Il «Quotidiano del Popo- 
lo», l'organo del partito comu- 
nista cinese, per giustificare lo 
intervento di Pechino nel Viet- 
nam ricorda la presenza di 
truppe e materiali americani nel 
Vietnam meridionale. «Poichè 
voi avete trasferito nel Vietnam 
del Sud — afferma il giornale 
— tanti soldati americani e tan- 
to materiale militare, ne deriva 
per noi il diritto di venire in 
aiuto del nostro vicino fratello 
con ogni mezzo possibile», 

Il «Quotidiano del Popolo», in 
un articolo dedicato al 15.0 an- 
niversario del trattato di amici 
zia cino-sovietico, accenna poi 


alla possibilità che le relazioni 
tra Mosca e Pechino migliorino. 
«Sebbene attualmente — rileva 
il giornale — vi siano ancora 
delle ombre sulle relazioni tra 
la Cina e l'Unione Sovietica, 
nessuna forza al mondo può mi- 
nare l'amicizia, sorta tra i due 
popoli nei lunghi anni della lot- 
ta rivoluzionaria». 

‘Per quanto riguarda le opera- 
zioni militari neì due Vietnam, 
radio Hanoi ha sostenuto che 
due navi da guerra sudvietna- 
mesi” hanno bombardato oggi 
un villaggio nordvietnamese, La 
Tadio ha aggiunto che le due 
navi sono state incendiate dal 
fuoco delle batterie nordvietna- 
mesi. L'emittente ha dato la 
seguente versione dei fatti: «Al 
le 2,50 di stamane, due unità da 
guerra degli Stati Uniti e del 
Governo di Saigon provenienti 
da Sud sono entrate nelle ac- 
que territoriali di fronte alla 
provincia di Wuant Binh e han- 
no aperto-il fuoco contro la Co- 
mune di Ugu Thy, nel distretto 
di Le Thuy. I reparti locali del- 
l'esercito popolare nordvietna- 
mese hanno immediatamente ri. 
sposto al fuoco, determinando 
l'incendio delle due navi pira 


la frontiera - Ma tali notizie 
= Villaggi costieri bombardati? 


te». Il comunicato non fa alcu- 
na menzione di perdite o danni 
da parte nordvietnamese, La ra- 
dio ha aggiunto che di questo 
nuovo atto di provocazione è 
stata informata la commissione 
internazionale di controllo. 

Mancano tutt'ora notizie di 
oltre 330 soldati governativi 
vietnamesi che sono scomparsi 
lunedì scorso a Nord di Qui 
Nhon nel (Vietnam centrale) du. 
rante uno scontro che opponeva 
due battaglioni vietnamesi a ele- 
menti comunisti del Vietcong. 
Le operazioni di ricerca iniziate 
da cinque battaglioni governati 
vi non hanno permesso sino a 
questo momento di ritrovare le 
tracce nè dei vietcong responsa- 
bili dell'attacco, nè dei soldati 
governativi dispersi. 

Da fonte americana autorizza- 
ta si annuncia che i cadaveri di 


: | quattro .dei. diciotto sottufficiali 


americani sepolti sotto le mace- 
rie dell'albergo di Qui Nhon, 
fatto saltare dai rossi mercole 
dì sera, sono stati riportati og- 
gi alla luce, Ogni speranza di 
trovare in vita gli altri quattor- 
dici uomini dispersi è ora per- 
duta. 

Viene d'altra parte annuncia. 
to che il «piano grigio» che 
comprende le misure di sicurez- 
za più severe, è stato imposto 
all'aeroporto di Saigon al pari 
di altre basi americane-vietna- 
mesi. Si nota d’altra parte che 
misure di sicurezza particolar- 
mente severe sono state prese 
nei confronti di tutti gli aerei 
di linea che fanno scalo a Sai 
gon e che devono riportare ne- 
gli Stati Uniti le famiglie dei 
soldati americani che lasciano 
il Vietnam. Si apprende, infine, 
che gli Stati Uniti starebbero 
considerando l’invio nel Sud 
Vietnam di 200-300 militari, non 
inquadrati ‘in reparti da com- 
battimento, con lo speciale in- 
carico di sorvegliare le installa: 
zioni essenziali americane, 


Dopo il ungo viaggio in Asia 
Il Premier Kossighin 
è rientrato nell’URSS 


Mosca, 14 


Kossighin è rientrato nella 
Unione Sovietica dopo il viag- 
gio in Asia durato dieci giorni. 
Il Premier sovietico è giunto a 
Vladivostok. dopo la firma di 
una dichiarazione congiunta a 
Pyongyang -con il Primo Mini. 
stro nord-coreano Kim Il-sung. 
Per ìl momento non è dato sa- 
pere quando Kossighin giunge- 


tà a Mosca. L'arrivo di Kossi- 
ghin nel grande porto sovietico 
del Pacifico è coinciso con il 
15.0 anniversario, della firma 
del Trattato di Amicizia sovie- 
to- cinese, in occasione del qua. 
le i dirigenti di Pechino e quel. 
li di Mosca si sono scambiati 
messaggi di.congratulazioni, Do- 
po il suo arrivo, Kossighin ha 
Visitato la città di Vladivostok. 
Questa sera assisterà ad un con- 
certo, 

Nella citata dichiarazione 
congiunta, l'Unione Sovietica e 
la Corea settentrionale — que- 
st'ultima nella controversia 
russo-cinese sta dalla parte di 
Pechino — affermano che fa- 
ranno di tutto per realizzare 
l'unità comunista. I due Paesi, 
inoltre, si sono impegnati ad 
appoggiare il Vietnam del Nord 
e «la giusta causa dei pa- 
trioti sud-vietnamiti». Essi 
chiedono poi che. «gli Stati 
uniti cessino la guerra disuma- 
na e ritirino tutte le loro forze 
dal Vietnam meridionale». 
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SECONDO INFORMAZIONI GIUNTE DA HONGKONG A UN GIORNALE LONDINESE Gi q 


Roma . Poliziotti in borghese 


gitano per<IlVicario 


al «Piccolo») 
dimostrante 


{Telefoto DA 
alle prese con un 


comunista esagitato per la sospensione imposta dalla Questu- 
ra alla recita del calunnioso dramma «Il Vicario» di Hochhut 


13.500, trim. L. 6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 8000) - Copie arretrate il doppio 


A CAUSA DI UNA FALSA NOTIZIA DI AGENZIA 


| 


IN TUTTA 


Vienna, 14 

Ieri sera a Vienna una noti. 
zia letta alla televisione ha dif- 
fuso una «psicosi di guerra». 
Questa notizia, diffusa da una, 
agenzia stampa secorido quan- 
to riferisce oggi il quotidiano 
«Arbeiter Zeitung», diceva che 
Pechino aveva sollecitato “la 
Russia a dichiarare guerra agli 
Stati Uniti, Nella città si spar- 
geva una «psicosi di guerra», 
come rileva il settimanale Welt 
am Montag», e la radio, la te- 
Jlevisione, le redazioni dei gior- 
nali e l'ufficio viennese: delle 
agenzie stampa furono tempe- 
State di telefonate. 

Al video è dovuta intervenire 
la Cancelleria federale per tran- 
quillizzare gli animi, sdramma- 
tizzando il senso della notizia 
e. illustrando il senso della di- 
‘chiarazione fatta dalla Cina po- 
‘polare in occasione «del 15.0 an- 
niversario del patto di amici- 
zia e assistenza con l’URSS. 


PSICOSI DI GUERRA 


L'AUSTRIA 


Sì credeva ‘che stesse per scoppiare il terzo 
conflitto mondiale per iniziativa della Cina 


Ma non dappertutto è arriva- 
ta tempestivamente questa mes- 
sa a punto; a Klagenfurt alcu- 
ni ragazzi fecero scoppiare per 
gioco qualche petardo, La gen- 
te, allarmata, telefonò alla poli. 
zia per domandare se fosse S'à 
incominciata la terza guerra 
mondiaje. 


ALSO ALLARME 


è 
all’ aeroporto di Orly 
Parigi, 14 

Le dichiarazioni di una sco- 
nosciuta, che affermava che 
una bomba era stata deposta 
su un aereo, hanno turbato og- 
gi il traffico all'aeroporto ‘pari 
gino di Orly. 

La polizia ha compiuto allo- 
ra un’attenta ‘perquisizione’ di 
alcuni aerei; ‘Le ricerche non 
hanno dato alcun risultato, ma 
due aerei diretti ad'Israele so- 
no stati costretti a partire con 
un ritardo di, un’ora e mezza. 


AL COMITATO CENTRALE CON 


55 VOTI FAVOREVOLI E SHI ASTENUTI 


Il P.S.D.I. conferma l'opposizione 
all'apertura di una crisi di Governo 


L'on. Preti polemizza con il massimalista Lombardi sul centro-sinistra 
Domani Moro inizierà i colloqui per arrivare alla nuova «chiarificazione» 


Roma, 14 


AI comitato centrale del 
PSDI per tutta la giornata c'è 
stato un dibattito ampio e 
approfondito, al centro del 
quale non cî sono stati solo i 
temi concernenti il centro-si- 
nistra, specie quelli in rappor- 
to con le questioni del rilancio 
governativo, temi sui quali sì 
è registrata una ampia con- 
cordanza contraria ad. ogni 
ipotesi di crisi ministeriale, mà 
anche sui temi riguardanti la 
unificazione socialista e la si- 
tuazione interna del PSDI, 

Uno dei primi oratori, Ce- 
trullo, ha auspicato al riguar- 
do la confluenza delle corren- 
ti di sinistra, facenti capo ogli 
onorevoli Ariosto e Preti, sul- 
la piattaforma programmati 
ca della corrente maggiorita- 
ria facente capo all'on. Ta- 
nassi, Lionello Levi-Sandri ha 
detto che l'esigenza di una 
stabilità governativa che tutti 
avvertono sul piano interno, 
si presenta in termini altret- 
tanto concreti e importanti 


anche sul piano europeistico. 
Ruggiero, della corrente ‘di 


VIOLENTA ESPLOSIONE IN UN QUARTIERE POPOLARE DI NAPOLI 
Un morio e diciannove feriti 
per un iragico gioco di bimbi 


Trovato un sacchetto di tritolo, una ragazzina ignara del pericolo 
lo ha fatto scoppiare - Persone gettate a terra e strage di vetri 


Napoli, 14 

Un potente scoppio, avvenu- 
to nel pomeriggio, in via Sera- 
pide — una strada della popola- 
re zona di Santa Lucia — ha 
causato la morte di una bam- 
bina e il ferimento di dician- 
move persone, otto delle quali 
versano in gravissime condi 
zioni. Sul posto si sono recati 
i vigili del fuoco, la polizia e 
i carabinieri. La deflagrazione 
ha causato un forte spostamen- 
to d’aria, per cui i vetri di di- 
versi edifici nella zona sono an- 
dati in frantumi 


Lo scoppio è avvenuto sul 
marciapiede antistante un ne- 
gozio di generi alimentari. Nel- 
la strada si trovavano in quel 
momento alcuni ragazzi che gio- 
cavano al pallone; presso le 
porte dei numerosi «bassi» che 
si aprono sulla via erano nu- 
‘merose persone. Ad un certo 
momento si è avuta una forte 
deflagrazione e tutte le persone 
che si trovavano in un raggio 
di una quindicina di metri sono 
state scaraventate a terra. I pri- 
mi.ad accorrere sul posto han- 
no soccorso due bambini: ì fra- 
telli Armando e Giovanna Gior- 
dano, rispettivamente di 10 e di 
5 anni. Alire persone — in pre- 
valenza bambini — erano ri- 
verse a terra, davanti agli uscì 
delle case. È 

Con automobili di passaggio 
si è provveduto a trasportare 
gh infortunati all'ospedale. La 
piccola Giovanna Giordano è 
però morta durante il traspor- 
to. All’ospedale sono state tra- 
sportate altre 19 persone, otto 
delle quali sono rimaste ricove- 
rate: Matteo La Pietra di 6 an- 
ni, Armando Giordano e Lu- 
crezia Tiron, entrambi di 10 
anni, Nuncia Russo di 19, An- 


na Pipolo di ‘12, Enrico Sco- 
gnamiglio di 15, Pasquale Sco- 
gnamiglio di 5 e Giuseppe La 
Pietra di 18. Essi sono stati 
giudicati con prognosi riservata. 

Gli accertamenti sulla natu- 
ra dello scoppio sono stati con- 
dotti dal comandante del Grup- 
po interno dei carabinieri col. 
Garzo, giunto sul posto con gli 
altri ufficiali. comandanti la 
Compagnic. suburbana, il Nu- 
cleo investigativo, il Vicequesto- 
re dott. Testa, altri funzionari 
di P, S., nonchè il magg. Della 
Pietra della Direzione di arti 
glieria. Sul luogo dello scoppio 
è stato raccolto vario materia- 
le che sarà sottoposto agli esa- 
mi del caso. Sul posto si è re- 
cato anche il Sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Ruffo, il quale ha proceduto, 
con gli altri inquirenti, agli in- 
terrogatori di numerose perso- 
ne della zona, dove vivono pe- 
scatori sospettati di dedicarsi 
alla pesca di frodo. 

Secondo i primì elementi rac- 
colti dalle numerose autorità 
inquirenti, sarebbe scoppiato un 
sacchetto pieno di polvere di 
tritolo, del tipo di quella im- 
piegata dai pescatori per con- 
fezionare rudimentali ordigni 
esplosivi, I fratellini Armando 
e Giovanna Giordano — questa 
ultima, come si è detto, è mor- 
ta — avrebbero trovato il sac- 
chetto in mezzo alla spazzatu- 
ra che si irovava sulla strada 
e lo avrebbero portato sul mar- 
ciapiede. La piccola Giovanna 
avrebbe poi acceso un foglio di 
carta su un braciere che sì tro- 
vata accanto ad ‘una bancarella 
per la vendita della frutta, get- 
tandolo poi sul marciapiede 
dove era stato lasciato il sac- 


cheito di polvere, provocando 
così l'esplosione. 

Carabinieri, polizia e i tecni 
ci della Direzione di artiglieria, 
hanno accertato infine che è 
scoppiato ‘un sacchetto conte- 
nente «salsicciotti» di tritolo e 
detonatori. Armando Giordano 
aveva trovato il sacchetto ac- 
canto ad un cumulo di rifiuti 
dove stava ricercando una mo- 
netina che aveva smarrito. Ave- 
va preso quindi il sacchetto de- 
ponendolo sul marciapiede. In- 
dagini sono ora in corso per 
identificare la persona che si 
era disfatta — forse perchè, es- 
sendo bagnato, lo credeva inu- 
tilizzabile e innocuo — del ma- 


teriale esplosivo. Esito negativo 
hanno dato le perquisizioni ese- 
guite nelle abitazioni della zona. 


Pieri pra e 


NAVE SPAGNOLA 
preda del fuoco 


3) Morlaix, 14 
mercantile. spa; NI 
cuera» è in fiamme SARI 
l'isola di Batz. Lo annuncia un 
messaggio captato da Radio 
Conquet. Un battello di salva- 
taggio dell’isola viaggia verso la 
nave in pericolo. Î 13 uomini 
dell'equipaggio hanno abbando- 
nato il «Morcuera» e sono sta- 
ti presi a bordo dalla nave in- 
glese «Royston Grange», 


Preti, ha insistito sulla neces- 
sità di un rilancio organizza- 
tivo del partito. Il dirigente 
del Movimento giovanile Pal- 
miotti ha definito «sterile e 
controproducente» l’anticomu- 
nismo della destra democeri- 
stiana, 


A sua volta il Ministro Preti 
ha sostenuto che la recente 
unità democristiana deve con- 
siderarsi in prospettiva un fat- 
to positivo. Sarebbe invece un 
fatto negativo se l'accordo si- 
gnificasse un cedimento nei 
confronti dello «scelbismo». 
Ma i fatti, ha aggiunto, dimo- 
strano che così non è. Il Go- 
verno ha dimostrato serietà e 
impegno nel contrastare, no- 
nostante le inevitabili carenze, 
la congiuntura. . L'unico  cen- 
tro-sinistra possibile è questo. 
Il socialista Lombardi — ha 
proseguito Preti — vorrebbe 
la crisi di Governo per rifare 
di nuovo il programma, ma se 
egli crede veramente nel cen- 
tro-sinistra, non può e non, de- 


ve in questo momento richie-' 


dere di ricominciare tutto dac- 
capo. «Molti di noi —- ha agr 
giunto . Preti — hanno l’im- 
pressione che le discussioni in 
‘ordine ad un preteso centro- 
sinistra. più avanzato siano 
quasi esclusivamente nomina- 
listiche. La sfida al comuni- 
smo, infine, sì vince governan- 
do bene. Il PSDI e la parte 
autonomistica del PSI tengo- 
no i piedi sulla terra, dall’al- 
tro lato cì sono i propugna- 
tori di un socialismo intellet- 
tualistico di origine azionisti. 
ca». Preti ha anche detto che 
il traguardo dell’unificazione 
socialista non è lontano e ha 
affermato che occorre raffor- 
zare l’unità di PERDONO e di 
intenti nel PSDI per arrivare 
bene all’unificazione. 

! Romita ha detto che-una 
crisi di Governo in questo: mo- 
mento bloccherebbe | per un 
tempo assai lungo ogni inizia- 
tiva politica ed economica con 
grave pregiudizio per il Paese. 
Righetti, esponente della nuo- 
va corrente dì «Concentrazio- 
ne sociale-democratica» ha po- 
lemizzato con la sinistra della 
DC. «disponibile — a suo dire 
—. solo per una politica inte- 
gralista». Ha _ criticato anche 
alcuni atteggiamenti assunti 
dalla direzione del PSDI. In- 
fine, per affrontare la congiun- 
tura, occorre, secondo Righet- 
ti, che il Governo non tenga 
conto dei miracolistici proget- 
ti sfornati dalla fertile imma- 
ginativa dei massimalisti. La 
signora Bernabei ha dichiara- 
to che la unificazione non è 


La situazione 


Nei prossimi giorni si potran- 
no avere più precise indicazioni 
sugli orientamenti delle potenze 
interessate a ciò che sta avvenen- 
do nel Vietnam. Soprattutto si ve- 
drà fin dove le intenzioni del Go- 
verno russo collimano. con. quelle 
del Governo cinese. Bisogna tener 
conto del fatto che la violenta di- 
chiarazione dei dirigenti di Pechi- 
no sui problemi ‘del Vietnam, 
laddove si suggerisce più aperta- 
mente il ricorso alla maniera for- 
le contro gli Stati occidentali e 
democratici, è stata «censurata» 
dall'agenzia «Tass». 

Nell'occasione del 15.0 anniver- 
sario del trattato d’amicizia e re- 
ciproca assistenza tra russi e ci- 
nesì, la stampa di Pechino ha in- 
sistito nell'affermare che nessu- 
na forza al mondo potrà scalzare 
l'amicizia e l’unità tra i due Pae- 
si, La «Pravda» ha invece scritto 
che è comune interesse dei due 
Governi di eliminare le divergenze 
che sono sorte nel passato. 


Fonti giornalistiche hanno dif- 
fuso voci secondo cui il Governo 
Laburista inglese sarebbe favore- 
vole ad una conferenza dei Mi- 
nistri degli Esteri. per ‘prepura- 
re il terreno ad una soluzione 
negoziata della crisi. vietnamese. 
Inizialmente pate che il Governo 
inglese si limiterà a contatti bi- 
laterali tra le potenze interessa- 
te facendo da intermediario, co- 
sì come i russi. Infatti la Gran- 
bretagna e la Russia sono co-pre- 
sidenti della conferenza di Gine- 
vra per i problemi del Sud-Est 
asiatico, 

Che cosa intende fare il Gover- 
no di Pechino? Grossi concentra- 
menti di truppe cinesi sarebbero 
stati avvistati nella zona di Nan- 
ning, a poca distanza dal confine 
col Vietnam del Nord, dalla ri- 
cognizione aerea americana, Trup- 
pe cinesi sarebbero addirittura 
entrate nel territorio nordvietna- 
‘mese. Tuttavia non hanno trova- 
to conferma da parte americana 
le voci relative alla presenza di 
truppe cinesi vicino al 17.0 paral- 


lelo, al confine con il Sud Viet- 
nam. Comunque, è in atto una 
grande propaganda da parte dei 
comunisti asiatici per una specie 
di mobilitazione ideologica con- 
tro. gli Stati Uniti. Ciò’ avviene 
in particolare nella Cambogia. 
Intanto, allo scopo di migliorare 
la situazione nel Sud:Est asiati- 
co, il Governo giapponese ha de- 
ciso di continuare î suoi sforzi 
per una mediazione tra Indone- 
sia e Malaysia, 

In Italia, la settimana che si 
è aperta vedrà una serie di incon- 
tri tra Moro e î leaders dei par- 
titi socialista e socialdemocrati- 
co che lo informeranno sulle 
conclusioni dei rispettivi comita- 
ti centrali. Dopo questi incontri 
Moro deciderà quando convocare 
una riunione degli esponenti dei 
quattro partiti, previa consulta- 
zione con i dirigenti della. D.C., 
per risolvere i problemi aperti 
nel Governo. Il comitato centra- 
le socialdemocratico ha intanto 
riconfermato il suo orientamento 
contrario ad una crisi di Governo, | 
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una aspirazione, 
necessità per tutti i sociali- 
sti. L’'economista Parravicini 
ha polemizzato con Riccardo 
Lombardi, dicendo che non 
esiste un. centro-sinistra. più 
concreto di quello attuale. 

Ariosto ha rivolto un appel- 
lo al superamento dei contra- 
sti nel partito. Si è detto pron- 
to a confluire con i suoi amici 
sulle posizioni della corrente 
maggioritaria del. PSDI per 
eliminare le divisioni interne. 
Ma questo orientamento deve 
essere fatto proprio anche dal- 
le altre correnti del partito 
che credono nel centro-sini- 
stra, prima del congresso. 

Il dibattito, dopo una repli- 
ca di Tanassi nella quale si è 
ancora una volta sottolineata 
la necessità di un superamen- 
to delle posizioni particolari- 
stiche. all'interno del partito, 
si è concluso con. l'approva- 
zione di un ordine del giorno 
proposto da Tanassi. In tale 
ordine. del giorno si riconfer- 
ma la fiducia. nel Governo: e 
si esortano i partiti della coa- 


bensì una 


lizione a evitare situazioni che‘ 


possano apportare pregiudizio 
al Paese in questo momento. 
Ribadita praticamente l’oppo- 
sizione ad ogni eventuale cri- 
si, il documento affronta, gli 
orientamenti da seguire per la 
congiuntura e per i problemi 
economici, ribadendo in con- 
creto le direttive già delinea- 
tesi nell'azione governativa 
più recente, 4 
Tale parte del documento 
conclusivo non è piaciuta agli 
esponenti della nuova corren- 
te di destra. socialdemocratica, 
e cioè Bertinelli, Righetti, Ave- 
rardi, Pellicani, Candelli e Al- 
basini. Prima della votazione, 
Righetti, a nome dei suoi ami- 


nevanho, perchè il documento 
a loro parere non approfon- 
diva sufficientemente ì pro- 
blemi economici. Il documen- 
to proposto da Tanassi è stato 
quindi approvato con 55 voti 
favorevoli e 6 astensioni. 

Nel corso della settimana il 
Presidente del Consiglio avrà 
in mano-tutti gli elementi per 
decidere sul da farsi. in rela- 
zione ai problemi posti dal- 


ci, ha detto che essi si aste-. 


la cosiddetta «chiarificazione» 
‘pretesa soprattutto dai sociali» 
sti. Martedì Moro avrà un 
coll 
PSI, 
strerà, sulla base del docu- 
mento approvato dal comitato 
centrale socialista, le richieste 
che il suo. partito avanza per 
la. chiarificazione medesima, 


i soprattutto in rapporto al pro- 


blema del rafforzamento del 
Governo e. del suo rilancio sul 
piano politico e programmati- 
co, E’ da presumere che entro 
martedì Moro riceverà anche 
il segretario del PSDI, Tanas- 
si, che gli comunicherà le con- 
clusioni cui è pervenuto sta- 
sera il comitato centrale so- 
cialdemocratico, dopo un di- 
battito durato ieri e oggi. 
I socialdemocratici, peraltro, 
hanno da tempo fissato il loro 
atteggiamento contrario ‘ad 
ogni mutamento che sul pia- 
no governativo possa rendere 
necessaria una crisi. Il docu- 
mento approvato stasera ov- 
viamente si richiama a questo 
|Crentamento contrario Lalla 
crisi di Governo. 


= =; : = = 
COSA VUOLE LA NUOVA CORRENTE NATA NEL PSDI 


Richieste e obiettivi 
di «concentrazione socialista» 


Anticomunismo deciso - Critiche alla politica della maggioranza 
per non aver raggiunto gli scopi principali - Rapporti con il P.S.I. 


Roma, 14 

In concomitanza con il dibat- 
tito politico al comitato cen- 
trale del PSDI, è nata ‘ufficial- 
mente, come è stato già an- 
nunciato, una nuova corrente 
della socialdemocrazia, la. qua- 
le ha preso una posizione as: 
sai netta di fronte ai dirigenti 
del partito. Uno degli esponenti 
Gella corrente, Pellicani, ha in- 
fatti così commentato la rela- 
zione Tanassi sulla quale si è 
impostato il dibattito al C.C. 
del 'PSDI: «Della relazione Ta- 
nassi non possiamo accettare, 


linnanzitutto, la posizione ideo- 


logicamente ambigua verso il 
comunismo, Nè possiamo con- 
dividere l'ottimismo di manie 
ta con cui è Vista l’attuale si- 
tuazione economica e. le sue 
rospettive. Respingiamo, poi, 
Himposiazione pendolare, ma 
nella sostanza eccessivamente 
negativa, che il segretario del 
PSDI ha voluto dare ai rappor- 
ti con il PSI» 

La nuova corrente socialde- 
mocratica è nata sabato scorso 
a Roma, in una riunione di nu- 
merosi parlamentari e compo- 
nenti del comitato centrale del 
PSDI, in rappresentanza delle 
correnti di «Umanità», «Inizia- 
tiva socialdemocratica» e di al- 
tri rageruppamenti interni del 
partito. Erano presenti gli on. 
Giuseppe Averardi, Virginio Ber- 
tinelli, capo del gruppo parla». 
mentare del PSDI, Mario Betti 
notti, Bianca Bianchi, Franco 
Candelli, Angelo Carboni, Vir- 
gilio Ferrari, Ivan Matteo Lom- 
bardo, Mario Longhena, Gian- 
carlo Matteotti, Michele Pelli- 
cani, Umberto Righetti, Paolo 
Rossi, vicepresidente della Ca- 
mera, e .il senatore Luciano 
Granzotto Basso. I convenuti 
hanno deciso di unificare la lo- 
ro azione politica e di costituir- 
si in una Unica nuova correr te 
che assume il nome di «Concen- 
trazione socialista», riprenden- 


do la denominazione della. glo- 
tiosa corrente fondata da Filip- 
po Turati al cui messaggio in- 
tendono ispirarsi, 

Che cosa vuole la nuova cor- 
rente? I suoi leaders hanno. de- 
‘ciso di convocare prossimamen- 
te un convegno nazionale non- 
chè di rendere pubblica una di- 
chiarazione, di principi, nella 
quale si afferma tra l’altro, che 
la situazione economica del Pae- 
se è grave, Far ricadere fatali 
sticamente sulla congiuntura le 
cause delle angosciose strettoie 
in cui sì dibatte il Paese, si- 
gnifica eludere le proprie re- 
sponsabilità e confessare la pro- 
pria impotenza a indicare vali. 
de soluzioni, Il Governo deve 
affrontare la crisi in modo at- 
tivo, individuando i motivi della 
recessione e  rettificando, in 
quanto occorra, la politica fin 
qui seguita. Nel programma del- 
la coalizione esistono, per il 
modo e i tempi di taluni prov- 
vedimenti proposti, elementi ne- 
gativi, la cui, influenza si è 
esercitata sfavorevolmente sulla 
nostra economia, creando una 
situazione pericolosa. Dissimu- 
lare tale verità, sarebbe colpe 
vole. quietismo. x 

Gli scopi della politica di cen- 
tro-sinistra — prosegue la di- 
chiarazione — erano e rimango- 
no principalmente due: l’eleva- 
zione del tenore di vita delle 
classi lavoratrici e l'isolamento 
delle forze di sovversione anti. 
democratica (tra le quali la più 
pericolosa è sempre il comuni. 
smo), Entrambi questi fini — 
secondo la nuova corrente del 
PSDI — sono ben lungi dallo 
essere raggiunti e assistiamo, 
all'opposto, ad un progressivo 
dilatarsi del comunismo in coin- 
cidenza con l’impoverimento 
delle classi popolari e medie 
per il crescere della disoccupa- 
zione e l’isterilirsi delle energie 
produttrici, Il documento pro- 


tuzione, a ragionevole scadenza 
di tempo, di una alternativa di 
Governo è indispensabile per 
garantire l'equilibrio democrati- 
co. Senza alternativa di Gover- 
no non c'è che il regime o lo 
scontro frontale, con impreve- 
dibili conseguenze, 

Per creare — secondo la nuo- 
va corrente del PSDI — la al 
ternativa democratica è neces- 
sario: 1). Riunire in un solo 
partito tutti i socialisti che ac- 
cettano lo statuto della Inter- 
nazionale socialista e respingo- 
no le dottrine, la esperienza e 
le tattiche vecchie e nuove del 
comunismo; 2) Conquistare a 
Questo partito, con aperta pole. 
mica, e non con ridicole «emu- 
lazioni», masse che vedono at- 
tualmente nel comunismo l’uni- 
ca forza d'opposizione; 3) Sti- 
molare il passaggio delle forze 
che si ispirano ai principii de- 
mocratici e liberali, a tutte 
quelle forme di collaborazione 
Do3 AGRO apra che .so- 

ci eristic] i esi 
elevato sviluppo... fai ES 

Riguardo al PSI, la nuova 
corrente è piuttosto polemica. 
Constata nel suo documento che 
isolato fra i socialisti europei, 
il PSI non, ha ancora compiu- 
to quell’opera di revisione ideo- 
logica che altrove è in pieno 
Sviluppo. E’ compito specifico 
di un partito come il PSDI por- 
tarlo decisamentè a compimen- 
to, seguendo l'esempio dei par- 
titi fratelli dell’Internazionale. 
Le linee maestre sono date dal. 
le dichiarazioni di principio del- 
l'Internazionale socialista, dalle 
proposizioni dei socialdemocra- 
tici tedeschi, dalle impostazio- 
ni programmatiche del partito 
laburista e dalle esperienze 
scandinave. 

Nasce così, secondo la nuo- 
va corrente, l'esigenza di una 
riqualificazione ideologica, poli- 


segue sostenendo chela Costi-l tica. ed organizzativa del PSDI. 


uio con il segretario del. 
le Martino, che gli illu-" 


Lunedì, 15. febbraio 
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ELEVATA OMELIA DEL PAPA A UN GRUPPO DI LAVORATORI 


SI DEVE VEDERE IL LAVORO 
COME DISEGNO VOLUTO DA DIO 


Troppi badano - ha aggianto Paolo .VI = solo al lato- economico 
ma è proprio questo che provoca le peggiori lotte del nostro tempo 


Città del Vaticano, 14 


voi diranno: chi può capir qual- 


ha celebrato sta.|fhe cosa delle questioni così 
Loira SMI ‘nella Basilica | difficili della Bibbia e della teo- 


vaticana, all'altare della Con- 
"fessione, presenti circa ventimi- 
la fedeli, frai quali un grande 


logia? Un lavoratore non è fatto 
pe rqueste cose, non sa il latino, 
e sempre è tentato di pensare: 


pellegrinaggio proveniente. da |A Che cosa servono tutte queste 


® Salerno, con l'Arcivescovo mon- 
signor Moscato.e tutte le prin- 


questioni... di preti? Si dovreb- 
‘be concludere che un lavoratore 


cipali autorità civili, militari e| non può ron conoscere da vici 


scolastiche, 

Al Vangelo, il Papa ha tenu- 
to l’omelia sul brano evangeli- 
co del giorno — e cioè la di. 

‘ stribuzione, da parte del pa- 
drone, di una eguale mercede 
per tutti gli operai i quali ave- 

‘ vano lavorato in diversa pro- 
porzione di tempo — e ha af- 
fermato che la parabola odier- 
na riguarda appunto gli stessi 
operai, gli stessi lavoratori, se 
non propriamente sulle questio- 
ni sociali oggi più dibattute, co- 
munque su problemi e concet- 
ti più larghi ad essi comunque 
attinenti. Il Pontefice ha det- 
to, infatti, che la vita umana 
deve operare per essere perfet- 
ta, per salvarsi: giacchè chi è 
più ricco, più sano, e più sa- 
‘piente non 'è per! questo. sol 
‘tanto .in condizioni migliori per 
essere salvato: ma deve pur 
sempre operare, giacchè soltan- 
to le azioni possono salvarci. 

Paolo VI, riallacciandosi poi 
2 quelle che sono le questioni 
proprie del mondo ‘moderno, | 
‘ha rilevato che la operosità è 
una delle manifestazioni più al. 
te ‘della vita umana: bisogna 
stabilire un rapporto tra mon- 
do umano e natura; bisogna la- 
vorare e in ciò vedere il dise- 
gno di Dio; non bisogna essere 
oziosi ima, invece, impiegare 
tutte le forze operanti, Ci sono 
altri — ha notato & questo pun. 
to il Papa — che non vedono 
nel lavoro se non l'aspetto eco- 
momico, l'utile, giacchè esaltano 
nel lavoro esclusivamente il la- 
to umano: ma ciò è oggetto di 
critica e diventa fonte di disa- 


gio e di quelle lotte che carat- 
terizzano il nostro tempo, Il 
lavoro, al contrario, va inteso 
secondo l'insegnamento di Cri 
sto: pur essendo esso una cro- 
ce da sopportare, non deve co- 
munque essere affrontato con 
odio e disperazione, - giacchè 
anch’esso è benedetto e pro- 
tetto da Dio. Dobbiamo tutti, 
‘perciò, amare il lavoro, proprio 
‘perchè il. lavoro ci fa amare 
Dio. E al lavoro non bisogna 
‘andare incontro con astio, ma 
invece con serenità Le. con la 
volontà di ben operare. 

«Quale attitudine, quale capa 
cità, può prodursi in un uomo, 
per il fatto che egli è un lavo- 
Tatore, a capire e a esprimere 
Cristo?» — si è chiesto il Papa. 
«Voi, uomin ide llavoro, del la- 
‘voro manuale specialmente, sie- 
te in grado, siete in condizione 
propizia .voi per comprendere 
qualche cosa di Nostro Signore, 
di scoprire in Lui qualche cosa 
meglio degli ‘altri, e di presenta- 
te Gesù — il suo volto, la sua 
vita, la sua parola — in manie. 
Ta vostra, ma autentica, cioè 

‘vera e ‘orgiinale?». 

Il Pontefice ha proseguito: | 
«Verrebbe pronta alle labbra la 
risposta negativa: che cosa può 

* Sapere di Nostro; Signore un 
uomo che passa la vita lavoran- 
‘do? L'officina non è una chiesa, 
non è una scuola; il lavoro im- 
pegna le mani di fuori; non il 
cervello, di dentro; di grazia, se 
egli ricorda ancora qualche co- 

«sa di lui, ascoltata al catechi. 
smo quando era fanciullo; o di 
grazia se riconosce come sacra 
e cara qualche immagine di lui, 
ad esempio, di Gesù nel prese 
pio, .0 di Gesù in croce; ma 
sembra ovvio dire che uno che 
lavora non ha nè tempo nè vo- 
glia, nè capacità di leggere e di 
Studiare; e per di più molti di 


noe addentro il Vangelo; non 
è il suo campo, non è il suo 
mestiere. E allora un lavoratore, 


[ perchè tale, è lontano da Cri. 


sto? Sarebbe impedito di cono- 
scerlo e di amarlo?». 

Ma, «noi diciamo invece che 
anche voi potete intimamente, 
magnificamente conoscere Gesù 
Nostro Signore, Nostro. Pastore, 
Nostro Redentore! E potete 
amarlo, meglio di tanti altri più 
istruiti e più benestanti di voi! 
A vostro modo, si capisce; ma 
voi potete; se fossimo ora a 
scuola vi diremmo, con un lin- 
guaggio oggi di moda, ma diffi 
cile: voi potete, non forse per 
via di pensiero astratto, di con. 
setti scientifici, ma per via, co- 
me.dicono; esistenziale, per via 
‘cioè di una certa e viva simpa: 
tia istintiva, per via di una cer. 
ta scoperta interiore». 

Inoltre — ha proseguito il 
Papa — bisogna ricordare che 
«il Vangelo, proprio nell’annun- 
cio ‘originario fatto da Gesù 
agli uomini de Isuo tempo, è un 
messaggio rivolto al popolo, alia 
gente semplice, ai poveri, agli 
umili, ai piccoli»; che «il Van- 
gelo è vostro, figli. del popolo, 
uomini del lavoro, gente che 
traete la vostra cultura non 
forse dai libri e dalle scuole, 
ma da ciò che vedete, da ciò 
che soffrite, da ciò che vivete»; 
e che «proprio perchè sempli- 
ci e obbligati a faticare e a 
soffrire i lavoratori sarebbero 
in grado di avvertire non solo 
‘una loro somiglianza con Cri- 
sto, ma una misteriosa solida- 
rietà con lui». 

«Voi — ha concluso il Papa 
— perchè avete sulle spalle la 
croce della vostra condizione s0- 
ciale e della vostra fatica è 
delle vostre pene, siete in grado 
di scoprire, di capire, di amare 
Cristo Gesù. Occorrerà, sì, un 


disposizione d’animo che si 


Dpire e di amare; occorrerà qual. 
che attenzione, qualche aspira: 
zione; occorrerà cioè un po’ di 
‘preghiera, come quella del cieca 
de IVangelo: ’’Fa che.io veda”; 


ma poi Gesù si farà vedere per: 


quello che egli è, in sè e per 
voi: il fratello, il collega, l’ami 
co, il maestro, il difensore, il 
consolatore, il Redentore, il 
Signore», 


Melitone di Eliopoli e Criso- 
stomo di Mira, rispettivamente 
presidente e segretario ai lavo- 
ri della terza conferenza panor- 
todossa ‘di Rodi, sono: arrivati 


oggi all'aeroporto di Fiumicino 
in.«volo da Atene a bordo di un 
bireattore di linea. I due me- 
tropoliti del Patriarcato ecume- 
Nico di Costantinopoli, sono sta- 
ti inviati a Roma dal Patriarca 
Atenagora che era ‘stato incari- 
cato dalla conferenza di dare 
comunicazioni ufficiali su quei 
lavori alla Santa Sede. 

l Al suoarrivo a Fiumicino, av- 
vicinato -dai cronisti, il metro- 
polita Melitone di Eliopoli ha 
dichiarato: «Siamo ‘molto con- 
tenti di essere nella città eter- 
na per incontrare il capo della 
Chiesa.. cattolica, 


Rifornimento n 


Saigon, 


inn 


(Telefoto Ansa UPI ai «Piccolo») 


Un. caccia americano decollato da una portaerei in navigazione nel Pacifico si ri- 


fornisce in volo prima di intraprendere una azione di guerra sul territorio del Nord Vietnam 


mona 


DURANTE UNA CONFERENZA-STAMPA SULLA SOSPENSIONE DEL «VI 


= 


CARIO» 


VOLONTÈ SI ATTEGGIA A MARTIRE 
E INTANTO SFRUTTA LA PUBBLICITÀ 


Si è dichiarato autonomo, ma è fin troppo sospetto l’interesse che i comunisti 
portago alla vicenda - Deli caso si discuterà in una prossima seduta del Senato 


Roma, 14 

L'attore Gian Maria Volontè 
e gli altri protagonisti degli in- 
cidenti avvenuti iersera per ‘il 
«Vicario» hanno tenuto una 
conferenza stampa per sostene- 
re la giustezza del loro operato. 
Tra l'altro Gian Maria Volon- 
tè ha dichiarato: «E’ successo 
questo: avevamo invitato un 
certo numero di nostri amici 
ad assistere alla prova di un 
esperimento teatrale sul testo 
del «Vicario» di Hochhuth in un 
circolo privato detto «Letture 
nuove»: la rappresentazione era 
cominciata da circa & minuti 
quando nel circolo ha fatto ir- 
ruzione la. forza. pubblica; un 
commissario ci ha intimato di 
metter fine all'esperimento in 
nome della legge. I nostri amici 
che erano seduti sulle panche 
del circolo sono stati invitati 
ad uscire: essi non si sono al 


sede del circolo e abbiamo de- 
ciso di restare chiusi qui fino 
a quando non si potrà rappre- 
sentare liberamente «Il Vica- 
rio» in Italia. Noi abbiamo pre- 
parato questo spettacolo senza 
essere sovvenzionati da nessun 
partito politico: si tratta di una 
iniziativa privata e di una ma- 
nifestàzione di carattere cultu- 
rale, Noialtri ‘resteremo qua 
dentro fino a quando non ver- 
ranno chiariti i termini dì que- 
sta faccenda», , 

Nelle sue dichiarazioni alla 
stampa Volontè ha ribadito la 
sua tesi secondo cui trattando- 
si di una rappresentazione pri- 
vata il nulla-osta. della polizia 
non sarebbe richiesto e ha un- 
nunciato di aver presentato una 
denuncia alla Procura della Re- 
pubblica. Domani alcuni parla- 
mentari e giornalìsti di sinistra 
si recheranno a protestare da 


chiama l’onestà, e più: la ret-|zati e sono stati trascinati fuori | Nenni. Il caso inoltre verrà sol- 
titudine, il. desiderio, sì, di ca-l di peso. Noi siamo rimasti nella | levato al Senato. Stasera Volon- 


po’ di istruzione; occorrerà n 


UN GRAVE INCIDENTE SULLA STATALE DELLO STELVIO 


FAMIGLIA SEMIDISTRUTTA 
NELLO SCHIANTO DI UN'AUTO 


Tre persone morte, altrettante ferite gravi - Due vittime 
provocate da un sorpasso fallito nella zona di Treviso 


Sondrio, 14 

Tre persone sono morte in 
tn incidente accaduto sulla 
Statale dello Stelvio all'inizio 
del rettifilo del «Piano della 
Selvetta» nel Comune di San 
Fietro Berbenno, Le vittime 
sono: Carlo Forni di 41 anni, 
la moglie Alice Bossi di 37 an- 
ni e il figlio Piero di 10 anni, 
tutti residenti a Gallarate. Nel. 
l'incidente sono. rimasti feriti 
anche altri due figli del Forni, 
Alberto di 4 anni e Franca di 
14 ed una ragazza della quale 
non sono ancora note le gene 
ralità, 

Secondo una ricostruzione 
dell’incidente: fatta dalla Poli. 
zia stradale, il Forni — che 
con la famiglia stava fata | 


ritorno a Gallarate da Santa| nell'ospedale di Sondrio, Gli 
Caterina di Valfurva dove ave- | altri due figli del Forni, Alber- 
va assistito ai campionati socia-|to e Franca e l’amica di questa 
li di sci organizzati dallo Sci| ultima sono ricoverati nell’ospe- 


club Gallarate è ‘uscito di stra 
da all'inizio del rettifilo, per- 
correndo circa 70 metri sulla 
‘banchina; 
questa ha ceduto e l’auto è an- 


dale di Morbegno in gravi con- 
dizioni. 
Tn un altro grave incidente, 


ad un tratto però |accaduto sulla stradale Noalese 


presso Treviso, due persone 


data a cozzare violentemente |sono morte e tre sono rimaste 


contro un ponticello ed è cadu 
ta nelle acque di un ruscello: 
nella caduta gli sportelli. sj so- 
no aperti e tutti gli occupanti, 
ad eccezione del Forni, sono 
volati fuori. Quando i iprimi soc: 
corritori hanno raggiunto l’au: 
tomobile il Forni e la moglie 
erano morti. Il figlio Piero, gra: 
vemente ferito, è invece dece- 
duto subito dopo il ricovero 


<B0A CONSTRICTOR: DA UFFICIO 


Chicago . Ronald L, Blakely, direttore di uno zoo è riuscito in poco. 
un terribile «hoa constrictors fino a tenerselo? attorno al collo in casa \e persino -in 


5 


È 


»| 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 
tempo ad addomesticare 


ferite, Sono deceduti i cugini; 


Enrico e Vito Giacomin, rispet- 
tivamente di 17 e di 18 anni, 
figli di due commercianti tre 
vigiani; i feriti sono Alice Za- 
ton in Giacomin, di 82 anni, 
la figlia Annamaria di 7 anni 
e Filippo Giacomin di 18, tutti 
ricoverati nell’ospedale di Tre- 
viso e guaribili dai 15 ai 80 
giorni, La Zanon, alla guida di 


_ | una «Lancia Flavia», dopo aver 


superato un’altra auto, non è 


‘| riuscita — secondo la Polizia 


della strada — a rientrare nel- 
la carreggiata; la «Flavia», che 
in quel momento era su un ret. 
tilineo, è sbandata ed è devia- 
ta improvvisamente verso il 
lato sinistro della strada, spac- 
candosi in due contro un pla: 
tano. Enrico Giacomin è mor- 
to sul colpo; il cugino Vito è 
morto durante il trasporto al- 
l’ospedale. 

Infine, uno studente di 17 am- 
ni, Roberto Giovinazzo, che 
aveva appena rubato una «500» 
e stava percorrendo la strada 
olimpica, nell'effettuare un paz- 
zesco sorpasso all’altezza del 
cavalcavia dell'Acqua Acetosa, 
ha provocato lo sbandamento 
della vettura che è venuta a 
collisione con altre tre sulle 
quali si è schiantata. rovinosa. 
mente, Bilancio: cinque perso- 
ne ferite più o meno grave. 
‘mente e il delinquente pianto- 
nato al Policlinico, avendo ri- 
‘portato nello spettacolare scon- 
tro la frattura delle ossa nasali. 


cli n I 


ESSICATOIO DI TABACCO 


in fiamme nel Veronese 


Verona, 14 

L'intero capannone di un es- 
sicatoio di tabacco, della su- 
perio di 1400 metri quadrati 

Stato distrutto da ‘un incen: 
dio causato da un corto circui- 
to all'impianto di essicamento, 
& Casalbergo di Isola della Sca- 
la. I vigili del fuoco volontari 
di Isola e quelli di Verona han- 
no dovuto lavorare per quasi 
dieci ore, con cinque autopom- 
pe, per domare le fiamme. I 
danni ‘subiti dall’essicatoio, di 
proprietà di Giuseppe Baia, am- 


«ufficio. Imontano» a 23 milioni. di lire. 


tè e i suoi amici hanno «reci. 
tato» per prova, nella sala vuo- 
ta. Domani sera, invece, sono 
statì invitati ad assistere al «Vi- 
cario» alcuni parlamentari di 
tutti i partiti. Volontè ha con- 
fermato, quindi, la decisione 
degli attori del «Teatro scelta» 
di non allontanarsi dal teatro 
— dal quale durante la, notte 
scorsa è uscita soltanto Giulia- 
na Falcetta, a causa di una im- 
provvisa indisposizione. 

Come è stato reso noto ieri 
sera l'anteprima de «Il Vicario» 
è stata sospesa, per intervento 
della polizia, alle prime battu- 
te. I trentasette invitati (lo spet 
tacolo non era a pagamento) 
che, essendo arrivati con una 
ora di anticipo, erano riusciti 
a entrare nella saletta del vi- 
colo Belsiana, sono stati ac- 
compagnati alla porta da agen- 
ti în divisa e în borghese, Qual 
cuno ha tentato di opporsi, e 
la sua uscita dul teatro è stata 
faticosa, Gli altri invitati: sono 
rimasti fuori e mon hanno po- 
tuto neppure affacciarsi al por- 
toncino del «Circolo culturale 
letture nuove», che era presi- 
diato da un triplice schiera. 
mento di guardie del Commis: 
sartato di Campo Marzio, I co- 
munisti — sempre pronti a non 
perdere occasioni favorevoli alla 
loro causa — hanno dato una 
ennesima prova di abilità nel 
provocare disordini. i 

Una piccola folla (centocin: 
quanta, forse ‘duecento perso. 
ne) ha cantato «Bella ciao» e 
«Fischia il vento, urla la bufe- 
ra», ha. gridato «libertà», «ver- 
vogna» e «fascisti», ha formato 
testuggine contro la polizia. Lo 
scioglimento del buffo comiziet- 
to è avvenuto a spintoni. Due 
dimostranti sono stati fermati: 
uno perchè si era seduto a ter- 
ra e non voleva alzarsi (tecni- 
ca parigina), l'altro perchè, nel- 
la foga della protesta, aveva 
graffiato la faccia a un appun- 
tato. Ambedue sono stati rila- 
sclati in serata, pare con una 
denuncia per manifestazione 
sediziosa, C'è di più: rimasti so. 
li, gli attori della compagnia di 
Gian Maria Volontè hanno con- 
tinuato la rappresentazione co- 
me «prova generale» e, sordi 
all'invito di spostarsi con lo 
spettacolo in una casa privata, 
a beneficio dei soli critici, han- 
no annunciato, come hanno poi 
confermato oggi, di voler espri- 
mere la loro protesta restando 
chiusi in teatro fino a quando 
le autorità non spiegheranno î 
motivi per è quali «Il Vicario» 
mon deve andare in scena. 

E’ stato messo în rilievo da 
parte di giornali autorevoli che 
per quanto riguarda il veto di 
ieri sera, la spiegazione c’è e 
sembra ineccepibile. La compa- 
gria aveva chiesto, per il tea- 
trino allestito in’ una vecchia 
chiesa sconsacrata, quel per- 
messo di agibilità che la legge 
impone laddove debba riunirsi 
il pubblico. Ieri sera, questo 
permesso ancora non era stato 
rilasciato e, di conseguenza, la 
sala non poteva accogliere spet- 
tatori. AU’ ultimo momento, il 
Volontè ha tentato di aggirare 
l'ostacolo, dichiarando che si 
sarebbe trattato di una riunio- 
ne a carattere privato e cioè 
a inviti, quasi un ricevimento 
\ in casa. Ma, a questo punto, la 
| polizia ha sostenuto che, fino 
ia quando esisterà una doman- 
da per il permesso di agibilità, 
il teatro non potrà essere con- 
siderato sede per riunioni a 
carattere privato. Erano le 21 
passate: troppo tardi per anda- 
re a ritirare la domanda, gli 
uffici erano chiusi, «Signori — 
ha detto il commissario dott. 
Mario Bisogno ai trentasette 
spettatori — sono il Commis. 
sario di questo quartiere. Deb- 
bo interrompere lo spettacolo 
e vi prego di uscire». Venti mi. 
nuti. dopo, il funzionario era 
padrone del vicolo ormai vuoto, 
ma aveva il: soprabito gualcito, 
e mocchiato di nero, una tasca 
strappata, è capelli in disordine 
e i lineamenti tirati di chi esce 
da una lite, 

Gli incidenti più vistosi. si 
\soro » svolti. nel vicolo, - sotto, 
una gremitissima «galleria». di 


gente affacciata alle finestre. I 
Jotografi hanno avuto modo di 
riprendere lo spettacolo, stan- 
dosene appollaiati (è la paro- 
la) su una breve cancellata che 
chiude un angolo cieco del vi- 
colo, che pure è cieco, La can- 
cellata si trova esattamente di 
fronte al portoncino rivernicia- 
to di fresco del «Circolo cultu- 
rale letture nuove», ingresso del 
teatro, E’ contro quel porton- 
cino che i comunisti hanno ri- 
petutamente infranto le proprie 
formazioni. Chi si è trovato 
sulla «linea del fuoco» e ha po- 
tuto vedere e sentire, non può 
non dare atto alla polizia di 
una prudenza e una sopporta 
zione che sono state definite di- 
sumane. 

Poi, però, quando la jolla, 
da clamorosa che era, s'è fatta 
minacciosa. lo schieramento ha 
cominciato ad avanzare, respin- 
gendola verso lo sbocco del vi- 
colo, Colpito da un calcio al 
basso ventre, un sottufficiale in 
borghese è rotolato a terra. C'è 
stato uno sbandamento, i poli- 
ziotti si sono fatti più duri, di- 
ciamo più sbrigativi. Un comu- 
nista ha fermato tutti con un 
gran gesto teatrale ed ha di- 


chiarato con voce rotta dalla 
emozione di aver visto cadere 
una pistola da sotto la giacca 
di un agente în borghese: «Ver- 
gogna! Portano le pistole sot- 
topanni!». Il poliziotto ha re-| 
plicato, dicendo che non gli era 
caduta nessuna pistola. Allora, 
il comunista lo ha accusato di 
averla passata a un altro, fur- 
tivamente, Intanto, un altro di- 
mostrante andava redarguendo 
l'agente che aveva di fronte: 
«Non mi metta le mani addos- 
so. Ho paura per il portafogli». 
E l'agente, sbuffando: «Stia 
tranquillo, Se qualcuno glielo 
porta via, io lo arresto». 
Durante la gazzarra, Gian Ma- 
ria Volontè sì è affacciato un 
paio di volte al portoncino di 
«casa sua», Le sue occhiate agli 
amici che premevano, erano ma- 
gistralmente desolate. «Non pos- 
so farci nulla. Non sono padro- 
ne di ricevere chi voglio in ca- 
sa mia. Avevo chiesto un me- 
dico, figuratevi, per uno che sì 
sente male, ma non me l'hanno 
fatto passare», Era il suo ful- 
gido momento di celebrità, di 
santîtà, di martirio, frutto del. 
l'astuzia con la quale seppe 
scegliere — ha scritto un gior- 
nale romano — la «pièce» per 


dare inizio all'attività del suo 
«clubino». Con quale aliro la- 
voro teatrale, sarebbe riuscito 
— si è chiesto il giornale sud- 
detto —. a far parlare tanto 
di sé? 


Omaggio a Churchill 


dei cavalleggeri italiani 


Voghera, 14 

I cavalleggeri italiani hanno 
teso Sal alla memoria di 
Winston. Churchill, che, -all’ini- 
zio della carriera militare, fu 
Ufficiale degli ussari. Alla pre- 
senza del Console generale di 
Granbretagna a Milano, Peteer 
Stephens, del. Sindaco di Vo- 
ghera, di personalità cittadine 
e rappresentanze dei cavalleg- 
geri italiani in congedo, è stata 
celebrata una Messa di suffra- 
gio al tempio-ossario eretto in 
onore della cavalleria. Durante 


la Messa, officiata da un sacer- 
dote barnabitea, sono stati ese- 
guiti gli inni dell’Arma di caval. 
leria italiana ‘e ‘britannica, 


PRI 


IL TEMERARIO ATTACCO 


ALLA NORD DEL CERVINO 


IL 


Si teme perla sorte | 
di Bonatti e compagni! 


Una bufera spaventosa li avrebbe bloccati 
E’ da sabato che non si ha notizia dei tre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 14 

Oscura ancora la sorte della 
cordata Bonatti-Panei-Tassotti, i 
tre alpinisti impegnati sulla pa- 
Tete Nord del Cervino nel tenta. 
‘tivo di aprirvi la «direttissima». 
Quarantotto ore sono trascorse 
da quando venerdì pomeriggio 
per. l’ultima volta, sono stati 
visti distintamente da Zermatt 
portarsi sotto le rocce strapiom. 
banti che costituiscono il primo 
serio problema alla riuscita 
dell'impresa. Superata la fascia 
di ghiaccio di 300 metri Bonatti 
doveva decidere se proseguire 
o no. Sabato mattina, quando 
la montagna avrebbe dovuto da- 
re il suo responso, era impene- 
trabilmente chiusa in una cor- 
tina di nubi premonitrici di 


gelamento, mentre la tempera 
tura continua a precipitare fino 
a toccare come questa notte È 
40 gradi sotto lo zero. Ed a ren: 


co la neve flagellata dal vento 
ghiaccio. E’ dubbio che siano 


na Solvay che si trova a 4 mila 
‘metri di altitudine sulla sinistra 


| della parete Nord, quasi a metà 


della cresta dell’Hornly e com: 
porta una vera e propria traver- 
sata irta di difficoltà estreme. 


capanna Hoerniy, molto in bas: 
so (a quota 3260). Ma solamente 


erano entrati nel vivo dell’ascen» 
sione avrebbero potuto ripie 
gare su questo rifugio, da dove 


maltempo, che si è scatenato 
con estrema violenza nella notte 
sulla domenica. ; 

Molta neve è caduta qui a 
Cervinia ed anche a Zermatt. Il 
freddo si è fatto intenso, il ter- 
mometro durante la notte è sce- 
so dai 14 ai 20 gradi sotto zero. 
Nella zona Nord del Cervino, 
imperversa una spaventosa bu- 
fera di vento. Le guide più 
esperte ritengono che il fred- 
do lassù dove ancora ieri. sera 
si presumeva fossero. bloccati i 
tre alpinisti, abbia raggiunto i 
40 gradi sotto zero, una tempe- 
ratura polare. In queste condi- 
zioni non è possibile che gli 
|scalatori abbiano potuto prose- 
guire nel loro tentativo; Opinio- 
he generale è infatti che siano 
fermi, chiusi nei loro sacchi da 
bivacco. in attesa che si plachi 
la furia degli elementi. 

I tre alpinisti sono al loro 
terzo bivacco in parete, sospesi 
a 4 mila metri di altitudine, as- 
sicurati quanto si vuole, ma 
sempre legati alle corde e con 
il sacco che fa da intercapedine 
con. la roccia più che da cusci 
no, mentre attorno regna il ge- 
lo e raffiche divento ad: oltre 
80 chilometri all'ora fanno don- 
dolare paurosamente il. corpo. 
Sono, privi di ogni conforto: 
possono nutrirsi soltanto con 
qualche tavoletta di cioccolato, 
poche zollette di zucchero e di 
energetico, da consumare con 
parsimonia 

Bisogna a tutti i costi te 
nersi svegli, massaggiarsi gli 
arti indolenziti anche battendo 
sopra le gambe con la piccozza 


.. | |pernon cadere in preda al con- 


già erano partiti mercoledì do- 
po esservi saliti da Cervigna. 


|Se malauguratamente non han 


no raggiunto questi due rifugi, 
la situazione incomincia vera: 
mente a farsi drammatica. 
Secondo le previsioni di Bo- 
natti, l’ascensione doveva im 
pegnare la cordata per quattro 
giorni, Ora però con la bufera, 
il gelo polare e la neve, diviene 
impossibile stabilire quando i 
tre alpinisti potranno uscire in 
vetta e lasciarsi alle spalle que- 


partenza Bonatti ha dichiarato. 


all'inizio, dopo un pendio di 
ghiaccio, costituisce uno dei 


vremo proseguire». La. decisio- 
ne doveva essere presa venerdì 
notte. Sabato comparvero le 
nubì e da allora non si sa più 
nulla dei tre alpinisti. 


Paolo Amerio 


UN RAID ALPINISTICO 


interrotto sulle Dolomiti 


Trento, 14 

‘A causa del maltempo che im: 
perversa da stamane nella zo 
na dei Campanili di Val di Ro- 
da, il col. Tomasi, comandante 
della scuola alpina, ha dato l’or- 
dine di rientro ai quattro fi 
nanzieri impegnati da venerdì 
scorso nella traversata, in pri: 
ma assoluta invernale, dei Cam: 


Guardia 
zo sono: Pietro Delazzer, Quin: 


Emilio Marmolada, 


— = 


TRUCE DELITTO DI UN SICILIANO A CHIAVARI 


Strangola la consorte! 


per un’assurda gelosia 


La vittima, madre di due figli, aveva solo 17 anni 
I due avevano raggiunto la Liguria da nove giorni 


Chiavari, 14 che l'uomo nutriva una assur- 


Il muratore Francesco Bonan. 
no, di 21 anni, di Belpasso (Ca- 
tania), ha ucciso la scorsa not- 
te la moglie Nuzia Lavenia, di 
17 anni, strangolandola con un 
foulard di seta, Il fatto è avve- 
nuto in una stradina alla peri. 
feria di Chiavari. La coppia 
aveva due figli: una bimba di 
due anni ed un maschietto, di 
un anno, L’uxoricida, dopo il 
fatto si è costituito ai carabi- 
nieri. 

«Motivi d'onore», secondo l’as. 
sassino, sarebbero  all’origine 
del delitto. Ciò avrebbe dichia- 
rato ai carabinieri il giovane 
uxoricida, ma non sono trapée- 
late finore altre indiscrezioni a 
proposito dell’interrogatorio che 
è ancora in corso. Si sa solo 


da gelosia nei confronti della 
giovanissima moglie, 

La famiglia Bonanno era giun- 
ta a Chiavari dalla Sicilia solo 
nove giorni fa e pochissimi co- 
noscevano i due giovani, Essi 
avevano subaffittato una came: 
ra in via Sant'Antonio presso la 
famiglia Picone, Ciò che è stato 
possibile accertare finora è che 
i due Bonanno, ieri sera, dopo 
aver cenato, erano usciti per 
una passeggiata, Dopo aver gi- 
rovagato per il centro, erano 
giunti in corso Buenos Ayres. 
Da qui avevano imboccato la 
via Argirosso dalla quale ad un 
certo punto sì stacca una scali. 
nata che porta sull’Aurelia. A 
metà circa della scalinata vi è 
un ripiano erboso sul quale i 
due si sono fermati. Qui, verso 


NELLA ZONA DEL TORRENTE CORDEVOLE PRESSO ALLEGHE 
Protesta di valligiani 


contro la di 


ga dell’ENEL 


Le popolazioni sono convinte che l’opera sia pericolosa 


Alleghe, 14 

Una manifestazione di pro- 
testa indetta dal «comitato an- 
tidiga», contro la costruzione 
— già in fase avanzata — dell 
bacino idroelettrico di Digone- 
ra, sorto in una vallata del Bel. 
lunese dove vivono quindicimi- 
la persone, si è svolta oggi nel- 
l'Alto Cordevole. 

I lavori cli sbarramento del 
torrente Cordevole, con una di. 
ga alta oltre 130 metri, furono 
sospesi nel gennaio del 1964 dal 
Ministero dei Lavori Pubblici 


in seguito alle richieste presen-| anni 


tate dal Comune di Alleghe e di 
Rocca Pietore e dalla Comuni. 
tà agordina; i loro rappresen- 
tanti avevano espresso. agli 
esperti del Dicastero vive preoc.- 
cupazioni sulla consistenza. geo- 
logica dei terreni scelti per il 
nuovo bacino artificiale. 

Attualmente, una commissio- 
ne dell'’ENEL sta curando una 
Telazione. definitiva sugli, accer- 
tamenti compiuti nella zona, al 
fine di fornire un ulteriore pa- 
tere al Ministero dei Lavori 
Pubblici che dovrà, quindi deci- 
dere se far proseguire o so- 
spendere definitivamente i la- 
vori, 


DICIOTTO ARRESTI 


in una retata a Milano 


Milano, 14 

Nel corso di una vasta opera. 
zione della polizia giudiziaria, 
sono state arrestate diciotto 
persone responsabili di una se- 
Tie di reati che vanno dalla 
bancarotta fraudolenta alla gui- 
da senza patente, alla truffa, 
alla guida in stato di ubria- 
chezza, 

« Fra gli arrestati figurano i 
fratelli: Pierino ed Emilio Fer- 
ri rispettivamente di 63 e: 65 
} Milano, accusati di 
bancarotta, truffa e falso, I fra- 
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MIL - Via Gallarate, 


‘milioni di lire, Così pure Giu- 


iper 211 milioni di lire, a Ma- 


LAVASECCO A GETTONI 
224 - Tel. 30.35.31 


MILANO 
Vendite Friuli- Venezia Giulia : 
A. LEGNANI- Via Tigor 25, tel. 25.111 
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telli Ferri, secondo il ca: > di 
imputazione, falsificando ‘firme 
su cambiali, si sarebbero ap- 
propriati di diverse decine di 


seppe Aaccagna, di 63 anni, che, 
‘pur avendo una piccola azien- 
cla in dissesto, avrebbe vendu- 
to inesistenti partite di vino 


zara del Vallo (Trapani). Et- 
tore Finzu è invece stato ar- 
restato per una truffa ammon- 
tante a 95 milioni di lire, Il 
Finzu si sarebbe fatto conse. 
gnare il denaro da diverse per- 
sone per acquistare terreni in 
Trebibano (Pavia), senza noi 
concludere alcun affare. 


la più perfetta 
la più economica 
la più redditizia 


le 24 di ieri notte, è avvenuto il 
delitto, 

E°’ impossibile. sapere finora 
cosa i due si siano detti: dopo 
il fatto, il Bonanno, abbandona: 
ta la moglie esanime, sì è re: 
cato alla stazione dei carabinie 
ri ai quali ha dichiarato: «Ho 
ammazzato mia moglie». I mili- 
ti accorsi sul posto, hanno tro- 
vato la Lavenia ormai cadavere. 


GRAVI DUE BIMBI 


ber una intossicazione 
Milano, 14 


Due fratellini, Maria © Pino | 


Rutiliano, rispettivamente di 5 


e 9 anni, residenti nel quartiere | 


Zingone del Comune di Trezzar 
no sul Naviglio, sono stati tf 


coverati nell'ospedale dei bam | 


bini di via Castelvetro per in 
tossicazione dovuta a una’ 
stanza sconosciuta. I medici 
sono riservata la prognosi. 


I due fratellini erano stati tro: | 


vati in casa, privi di sensi nel 
pomeriggio. Durante il viaggio 


per l'ospedale gli infermieri s0- 


no riusciti a rianimarli, Essi 
hanno così potuto precisare di 


essere stati. avvicinati da una 


signora che ha dato loro alcu 
ni dolci. Poi si sono sentiti mar 
le. La notizia è giunta a cono 
scenza della polizia solo nella 
‘tarda serata. E' in corso una 
inchiesta, io 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi molto nuvoloso ‘con ner 


Vicate locali; sulle restanti regioni 


settentrionali poco nuvoloso con ad 
Do: anche intensi sulle Ve: 
nezie; 
sulla Val Padana. Sulle regioni cen 
trali tirreniche e sulla Sardegna inl* 
zialmente coperto con piogge 

fascia costiera e nevicate nell’entro* 
terra; successivamente è possibile UM 
paziale diradamento delle nubi. Sul 


le regioni del medio versante adri@ _ 
tico molto nuvoloso 0 coperto coP | 


piogge e nevicate, Sulle regioni me 
Tidionali e sulla Sicilia molto muvo: 
loso 0 coperto con piogge in pianur& 
e nevicate sui rilievi, Temperatura: 
al Nord e sulla Sardegna in dimini* 


Zione; altrove ‘stazionaria, Venti: st | 


Val Padana deboli variabili; sul ver” 
sante tirrenico moderati o forti del 
quadranti meridionali tendenti a di 


sporsi dai quadranti settentrionali. | 


Sui yersanti ionico e adriatico mo 
derati meridionali. Mari: bacini 00. 
cidentali molto mossi o agitati; back 
ni orientali leggermente mossi. 
Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano — 6, 11; Verona 0, 8 


Trieste: 3, 8; Venezia — 1, 8; Torin0 — 


—.5: 10; Genova 6, ll; Bologna — 
5; Firenze 3, 8; Pisa 


ISSNISETTT-<? 


14; Messina 5; 
Catania 0, 19 


; Palermo 6, 12; 
Cagliari 5, 12, 


12, 
Alghero 6, 12; 


UU 


dere più massacrante il bivac | 
che sfiora il viso con aculei di | 


riusciti a raggiungere la capan: | 


Esiste anche la soluzione della | 


se Bonatti, Panei e Tassotti non | 


sto inferno. Al momento della | 


ai giornalisti: «Una volta supe- | 
Tata una fascia rocciosa che già | 


più impegnativi problemi, non | 
potremo tornare indietro; do- | 


panili, I quattro militari della | 
ia di Finanza di Predaz | 


to Scalet, Dino Fontanive ed | 


—__ 


so; | 


4, 10; Ancon8 | 


e 


foschie e banchi di nebbi@ | 


ì 
"I 
o 


ira 


Pprara Piton fr 


RA e Lo ie on ti A ASTA enni 


i Papa 


IL PICCOLO 


LA CONCLAMATA DEMOCRAZIA ELVETICA SOFFRE DI NENOFOBIA 


ODIOSA DISCRIMINAZIONE IN SVIZZERA 
\ NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI STRANIERI 


Un’ineredibile 
| e altrove per 


proposta socialista: creare uffici di collocamento in Italia 
lo studio dell’«aspetto esterno» dei soggetti da ingaggiare 


| Berna, 14 degli operai 
Si è dato parecchio rilievo, 
| in Italia, a una misura recen- 
| temente annunciata dal capo 
del Dipartimento federale di 
Giustizia e Polizia, von Moos, 
secondo la quale i lavoratori 
provenienti da Paesi con i qua- 
li non esiste la formalità del 
Visto d’entrata in Isvizzera, non 
potranno più lavorare quassù 
i se non avranno la certezza di 
ottenere un permesso di sog- 
giorno, e d’altronde, se saran- 
ho entrati nella Confederazio- 
ne senza tale certezza, cioè co- 
me «turisti», quel permesso di 
soggiorno non potranno aspira- 
Te a ottenerlo. 
Indubbiamente i più colpiti 


tanto gli elementi razionali del 
problema, il popolo svizzero vo- 
terà «no», Ma c’è un elemento 
irrazionale che potrà entrare 
in gioco: il fastidio — se non 
l'ostilità e l’odio di certi pic- 
coli ambienti fanatici che in 
Italia si sono voluti sopravva- 
lutare — provocato dalla sem- 
pre crescente massa di lavora- 
tori stranieri, in maggior parte 
italiani. 

I} Governo di Berna, in fon. 
do, è stato involontariamente 
servito dai vari meo-nazisti ti. 
po Stocker che esso ha — ri- 
tengo molto sinceramente 
condannato. Oggi esso può por- 
te al corpo elettorale il dilem- 


po. d’invasione» 
stranieri. 

Con molta tempestività elet- 
torale, il Governo, dopo aver 
visto rimandata la ratifica del- 
l'accordo di emigrazione italo- 
svizzero da parte del Parlamen- 
to, sta prendendo una serie di 
misure per frenare l’afflusso. di 
operai d’'oltre frontiera, in. mo- 
do da dare al pubblico l’im- 
pressione di essere anch’esso 
allarmato dall’alluvione dei pic- 
coli olivastri provenienti dalle 
sponde del Mediterraneo, 

Per rendersi conto del peso 
che questo elemento irraziona- 
le può avere sulla prossima vo- 
tazione, bisogna por mente a, 


| (ce le grandi industrie d’espor- 


| 


da questa misura sono gli ita- 
liani. Bisogna avere il coraggio 
di dire che, per i nostri conna- 
zionali, ora che dal «miracolo 
economico» si è passati a pro- 
Spettive di disoccupazione, es- 
Sa è un bene. 

Com'è stato spiegato da fon- 
te elvetica dopo l'annuncio del 
decreto, in sostanza ogni stra- 
Nero desideroso di lavorare 

| Qui dovrà prima assicurarsi un 

| Posto, con tanto di contratto 
firmato da un datore di lavoro 
svizzero; quindi si metterà in 

| contatto col Consolato svizzero 

| Rella sua regione. Così verrà 
quassù con le carte in regola 
Spetterà alle autorità cantonali 
tTilasciargli il permesso di sog- 
giorno. 

Per rendersi conto del per- 
chè di queste misure bisogna 
evitare di mettersi unicamente 
dal punto di vista dei nostri 
lavoratori. In Isvizzera, come 
ìn ogni Paese, esiste una pol: 
tica interna che. esercita una 
grande influenza su ogni deci. 
sione governativa. Ora, i lavo- 
Tatori stranieri sono, da alme- 


No sei mesi, un'arma psicolo-|. 


Bica in mano al Consiglio fede- 
Tale (Governo centrale) per far 
Accettare al popolo svizzero, il 
28 febbraio, un gruppo di prov- 
Vedimenti ostici alla maggio- 
tanza degli elettori. 

Come si ricorderù, lo scorso 
&nno le autorità di Berna, per 
frenare le preoccupanti tenden- 
ze inflazionistiche nell'economia 
Svizzera, presero una serie di 
provvedimenti contro il «surri- 
fcaldamento» economico. Essi 
furono subito criticati da tut- 
ti gli economisti che non sono 
Alle dipendenze dello. Stato, i 
Quali dissero che con quelle 
Misure sì pretendeva bloccare 
Un'auto lanciata a grande velo- 
Cità su una .china. pericolosa, 
frenando una sola delle quattro 
tuote. Fuor di metafora: i prov. 
Vedimenti si limitarono a col. 
hire due degli elementi di «su- 
Percalore» dell'economia  sviz 
zera: i capitali esteri e, l’edili. 
zia. Ai primi furono vietate le 
tradizionali forme d'investimen- 
to fruttifero nella Confedera- 
zione; l’edilizia fu frenata dal- 
le restrizioni del credito. Inve- 


tazione — la chimica, la tessi- 
le, la meccanica pesante e quel- 
la di precisione soprattutto — 
continuarono a lavorare a pie 
No regime. : 

Il «surriscaldamento» continuò 
anch'esso, il carovita si aggra- 
Yò, la moneta perse ancora un 
Po' del suo valore. Oggi si vie. 
Ne a sapere che la stessa ese- 
Cuzione delle autostrade nazio; 
Nali è messa in pericolo dalla 
Mancanza di mezzi di finanzia. 
Mento; ciò in un Paese come la 
Svizzera che, fino all’anno scor- 
So, rigurcitava di capitali este- 
Ti (ora emigrati verso lidi più 
Accoslienti) disposti a essere 
vestiti senza nessun interesse 
— o magari con un piccolo in- 

resse negativo — pur di ri. 
Manere al sicuro nella cassa. 
forte elvetica. 

Di fronte a un tale fallimen. 

, come reagirà, il 28 febbra. 


| i0, il corpo elettorale? A Ber 


Na non ci si fanno molti dub- 
Î, Se prenderà in esame sol. 


ma: o accettare le mie misure 
contro il «surriscaldamento», o 
vedere sonfiarsi ancora. il «cor- 


un suggerimento presentato — 
si noti, nell'ambito di provvedi. 
menti per «lottare contro la 


Misure di 


sicurezza 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon È Nel perimetro in cui vivono insieme soldati america- 
ni e viettiamesi, viene rinforzata la guardia e si allestiscono 


recenti e cavalli di frisia' per evitare sorprese dei guerriglieri 


campagna xenofoba antitaliana» 
— da parte. socialista alle auto- 
rità federali: quello di creare 
uffici di collocamento in Italia 
e nelle principali «riserve» di 
manodopera, in modo da conce- 
dere il contratto di. lavoro .«a 
quegli italiani, spagnoli o gre- 
ci che almeno nell’aspetto ester- 
no e per le loro referenze si 
dimostrino facilmente assimila- 
bili». 

Si noti quell’«aspetto ester. 
no»: cioè statura, forma del 
cranio, colore della pelle, de- 
gli ochi, dei capelli. In una pa- 
tola, gli elementi determinanti 
di discriminazione secondo il 
razzismo. di Rosenberg sono 
adottati da. coloro che milita 
no in un partito un tempo so- 
spettato di tradimento delle pa- 
trie nazionali per la sua pro- 
fessione scritta, parlata e can. 
tata di internazionalismo! 

Certi accaniti avversari dei 
provvedimenti federali contro il 
«surriscaldamento» arrivano ad- 
dirittura a sospettare che il 
Governo di Berna abbia com- 
piuto, per far accettare al po- 
polo quelle misure di pesante 
dirigismo, una manovra che sa- 
rebbe di una raffinatezza quasi 
spaventosa. Esso avrebbe deli 
beratamente firmato con l’Ita- 
lia un nuovo accordo d’'immi- 
grazione contenente, a favore 
dei nostri lavoratori, clausole 
che sapeva avrebbero suscitato 
una forte reazione popolare ne- 
gativa, come quella del ricon- 
giungimento delle famiglie, ca- 
pace di aggravare la crisi de- 
gli alloggi. D'altronde l’insedia- 
mento stabile di italiani con le 
loro famiglie finirebbe col da- 
re in Isvizzera la maggioranza 
ai cattolici, mentre l’assimila- 
zione, — col conseguente ac- 
quisto dei diritti politici — po- 
trebbe porre per la prima vol 
ta la democrazia elvetica di 
fronte al problema di una mas- 
sa comunista, 

Questi elementi hanno avuto 
presa sul Parlamento e hanno 
fatto rinviare la ratifica del. 
l'accordo di Roma, sì che il 
problema rimane in sospeso. e 
appassiona l'opinione pubblica, 
sensibile a quei fattori istinti- 
vi e a quel razzismo che è la- 
tente spesso anche nella perso- 
na più ragionevole e serena, In 
sostanza il Consiglio federale 
farebbe pesare sulla prossima 
votazione il dilemma: o rasse- 
gnarsi ai provedimenti anti 
surriscaldamento, o accettare la 


continuazione e l'aumento del. 
l’afflusso “di operai stranieri e 
delle loro famiglie, con. tutti 
gli effetti che da una parte pre- 
occupano gli uomini responsa: 
bili del Paese e dall'altra irri- 
tano il grosso pubblico. 
Personalmente mi sembra che 
si attribuisca all’esecutivo del. 
la Confederazione troppo ma- 
chiavellismo, Ma è certo che la 
ossessione di essere travolti dal- 
la massa inerme dei nostri emi. 
grati verrà usata come argo. 
mento fortissimo, nella ormai 
imminente campagna 8a favore 
di misure che nel loro comples- 
so gli svizzeri osteggiano come 
dannose al benessere economi. 


E 


AI processo del curaro 


Lunedì, 15 febbraio 1965 


NEL CAMPO DEI TUMORI 
studiata 


l'educazione sanitaria 


Roma, 14 

Un terzo delle persone che 
muoiono pe rtumori maligni po- 
trebbe essere salvato con una 
idagnosi tempestiva. Diagnosi 
che purtroppo spesso manca in 
quanto sintomi iniziali del neo- 
plasma sfuggono al paziente o 
non vengono presi in considera- 
zione. Codesto grave inconve- 
niente può essere combattuto 
soltanto sul. piano dell’educazio- 
ne sanitaria. Conscia di questa 
esigenza, la Lega italiana per la 
lotta contro i tumori ha. pro- 
mosso un corso di educazione 
sanitaria per formare un perso- 
nale specializzato. Il corso si è 
svolto presso il Centro speri. 
mentale per l’educazione sani- 
taria, aggregato all'Istituto di 
igiene dell’Università di Peru- 
igia, 

I primi cinquanta diplomati 
del corso hanno partecipato al 
convegno nazionale di educa- 
zione sanitaria presso l’Accade- 
mia lancisiana di Roma. La 
proff.ssa Modolo ha illustrato 
i programmi che verranno svol- 
ti nel settore informativo del 
pubblico; il prof. Piacentini ha 
fatto il punto sulla curabilità 
dei neoplasmi; l’avv. De Nicola 
ha delineato un panorama delle 
nuove iniziative didattitche. Lo 
on Angelucci, commissario del- 
la Lega italiana per la lotta con- 
tre i tumori, ha detto che gli 
educatori sanitari che ora en- 


Si e inefficaci contro  l’infia- è (Telefoto A.P. al «Piccolo») trano in azione costituiscono un 

zione. Bologna . Ultime consultazioni degli avvocati al processo in Assise contro Carlo Nigrisoli. |fatto concreto inteso a combat- 
G. Di San Maurizio Nella foto, a sinistra, si scorgono i difensori: De Marsico, Zaganelli, Landi, Peroux e Delitala 'tere l'ostacolo dell'ignoranza. 

VENT’ ANNI FA L’'INCURSIONE CHE SEGNO’ LA PROSSIMA FINE DEL REICH 


In una sola notte Dresda 
fu distrutta dalle bombe 


Nel capoluogo culturale della Germania perirono forse 250 mila persone 
Per evitare il pericolo di epidemie i morti furono bruciati sulle piazze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 

AUe 21.55 di ventanni fa, 
13 jebbraio 1945, le cinquemila 
sirene di Dresda suonarono 
all’unisono, con un tono altis- 
simo, per due minuti circa: se- 
gna, questo, che lPavanzata de- 
gli aerei nemici in direzione 
della città era particolarmente 
massiccia e che l’obiettivo sem- 
brava questa volta esattamen- 
te centrato dalla direzione del- 
le squadriglie, Dresda viveva 
da cinque anni in un'atmosfe- 


ra di attesa in cui i timori si 
confondevano con le speranze, 
e tutto sembrava ormai stabi 
lito dall’abitudine. 

Nessuno avéva mai sancito 
lo «status» di città libera, priva 
di obiettivi militari, ma la lun- 
ga consuetudine di veder pas- 
sare sopra di sè gl iaerei diretti 
werso altri obiettivi, e la fama 
della città, bella e preziosa — 


DEL CODICE DELLA STRADA 


IN VISTA DELLA REVISIONE 


L'aumento della circolazione 
esige misure e rimedi adeguati 


Gli orientamenti della commissione legislativa 
rivolti alle vie di comunicazione, ai veicoli e ai guidatori 


per la riforma 


Roma, 14 

Ha iniziato in questi giorni i 
lavori la Commissione per la 
revisione del Codice della stra- 
da, costituita lo scorso gen- 
maio e composta di circa 30 
membri, tra i quali figurano i 
più autorevoli tecnici e profes- 
sionisti che già in passato si 
sono occupati della materia. 

Il Presidente della Commis- 
sione per la revisione del Co- 
dice della strada, sen. Arman: 
do Angelini, ha rilasciato alcu 
ne dichiarazioni sugli indirizzi 
che verranno seguiti e sulle 
finalità precise che ci si propo- 
ne per adeguare il Codice stra- 
dale alle nuove esigenze della 
circolazione: î 


«Non si tratta — egli ha det. 
to — di una iniziativa che mira 
ad innovare per innovare, ma 
che al contrario, partendo da 
una obiettiva ed autorevole va- 
lutazione di fatto, vuole ade- 
guare un Codice stradale, quale 
il nostro, che è stato giusta- 
mente giudicato come uno dei 
migliori, se non il migliore 
d'Europa, al ‘continuo dinami- 
smo. evolutivo della motorizza- 
zione privata. Il legislatore de- 
ve guardare in faccia la realtà, 
deve ammettere i pregi della 
sua legge, ma anche constatare 
se, e in quale misura, la sua 
legge ha bisogno di un adegua- 
mento, soprattutto in un. set- 
tore come questo della circola- 


= 


DICHIARAZIONI DI CARACCIOLO AL CONVEGNO DELLE AUTOMOBILISTE 


| LE DONNE ALVOLANTE 


| PIU PRUDENTI DEGLI UOMINI 


Approvati due ordini del giorno in materia di educazione stradale 


| 
| 


il 


di incidenti 


Qualificazione professionale. per vigili e prevenzione 


Roma, 14 
Nella sede centrale dell’Au- 
tomobile Club d'Italia, si è 
SVolto l'annunciato convegno 
delle automobiliste. 
Secondo il presidente Carac- 
Solo, l'apporto delle donne in 
Misura sempre maggiore alla 
. Circolazione automobilistica è 
Un fatto positivo che contri- 
| Visce alla sicurezza stradale. 
SLe donne — ha detto Carac- 
Ciolo — forse non sono più 
tave degli uomini nel guidare 
Ma vettura, ma sono sicura- 
ente più prudenti e più gar- 
Vasi due qualità fondamenta 
i per una corretta e discipli- 
Nata. circolazione». 
L'assemblea ha infine appro- 
ato due ordini del giorno. Il 


È Primo dice: «Le partecipanti 


convegno delle automobili- 
® indetto a Roma il 10 feb- 
Taio ’65 dall’Automobile Club 
talia plaudono, all'iniziativa 


dell'ACI che contribuisce a 
chiarire i problemi della cir- 
colazione fra le donne e le ren- 
de partecipi della vita sociale 
motorizzata; invitano il pre- 
sidente Caracciolo ad intra- 
prendere ulteriori passi presso 
le autorità competenti perchè 
sia prontamente discusso e ap- 
provato dal Parlamento il ri- 
petutamente annunciato dise- 
gno di legge per l'introduzione 
nelle scuole dell’insegnamento 
quale materia obbligatoria, 
dell'educazione stradale: di 
chiarano di appoggiare l’inizia- 
tiva del presidente Caracciolo 
intesa ad ottenere dalle fab- 
briche automobilistiche l’ado- 
zione sui veicoli di loro produ- 
zione di tutti quegli strumenti 
ottici e meccanici che valgano 
ad assicurare il massimo del- 
la sicurezza nella circolazione 
stradale; rivolgono infine. un 


appello alle autorità responsa- 
bili perchè studino migliori or- 
ganizzazioni di traffico e di 
parcheggio e realizzino con 
tempestività la proposta del- 
T'ACI di scuole di qualificazio- 
ne professionale per vigili ur- 
bani». 

Tl secondo ordine del giorno, 
approvato anch'esso, è stato 
proposto da alcune giornaliste; 
contiene un appello ai coman- 
di. dei vigili urbani e dei Com- 
partimenti di polizia stradale 


'l perchè pongano a ‘disposizione 


dei colleghi cronisti che sì in- 
teressano prevalentemente di 
infortunistica stradale, tutti 
quegli elementi che. possano 
servire a far capire .al grosso 
pubblico le cause determinan- 
ti di un incidente e possano, 
quindi, fornire concreti ele- 
menti di ammonimento, di 
educazione edi prevenzione». 


zione, che è soggetto all’inces- 
sante aumento della densità 
automobilistica e che quindi 
impone problemi nuovi e po- 
stula risoluzioni e rimedi 
nuovi». 

Il senatore Angelini ha così 
proseguito: «Cinque anni di 
applicazione non possono non 
aver dato suggerimenti. Il no- 
stro lavoro sarà tutt'altro che 
facile, ma sono certo che lo 
sforzo appassionato di tutti 
darà i suoi frutti. Circa gli in- 
dirizzi che stiamo seguendo 
posso dire che gli argomenti 
sui quali maggiormente si pola- 
rizza la nostra attenzione sono: 
la strada, sia per quanto attie- 
ne al delicato problema della 
segnaletica, sia per l'aspetto 
della tutela e delle attribuzioni 
di competenze; il veicolo per 
ciò che riguarda le sue caratte- 
ristiche e il suo equipaggiamen- 
to, le sagome, i pesi massimi; 
ed infine l’uomo, cioè il condu- 
cente, le norme di comporta. 
mento, le sanzioni e le proce- 
dure, l'accertamento delle vio- 
lazioni. 

«Entrando nel dettaglio e 
quindi anticipando qualcosa 
che potrà soddisfare la curio- 
sità di molti — sto ricevendo 
centinaia di lettere da uomini 
della strada e da professionisti 
che denunciano problemi e sug- 
geriscono soluzioni posso 
dire che non mancheremo di 
proporre la patente differen 


giata per le auto capaci di rag- 
giungere le maggiori velocità; 
e questo per impedire che un 
automobilista, abituato ad una 
auto di serie, magari ad un’uti- 
litaria, possa di punto in bian 
co e senza un'adeguata prepa- 
razione di guida, condurre 
un'auto a velocità pericolose 
per lui e per gli altri. 

«Per coloro che si preoccu- 
pano se le nostre proposte ten- 
deranno ad Un aumento o ad 
una attenuazione delle sanzio- 
ni riservate 8 Chi non rispetta 
il Codice, posso dire che noi 
vogliamo soltanto tutelare 2 
tutti i costi e con tutti i mezzi 
la sicurezza del traffico, Invite 
remo ad una maggiore propa- 
ganda che sottolinei i compiti 
di ognuno, ma certamente le 
nostre proposte dovranno met- 
tere in giusta-luce quali sono i 
maggiori pericoli della circola- 
zione — ad-esempio l'inosser- 
vanza degli stop”, il supera- 
mento in curva, la prepotenza 
di alcuni sconsiderati più por- 
tati alla, bravata che al rispetto 
di precise norme — e garantire 
che le autorità preposte pos- 
sano individuare coloro che per 
abitudine mettono a repenta- 
glio la vita umana. Perchè per 
costoro, per chi è recidivo in 
infrazioni così gravi, non vi 
può essere che un. provvedi- 
mento accettabile da tutti: 
quello che l'allontanerà. defini- 


tivamente dalla strada», 


la Firenze dell’Elba, gemma 
della Germania — confortava- 
no la speranza dei seicento- 
mila abitanti e dei quattrocen- 
tomila profughi che vi avevano 
trovato asilo, che Dresda sareb- 
be stata salvata. 


Molti centri tedeschi erano 
stati risparmiati dalle bombe, 
la Germania non era tutta ter- 
ra bruciata come, tutti, all’este- 
ro, credevano. Centinaia di pic- 
cole città del Reno, del Baden, 
della Baviera, del Brandebur- 
go, della Sassonia, delle regioni 
orientali, non erano mai state 
toccate dalle bombe. L'azione 
militare e intimidatoria degli 
alleati si era accanita sui gros- 
si centri, ridotti in pochi mesi 
in rovine, ma milioni di perso- 
ne vivevano pacificamente, nei 
paesi e nelle cittadine, dissemi» 
nati a miriadi, sulla enorme 
pianura germanica, Città come 
Heidelberg e Helmstedt erano 
intatte. Dresda, era la maggio- 
re delle città mai toccate e gli 
anni di guerra già trascorsi, 
avevano ormai confermato la 
fiducia che la più bella città 
tedesca dovesse uscire indenne 
dal rogo della guerra. Fu di- 
strutta, invece, in una sola not- 
te, tra il 13 e il 14 febbraio del 
19/5, sotto l’azione concentrica 
di duemilacinquecento bombar- 
dieriî, in un rogo immane che 
segnò, anche per î più încre- 
duli, la prossima fine del ‘Reich. 

Vi perirono, in poche ore, 
forse duecentocinguantamila 
persone, ma nessuno ancora, 
può dire quante jurono le vit- 
time. Le salme identificate fu- 
rono migliaia. I resti umani 
semicarbonizzati indussero spes- 
so a valutazioni contrastanti; 
i cadaveri del tutto distrutti 
dalle bombe al napalm non po- 
terono mai essere calcolati, da- 
to che nessuno era in grado di 
stabilire quante persone, tra 
profughi e cittadini residenti, 
sì trovassero quella notte nella 
città: la gente dormiva sotto 
i ponti dell'Elba, in improvvi- 
sate abitazioni fatte con pan- 
nelli, nella Stazione centrale, 
nelle scuole e nei musei: la 
Germania che si disfaceva, ave- 
va concentrato nel suo capo- 
luogo culturale, al riparo di 
quella che sì credeva una ta- 
cita intesa tra nemici, migliaia 
di soldati feriti, reduci dal 
fronte orientale ormai vicinis- 
simo. I sovietici avevano infat- 
ti oltrepasfsato l’Oder ed erano 
alle soglie della cittadina di 
Bunzlau, in Slesia, a poco più 
di cento chilometri da Dresda. 
Gli anglo-americani — dall’al- 
tra narte — erano prossimi al 
Reno, In quel momento fu de- 
ciso anche il sacrificio di Dre- 
sda. Oggi c'è stato un giornale 
tedesco, il «Mittao» di Diissel- 
dorf, che rievocando la tragica 
data afferma assai giustamen- 
te che soli nomi possono, a ven- 
t'ranni dalla fine della guerra, 
far ancora tremare: uno di essi 
è Dresda, gli altri due sono 
Auschwitz e Hiroshima. 

I bombardieri del maggior 
generale dell'Aria Harris, co. 
mandante dell'aviazione bri. 


tannica, investirono la città da 
Nord-Ovest, nella direzione op- 


saltare i marmi, le statue, bru- 
ciavano i quadri preziosi, crol- 


posta al corso dell'Elba. Alle | lavano i ponti medioevali sul 


22 e un minuto caddero le pri- 
me bombe e ì primi candelotti 
incendiari. Poi la città fu illu- 
minata a giorno dai razzi verdi 
e gialli che dovevano preparare 
il terreno alle successive onda- 
ondate. Nelle strade, correva- 
no come impazzite le vittime 
indifese nella vana ricerca di 
trovare scampo. Tra i volti ter- 
rorizzati, apparivano, alla luce 
degli ‘incendi, le grottesche 
espressioni delle maschere di 
coloro che stavano festeggian= 
do il martedì grasso, in un allu- 
cinante tentativo di dimenti- 
care gli orrori della guerra. In 
alcuni cinema sì proiettavano 
ancora dei film: Marika Roeck 
cantava dagli schermi la can» 
zon: «La notte non è fatta per 
stare soli». Le bombe, che ca- 
devano, a ‘grappoli, facevano 


fiume sotto il rumore di centi 
naia di migliaia di tonnellate 
di esplosivo, 

Un pilota della RAF, David 
Irving, scrisse più tardi che 
per la prima volta dopo decine 
e decine di azioni di guerra, 
vedendo da oltre trenta chilo. 
metri di distanza, i ltragico 
spettacolo della città incendia- 
ta, provò compassione per le 
sue vittime. 

Tre, furono le ondate deva- 
statrici. Dopo la prima, delle 
dieci, vi fu una seconda degli 
aerei della RAF, tra la mezza- 
notte e l'una. Gli americani 
diedero il colpo di grazia alla 
città, tra le 3 e le 4 del mat- 
tino del 14. Nella tetra alba 
che si aprì sulla città, qualcuno 
scattò una fotografia dalla ter- 
razza del Municipio semisven= 


trato: vi si vede in primo piano 
una statua di donna dolorante 
che allarga le braccia verso la 
città ridotta ad una montagna 
di pietre. Ma più tardi, chi 
avesse guardato di lassù avreb- 
be visto enormi falò levarsi 
verso il cielo: le autorità ave- 
vano stabilito che i mort recu- 
perati fossero bruciati sulle 
piazze nell’impossibilità di dare 
a tutti sepoltura e per scongiu 
rare il pericolo di un’epidemia,. 

A cent'anni di distanza, la 
nuova Dresda, grigia di cemen- 
to e ancora segnata dai vuoti 
delle bombe, ha ricordato il 
suo sacrificio. Le campane del. 
le chiese hanno suonato a mor- 
to alle dieci e un minuto, esat- 
tamente nell'ora dell'attacco. 
Milioni di candeline sono sta- 
te accese dietro alle finestre e 
sulle: tombe del cimitero che 
raccoglie le ceneri delle vittime, 

Michele Pavissich 


CARLO NIGRISOLI ALLA 


VIGILIA DELLA SENTENZA 


<Se mi condanneranno 
non ce la farò per molto) 


Egli tuttavia spera nell’assoluzione per insufficienza di prove 
Ha fatto uscire dal carcere un diario con alcune osservazioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 14 

Carlo Nigrisoli è convinto che 
non verrà condannato all’erga- 
stolo e comunque spera nell'as- 
soluzione, «Giuro sui miei bam- 
bini — dice — che non ho uc- 
ciso la loto mamma, ma se sa- 
tò condannato nessuno avrà la 
soddisfazione di vedermi scon- 
tare la pena perchè sento che 
il mio fisico non ce la farà per 
molto». 

La sentenza del processo del 
curaro è imminente. E’ attesa 
per domani o dopodomani, ma 
Carlo Nigrisoli è tranquillo. Po- 
chi minuti fa mi è stato con. 
segnato da persona che non .n- 
tende essere nominata una spe- 
cie di diario, un resoconto 
scritto di quello che dice e pen- 
sa Carlo Nigrisoli in queste ul 
time ore che lo separano dal 
giudizio. 

«Sono convinto — dite — che 
su alcuni dei miei giudici possa 
grandemente pesare la mia con- 
dotta di uomo e di marito e 
forse costoro, tra il vedermi in 
libertà ed il condannarmi, po- 
trebbero scegliere .la seconda 
soluzione; ma poi penso che 
nessuna di queste persone se 
la sentirebbe di tenere in gale- 
ra per 20.0 30 anni un indivi 
duo, soltanto perchè è stato n 
cattivo marito. Penso comun. 
que che i giudici. dovrebbero 
assolvermi. Se non ‘altro per- 
chè il mio comportamento do- 
po la morte di mia moglie può 
essere quello di un pazzo, ma 
non dell'assassino che ha pre- 
meditato il delitto». 

Elencate secondo il grado di 
probabilità, le ipotesi su quella 
che potrà essere la sentenza dei 
giudici di Bologna sono tre: er- 
gastolo; 24 anni di reclusione 


ti (le generiche, il risarcimen- 
to del danno) o della semi in- 
fermità mentale; assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Molto più improbabile una 
quarta ipotesi: quella del rin. 
vio degli atti al P. M, per una 
nuova istruttoria intesa ad im- 
putare eventualmente Carlo Ni- 
grisoli di aver ucciso la moglie 
con un mezzo diverso dalla sin- 
curarina. 

Ma Carlo Nigrisoli non s'in- 
teressa a questa casistica. So- 
prattutto si preoccupa di sal- 
vare almeno una reputazione, 
o meglio un sentimento fra i 
tanti che la tragedia gli ha ma- 
cinato e distrutto; la reputazio- 
ne ed il sentimento di padre, 
«Me ne hanno dette di tutti i 
colori, mi hanno chiamato ver- 
me e vigliacco; anche i miei di- 
fensori sono stati durissimi con 
me. Nessuno però ha messo in 
dubbio che non ammassi i miei 
figli, che non fossi un buon pa; 
dre per loro. In -questo caso 
sarei stato un mostro, ma nes- 
suno ha pronunciato parola». 

La generale antipatia che ha 
sempre accompagnato Carlo Ni. 
grisoli dal giorno della morte 
di Ombretta non oltrepassa le 
mura del carcere. In cella con 
altri quattro detenuti, egli ha 
tratto conforto in questi ultimi 
tempi dalla benevolenza dei suoi 
compagni di prigionia: sono un 
professore inglese ed un com. 
merciante tedesco imputati di 
truffa, un contraffattore di ster- 
line ed un contrabbandiere che 
se la caveranno tutti con pochi 


anni di reclusione e pertanto 
sì considerano dei fortunati ri. 
spetto al dottore. Quel suo stes. 
so carattere che fuori dà moti. 
vo ai più aspri giudizi sul suo 
conto, contribuisce «in carcere 


per la concessione di attenuan-'a suscitare intorno a lui simpa. 


“QUINDICINA DEL LINO”. 


dal 15 febbraio al 1 marzo 


tia e comprensione, remissivo e 
mite com'è. 

Fino alla prova atomica per 
la ricerca dello jodio vi furono 
dei giorni in cui si temette per 
le facoltà mentali di Carlo Ni. 
grisoli: l'angoscia, la depressio- 
ne psichica e la debilitazione 
fisica si alternavano a momenti 
di alta eccitazione non meno 
preoccupanti. Poi lo jodio fu 
trovato ed allora subentrarono 
in lui una silenziosa tranquilli. 
tà un enorme fiducia nei giudici, 

I familiari lo visitano fre 
quentemente in carcere, ultimo 
qualche giorno fa il fratello 
Paolo. La settimana scorsa fu 
anche visitato dalla madre e 
dal babbo. In quell’occasione si 
sono potuti cogliere sulle loro 
labbra queste dichiarazioni. La 
signora Gina ha detto: «Se quel 
letto potesse parlare forse Car- 
lo sarebbe sarvo», Il professor 
Pietro ha detto: «I Galeîfi han. 
no perso la figlia. Noi, se Carlo 
sarà condannato, avremo perso 
due figli. E la morte del se- 
cono, che è morte civile, è 
peggiore dell’altra, per chi è 
dentro e per chi è fuori». 

Quello che ancora preoccupa 
molti familiari di Carlo Nigri- 
soli è il suo stato di salute e 
in questo senso va intesa la sua 
frase che se sarà condannato 
non sconterà la pena. Infatti 
riesce a mangiare pochissimo 
ed il suo organismo è forte. 
mente debilitato. 

In carcere Carlo Nigrisoli può 
leggere i giornali, ma i reso. 
conti del suo processo non io 
soddisfano. Il suo parere a que- 
sto proposito è piuttosto pole 
mico: «Vedo dai giornali — di. 
ce — che si ritiene più proba- 
bile la mia condanna cune non 
la mia assoluzione. Ma so an: 
che che se gli stessi giornalisti 
dovessero essere fra i giudici 

opolari non potrebbero avere 
la certezza della mia colpa, a 
meno che non forzino la; Jero 
coscienza per timore di diven. 
tare impopolari». 

E se sarà assolto, quali sono 
i suoi progetti? Egli non pos- 
siede più nulla, ha donato tut- 
to- ai ‘figli e per ora noncha 
programmi. «Gli piacerebbe — 
dice. — ‘stare isolato, dove. ci 
sia molto verde, solo con miei 
bambini»,, 

Troppo si è parlato intorno 


.| a lui perchè non desideri il si- 


lenzio. Comunque ora non ha 
più risentimenti. «Dopo ia. mia 
carcerazion: — dice — credo 
di aver veramente odato un 
sacco di persone, tutti coloro 
che in qualche modo avevano 
contribuito a farmi mettere den. 
tro, ima adesso non ce l’ho più 


con nessuno», 
Carlo Gigli 


Lunedì, 15 febbraio 1965 I PICCOLO Pag. 4 | 


CRONACA DELLA CITTA 


DICHIARAZIONI DELL'ON. BOLOGNA A UN'ASSEMBLEA DI ESULI 


MODIFICAZIONI DECISE DALLA GIUNTA. COMUNALE. 


(«Giornalfoto») 
Alcuni fra i principali elementi del cervello elettronico della nostra. Università degli studi. 
La preziosa macchina può effettuare decine di migliaia di moltiplicazioni al minuto secondo 


NOTEVOLE IMPEGNO FINANZIARIO DEL COMUNE 


VALIDO E PREZIOSO CONTRIBUTO ALL'IMPOSTAZIONE DEL NOSTRI PROBLEMI des 


© e de al Consiglio comunale CÈ È 
rime smentite ufficiose [x::::-:--:: Più comodi da marzo 
" duta è fissata per le 18.30. Nel d 
s di 5 È fo ceva parte lo stesso Sindaco, 
Non è stata fornita ancora risposta all'interrogazione del parlamentare istriano: [con et esponenti dei ministeri 
È mia. Incontri che hanno dato 
Un interessante intervento sul Jugoslavia bensì insiste perchè , mente capaci e «testimonian-|l’occasione per discutere in se- 
di quel territorio alla Jugosla-|i due Paesi; ma l'Italia — ha | tlmana RE Felicitazioni del Sindaco | Provvedimento è stato preso in|del Castello di 8. Giusto: feria 
di Isola d'Istria. Il tema por-|tali profferte di amicizia pos-|del «Tempo Libero». E' una 7 -|Hl criterio. seguito è stato. co- feriale e festivo 16-18 (solo su 
tato alla ribalta anche dalle|sono essere esaminate proprio | iniziativa con la quale la Asso- io Man dia rata as munque quello di conseguire un] richiesta). Civico museo di sto- 
dallo stesso on. Bologna, è sta-| quali il riconoscimento della 1o- TE SON DIolica VILato, elezione alla Presidenza della|nei pomeriggi feriali e dome.|.sta), festivo 10-13. Civico museo 
Il Sindacato della Scuola media|e mie personali che la ‘prego| Ed ecco i muovi orari dei mu- 7 > È 
toa Lissa («Tutti i problemi|le cariche direttive, era stata|ricorda agli interessati che stasera | di voler estendere ai componen-|Sei civici, a decorrere dal e Doro A epestachioi ea 
fra Italia e Jugoslavia sono or-|&Perta da una relazione sull'at- 
insegnanti di ruolo delle scuole me-|dell’amichevole e leale. collabo-|n, 27): feriale 9-13, festivo 10-13.| feriale -9-18, 16-18 (solo su ri- 
; die statali (ex medie ed ex avvia-| razione per il benessere della|Civico museo di storia ed arte| chiesta); festivo 10-13, 16-18. 
Esteri. Poi, durante il congres-|dott. Fragiacomo, e il presiden- 
i te del consiglio dei liberi Co- 
Galle 10 al tramonto. 
Civico museo di storia natu- 
morata la scomparsa di mons. 
Dagri, già parroco di Isola ed 


Ta il Consiglio comunale; la se- 
l'occasione, il Sindaco dott, 
5 Rae li O | o O 
delle Partecipazioni statali, del. 
tema della Zona B, in relazione | si consideri la situazione come |ze» della famiglia, nella pro-|de responsabile del destino del.| 7. Giunta municipale ha de-|19-13, 16-18, festivo 10-13, 16-18. 
via, è stato svolto ieri dall’on.|concluso l'on, Bologna, riferen-| con la prima delle tre tavole conformità con le esigenze d’or-|le 10-16, festivo, 10-17. Civico mu- 
più largo accesso alla massa dei|Tia patria e Collezioni Morpur- 
to da questi così introdoteto. | TO sovranità sulla Zona B. co apprezzato in Italia. fomninistrazione Provinciale le| nicali; mentre .il-Junedì tutti| teatrale «O. Schmid (piazza 
sera in via Duca d'Aosta 12, confti della Giunta. Formulando vo-| 1.0 marzo: Civico museo-del'‘Risorgi 
mai risolti»), Questo lo spunto | tività del comitato, svolfa dal i CR ani 
mento). popolazione di Trieste». (via Cattedrale n, 15): feriale|_ Sacrario di Oberdan (via 
muni istriani, avv. Ponis, han- 
rale (piazza Hortis n. 4): fe- lan 
è stato dato l'annuncio dell’im- 


® 
È x Franzil renderà noto l'esito de- 
ne a a ona gli incontri avuti dalla delega. 
zione, guidata dall’assessore re- 
i i Mari ile e del Bi.| Sara favorito un maggio i visi 
ma egli ha ragione di credere che rimarrà valido il principio della provvisorietà |! Merina mercantile e dei Di. aggiore afflusso di visitatori 
alle preoccupanti voci di una |definitiva, quale premessa, di|fessione e nella vita pubblica. |la locale industria cantieristica. ciso di modificare gli orari di| Orto lapidario: feriale 9-13, 16: 
Giacomo Bologna in occasione| do assicurazioni ufficiose di fon. | rotonde dedicate ad educatori, al Presidente Savona ganizzazione interna e. con lef seo «Sartorio» (via Duca d'Aosta 
interrogazioni presentate in ma-|& Patto che gli; jugoslavi non |ciazione Scoutistica, Cattolica | ,;) jl seguente telegramma; aVi-| PIÙ Jargo accesso innovazioni, | go-Stavropulos (via Imbriani 5 
Ter von: avete fano Manini) le. cordiali  felicitazioni| saranno chiusi. Verdi 1): feriale 9-13, festivo 
inizio alle 18.30, nella sala n. 40,|ti augurali per la futura atti museo «Revoltella» - Gal. 
per una prima interrogazione |fiduciario dott. Iginio Vascotto; 
XXIV Maggio n. 4): feriale 
no portato un fervido saluto, 
riale 10-13, 16-18; festivo 10:13, Sh 
‘minente intitolazione a Dome- 


’ È 
L’avvenire del S. Marco 
gionale Marpillero e di cui fa- 
Ù si toe % 
Comitato nazionale dell'econo-| Dal 4 all'11 aprile la: tradizionale ‘« Settimana » 
ventilata annessione «de jure»|rapporti di buon vicinato fra| Le manifestazioni della «Set- rat tnna visita ai musei comunali. Il|18, festivo 10:19, 16-18) Museo 
dell'assemblea della comunità |te responsabile — oppone che | insegnanti e genitori sul tema richieste avanzate dal pubblico.|n. 5): feriale 9-13, festivo 10-13, 
feria, alla Camera dei deputati | Avanzino pretese del genere, | Italiana intende riproporre al | vamente compiaciuto per la sua |} uatWkg di MIol musei ariche| Ieriale 9:18, 1618 (solo su richie: 
—noe e dell'’Amministrazi. i 
(ell. razione comunale 13% i ; a 
piesò anglo dal discorso di Ti-|ISola, indetta perAl rinnovo del: 10-13; inoltre nel I e II interval 
sì terrà l’annunciata riunione degli| vità  auspico ‘la continuazione|leria d’arte moderna’ (via Diaz|t0 (via XXIV Maggio n. 4). 
di Bologna al Ministro degli|il presidente del CLN dell'Istria 
dalle 9 al tramonto, festivo 
Nell'occasione è stata comme- 
°]° hi fo ® |1619; al martedì: 1620.30, in ’ È e È SR 
nmiliar milioni £=="*"""-| Pensa anche all'economia cittadina | - 
nico. Lovisato, illustre cittadi- RRRTa Panca, | che 


no isolano, di una via nel rio- Sa danazio DAME ® ® i 9 por 
siti trade e fognature È... il cervello elettronico dell'Ateneo): 
Peri eniemale | POT TMMOVare strade € fOgnature (some ss| I COM i È 

si LI pi [ESTIVI 


AI Centro di Calcolo dell'Università presieduto dal professor Antonio Marussi | 35 


ricorrono sempre più spesso le industrie - Opportunità di un potenziamento È 


(dal 1.0 aprile al 3 ottobre). 

Il Museo del mare di via San 
Giorgio 8 (che non è comuna- 
le ma ha in dotazione molto 
miateriale di proprietà del Co- 
mune), sarà aperto nei giorni 


del suffragio femminile Migliori collegamenti in diversirioni delle zonedi periferia 
Il ventesimo anniversario del 


E è È È 
voto alle donne sarà celebrato| Risanamento totale della canalizzazione a San Giacomo 
stasera, nel corso di una mani- 
no a dalla (STI Per iliprof Antonio Ma- di 7? Ati 

i ‘Trieste ‘canza femmi| TI Comune è attualmente: im-| esigenze igienico-sanitarie. Iden- no regolatore tra la città e la|feriali e festivi dalle 9 alle 12,50. STA NELLO] GEsoT SS MEOTMO Rd Ce STORTA TAO NEON or 

Ros RAT sotto Si, Ai pegnato in una serie di lavori|tica importanza rivestono i la-|zona compresa tra via dell’Ere- | Anche a Trieste come in tutta |Tussì, presidente del Centro di|ca e ovviamente applicandole 

EI Ha e Sei 10 | stradali e di fognatura checom-|vori in via Gambini, relativi |mo e via Marchesetti, zona che |Italia dal 4 all’11 aprile si svol- | calcolo elettronico della nostra |ai vari problemi affidati. Oggi, 

o SOlSE Muli - Venezia | bortano un rilevante sforzo fi-|alla radicale sistemazione sia |in questi ultimi anni ha avuto | gerà l’ottava Settimana dei mu. |Università degli Studi, la real-| dopo cinque anni di esistenza ; 

Lion nanziario: un totale di una cin.|della rete di fognatura sia del|un intenso sviluppo edilizio so-|Sei, indetta allo scopo di prose- |tà è semplice: elettronizzarsi|del Centro, sono a disposizione | Ecco perchè, nel pensiero me) 

.L'avvenimento era già stato|quantina di progetti per una |manto stradale, prattutto con l’edificazione di|guire e di approfondire l’azione |o perire. Il discorso è stato |di esso quattro programmato-|del prof. Marussi,- bisogna | Vizi 

TERTORE, Cao de HEAR spesa complessiva di 1 miliardo | Già in atto, per una spesa|nuovi stabili del rione INA-casa | di propaganda in favore dei mu- | posto al Magnifico Rettore,|ri inseriti stabilmente nello|creure una coscienza e una | Mei 

. no Solo ipa DEE go feb. |P 800 milioni di lire. Sono già | complessiva di 695 milioni sono | e di quelli dell'IAOP, Sei iniziata con successo nel|nrof. Agostino Origone, perso- | istituto, e precisamente il dott.| mentalità elettronica nel cam- 
semblea regionale del 1.0 feb-|jn corso di esecuzione lavori per |i seguenti lavori: ricostruzione L'apertura di questo nuovo | 1957. ibil paria Cri Vi 'Policasti il| po del calcolo: per essere com- 

Li... braio. Nell'occasione era stato |695 milioni; opere già appaitate | di un muro di sostegno in via | tratto stradale costerà quasi 22 | secondo le disposizioni im-|#% Sensibile a ogni allarga: | Creme Ng: TOOaSTO, dl Do uitivi. Posto duesi det- | ti 

(Gi di fil | Offerto un omaggio floreale al-|ma ancora da inizi ve ne|Cappello (15 milioni); rettifica! milioni e unirà quelli già per-|partite in proposito dal Mini: mento di orizzonti che riguar-|dott. Gregori () la dottoressa petitivi. Fosto questo, va, det- tim 
p di la scienza e .la cultura e|Carminelli Gregori. Altri tre|to che il cervello. elettronico Zior 


la ‘consigliera regionale Pittino, | scno per oltre ‘86 milioni; la-|di via: dell’Istria (50 milioni ‘e| corribili, precisame Il Si ; ; ; 
tinfoa;donna elelta riel:eonsessO, | vori approvAti e {a 0otso' di sap: |mezzo):: Sistemazione ‘Gi ‘Via l'IStemcre che dalla. Valle. ai Tn Pei corso delle |dia, conseguentemente, presti- |laureati sono borsisti IBM: la|risolve un po’ tutti i quesiti, | 184 


ferroviaria, un: attrezzato pore 20 
to. Solo così Pemporio può | mo 
considerarsi competitivo con di 
altri centri economici. 86.1 


La celebrazione, che avrà ini- | palto, per una quararitina di mi- | Roncheto (oltre 84 milioni); ri-| Rezzol porta al primo tornan- dato il massimo incremento |gi0 01 nostro Ateneo. Fu così |dottoressa De Giorgi, la dotto- | non solo di natura. matemati» na 
zio alle 17 nella sala maggiore |lioni; lavori già ‘approvati ma |costruzione : del muraglione di|te, percorso attualmente dalla | alle «visite guidate» e dovran- |che l'Università impiantò >l|ressa Rocco, il dott. Strudthoff.|ca e scientifica, ma anche di. | E 


del Circolo della Stampa dilin fase di r:progettazione per|via Rigutti (15 milioni 200 mi-|linea filoviaria «11», e quello |no essere organizzate mostre, |suo Centro di calcolo, ricor-|Ad essi si aggiungono tre bor-|indole umanistica e giuridica. 

Trieste (Corso Italia 12), sarà | adeguarno i costi, per 238 milio.|la); ricostruzione di vari muri| superiore che dalla” via dello |anche di ‘modesta proporzioni, [rendo ai servizi tecnici della |sisti del Centro: il dott. Po-|Fra breve — come già reso | Pro 

#7, [tenuta dalle presidente del Con: |ni; le opere in corso di appro: |di sostegno stradale (29 milio:| Eremo porta al Ferdinandeo, | atte ad illustrare quanto! viene |IBM italiana la quale fornì 1l|retti, l'ing. Galmonte, la dot-|noto — la nostra Università 
(«Giornaltoto») | Siglio nazionale delle donne ita-|vazione, infine, prevedono una |ni); e infine vari Jotti di ma-| I restanti lavori, fra quelli | quotidianamente realizzato nel, | cervello elettronico che valtoressa Sessa. Tre sono gli ope-| ospiterà un illustre giurista | Q 

L’on. G. Bologna parla. all’as-|li&Me, dott. Teresita Sandeschi-|spesa di 752 milioni. nutenzione e ampliamento del: | ultimamente ‘appaltati, riguar: I TATA ) i DURE gono i: ope: £ È de È 

semblea dei Srorunhe “a AA Scelba e dal Presidente del Con-| Ed ecco un cenno sui lavori | la fognatura urbana (per com-| dano ‘la ripavimentazione del Tarso e fi tanta, sotto il nome di IBM 1620. ratori . dipenden ti: i. signori|che il Rettore Origone ha în. | no 
sino regionale, dott, Doro de|già in atto o di recentissima. ul- | plessivi 200 milioni 850 mila li-| viale. Campi Elisi, la ricostru- | scquisti). Imoltre due o trej L'allestimento del Centro a Goecrmona e Breda.|vitato ta dare una dimostra-. | >; 

GO Tdelia ‘egg deg comuniste Rinaldini. timazione. Fra, questi, ultimi,,la|re) e.-dì rifacimento e .ripavi-| zione di un muro di sostegno | ciornate dovranno essere dedi- | comportò la creazione di un di-|4 tutti questi sì aggiungono | zione di come possa essere rii-, an 


iti »ulti i i i È ea À 9 i i i; ici hi 
10 Asd na SARE NIDRA rettifica dell'ultimo. tratto . di | mentazione di numerose stra-| in via Boegan e le opere dilzate alla propaganda per la |rettivo scientifico e di uno frequentemente: parecchi assi-|solto in pochi secondi.il gravg,! | Bi 


, si j sg Via dell’Istria, inaugurato .un|de e marciapiedi cittadine (per| fognatura nella zona delle i ni iol i i, stenti degli istituti scientifici| si può dire l’eterno quesito 
stampa che i rapporti fra Italia L augurio del Vescovo paio, di settimane fa, che. per-| complessivi 9186 milioni “e 500 Rive. PIOOnO de O sa PRC n dell'Ateneo, nonchè vecchi DE della’ ricerca DÀ i Sue 
Si Jugoslavia erano «ottimi»; ai giovani esploratori mette l'innesto immediato del| mila lire). aal LE disponendo a tal fine una serie si, ordinario di geodesia; fu-|3isti chiumati dal Centro per le nel campo forense ‘e della | so 
c'erano ancora problemi in so- 8 p traffico cittadino nel quadrivio | In questi ultimi giorni, infine. DOMANI ALLE 20 |ci conferenze tendenti a susci- | nono chiamati a far parte del |impartire lezioni a nuove leve | Magistratura. laz 
speso, ma in via di facile solu- CIRLALELISRZAAIGO di piazzale Valmaura. (impor-|il Comune ha appaltato altre fare e a rinvigorire l'interesse |[O n, c,a attra Toni di futuri programmatori. Il| Va anche detto però che W | me 


zione e comunque di con-|y ri i |tante nodo di smistamento per |importanti opere stradali per lo pi O vi né 7 i 
to SORTE e O por LARE ESCAVO petnops. CES la zona industriale, ‘Muggia e | importo compiessivo di oltre 86 la conferenza di Pella RR samente il prof. Francesco Ba- 
n PRRRSRT OO SUIZIOnia ipe|l'Istria); esso inoltre serve in|milioni, opere cui verrà dato | Viene confermata per doma-|;taliano. Dovranno, in partico. |r'ozzi, ordinario di elettrotecni- 


Centro dispone inoltre di una |attrezzatura elettronica del no-. | Solt 
efficiente segreteria-biblioteca, | stro Ateneo; sul momento, è | la. 
insufficiente. Il cervello di cui un 


un accenno alla Zona B? le celebrazioni della «Settima- fo È + i i GUT Ù S 5 o da 
= L È modo migliore i. collegamento | prossimo in t |ni sera la presenza a Trieste, Lin si ca, il prof. Bruno Finzi Conti-|&fidata alla signorina Olivie- Il ce 2 

Ora, alla prima interrogazio-|na Nazionale dello Scoutismo» ‘con i borghi di Piani SantAn-| La spesa maggiore (50 milio | ospite del Lions Club, dell'ex | ate, essere messi in rilievo, nel | eu i pror Primo Fia con ro, e di un bidello, il signor |attualmente'si dispone possie- | SO 

ne (che prendeva anche le MOS-|{ori italioni ino i 108.0 na e San Sergio e tegolarizza| ni) sarà assorbita da vari le. | Presidente del Consiglio, on.|gej monumenti, le misure pre: [iz ‘prof Giuseppe Fidecaro, ARA Valzano, che i suoi colleghi |de limitate capacità di memo- | das 

se dall’apposizione, di parte ju-| anniversario della nascita del|l'8//lusso ai cimiteri; e infine|vori necessari ad integrare que’ | Giuseppe Pella; ma l'annuncia-| se per la difesa del paesaggio |disang di fisica sperimentale, | chiamano scherzosamente «bi-|ria ed ha un ristretto campo. | per 


operativo. Il Centro di calcolo T 
va potenziato. Oramai bisogna | dis 
puntare su una macchina che | “io 
i costruttori nemmeno vendo- | ì 

no più, ma affittano ai clienti: | SÉ 
Il solo costo di locazione si | 10° 
aggira intorno ‘ai 100 milioni 


lava, telli con la serit: : | migliora la viabilità diretta a|'i già ‘eseguiti ‘in economia dal {ta conferenza sul tema «Eco-|6 ; danni arrecati a questo da |c iti Io elettronico». 

ERO Ho Stato» lungo la toro: Mi o RO GUETNI ci, Servola e alla zona di San Sab-| Comune: per la: manutenzione | nomia e programmazione» si intente RSS Le di DA prof. Alighiero Naddeo, stra- n ida; (a Complessa 
i ti i|ba che sopporta il traffico del-| sia della rete urbana, di fogna. | terrà, nella sala convegni’ della pera] jsano, poi, che |ordinario di statistica. La dire- A 3 

linea di demarcazione con la|ti, esploratori, rovers e Capi AGSE Sa ; 3 3 :è | sposizioni precisano, poi, : macchine e a tanta organiz- 
déell’ASCI riuniti nella Chiesa|!8 raffineria di olii minerali. |tura che della stazione di solle. | Camera di commercio, in via|verrà bandito anche un bando | zione del Centro fu affidata al c î 

Zona B) è stato risposto dal Mi-|4e) ‘Rosario, l'Arcivescovo ha| Da registrare inoltre l’avviata| ramento e depurazione delle | San Nicolò 5, alle ore 20 anzi-|di concorso fra gli alunni delle | prof. Luciano Daboni, straor=|Fazione, qualunque profano 

Nistero degli Esteri che «niente | volto una parola di incorag-| costruzione della rete di fogna-| tognatura sotto Servola. chè alle ore 19 come in un pri-|scuole medie per i migliori |dinario di matematica. fisica, | crederebbe di trovarsi davanti 

è innovato sul problema, della | giamento e di augurio O tura nel rione di S. Giacomo, ltra spesa rilevante è costi: |mo tempo è stato comunicato. | temi sull'argomento, che Verrà | per far funzionare il com- al più potente cervello. elet- 

Zona B»; era vero soltanto che|'gli spunti dalla liturgia odier-|esecuzione che porterà al risa-|tuita dalla costruzione di un| Il tema della conferenza è| redisposto a cura dell'Associa- Dese na 


tronico del mondo. Invece il 


i i i i È i i i vivissimo i di gran- |}; i i plesso di calcolo, il Centro di- i i ito | annui, senza t U 

si esaminava, dalle due parti,|na e concludendo con l'esorta- | namento completo della rete eli-| tratto. stradale di 400 metri. a | di vivissimo interesse e zione nazionale «Italia nostra» o RO prof. Marussi precisa subito | annui, senza contare le spese I 
‘una questione d'ordinaria ammi: zione ad essere bravi scout e| minando tutta la intersezione | completamento della Strada di de AGO, che isla Ta e dell'Associazione nazionale |520Ne di personale specializza- che una diecina di migliaia di| di regia e di manutenzione. Dog 
nistrazione (incippamenti), ma|ad esserlo seriamente per es-|dei vari canali di epoche diver- | Rozzol, che è l'unica arteria di dio Di a TRAI, er a na insegnanti medi di storia del- |t0 che si è RO al Cnn moltiplicazioni al secondo, og-|E880 però darebbe risultati co-; (| Îic 
riguardante il confine. vero e| Sere domani ancor più seria-!se e non corrispondenti più alle! collegamento . prevista dal Pia- 1a 1EAnipe StAGUAE alor0s0 a l’arte, stesso, studiando le tecniche gigiorno fanno ridere. Queste|spicui e porterebbe la città a | oi 
‘proprio. Alla seconda interroga; == tista. macchine stanno alle ultime|un grado di evoluzione. tale; o 
zione, il Governo non ha inve- Successivamente, lo illustre creazioni IBM (diciamo, per|da creare intorno ud essa una. i 


ce tuttora fornito risposta, nean. 
che alla successiva interpellan- 
za avanzata dall’on. Bologna. 
Lo stesso autore delle interro- 
gazioni ha ritenuto opportuno, 
a questo punto; entrando così 
in polemica con altri movimenti 
e partiti che hanno manifestato 
le stesse perplessità, di delimi- 
tare la portata, delle sue inizia- 
tive, dettate — ha precisato — 
da spirito di vigilanza, da senti- 
mento di reazione ad un allar- 


IL PIANO PREDISPOSTO DAGLI ENTI DELLE TRE PROVINCE [co ae 0 anatre UN. ALTRO INCIDENTE ALLA CURVA DEI TIGLI |CItttioni RM, (diciamo, Den I n na | 


nione fra i Lions Club della Re. la ‘Balilla alla 1500. Ma forse|il ‘massimo rispetto da parte | 
gione, di si svolgerà IO già domani uscirà qualcosa di | degli ambienti specializzati. 
a le, promos: talmente nuovo e superiore da| Fatte queste premesse, di 


à ci È , 3 ® 
triestino, alla quale sono oi Aut Dt) il Mur ‘potersi rapportare alla Ferrari.| ordine generale e che rappre- 
invitate le autorità regionali ed si he; 
i Prefetti del Friuli-Venezia Giu. 3 Naturalmente, bisogna ren- sentano la politica del Centro 
1 cond “ lia in relazione al miglioramen- ® 0.0 dersi conto che si tratta di|di calcolo della nostra Uni- 
alle attrattive turistiche della Regione sulla strada di Opicina 
LI —__—___—_—€—r_r__—_É _____m—__ _—— ——— —_—m_zÉ—————_t— 


to economico-sociale dei diversi strumenti fantastici, costosis-|Uersità, ci riserviamo di. de- 
settori. simi, ma oramai insostituibili | SOTVere tecnicamente ‘e nei 
Presenza a manifestazioni dell'Austria e della Germania 
Quest’ anno il richiamo verrà esteso anche all’ Ungheria 


SCOOTERISTA FERITO nella vita direttiva ed econo-|particolari il cervello elettro- 


Es del Paese. Il giorno|mico. 

oggi non si concepisce la 

nello scontro con una 500 tucutan i 
In uno scontro con una «500» Sussidi ai pri ofughi 


grande impresa senza il cer- 
‘vello elettronico, che viene fat- e 

me che comunque era stato da- è rimasto ieri ferito uno scoo-| La cosiddetta curva dei tigli, | dolo guaribile in una settimana. |t0 funzionare per i calcoli più | L'Ente Comunale assistenza 
to, anche se dimostratosi irifine terista, l'operaio tessile Dome-|sulla statale che porta ad Opi-|Sul ‘posto dell'incidente sono |impensati. Esso è fornito di icona baco ll pagamento dei 
— ha assicurato — infondato. nico Italiano, di 26 anni, abi-|cina, è stata ieri: pomeriggio |accorsi gli agenti della Squadra |una «memoria» che accumula) {} Wei ERI non alloggia: 
«C'era un mozzicone  acceso?| Si riunirà questa sera il con-; hanno preso parte anche gli in. | una certa liberalizzazione degli|tante in via Bonomea 137. Ver-/teatro di uno spettacolare inci- | del traffico, i quali hanno as-|i dati, sui quali poi, in qual- Dogon Fri FOnolia, avrà ini. 
Ebbene, bisognava spegnerlo; |siglio d'amministrazione dello | carichi gel settore della propa-|scambi turistici, rende necessa- | so le 14 il giovane; in sella dl, dente stradale, Non passa set-|sunto i rilievi di legge. siasi momento ‘e con rapidità| Manzoni n. 8, 6 ei Me 
non farne l'incendio di una fo-|Eute provinciale del turismo;|ganda, ha preso in esame una|ria — a giudizio degli enti turi. | propria Vespa Sio) Fan ‘timana, si può dire, che qualche fulminea, fornisce  elabora-|giorni sucéessivi nel Seguente # 
resta, come certuni», ha detto |argomento della seduta sarà lo|serie di manifestazioni già pro-|stici del Friuli-Venezia Giulia Arata parcoziendo DIDO 'Giun. | autovettura, in quella curva, non zioni. ordine: cognomi con le lettere. 
Bologna. Infatti — ha prosegui- | approntamento dei. piani turi-| grammate: e che possiedono le] — ùna presa di contatto con to Sil'alfezza della via Balamon-|esca di strada o non si rovesci. LE TENTAZIONI Il prof. Marussi ‘ha. tenuto | A - B martedì 16; lettera C mer 

to — le voci più allarmanti era- |stici per la prossima stagione | premesse per dar vita alle'ini-|Enti ed operatori del settore tu.|tj è entrato in collisione con[E' una svolta molto pericolosa del If vice a precisare che il Centro di| ©Oledì 17; D . E - F, giovedì 18; | 
no partite da presunte trattative | triestina, ziative accennate. > l ristico di questi Stati. Nè va, alla Fiat 500, targata TS 46037,|e ciò è dimostrateo anche dai el SelT-Servic calcolo dell'Università non è CE di L, venerdì 19; M. N, , 

intraprese fra Italia e Jugosla-| Frattanto, si sono riuniti în| E’ stata quindi fissata, in linea | tale riguardo dimenticato che, | proveniente dalla sinistra a gui-|due cavalletti di legno messi | ‘Voleva mangiare il pollo ed | istituto. di esclusivo. uso $ OE È; De SOA n ° 
via sul destino definitivo della | questi giorni a Trieste i diretto-| gi massima, ia partecipazione | nel periodo intercorrente fra le|data dal ventottenne Fabio Va- dagli uomini dell'ANAS al posto | è finito al Coroneo. Questa in accademico. Esso assolve com- mercoledì 2a VERE RESA ARI 
Zona B. ri degli Enti provinciali del tu-|a}ja «Settimana Italiana» che lo | due guerre, i paesi dell'Europa | Scotto, abitante in via Benussi] 4} paracarri abbattuti. I massi | Sintesi la disavventura toccata |piti vari, per esigenze unterne A 

Ma trattative sono costante: |rismo del Friuli-Venezia Giulia| Istituto per il Commercio este-| danubiana fornivano la maggior |26. Nell'incidente l'Italiano ha| si cemento collegati con sbarre | 2d Emilio Marzari di 42 anni, [dei singoli istituti, maradiesso 


mente in piedi, non vi è in que- [per approfondire l'esame della |'ro ha programmato nel mese di | Parte della clientela alle spiag- Fpgriato ROIO cea | di ferro, che delimitano la car-| 2lloggiato in via Pondares 5. |stanno già ricorrendo alcune 
sto niente di eccezionale; ad|propaganda collettiva’ da svol: 


“Adiri a a 5 Sabato pomeri l'uomo è 3 i ; no, $ ù 

1 “| maggio a Friburgo (Germania), |ge dell'Adriatico settentrionale. | alla gamba sinistra. Trasporta-|reggiata, vengono di volta in vol. | entrato ca Arta delle asce pan Hr IN SOLI DIECI MI NUTI 
esempio esiste un Comitato mi-|gere durante l'anno in corso. E" |6 l'accettazione dell'invito perve- | Con la prospettiva, quindi, di|to all'Ospedale con un automez-|tea rifatti ma, poco tempo dopo | Cooperative operaie di viale Comi 106 A QUO "ignazio 

sto che si riunisce alternativa | Noto infatti che gli Enti di Trie.| muto da-Mannheim per una par. | una ripresa degli scambi turi-|0 privato lo scooterista è sta-|qualche automezzo ‘sbanda ed|XX Settembre ed ha iniziato il tinque, di Questo. 18HtU= 
mente due volte all'anno a Ro-|ste, Udine e Gorizia operano in 


; i pa ) to accolto nella divisione neuro-|ecco riapparire il cavalletto di|giro tenendo in mano il cesto |t0 ci si avvale soprattutto per 
ma e a Belgrado. Ed oggetto di | questo campo collegialmente, già ecipazione al «coîso dei fiori» |stici con tali Paesi sono stati | chirurgica con prognos. di Una|1ggno, metallico. Sperando di non es-|l'impostazione di problemi nuo- 
tali colloqui sono effettivamen-|da diversi anni, con apprezza» 


che si svolgerà in maggio e una| stabiliti contatti — grazie alla|decina di giorni, to h ‘ferrato unfvi. Una città di 300 mi. 
) È Drobabile presenza a Stoccarda, |\fattiva collaborazione dell'Isti- IE L'incidente di ieri è avvenu: Tono DE ‘se l'è cae- | tanti si derlasserebbe. 1O fato 
te anche’ questioni confinarie | bili risultati per il movimento | alla fine di ottobre, in occasio-|tuto Italiano di Cultura per la 
tuttora in sospeso: queste ulti-| turistico regionale. ne della Mostra internazionale | Ungheria — con l'Ente Statale 


Ferito il conducente sballottato nell’abitacolo i 


Doloroso ruzzolone 


to alle 13.30 e la vittima è illciato in tasca. Poi ha ripetuto | possedesse un calcoli 
ir DE d lcolat ni 
istico region geometra Aldo Invernizzi, di 40 |a scena davanti al reparto sa- oo Un centro di a 
me però riguardano la defini-| L'attività all'estero viene svol-|«Gastlicher Sideny dedicata al- | del Turismo di quella Nazione, lungo le scale U È 
zione del confine vero e proprio, | ta, di norma, in occasione di |\'ospitalità nei paesi dell’Euro-|per allestire, sulla base della re- lò 13. Alla guida della sua «600»|Cia un pacchetto di mortadella. | no si rispetti quanto un aero- 
Lungo una rampa di scale |mns'24994) percorreva la statale | Dal momento So non era F7 Porto, ai MOT siena 
cie in riferimento a piccoli trat-|zioni similari come, ad esem-| ve) corso della riunione è sta. | fica affiancata da altre iniziati. è in salita diretto verso Opicina CAI d 
si à Madonna del Mare è acciden- [averla fatta franca ed ha vo- avrete le fotografi 
tt: di territorio al di qua dellpio, le (Settimane Italiane» che |, esaminata anche la possibili. | ve (conferenze, proiezioni, ecc.) | talmente ruzzolata la signora|Quando egli si è trovato dilfuto impossessarsi. di in pollo documenti chiedendo 11 ser: | 


anni, abitante in via San Nico-|lumeria, infilandosi in saccoc-|p oggi necessario a una città|' 
fissato dal Trattato di pace, spe- | fiere, mostre o. altre manifesta | pa meridionale, ciprocità, una mostra fotogra-| jello stabile numero 4 di via to fermato 
confine Nord:orientale in cui la | l'Istituto per il Commercio este. |}, q; allestire in Germania una |a Budapest, durante la prossi-| Marcella Balbi in Wiego, di 36 |fronte alla curva girante a sini-|e poi di una bottiglia di bran- vizio urgente nello studio di 


Jugoslavia si è arbitrariamen-|ro organizza annualmente în va. | \mostra itinerante» del paesag.|ma estate, anni, abitante in strada beristra, ha sterzato per seguire la | dy, nascondendo il tutto sotto A 
te insediata, rie città d'Europa per propagan-| bo. dell'arte e della cultura ne 1° stata ritenuta utile anche | L0DgEre 66: L'infortunio è av: line della strada. Ma eviden-|al cappotto. Quando si è avvia- Lr tno a @Jiornaltoto 
venuto ancora sabato Sera temente deve aver sterzato trop-|t0 all'uscita, un addetto del|nima 2: pressione mb. 1009,6 ‘staz. i 


Ù î dare il prodotto italiano, In que- È 5 i 4 
E ne, Tono, sa e LIE SRO A RITA dg |!3 Regione Friuli-Venezia Giu-|1a pariecipazione dei tre FE. PP. 
ino az da = Vale fr turistica può essere svolta in lia e delle spiagge venete, T. della Regione alla Fiera pri- 
usi il Prole confinario, | modo capillare, data la possibi-| La propaganda in Austria do-|maverile di Zagabria avendo 
dell'intero «confine» per tale in- | lità di incontrare il grosso pub. vrebbe, invece, essere svolta in presente la possibilità di profi- 
tendendo anche la linea di de- | blico, a beneficio del quale, ol-|©ccasione della Mostra interna. {cui incontri con operatori del 


quando la signora si era recata 


Super-coop lo ha bloccato ed ha |reg.; umidità 68 p.es N SA 8 
a fare visita ad una conoscen- FECGO P [IN PIAZZA DELLA BORSA 8 | 


po per cui, all'ultimo momento, | chiesto l'intervento della poli 
te. Verso le 19, nello scendere |ha cercato di correggere gi-|r;a. Una pattuglia del na 
le scale, la signora aveva mes-|rando lo sterzo a destra. La|sariato centrale di piazza Dal 
so inavvertitamente un piede|manovra è stata però troppo |mazia è accorsa sul posto ed|Gomani alle 4.09, 
in fallo ed era caduta al suo-|brusca e la vettura, dopo aver| ha perquisito il Marzari. La SI 


SPECIALISTA DOTT. 


| Di 


i i i isti i altri i n i Maree. OGGI: alta alle 8.42 cm. ; 
marcazione con la Zona B che |tre alla diffusione di materiale Rae lg oi sole Ari i na Ren lo, rinortando un trauma cra-|compiuto un' mezzo testa-coda, | merce, per un valore complessi-|50 è alle 22 cm. 45 sopra il 1, mi P I Sì 
è stata fissata dal Memorandum | propagandistico, vengono orga © p pi DE nico, contusioni escoriate alla|» andata a sbattere con la par-| VO di circa 4000 lire, è stata |bassa alle 15,24 cm. 49 sotto il 1. m. n a ì 
d'intesa. Ma le voci preoccupate | nizzate mostre fotografiche, pro- HE "sea pi sa fi î 56 tr pra aa Ssihina SA Îa Ca ra | anteriore sinistra contro il SOR aa sto FCE rain enne PELLE E VENEREE . d he 

Li pa Ti È maggio, e «ai Piera | che frequenta quella lesta- | ecchimosi periorbitaria destra 3 T-market e il poco ones + DA i L Ci li 
ian 4000 siste, «mne vete si a ume allestito 1 ogsamm chi [ion sd no costine lento |muro i cera, per i coni | BERE utiitaio er | demi e gii e llarosve: siae som | | 
i i pe Ù x k ni ce sinistro, Non dando molta |C furto aggravato e trasferito al DE lena ; di a ) Li 
— ha rivelato l’on. Bologna — {menti vetrinistici, per lo più CALI Conor she Tnfine, sono! stati intrapresi | importanza alle contusioni, la | indietro di alcuni metri e si è Po) Cast lia marciale 20; mM i 
“seppure in via ancora ufficiosa: presso grandi magazzini, nego- en contatti per, un'eventuale parte- signora era rincasata. arrestata con il muso verso le ea 12, tel. 35001; Miani, v.le Miramare| | | 5 
‘non sussiste la possibilità ck>|z e uffici viaggi, allestimenti ai » cipazione alla 37.a Fiera di Bru-| Teri mattina, alle otto e un|cave \Faccanoni. Il conducente | Nel reparto ortopedico dell’Ospeda-|117 (Barcola); tel. 35728, Queste far- d tt U CIOLI j ta 
le trattative possano esulare |quali sono talvolta abbinati con- | Il programma prevede inoltre |xelles che si svolgerà da. 30|quarto, dopo una notte quasi|è stato sballottato nell’abita-|le maggiore è stato ricoverato ieri ca sora aperte anche di giorno UL 0 È SES 
dal loro limitato campo fino a |.corsi, i cui premi consistono in | alcune iniziative in direzioni di.| aprile all’11 maggio prossimi e|insonne, la Flego si è fatta a0-|colo ed ha riportato una con-|mattina il pensionato Giovanni Poz- secondo I VARA, Sono gr lic, specialista SAR e 
intaccare la provvisorietà sta-'soggiorni gratuiti nelle località verse da quelle tradizionali. Il|per un’altra manifestazione a SRIRDAELAIO all Orpedalo Fd tusione all'emitorace ‘ sinistro. Bue gti SERIO OoTealo dal aile 19,30 All'Alebarda, v. dellistio |P ELLE e VENEREE zi 
bilita dal «memorandum», che |turistiche della nostra Regione. | miglioramento degli scambi eco- | carattere turistico - sportivo che once RETROVIE L'Invernizzi è stato trasvOrtAtO | ie de pn 7, tel. 95014; Centauro, v. Buonarroti CI soa] i; 
da parte italiana si continua a| La riunione dei direttori degli | nomici e culturali con i Paesi|avrà luogo a Londra durante il prognosi di una ventina di|all'ospedale, dove il medico di | corridoio del reparto «E», riportando | Giovanni 5, CGA INTRO x na P FIALILORA i Sab d 
considerare appunto tale, La|Enti per il Turismo, alla quale|dell’Europa centro-orientale edlmese di agosto. giorni. turno lo ha medicato giudican-|la. frattura del femore destro, nezia 2, tel. 24905, © i <TELEPONO 61740. > 
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Lunedì, 15 febbraio 1965 


Improvvisa scomparsa | === 
di Carmino Moratto 


GRATTACIELO 
| Un film carico di suspense 
« LE ULTIME 36 ORE» 


J. GARNER - M, SAINT 
R. TAYLOR 

La più grande storia di spio- 
naggio mai raccontata 


Trieste demografica 
‘quasi un caso patologico 


L'eccezionale situazione nei confronti delle altre città rivela il perdurare 
di una condizione di disagio sia sul piano economico che su quello sociale 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Domani alle 20.30, terza rappresenta. 
zione di «Uno ardo dal ponte», 

Turno di abbo- 
namento C per ogni ordine di posti. 


Ti CATRO! STABILE, Al Teatro Aud: 
" ‘ USI, Sisal) o lc orì È = ; 3 È torlum, ingresso dalla via Tor Ban 
po dei centri urbani sia|per cento degli abitanti a Trie-| cars el giro di pochi decenni . 2 dena, oggi alle 20,30 precise (lo spet- 


lu; 

È colle ato e — direttamente o|ste, all'1l1 per cento a Gorizia|-— la situazione demografica i ; 
patate — influenzato | ed al 10 ni cento a Udine. |di Trieste (pressochè staziona- n 3 2 : tu O ne Se O ti 
da particolari situazioni eco-| A prescindere dai riflessi di|ria ed in qualche periodo ad- 3 fi nale della liberazione: «Romagnola» 
Nomiche, sociali e. politiche; | varia natura, sulla vita econ dirittura in regresso) costi- g di Luigi Squarzina. Regìa di Eripran- 
per cui l'evolversi di tali si-|mica e sociale locale, i tuisca un’eccezione; anzi, vor- do Visconti, Allestimento scenico di 
tuazioni corrispondono a muta- | verso andamento dello svilup-|remmo quasi di un caso pa- Sergio D'Osmo, Costumi di Luca Sa- 
menti nella struttura demo-|po demografico delle tre mag-|tologico, che’ rivela il perdu- batellî, Canzoni di Vittorio Franceschi. 
grafica dei centri stessi. A de-|giori città della nostra regio-|rare — anche se attualmente, | ; (o) A TEATRO MODERNO. Oggi 
terminare dette situazioni con- |ne ha influito, fra l'altro, an- forse, in forma meno. accen-| alle 16.30, Pino Valdi, la controfigura 


E’ dimostrato come lo svi-jtava pari precisamente al 14,plicarsi e persino quadrupli- 


corrono fattori svariatissimi,| che sull’espansione topografi-|tuata petto al passato. — cinematografica del comicissimo Totò, 
quali, per esempio, il sorgere |ca ed edilizia dei rispettivi cen- | di una situazione di disagio sul È Nella rivista «Mondo nudo», con Gi 
di nuove iniziative --economi-|tri urbani. piano economico e sociale. i i pela Des Sao De anal poor 
che e la conseguente creazio-| Un’idea chiara ed immedi; Tale fenomeno assume un di E N O tonico e Belo 
ne di nuovi posti di lavoro, lo|ta dell'entità di tale fatto è|significato ancor. più preciso 7 £ ; lissime ragazze del «Fantasy balleta, 
ìnstaurarsi od il cessare di cor-|data ‘dal settore delle abita-|qualora sì consideri che — 3 con la partecipazione di Anna Caroli 
renti di traffico, la formazione | zioni. Tra il 1951 ed il ’61, in-| anche rispetto all'altro mag- di CO i 3) | della RAI.TV e del Teatro comico 
i di nuove entità politiche, la{fatti, il numero delle stanze | giore centro urbano del F: z 7 di Gilberto Govi. Sullo schermi 
| eventuale modificazione di con-|di abitazione risulta aumenta. |li-Venezia Giulia, Udine — in 15 «La (ERE dei ETTARI io gal ro- 
fini, ecc. A sua volta, anche Îl|to: nel Comune di Udine, del|quest’ultimo cinquantennio la 4 ; | EA a 
fattore demografico non man-|46 per cento; a Gorizia, del|città di Trieste ha registrato z : { 2 | :imo giorno. 
ca ovviamente di far sentire |29 per cento; ed a Trieste, | uno sviluppo, sul piano demi ; 
l suo peso. del 27 per cento. grafico, molto minore. E di ciò ARCOBALENO. 16, In prima asso- 
Così dal gioco alterno di A conclusione di questa no-|Mon potranno non tenere de- luta l’ultimo capolavoro di James 
tanti fattori nascono e si svi-|stra breve nota, osserveremo | bito conto coloro ai quali — Jones: «La, sottile linea rossan, con 
luppano nuovi centri di popo-|come — in un'epoca come la vuoi al livello nazionale, vuoi x Keir Dullea, Jack Warden, In cinema- 
‘. | lazione, mentre altri tendono | attuale, in cui, in seguito alfal. livello regionale — sono } ; scope. Vietato ai minori di 14 anni 
) al regresso. Non può quindi|noto fenomeno. dell'urbanesi- affidate le sorti di questo EXGIO Lea o in 
1 sfuggire l'importanza che lo|mo, tutte Je città italiane han- estremo territorio del nostro Re SESTO Fui TERE SI, uan 


no visto il numero dei rispet- | Paese. 


tivi abitanti raddoppiati, tri- 


Studio. dell'andamento demo- 
&rafico di un centro urbano 
Tiveste, premessa indispensabi- 
le per qualsiasi provvedimen- 
to di politica economica e di 
Politica sociale. 2 
I Ciò premesso, alquanto signi- 
; TERRA si rivela- l’analisi dal 
= ‘andamento demografico dei CORLLATE $ 
capoluoghi delle tre province rosangue; è divenuta in breve 


© © Do * 0 O ° 
della nostra regione, nel corso SR a poni sete 
dell'ultimo cinquantennio. Al ni, sotto la regia di Ugo ‘Amo- à la ua Oria [| r0 Ù | 
tiguardo, precisiamo subito deo intonava den, grande me- 


che — al fine di assicurare raviglia della famiglia, le pri- 
—————_——__= 


tutti vogliono vedere, e Alberto Sordi, 
Richard Harris, Sospese le tessere, 


Giovanni Palladini 


Due occhi scuri grandi così 
ed una voce morbida e carez- 


STRANGOLO' LA CUGINA QUINDICENNE. |scicri ici” riosciscime ("| RISULTANZE DEL CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE 


anni) Adriana Pozzetto, dì pro- 
fessione cantante. Triestina pu- 


iii LI © 
Una corretta comparabilità dei i i i 

emi torna in Assise [pri elsos 
) differenze dovute a. variazioni 1a PEG Pi) 
| avvenute nei confini dei si ta ita SO 
e; Ò 
= crofono d'oro delle Tre Vene- 
zie» ed GiMtoniaieone; dove ha A si & n x 

ottenuto il primo premio in un (TI i] 
concorso regionale, portando Famiglie, nuclei unicellulari e nomi di riserva 
alla vittoria ben due canzoni. 
Quindi è Rote la volta di Ca- 
strocaro; ira le decine e decine | Da parte della competente 
di aspiranti divi della canzone | commissione comunale, come 
è piuscita a piazzarsi nelle 5° | ‘bbiamo riferito è stata resa 
Sto mese, nella sede sociale di di lancio è pai TORO nota la graduatoria del concor- 
so per l'assegnazione di 180 al- 


Rss vie Imbriani n. 4, giornalmen-| è }e è stato subi 
i cis , ) ito offerto un 
Responsabile della uccisione |{» dalle 11 alle 12 e dalle 18| contratto în un At cit: |loggi costruiti con i fondi dello 


mediante strangolamento della | alle 20 o a mezzo conto cor- j È 
cugina quindicenne Ada Spa-|rente postale n, 11/332. A O Rao o e CRETA 
daro, Mario Primi era finito —_____————@€— terrà l'ultimo di Carnevale; ci Heat ora i nomi dei primi 
tanti. In altri termini, ciò si-|davanti alla Corte di Assise il ALL'ISTITUTO GERMANICO porterà gli ultimi successi di | 169 assegnatari, ricordando che 
Enifica che nel corso degli ul-|10 luglio 1963. Quel giorno però L igini dei s |S. Remo e «Ricorda», la prima|;) co "lerà nota in un 
timi cinquant'anni la popola-|j) procedimento si era concluso e origini del COGNOMI |canzone che abbia mai cantato |} Comune renderà n 
Zione udinese è aumentata del- | con Ja decisione di sottoporre | jl[ fe dal f. Rohlf di fronte ad un vero pubblico, | Secondo tempo la separata gra- 
l'84 per cento; quella triesti- | }:moutato a perizia psichiatri: illustrate dal prof. RohIfs|e «10 che amo solo te», il mo: | duatoria relativa ai 20 alloggi 
R Questa sera, nella sede del- destinati a profughi ricoverati 
l'Istituto Germanico di cultu- 


Na del 19 per cento; e quella o a tivo cre: le è pil uo im- 
Boriziana, dell'8 per cento. ’ È I m presso. Sa cantare bene, è gra- |; a: ta 
ti giudiziario di Reggio Emilia. in alloggi d’emergenza divi 


| | Suddividendo, ai fini di un ap- TRI Emilia. | rain via Coroneo 15, l'illustre | 2099 e quel che più vale ama | gai Centri di raccolta del Mini- 
profondimento maggiore della | Le conclusioni: «Mario Primi,| prof. Gerhard Rohlfs, dell'Uni-| veramente i suo lavoro. che | stero degli Te 

Analisi, questo mezzo secolo. | al momento del commesso rea: | versità di Tubinga, terrà in lin- a Dei 160 prof i di segui 

dai vari periodi DE ELFAE Oi to (30 novembre 1962) era in ta- | gua italiana l'annunciata confe- | gimostrando. di A 33 Erto ofughi NRE Sai 

RUS Gud FOLD e io lan, |le stato di mente da escludere | renza sul tema «L'origine dei | grande cuore. ' pren) DEDE RI 
TERI PES totalmente la sua capacità di|cognomi d'Italia». : RI a) ii Se pra) 


| sul piano demografico a Raga te 7, TE 
tanto! Trieste. quanto Gorizia | intendere e di volere». Glottologo tra i più insigni| JI sassofonista Gourdet ia RIME ora stete 
i successivi 153 fanno par- 


| hanno risentito: delle” conse-| Ma il 24 marzo 1964, in altra | 'Europa, autore d'importanti 

Buenze negative della prima La S 2 saggi di trattazione linguistica, Ke - n 

guerra ‘niondiaie in misure ROEncE, due dna per tra cui le fondamentali opere Al Italo Francese te di famiglie alloggiate in abi- 

Molto maggiore rispetto a Udi-| tali erano state respi inte dal P.|«Dizionario dialettale delle tre |. omani il Duo Gourdet-Mel- |tazioni private e gli ultimi quat- 

Ne. Nel 1991, infatti, la popo-|M. dott. Ballarini, il quale ave- | Calabrie», «Scavi linguistici nel- | iNger terrà per l'Associazione | tro appartengono a «nuclei» 
azione triestina risultava au-|va chiesto l'effettuazione di|la Magna Grecia», «Atlante lin-|CUlturale italo-francese un con-|\nicellulari. Seguono 19 nomi 
Mentata — rispetto al 1911 —|una perizia collegiale per accer- | guistico italiano», il prof, Ger- certo che richiamerà indubbia- inclusi in” raduto: ia «di 
Soltanto del 4 per! cento; quel-|tare l'attendibilità di quelle con- | hard Rohlfs ottenne l'ambito mente un particolare interesse | Inclusi in una è f une 
è | la di Gorizia era, addirittura, | cyusioni, Il responso nuovo; ve- | premio internazionale Forte dei del pubblico, Georges Gourdet | riserva»: questi: pro OT Dini Rosa, Moscarda Domenico, 
Ù CR si del bliamttan Sirdi i nuto stavolta dal manicomio Marmi: confil sio monumenta- SI Do o Sp a Del Ben ‘Angelo, SCA Luigi, 

% - h s vi i all i È Ù » 
RRCEIURCLI di Napoli, è stato il seguente: le ia RTON Sage: cca Gara LEO Enti, Con {gli alloggi al quall gli assegna Candot Luciano, Domini Emi- 


Ne erano aumentati, nel me- matica storica d i ita. | Gilbert Mellinger ha tenuto dal si j 
desimo lasso di tempo, del 14|«Mario Primi allo stato attua-|liana e dei So RITO ir ie 1961 moltissimi concerti in Eu- Bart TIRO lio, Morgan Giuseppe, Giurgio- 
der cento, 1to |]€ n0n è mentalmente infermo; | volumi. ; ropa e in America, eseguendo Ra Hi ar rien Heart vich Giuseppe, Gravisi Renato, 
o|ar Ren i i i si È ni, 7 7 
I he all’epoca del fatto non aveva| All’odierna conferenza, pro- SEI RIA I Ne Sp ata, isa Sca Zacchigna Antonio, Pizziga Ce- 
Tiodo compreso fra i due con- alcuna malattia mentale». mossa in colaborazione tra il posto Come SNUBO IAAD ni Ri asa ; cilio, Zadnich Oreste, Zogovich 
- | flitti mondiali: fra il 1921 ed| La Corte di Assise dovrà va-| G0ethe-Institut e il Circolo del- | gelle sonate per sassofono e RL: een ISDIanio I CAS Ore Arienzo 
iù | il 1936, gli abitanti di Trieste gliare adesso i risultati della la Cultura e delle Arti, che pianoforte dedicate appunto a Graduatoria punteggio: Niclis | Pietro, Segnan Massimo, Con- 
i | Sono aumentati del 4 per cen- izi stabilire suo [Avrà inizio alle ore 19, il pub-|Gourdet. La critica è stata Niceforo, Messini Fanny, Mila-|tento Antonio. 
to, quelli di Gorizia del 5 per|<SUperperizia», sta per SUO | blico potrà liberamente inter- sp Stat Sem: | ni Salvatore, Biloslavo Enrico iri i i 
dpr: si vata conto se al momento dei fatti ir pre unanime nel riconoscere sula i? »| Si ricorda che gli assegnatari 
SOG pro de Mario Primi era capace di in- ME l’alto artistico delle esecuzioni | Tarabocchia Savena], Massa- | j quali, nonostante gli accerta- 
n ent n; geni i È È . Massaro! i A priietto 
Poguerra lo sviluppo demogra-|tendere e di volere, e quindi di Duo che si unisce alla no-{Totto ved ini 10 pa menti, già effettuati, risultasse. 
È x È MISURE METRICHE vità della formula concertisti. | Burra Marino, Tittonel Vitto. e 
co di Udine è stato notevol-|pronunciare la sentenza, alla n 36) "i fi >| ro proprietari di alloggi, ver. 
Mente superiore a quello de-| ce delle risultanze processuali . A ca ed alla varietà compositiva |rio, Dellapicea Osvaldo, Cri-|ranno automaticamente esclusi 
Deli atri sue: centri della: res luce delle risultanze p ll | per yachts in plastica dielle musiche eseguite. Il pro-|sman Pietro, Antonazzo Arturo, | qall' i 
n n ‘| Il carico di imputazioni ascrit- ‘amma com) Gl a ; ; p all'assegnazione, 
ione, ed in particolare di c Lasi s F h LE o La una Suite | Vattovani Giuseppe, Balanzin 
‘tieste. Infatti, tra il 1951 ed|te al Primi — omicidio aggra I} Lloyd's Register of Ship-| di Dubois, una Sonata di Ey- Leo, Stoini Michele, Banovaz III 
vato, violenza, corruzione di mi- Circolo «Morandi». Mercoledì 


Îl ’61 la popolazione triestina ping ha pubblicato una nuova chenne, «Tableaux de Proven- 9 SS 
Gi i arieiizionana e quella | norenne e vilipendio di cadave- edizione del Regolamento prov-|ce» di Maurice, una Sonata di Maria Anna, Montegan Giorgio, con inizio alle 19 nella sala del 


Aa sE0d 1 i istolres Millo Francesco, Marion Remi-| Gj 
Bori mentata del 4 ioron. | Visorio per la costruzione dij Absil, le «Histoires» di Ibert |". 7 ; Circolo culturale «Rodolfo Mo- 
acanto ai del ca- AA PRE0A e yachts în plastica rinforzata, |e infine lo «Scaramouche» di |8!0, Romanello Giovanni, D'Ago-|randi» di piazza San Giovanni 
Poluogo friulano hanno regi- SE gli saranno concesse |che include tabelle in misure | Darius Milhaud. La manifesta-|Stino Giuseppe, Perossa Emi-|!, Mario Bettoli, segretario re- 
Strato un ineremento del 18 le attenuanti generiche, Primi | metriche, zione, organizzata in collabora. |lio, Cergnul Aldo, Novaeco|gionale della CGIL, e France- 
Per cento. È potrà sfuggire alla condanna 2| Questo regolamento, che inte-| Zone con la Radio Televisione | Graziano, Schiozzi Bruno, Ste-|sco Franco, membro del Di. 
{yRispllogando, da queste ci-| vita cui lo costringerebbe la|ressa yachts da 20: piedi a 120 Italiana, avrà inizio alle 21 nel- | pancich Mario, Calligaris Pie- rettivo provinciale della FIOM- 
; ps appare evidente SUE sia | maggior pena. x piedi di lunghezza, venne pub- l'aula magna del Liceo Dante. tro, Bertocchi Antonio, San- CGIL, introdurranno un dibat- 
i n cinquantennio 1911-'61 con-| La parola spetterà ora vera-|blicato per la prima volta nel Per il 25 di questo mese l’As-| grin Carmino, Angelini Qui tito sul tema: «Il IV congresso 
pilerato nel suo COMIDIESSO. DE mente ai giudici, e alla Difesa. |gennaio 1962 a vantaggio dei | SOciazione italo-francese ha in rino, Godas Antonio, Marsich nazionale della CGIL». 
Da singoli SDEriod consi erat FUDOICI TO SPE progettisti, dei costruttori e de-| POgramma un concerto di Gioacchino, Culich in Perich 
28 popolazione udinese abbia! nvinto della sanità psichica |EU armatori. Vi sono attual-{Tiche di autori contemporanei | Antonietta, Penco ved 
‘alizzato un incremento cor Luca i mente 78 ditte, in 14 diversi| — Auric, Mirt, Malipiero, Pou- MIRA ISOOvaAzo: 
Stante e considerevolmente su-|del Primi, e chiederà la pena |Paesi, in condizioni di «forma-|lene — su testi di Paul Eluard, | mazan Dorotea, Simeic ved. 
leriore a quelli di Trieste e di| in conformità a questa sua |re» scafi in base alle prescrizio- | Prima del concerto il prof. Sil. Fallettich Anna, Machnich Gio- 
orizia. convinzione. ni della società ed in conformi-| vano Del Missier terrà un bre-|vanni, Pustetta Angelo, Zonta 


goli Comuni nel corso degli {i 26ù fi; ni da 
anni — i dati relativi alle ri à 
7 | nni — i dati pelstivi alle "| La Corte dovrà vagliare i risultati della superperizia 
li | rapportati alle circoscrizioni | 
attuali dei singoli Comuni. 
0 | Da tali dati si desume che| Mario Primi ritorna per la 
pel CINAUE I eno farsa a terza volta davanti alla Corte. 
î opolazione del Comune di ; ; n 
. | Trieste è passata da 229.438 a di Assise È Trieste, Sn o 
ov | 272.723 abitanti, con un au-|ne tiene la prima udien 
| mento di 43.285 anime; quella la nuova sessione, sotto la pre. 
n | di Udine è salita da 46.916 a|sidenza del dott. Pietro Rossi. 
86.188 abitanti (39.272 in più), 
Mentre la popolazione di Go- 
tizia ha registrato un incre- 
Mento di 2990 unità, essendo 
i | Passata da 39.197 a 42.187 abi- 


ne — sotto la presidenza del 
delegato regionale —  dell’as- 
semblea degli iscritti, il rinno- 
vo del tesseramento U.M.I. 1965 
può essere effettuato, entro que- 


nato, Ruocco Michele, Doz Giu- 
seppe, Zuccon, Marcello, Batta- 
glia Florindo, Grando Umberto, 
‘Bussan Giovanni, Stoch Silvio, 
Soravito Italo, Demarmels Ser- 
gio, Zanevra Vittorio, De Colle 
Franca, Apollonio Giovanni, 
Mulè Giuseppe, Moscolin Livio, 
Pagliaga Pietro, Dobrilla ved. 
Sandrin Nerina, Udovic Pietro, 
‘Prodan Antonio, Piol Ferruccio, 
Fragiacomo Giovanni, Cossetto 
Luigi, Zarotti Libero, ‘Visintin 
Giuseppe, Breccia Bruno, Bor- 
don ved. Crevatin Antonio, Va- 
lenta Bruno, Brumini Albina, 
Zauner Casimiro, Vellovich 
Giovanni, ‘Brescia Domenico, 
Ovadia ved. Grazia, Verzier 
Adolfo, Kaluza Ottilia, Schia- 
vuzzi Libero, Pribaz Vittorio. 

Graduatoria di nuclei unicel- 
lulari: Del Bello in Sussel An- 
na, Filipcich Valentino, Cosich 
Giuseppe, Feletti ved. Roman 
Angela, i 

Riserve ‘graduatoria a pun- 
leggio: Coronica Giovanni, Ra- 
mani Luciano, Passaglia vedova 


RADIO E TELEVISIONE |====— 


TEATRO MODERNO 
Strepitoso successo di 
DINO VALDI (la controfigura 
di TOTO") nella rivista: 
«MONDO NUDO» 
Sullo schermo: Guerra di mondi 
ULTIMO GIORNO 


T 


Ha chiuso la Sua gene 


| 
| 


FENICE. 15,30: «Agente (07 missione 

Goldfinger». Una nuova. avventura 

di James Bond in technicolor, con 

Sean Connery e Honor Blackman. 

GRATTACIELO, 16. Un film carico 

di suspense: «Le ultime 36 ore». La | satin 

più grande storia di spionaggio mai| Carmino Moratto ha lasciato 
Taccontata, con James Garner, Eva|per sempre la vita terrena, la 


rosa esistenza, dedicata: al 


lavoro e alla famiglia 


Mario Lanza 


Per la sua bontà e rettitu- 


dine Egli vivrà a lungo nel 


cuore di tutti coloro che lo 


conobbero. 


fu ricambiato. 


I funerali seguiranno do- 
mani martedì 16 febbraio 


alle ore 15.30 partendo dalla 


16: «Che fine ha fat-|di antica tempra, attaccato alle 
Vv?» Un film divertentis- | tradizioni della sua terra, cul-|per 42 anni apprezzato im- 
ITA e dette a imposizioni o ad allet-| piegato dell’A.C.E.G.A.T. 
tamenti, Coerente con la mora- 
Far West. ‘Technicolor, esplosivo, | rettitudine, subì amarezze e| Ne danno il triste annun- 
travolgente, con gli irresistibili Fram: | ‘imiliazioni, Ma mai dalla sua| i 
gnitici Sette, Mano Gialla, Cavallo | bocca uscì una parola che non|cio la moglie CARLA, i figli 
Pazzo e con Hélène Chanel e Aroldo | fosse di incoraggiamento e di 
AURORA, 16.30: «5 per la gloria», Av-[. La dura vita lo vide impegna- 
vincente è drammatico technicolor |to in varie attività: fruttivendo-| moglie ADA, dott. UGO con 
CAPITOL. 15.30: «L'uomo di Rio».|to a vari censimenti, agente del-|]a moglie MEME’ e dott. 
Un'affascinante storia d'amore e di |l’«Istria-Trieste». Dopo. il 1945, a 
; FERRUCCIO unitamente ai 
golare technicolor, con_I. Paul Bel: |ctultima abtività, fu agente dei 
Sono di questo periodo i suoi 
liana», di Vittorio De Sica, in tech- RI i 
nicolor, con Sofia Loren e Marcello | Maggiori atti di bontà e corag- 
della stagione. Vietato ai minori di|gli esuli con le poche masseri- 
14 anni, Prezzi normali. zie e riportando a Parenzo con- 
fuoco», in colorscope, Western colos- | materiali dagli scampati ai pa- 
sale! Appassionanti avventure e. amo- | renti rimasti. 
Son Rezin Dove eaLex Rao l'interesse altrui, ma nessuno 
GARIBALDI. 16.30: «L'avventuriero di | ebbe il coraggio di denunciare 
c un uomo così manifestamente ò i i 
Scott e Ronald Lewis. ph Amò il suo prossimo e ne 
IMPERO. 16.30. Lana retto. Venne anche per lui l’ora 
Pe: di dollari». Techni. | MOglie, istriana ella pure, e i 
beta Reno. gb tre figli. in giovane età si trasfe- 
È: principali animatori e fondato- 
Ma sno pet: | ri dei gruppi istriani, Diede sem- 
libro di Paul Morgan. per i parentini, ma per tutti 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- | coloro che a lui si affidavano 
Hudson, Doris Day, Tony Randall. |sibile pratica. La costanza, lo| Cappella dell'Ospedale Mag- 
Brio, eleganza, divertimento: ecco | impegno, la rettitudine e la mo- 
suora) a contatto con i giovani, che 
amò sempre. Fu assunto quale 
Stay, con James Mason, Lilli Palmer È si net: È * 
e G. Ferzetti. La fedele e realistica |1e XX Settembre. Qui profuse il|dalle visite di condoglianza 
di un drammatico episo. | meglio di sè adoperandosi ad 
ASTORIA, 16,30: «2 samurai per 100 alla scuola, Riscosse la simpa-|(Primaria Impresa Zimolo) 
gheise», Divertentissimo in technico- | tia di tutti, dal preside allo stu- | ERIC I 
ALCIONE (S, Vito). Filovie 15, 16, 30.| Commossa la partecipazione È 
Ore 16: «Il rifugio del dannati», con | ai suoi funerali di molti inse-|. *® dopo breve malattia 
polavoro dell'orrore. Segue Tom elio di alunni, venuti volontaria. nicane 
Jerry. mente, e tutti i parentini resi- Stefania Divo 
verità». Un gioco che ha per ta 
la vità, con Mobert. Hossein, Paul | del Comune. 
Trintignant. Vietato is l'mune, come fuori dei comune], ANgosciati ne danno-il do- 
TORTI ai AL e En ro oggi | Ioroso annuncio il marito 
Spumeggiante, allegrissimo, esplosi. | re quell'uomo magro, con gros-| NO con la moglie NIVES, le 
vo cinem: technicolor Fox con|se lenti, che metà degli istriani | nipotine ROSSANA e GA. 
Berger. Grande successo di comicità. i i, ri 
Ultimo giorno. Vietato ai minori di|Olti altri, ricorderanno come | trn sentito ringraziamento 
ASTORIA. 16.30: «Gli ammutinati del RI RESO AR do 
Bounty». Grandioso technicolor Me. 
ASTRA. Chiuso. Domani: «Jess. il I funerali avranno luogo 
i resentato a Roma 5 E 
PEAOR i oggi 15 febbraio alle ore 15.45 
tomanzo di J. Knittel, con Cristine i Ù î è ca Fi 
Kaufman. A colori. Vietato ai mi- | Velli in via del Babuino, è sta- |'Ospedale Maggiore diretta» 
to presentato il libro di Pietro mente alla Chiesa di Bar- 
volti dell'assassino», C.C.A., «Progresso tecnico con- 
MARCONI. 16: «Due mattacchioni | 10 sviluppo economico?» Fran-| Cima no 


furie Salnb, Rodi Teriok, sera del 10 u..s. Vero istriano 
, Edi Biagetti. Vietato | tore del suo dialetto, mai ce- 
ALABARDA. 16: «Due mafiosi nel|le cristiana e di francescana 
chi e Ingrassia alle prese con i Ma- 
Tieri, Due ore di risate insuperabili!!! | aiuto, prof. dott. MARIO con la 
Dear con Stewart Granger. lo, impiegato, contabile, addet- 
dinamiche avventure in uno spetta- | per la sua competenza di que- 
CRISTALLO. 16: «Matrimonio all'ita- | 8SPOrti per Ja nuova autorità. | nipoti e ai parenti tutti. 
Mastroianni. Tì film più acclamato |gi0. accompagnando a Trieste 
FILODRAMMATICO. 16: «Giorni di|fidenze, saluti, consigli e aiuti 
re, dove la vita è sempre in pericolo, Spesso sfiorò l'illegalità per 
Re Artù», in technicolor, con Janette 
sta le repliche del grande successo; del pianto, dell'esilio, Con la 
MODERNO, Vedi teatri. rì qui a Trieste. Fu uno dei 
Troy Donahue, Suzanne Pleshette, dal | Pe tutto di se stesso, non solo, 
lor: «Non mandarmi fiori». Rock|per il disbrigo di qualsiasi pos- 
gli ingredienti di questo spassosissi- | ralità lo portarono finalmente | giore. 
ABBAZIA, 16: «Finchè dura la tempe- | bidello alla scuola media di via- Si dispensa 
rievocazione L pi o S 
dio dell'ultimo conflitto mondiale. |innumerevoli attività attinenti 
lor con Franchi e Ingrassia. dente di prima media. Il 13 febbraio sì è spen: 
Janette Scott e Ollvier Reed. Un ca- | gnanti con la preside, uno stuo-|la mostra cara î 
ALDEBARAN, 16,30: «Il gioco della | denti a Trieste con la bandiera fi 
1 nata Semitz 
Meurisse, Nadia Gray e Jean Louis| Carmino, un nome poco co- 
ARISTON. 16: «Fammi posto tesoro». | dire Carmino significa ricorda-| GUERRINO, il figlio ERVI- 
Doris Day, James Gamer e Polly | conoscevano e che insieme 2|BRIELLA e i parenti tutti. 
14 anni, esempio da imitare. 
si O Del Giglio e al personale tut- 
tro, con M. Brando è R. Harrys. Il libro di P. Ferraro (to gel Policlinico triestino. 
IDEALE. 16: «Via Mala», dal celebre |- A Roma, la libreria Feltri partendo dalla Cappella del- 
nori di 18 anni, 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «I cinque| Ferraro presidente del nostro TISe % 
al Molin Rouge». Comicissimo con| Cesco Forte e Leo Valiani han- 

Franchi © Ingrassia. Vietato si mi-|no parlato ad un pubblico di|T n O dopo Rai 


nori di 14 anni. economisti, giornalisti e perso- I > È 
NOVO GINE. 16: «Prenesia del dali: | nalità. del ‘mondo politico. Tra | cet DEGMEREE, 
0». Giallo poliziesco, con O. les. { gli altri erano presenti i sen. i Î 
RADIO, 16: «Alle donne ci penso io». | Ferruccio Parri e Antonio Pe- Lucia Micol In Benussi 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ZACCARIA, i figli 


Brillante technicolor, con F. Sinatra | senti, 
LUCIANO, ANITA, MARIA e 


e Barbara Rush. 
SERVOLA. Chiuso. AIA A 
Distribuiti gli assessorati | GRAZIELLA, ia nuora, i generi, 

ni . i nipoti e i parenti tutti. 
al Comune di Muggia 


Un sentito Tingraziamento al 
Riina eun ire: ‘Primario prof. Lovenati, ai sigg. 
sidenza del Sindaco Gastone 


medici, alle Suore e al Fede 
RIDUZIONE E.N.A.L.: Arcobaleno, | Wt; È Pu ° { della Div. Oncologica dell'Ospe- 
Ferie Nazionale, Alabarda, Autore; | MANO, Ja Giunta municipale di 


a n ti * | dale Maggiore. 
Capitoi, Cristallo,  Filodrammatico; | Muggia per l'assegnazione degli | 1 funerali seguiranno oggi 15 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio Ve. | incarichi specifici ai vari a5-' febbraio alle ore 15.45 dall’Ospe- 
neto, Alcione, Aldebaran, Ariston, | sessori. Gli incarichi sono stati] gale Maggiore. 
Astra, Ideale, Marconi e Novo Cine. | così distribuiti: Bonomo Tomi- ti 
nez, assessore delegato - perso- (Primaria Impresa Zimolo) 
nale e assistenza lavoro; Gior- t 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Capitano Newman. 
ni con Gregory Peck e Tony 

is, 


ao Fao ‘assessore FI 

nistica . piano regolatore e tu- 

V Domani terza di Seo: ‘Kiljan FOcuge: BIEOO Teri domenica 14 febbraio 
alle finanze e bilancio; Nereo|alle ore 7 è morta la nostra 

«Uno sguardo dal ponte» Martinelli, assessore alla pub-|cara 


Domani alle 20,30, in ‘turno | blica istruzione e manifestazio- " O 

d'abbonamento «C» per ogni or- | ni; e gli assessori supplenti Ro- Bianca Stabile 

dine di posti, avrà luogo la ter-| milda Chinchio alla sanità igie- ved Rodali 

za rappresentazione di «Uno |ne e spedalità; Luciano Cicogna 1) 

sguardo dal ponte» di Renzo |allo sport e gioventù. dopo breve malattia. 

Rossellini, con gli stessi inter-| Il Sindaco Millo si è assunto{ Ne danno il mesto annuncio 

preti delle precedenti esecu-|l’'assessorato ai lavori pubbli-|gli addolorati congiunti. 

zioni. ci e ai servizi pubblici. I funerali seguiranno oggi 15 
febbraio alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Tale diversa tendenza è tut- 7 pia È é 
t x sr tà al suddetto regolamento. va discorso sulla poesia di Paul | Argo, Coronica in Ciacchi Vit- 
Sia toa) Rio: Secoli QUEST T Copie del citato regolamento | Eluard nella lirica da camera|toria, Mauri Luciano, Sabadin 
; dall'ISTAT, infatti, alla fine| *esseramento U.M.I. IRIRIRO I Ma E Moderna, Anche questa manile: | ligio, Lussetti Tomaso; Va: 

«| del settembre 1964, la popola-| La segreteria dell'U |chiesta, dall'Ufficio principale | stazione è indetta in collabora |scotto Giovanni. Valci Emilio, 
; 8) ‘Îmione Mo- |per l’Italia del Lloyd's Register|zione con la Radio Televisione Vesnaver Giuseppe, Cernaz Ste: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 9.05: 


Casa nostra; 9.10: Pagine di mu- 
sica; 9.45: Canzoni; 10: Antolo- 
gia operistica; 10,30: La radio 
per le scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.30: Musiche di F. 
Chopin: 11,45: Musiche, per er 
chi; 12. Arlecchino; 13: Gior 
nale: 13.25: Nuove. leve; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.15: Le novità da vedere; 15.30: 
Album discografico; 16: Obiettivo 


ione di Udine risultava AU-|narchica Italiana comunica che ippi i à 

SÙ .|of_ Shipping .|e si svol ’auli ; ; > 
Ruentata — rispetto È a in prossimità della convocazio-'1/A ine n, esere * del Ea MIRSNÒ | fano, Ugrin Danilo, Legovich 
Sfonchio qui per Ceno de-|e i __%_x 
Bli abitanti di Gorizia, e sol- si Pietro, Benci Giovanni, Ra- 
anto del 3 per cento di quelli ‘din ved. Bijoslavo Noelia, Sta- 
di Prieste. In altri termini, ciò ||. rai Maria, Scopazzi ved, Bulian 
; Apnifica FO uo 3 Angelina, Zini Anna, Marion 

0 il tasso. d'inerement i i 
] Popolazione udinese è stato SERE Tano Ser: 
“ue volte superiore a quello in Maria, ved. Angela, 
| i ‘egli abitanti di Trieste. Viller Carlo, Kleminscek Stefa- 


DELLA CITTA’ 
Accanto al minor tasso d'in- Ospite dei giornalisti no, Giurgevich Mario, Rener 


tinto o della” popolazione: Commercianti veterani Sicurezza stradale ledsintionaiNerNna)Vattovani 


Un altro fenomeno ha carat- Li : Anche n l’Associazi ; 7 3 o ne, 
È a stampa triestina rivolgerà un| quest'anno l'Associazione Presieduta dal presidente del-| Giuseppe, Boroni Basilio, Zo- 
@rizzato l'andamento  demo-| saluto di benvenuto ‘lia dott.|,,, dei commercianti al dettaglio e| l’Automobile Club_ Trieste, ' dott. | vich e, Giotta Carlo, Fiore 
grafico della città di San Giu-|prof. Margherita Hack De Rosa, che l'Associazione dei ‘commercianti eser- | Renzo Bassani, si tiene oggi l'annun- 2: x 
to in questi ultimi decenni: | Ra assunto in questi giorni 1a ‘aire. centi pubblici esercizi hanno orga-|ciata prima riunione dell’anno di| Rosario, Bertotto Renato, Ra- 
D°Magziore ‘«ivecchiamen| fono cell'Oseretorio Sstrnomioo di | pesto, ie imdzionale, premiazione | (1 print! e aieto, qesl| vasini Giuseppe. Latin Pietro 
nt È un tro fis- Li - | A. C. delle Tre Venezie. ranno i i 
di della popolazione. Toe e IO.S0 Gi GOROGONARI nella | Di. La manifestazione vuol essere un | trattali problemi attintati alla sicu. | Marsich Paolo, Biloslavo Stel- 
comeno dell «invecchiamento»; | Sede di corso Italia del Circolo della | r1°Onoscimento di tutti gli operatori | rezza del traffico e. alla program. |lio, Zoppolato Giovanni, Palai- 
“ifmune alle popolazioni dilstampa. La gentile ospite sarà pre. |©cOnomici che con il loro lungo la-|mazione autostradale italiana, conlsa ved. Maradin Francesco, 
Ùtti i Paesi, a Trieste risul-|sentata  dall'illustre prof. Leonida | YOto hanno dato un contributo alla | particolare riferimento Alla Trieste. Pietro vasi) 
la particolarmente accentuato. | Ettore Martin. EE mercuidlo di Trieste, a Venezia. BUSEIRCA tici ci Chersicla 
i i ‘ne premiati bisogna poter dimo- Guerrino, Fe +uerrino, Bia- 
proposito, ricorderemo. co- n Ss strare di aver lavorato i fù pi H si paresi, 10 
cio in nessun'altra delle dodi- Premio a Valdo Medicus  |Sraicatt stes pavorato ia uno o eiù| Veglione degli umaghesi !si VOLL E IONE 
maggiori città italiane ii ; da quarant'anni, anche se l'attività | Tutti gli umaghesi sono invitati |minovi Elena. aenazzo Vita- 
(Quelle con oltre 250 mila abi-| Si è riunita la scorsa settimana [è stata prestata per un certo tempo| 2 partecipare al tradizionale «ve. [liano, Delbello Silvano, Ghersi- 
ant riscontri una percen- He, nazio: | alle dipendenze dì altri commercianti. | glione tricolore» che si terrà sabato | j idal Valeri i 
A nale giudicatrice per la rassegna na-|Le AI [a ni Ettore, Vidal Valerio. Maier 
ale di persone anziane tanto | ,;onale dei compositori indett: e domande senza. alcuna formalità | prossimo nella sala dell'A.R.A.C. al i a 
Slevata quanto a. Trieste Re ro i e dovranno essere presentate, entro Il | Giardino pubblico (g:0.) dalle ‘ore Corrado, Crasti Domenico, Sel- 
S E . i vi alla ti n ii i î i 
ispetto all'anteguerra - (e l'esame delle composizioni ‘Ja com- Soon I ‘la Quintino, Cocetti Michele, 
Precisamente al 1996), nel 1961| missione ha aggiudicato il primo |via San Nicolò 7, per Îl Si Letture per ragazzi Verbi Rocco, Stoiani Antonio, 
*;umero degli abitanti di|premio per la categoria complessi, | mercio ed alla segreteria dell’Asso- p $ Piuca Quintino, Dinelli n. Lon: 
lieste che hanno superato la|al E PGOTRORSOrE concittadino Valdo |:ciazione commercianti esercenti di A partire da oggi nella sede dil eo Eufemia, Gasparin Anna, 
Oglia del sessantacinquesimo | Medicus con un suo quintetto per {piazza della Borsa 3, per il ‘settore| San Giacomo della Biblioteca del Ab 1 
a fiati e archi. esercizi pubblici. La domanda può | Popolo (via Frausin 5, telefono 41824) | Forza Bruno, Tamburini Fran- 


tre. Settimanale per i ragazzi; 
16.30: Programma per i ragazzi; 
17: Giornale: 17,30: Ribalta d'ol- 
treoceano; 17.55: Vi parla un me- 
dico; 18.05: Corrado presenta: 
La Trottola; 19.05: L'informa» 
tore degli artigiani; 19.15: Di- 
vertimento per orchestra; 19.30: 
Motivi in giostra: 20: Giornale; 
20,25: Il convegno dei. cinque; 
21.15: Concerto vocale e strumen- 
tale, diretto da F. Vernizzi; 22.20: 
L'Approdo; 23: Giornale, 


_t 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8,80: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; i Noth 
zie; 9.35: Invito a pranzo - Di- 
sco volante; 10.30: Notizie 10,40; 
‘Le nuove canzoni italiane; 1l: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Il portacan- 


no di î raddop- n SAZONZOO 3 
Diato dee DIO cia 9 Toll accademico ca rami a Tnara petalo co Rea per î; era cesco, Cernè Nicolò, Novacco |f zoni: vo CERO. di voci; 18: 
h ri Ina, apposi issione deciderà lona anche al mattino dalle ore i ach Al i Appuntamento alle tredici; 19,30: 
36.717, vale a dire dal 7 al la graliisioria di merito e, quindi | 11 alle ore 1230. Antonio, Cend Lao COsiori (Siate A Voctiatia Imibaital 


Severino, Costanzo Libero, Gob» 


Repsdedo: Visita al Revoltella bo Flavia, Chmet Romano. 
Sindacato musicisti té24, an folto gruppo al soci del | Brazzatti Mario, Ribarich ved. 


erio; i i berina per meriti artistici. è 9 i 
J OSIO DEE A bl d . È î, Sarà oggi SEnteroi Tuono: si dae Ficmoattro ‘universitario di | Lovrinovich Emilia, Cupin Ma- 
inni 3 musicologo e  serittore rto | Triesi (RUT. visi i i Elvi 
n) enza, l'incidenza delle JU ssem ca ei comunali Ghisianzoni, Sos del Ministero | civico ai i Mera rio, RORADE LO pino: Cova 
SU che hanno superato il ci-| Il Sindacato dipendenti comu: |della Pubblica Istruzione. Egli avrà | derna iRevoltella». La minuziosa vi Marcello, Bertossa Renato, Tes- 
he limite d'età — incidenza nali, aderente alla Camera con-|contatti nella mattinata co nil Prov-|sita, precedentemente concordata con | saris in Lozei Mafia, Urbani 
spe, Nel 1936 era pressochè federale del lavoro, terrà l’annun-|veditore agli studi, e nel pomeriggio | il direttore del museo dott. Giulio | Prancesco, ‘Pozzecco Mario 
fuale in tutt'e tre i capoluo- ciata assemblea straordinaria dei pro- | presiederà una riunione di insegnanti | Montenero, è stata guidata e illu- x ir ele, Giacomini È 
s î di provincia della nostra pri iscritti domani alle 18, in secon. | di musica e canto della Regione pro- | strata, con dotta. competenza, dal Giusti Raffaele, S mini Va. 
4 Rione, SOgIANdOSI ffitorno! al da convocazione nell'aula scolastica | mossa dal Sindacato musicisti ade- |prof. Remigio Marini al quale sono |lerio, Bulian Silvio, Della Val. 
ber gglI sì INI tivi del Palazzo Costanzi, pianoterra (g.c.) | rente al idacato nazionale musì. | Stati rivolti i ringraziamenti dei soci | Je. Paolo, Krizman Giuseppe 
Dopo), cento delle rispettive per dibattere importantissimi pro: |cisti, del quale il Ghislanzoni è vice | e del: consigtio direttivo organizzatore jer Eugenio, G; PRES 
azioni — nel 1961 risul-!biemi vertenziali ed organizzativi. |segretario nazionale. delle atti culturali del Circolo, | Ruzzier Eugenio, Crasti Re- 


34 per ‘cento della popolazio-| | Lo scultore concittadino Mario 
be Tale incremento è stato Zoll è stato recentemente chia- 
| Droporzionalmente molto su-| mato a far parte dell’Accademia Ti- 


14,50: Notizie: 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa no- 
Selezione discografica; 
15.30: Notizie; 15.95: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.385: Tre minuti per te; 16,88: 
O, Profazio canta il Sud; 16,50: 
Concerto operistico; 17.80: Noti- 
zie; 17.45: «Il conte di Monte- 
oristo», di A. Dumas: 18.30: No- 
tizie; 18. Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti: 19,30: Radio- 


MARNAV MAMA MANIA La Lac 


î nostra cara mamma 


Gisella Vattovaz 


ved. Furian 
T figli NINO e MARIO uniti 


sera; 20: Caccia al titolo. Gioco | (23.35): Musiche di ispirazione 
musicale: 21: Meridiano di Ro- | popolare: 15.50: Musica da came- 
ma; 21.30: Giornale; 21.40: Ca- | ra in stereofonia. 

valcata della canzone americana; 
22.15: Musiche di V. Billi; 22.30: 


Musica leggera (V canale — 
7 (13 e 19): Fantasia musicale; 


NOUS: 745 (13.45 e 19.45): Motivi del [|}l® nipote ADRIANA e ai pa- 
| n ap Losanna renti tutti ne danno il triste 
RETE TRE West; 8.15 (14.15 e 20.15): No- annuncio. 

| stalgia. di Napoli; 8.29 (14,39 e 


10:.Musica sacra; 10.40: Musi- | 20.39): Istantanee musicali; .9.03 AAicra RIE SER ISGRO REGIS 
che di F. Liszt; 11.10; Sinfonie | (15.03 e 21.03): Giro del mondo f|daalla Cappella dell’Osp. Mag- 
di D. Sciostakovic; 11.55: Piccoli | in. microsolco; 9.27 (15.27 e giore. È 
complessi; 12.55: Musiche di L. | 21,27): Appuntamento con. l’au- 

Boccherini; 13.25: «Il cavaliere | tore; 9.51 (15.51 e 2151): Le E 
della rosa», di R. Strauss; 17: | grandi orchestre da ballo; 10.15 
L'avvocato di tutti; 17.10: Chia- | (16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
ra fontana: 17.25: Tutti i Paesi | rette; 10.39 (16.39 e 22.39): Gran: 
alle Nazioni Unite; 17.85: Musi- | gi melodie di tutti i tempi; 11,03 


Giuseppina Sturman 
che di G. B, Viotti. È 28,09): », ni n 
Sonar rare sano sò. nata Laurencich 
TERZO PROGRAMMA gniamo in musica; 11.51 (17.51 e f| Ne danno îl doloroso annuncio it 


i 23.51): Cantiamo insieme; 12.15 marito GIUSEPPE, i figli EMMA, MA- 
18.45: Musiche di G. F. Malt di ‘RIA, ALDO, ADA, la nuora, i 
piero; 19: La filosofia della guer- a Thcomtrovcon Veli # 37 pa sensi 


i nipoti e î parenti tutti. 
Ta nell'era atomica; 19,30: Con- T funerali avranno luogo oggi 15 
certo; 20.40: Musiche di D. Dan- 


febbraio alle ore 15 dalla Cappella 
zi e L. van Beethoven; 21: Gior- 


n e ir rna Pagnini AIN TRIRVICIONE NAZIONALE. || Sn 


Momenti della storia del razzi Il giorno 13 febbraio si è 
Musiche di L, Dalla- | 5.30: Telescuola; 17.30: La TV spento serenamente il no- 
22.45: Orsa minore «La CORI ISRE a Ch PS stro caro 
stagione della paura», radiodram- sardi; 19: EIOFDALAA . DENTI 
ma di L. Malerba. 19.15: Segnalibro; 19.35; Chi è Michele Caniglia 

Ne danno il triste annuncio 


Gesù, a curà di padre Mariano; 
p +19.55: Telesport - Cronache dta- anni , 

LOCALI CIRIESTE) liane: 20.30: Telegiornale; 21: [|a moglie, i figli, le nuore, il ge- 
7.15: Il Gazzettino: 12.10: Gira- | DV 7 - Settimanale televisivo di || mero, i ipoti e i parenti tutti. 

disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; | retto da G. Vecchietti; 22: A. I funerali avranno luogo oggi 

Il Gazzettino: 18.15: Orchestra | Hitchock presenta: «La tigre 15 febbraio alle ore 1445 dal- 

diretta da Carlo Pacchiori: 13,30: | del ring», racconto sceneggiato; l'Ospedale Maggiore, 

L'amico dei flori; 13.40: Musiche | 22.25: Le difficoltà della giusti- C(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 

di autori friulani; 14: Il Circolo | zia, Incontro con l'on. O. Reale, 

Triestino del Jazz presenta.,.; | Al termine: Telegiornale. 

14:25: «La Cortesele» - Friuli, 


T Si è spenta serenamente il 13 
febbraio 


(18.15 e 0.15) 
ma Scotti; 12.39 (18.39 e 0.39): 
Concertino, 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
Sl golarmente, i figli porgono un 
E; cre sr DOOELRA a TELEVISIONE SECONDO sentito e commosso ringrazia- 
Po" 21: Telegiornale; 21.10: Inter {|mento a tutte quelle gentili per- 
FILUDIFFUSIONE mezzo; 21.15: sacra di Mario f|sone che in vario modo vollero 
Auditorium (IV canale) — | Soldati, a cura . Bianchi: Ha 
8° tA)E Antologia di interpreti: | «Policarpo, ufficiale di scrittura», ‘|| OnOTaTe la memoria della loro 
10,30 (19,30): Musiche per orga» | film; 22.25: Eurovisione-Intervi- [| indimenticabile mamma 
no; 11 (20): Un'ora con Manuel | sione. “RSS: Mosca, Campio- 5] fanvîi H 
De Falla: 12 (21): Concerto sin- | nati europei di pattinaggio arti- Caterina Giurissevich 
fonico diretto da F. Previtali: | stico su ghiaccio. Al termine; Î n 
14 (23): Musica da camera; 14.35 | Notte sport. ved. Coslovich Ì Ì 


Lunedì, 15 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


Amarildo si sottrae all'intervento di Cella ‘che finisce a terra. E’ stato Amarildo, con un preciso calcio di punizione, a pa- 
reggiare il gol di Puia allo scadere del primo tempo. Durante la ripresa il Milan ha poi colto il gol della vittoria con Al- 


tafini, su di un Torino un po’ 


VIANI: 


Troppo sprecone il Torino 


Torino, 14 

Dal silenzioso spogliatoio gra- 
nata, a partita ita esce re 
boante la voce di Rocco: «Cari 
miei — grida l'allenatore gra- 
nata — per vincere bisogna se- 
gnare, Senza reti non c’è vitto- 
tia, ricordatevene». Pol Rocco 
esce; è rosso in viso: «No — 
dice seccamente — non fatemi 
dir nulla, verrebbero fuori cose 
troppo grosse...», E, come lui, 
tacciono i suoi giocatori, Sol 


‘ tanto Moschino brontola: «Co- 


se da mettersi le mani nei ca- 
pelli. Con tutto quel nostro 
‘premere nel primo tempo rac- 
cogliere solo un gol... E pensa- 
Te che non avevamo dato loro 
un attimo. dì respiro...» 

Più sereno, più pacato, anche 
se evidentemente deluso, il pre- 
sidente Pianelli: «Se avessimo 
avuto soltanto un pizzico di 
fortuna, avremmo potuto non 
battere il Milan, ma strabat- 
terlo, Pazienza, sono contento 
lo stesso dei ragazzi, hanno di- 
‘mostrato che il Torino è un 
complesso che può nutrire aspi. 
Trazioni legittime», 

Soddisfazione vivissima nello 
spogliatoio del Milan, «Non ho 
mai dubitato, nemmeno quan- 
do la pressione del Torino era 
‘più insistente, che avremmo ot- 
tenuto almeno un pareggio. Non 
osavo sperare in una vittoria, 
visto come stavano andando le 
cose, ma in un punto almeno 
credevo ciecamente», Così Via- 
ni, il quale ha poi soggiunto: 
«Come accade spesso quando si 
è colpiti da una espulsione in- 
giusta, chi rimane in campo 
‘moltiplica le proprie forze; e 
ne risulta un rendimento più 
alto di prima. E poi, non cre. 
do che sia estraneo al calo ‘del 
Torino anche il ritmo. troppo 


La colonna vincente 


Atalanta - Foggia (1-0) Di 
Fiorentina-Varese (1-0) 1 
Genoa - Catania (11) Xx 
Inter + Lazio (3-0) 1 
L, Vicenza-Cagliari (1:0) 1 
Mantova-Javentus (1-0) 1 
Messina-Bologna (33) X 
Roma-Sampdoria (1-0) 1 
Torino-Milan (12) % 
Potenza-Palermo (3-2) 1 
Spal - Reggiana (2-1) 1 
Lucchese-Arezzo (1-1) X 
Taranto-Cosenza (1.0) 1 


344 mila lire ai «13» 
ai «12» lire 14.800 


Ai vincenti con-puntì 13 (sono 636) 
spetterà a ciascuno una quota uni. 
taria di circa 344.000 lire; ai vincenti 
con punti. 12 (14.620) 14.800: lire, 
Monte premi lire 437.508.594. 
Nella zona del Veneto Orientale sì 
sono avuti. 52 tredici e 1002 dodici. 
A Trieste ci sono 10 tredici e 200 
dodici, a Gorizia 2 tredici e 40 dodi. 
ci, a Udine 9 tredici e 160 dodici, 


«PUR RIDOTTI IN DIECI, NON HO MAI PERSO LA SPERANZA» 


non abbiamo preso un secondo 


(00°. 


Milano, 14 

L'Inter ha facilmente domi. 
nato la Lazio in una partita 
condotta molto accortamente. 
Fin dalle prime battute di gio- 
co la squadra romana aveva 
mostrato di voler portar via da 
San Siro un pareggio, adottan- 
do uno schieramento difensivo 
che lasciava all'attacco quali 
punte avanzate fisse i soli Mari 
e Petris., I nerazzurri, adattan- 
do a tale schieramento la loro 
tattica, dopo ogni azione offen- 
siva si sono ritirati a centro 
campo, risucchiando in avanti i 
diretti avversari e mettendosi 
in grado ogni volta di partire 
da lontano e di sviluppare effi- 
caci azioni in yprofondità, Le 
reti sono così venute facilmen- 
te e con esse la vittoria a largo 
punteggio. 

Tra le novità della formazio. 
ne nerazzurra è stato l'esordio 
di Bedin, un giovane di 20 an- 
ni nato a San Donà di Piave 
e cresciuto nelle squadre mino- 
ri interiste, Il ragazzo ha mo- 
strato di avere indubbie quali. 
tà ed ha più volte brillato in 
fase di attacco, mostrando an- 
che un buon tiro a rete, men. 
tre invece in difesa è apparso 
impreciso. Al posto del «capi. 
tano» Picchi è stato poi schie- 
rato come battitore libero Ma- 
latrasi, il quale ha fornito una 
ottima prestazione. 

All’attacco si è visto un Peirò 
veramente scatenato: peccato 
solo che lo spagnolo insìsta tal. 
volta troppo nell'azione indivi. 
duale. Anche Domenghini, oltre 
a segnare la più bella rete del. 
la giornata, ha mostrato in al. 
tre occasioni di aver ritrovato 
quel tiro. a rete per cui andava 
famoso. Complessivamente si è 
trattato per tutta la compagi. 
ne interista di una prestazione 
che fa bene sperare per l'impe- 
gnativo confronto di mercoledì 
sera con gli scozzesi del «Ran- 
gers», nella Coppa dei Cam. 
pioni. A 

La Lazio obiettivamente non 
avrebbe potuto oggi fare di più. 


A Glasgow l'Inter 


è data favorita 
Glasgow, 14 


Sr 


provato dal ritmo di gioco dei primi 45 minuti (Telefoto al «Piccolo») 


COMPITO 
difficile per Lerici 


GENOA - CATANIA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 18° Cappellini, al 20* Calvanese. 
GENOA; Da Pozzo; Bruno, Vanara; 
Colombo, Rivara, Baveni; Bicicli, 
Giacomini, Cappellini, Zigoni, Gi. 
lardoni. CATANIA: Vavassori; Lam- 
‘predi, Rambaldelli; Magi, Bicchie- 
rai, Fantazzi; Calvanese, Cinesinho, 
Rozzoni, Biagini, Facchin, ARBI- 
TRO: Francescon di Padova, 


Genova, 14 


Ancora una volta il Genoa non 
è riuscito a vincere sul proprio 
campo: questa volta però si può 
dire che non avrebbe certo me 
ritato il successo pieno. Il Ca- 
tania ha dominato per tutti i 90 
‘minuti, 

Per il Genoa l’incontro ha 
detto che l'allenatore Lerici (che| Gli  allibratori locali danno 
oggi non era in panchina per| oggi la squadra di calcio del. 
un Attacco febbrile ed è stato| l'Inter nettamente favorita per 
sostituito dal «vice» Fongaro)| l'incontro di mercoledì prossi. 
in previsione dei prossimi im-|mo contro il Glasgow ‘Rangers, 
pegnativi confronti, determinati| che si svolgerà a Milano per i 
per la permanenza in Serie A,| quarti di finale della Coppa dei 
dovrà rivedere la formazione e| Campioni, Ma il direttore spor- 
l'impostazione tattica della suaf tivo dell'Internazionale, Hele- 
squadra, nio Herrera, non è altrettanto 


MILAN - TORINO 2-1 (1:1) 


MARCATORI: nel p. t.: all'11' Pula, al 45° Amarildo; nella ripresa: 
al 39* Altafini. —r TORINO; Vieri; Poletti, Fossati; Puia, Cella, Rosato; 
Meroni, Ferrini, Hitchens,. Moschino, Simoni. MILAN: Barluzzi;. Pe. 
lagalli, Trebbi; Benitez, Maldini, Trapattoni; Mora, Rivera, Amarildo, 
Lodetti, Altafini. ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. — NOTE; Giornata 
di sole. Spettatori 55,000, Incasso 68.196.000 lire. Il Torino giuca in ma- 
glia bianca con il Iutto al braccio per la morte del padre di Rosato, 
AI 45° del p. t. espulso Benitez. Angoli 3-3, 


furioso che i granata hanno]gioco. Contemporaneamente ca- 
impresso nel primo tempo alla|lava il. Torino, provato anche 
gara, Certo, è andata bene che | dal ritmo con cui aveva disputa. 
to il primo tempo. 

Si può spiegare così, forse, 
come Ferrini sia scomparso nei 
confronti di Amarildo; come 
Lodetti si sia mostrato assai 
più vivace che in precedenza 
impegnando assai più seriamen- 
te Moschino (che Rocco aveva 
adibito alla sua sorveglianza), 
e come anche Altafini, evidente- 
mente non ancora in perfetta 
condizione, sia riuscito in un 
‘paio di circostanze a liberarsi 
del suo «angelo custode» Ro- 


Ito, 

‘Risultato giusto, dunque? Se 
ne potrebbe discutere a lungo, 
tanto più che la rete risolutiva 
è stata realizzata da chi avrebbe 
dovuto essere negli spogliatoi 
in luogo di Benitez. Onesto, 


gol, debbo riconoscerlo». 

‘Amarildo ha dichiarato di 
aver intravisto il portiere gra. 
nata spostato troppo sulla sua 
destra, nell'occasione del suo 
gol su punizione, e di aver per- 
ciò. cercato di imprimere alla 
palla il massimo effetto: «Così 
l'ho mandata fuori della sua 
portata». 

‘Altafini ha dichiarato che Be- 
nitez, nel caso che ha provoca: 
to la sua espulsione, non c’en- 
trava per nulla. «Eravamo io 
@ Puia che ci stavamo spingen- 
do a vicenda, io nel tentativo 
di smarcarmi, lui per impedir- 
melo, Forse abbiamo lavorato 
un po’ Cao gomito, Non mi sono 
paranoie Tela si sul tuttavia, sostenere che il Milan 


aveva visto nulla, ha interpella.| mon ha rubato nulla, 


Cf 
| 


LUSINGHIERO ESORDIO DI BEDIN 


Inter dì lusso | Una beffa per.il Varese 


INTER-LAZIO 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t.: al 29° Peirò; nella ripresa: al 2° Domen- 
ghini, al 31’ Peirò, — INTER: Sarti; Burgnich, Tagnin; Bedin, Guar- 
neri, Malatrasi; Domenghini, Mazzola, Peirò, Corso, Canella. LAZIO: 
Gori; Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, Gasperi; Mari, Governato, Petris, 
Ghristensen, Fascetti, ARRITRO: Varazzani di Parma. — NOTE: spet. 
tatori 35.000, Angoli 11-2 per l'Inter. 


sicuro, Parlando con î giorna- 
listi egli ha affermato di essere. 
Timasto impressionato dalla 
fantastica forma dei giocatori 
del Rangers dimostrata ieri nel- 
lo incontro con la squadra dello 
Hearts, un incontro conclusosi 
col punteggio di 1-1 

John Banks, il più noto alli. 
bratore di Glasgow, dà la vit 
toria dell’Inter per 5-2, 

‘Herrera ha seguito l’incontro 
di ieri nello stadio del Rangers 
seduto tra il Presidente della 
squadra locale e il vicepresi- 
dente, Egli ha applaudito il 
Rangers per qualche bella azio- 
ne e si è congratulato con i 
suoi. ospiti, 

‘Ha poi affermato che il Ran- 
gers gioca con uno stile più 
aperto di quanto non si faccia 
generalmente in Italia, 


Sportivi per la vostra 
eleganza 
confezioni per 
uomo. .e signora 


gi 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


AL TERZO POSTO LA JUVENTUS E° RAGGIUNTA DALLA FIORENTINA 


La fortuna amica del Milan 


LA FIORENTINA PASSA SU RIGORE 


Firenze, 14 

Se bastasse attaccare con mag- 
giore. continuità degli avversa. 
ri, anche se in modo molto di- 
sordinato, per meritare il suc- 
cesso, la vittoria della Fioren- 
tina sul Varese apparirebbe le- 
gittima; invece, nel quadro ge- 
nerale della partita, il calcio di 
rigore concesso alla squadra 
viola per un fallo di Maroso ai 
danni di Maschio ben lanciato 
a rete, è apparso a tutti, com- 
preso lo stesso pubblico fioren- 
tino, una beffa per il Varese. 

La squadra ospite, infatti, ha 
accettato il duello con l’attac- 
co della Fiorentina nel primo 
tempo e, poi, nella ripresa, una 
volta constatato chè :le offensi- 
ve. dei padroni di casa erano 
fiacche e inconcludenti, è pas- 
sata a sua volta all’attacco, Ri: 
masto in zona arretrata Vetra: 
no, il cui rientro può conside- 
rarsi positivo, è avanzato Stra. 
da. per appoggiare il gioco di 
Andersson e Traspedini. Que. 
st’ultimo, per due volte conse- 
cutive, è stato anticipato d’un 
soffio da. Albertosi. Anche la 
Fiorentina, quindi ha corso se. 
ri pericoli, mentre all’attacco, 
nonostante il grande impegno 


FIORENTINA - VARESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella»ripresa: al 86 Orlando su rigore. — FIOREN- 


TINA: Alhertosi; Robotti, 
Hamriri,, Maschio, Orlando, Bertini, 


Castelletti; 


Pirovano, Gonfiantini,  Brizi; 
Morrone. VARESE: Lonardi; Mar. 


colini, Maroso; Ossola, Beltrami, Soldo; Andersson, Cucchi, Traspedi» 
ni, Strada, Vetrano. ARBITRO: De Robbio di Torre Annunziata. — 
NUTE: cielo coperto. Spettatori 15.000. Angoli 8-1 perla Fiorentina. 


di Hamrin, non è mai apparsa 
irresistibile, 

L'unica azione di rilievo e la 
sola vera minaccia concreta è 
stata quella che ha determina. 
to il rigore: Maroso, assieme ad 
Ossola e Soldo, il migliore del- 
la squadra, ha affrontato Ma- 
schio con un po’ di ritardo co- 
sicchè, sbilanciato e in fase di 
Tecupero, non ha potuto far 
altro che atterrare l'attaccante 
avversario. 

Nei restanti minuti di gara 
si è visto un Varese completa. 


mente diverso, aggressivo, effi. 
cace anche all'attacco, come lo 
è stato in difesa, per tutta la 
‘partita. Le sue offensive finali 
hanno messo in notevole diffi. 
coltà la difesa viola, e proprio 
due. minuti dopo il Varese 
avrebbe potuto pareggiare con 
Traspedini, che però ha fallito 
una favorevole occasione; sfu- 


= 


ANNULLATO UN 


GOL 


E 


ee 
=> 


(REGOLARE) DEL BOLOGNA 


Messina in crescendo 


Messina, 14 


Un Bologna tutt’altro che ri- 
nunciatario ha pareggiato sul 
terreno del Messina al termine 
di una partita molto combattu- 
ta, che ha offerto parecchie 
emozioni agli spettatori, Il ri. 
sultato può essere considerato 
giusto se si tiene conto della 
valida resistenza degli atleti di 
Colomban, battutisi senza ri 
sparmio per potere sperare an: 
cora nella salvezza. Alla fine 
dell'incontro i giocatori ed il 
direttore tecnico del. Bologna 
hanno. avuto parole di elogio 
per la giovane squadra messi. 
nese, finalmente ben registra. 
ta nei vari reparti con l’immis.- 
sione del tedesco Schutz, il cui 
apporto al gioco di squadra è 
stato notevole. Già contro la 
Inter il giocatore avuto in pre- 
stito dalla Roma aveva palesa- 
to le sue elevate qualità tecni. 
che; contro il Bologna, Schutz 
è stato eccellente, e le tre mar- 
cature del Messina sono tutte 
opera sua, anche se due sol 
tanto recano la sua firma. 

Un Messina tenace, dunque, 
una squadra che gioca a ritmo 
sostenuto e che non si arrende 
sino al fischio finale dell’arbi- 
tro, Se oggi al Messina fosse ve- 
nuto meno questo coraggio, il 
Bologna si sarebbe portato a 


MESSINA - BOLOGNA 3-3 (1-2) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 23’ Pascutti, al 25° Schutz, al 
26° Tumburus; nella ripresa: al 6° Morelli, al 38' Nielsen, al 45’ Schutz. 
— MESSINA: Recchia; Garbuglia, Clerici; Derlin, Ghelti, Landri; Ba- 
gatti, Schutz, Morelli, Gioia, Brambilla. BOLOGNA: Rado; Furlanis, 
Pavinato; Tumburus, Janich, Fogli; Maraschi, Bulgarelli, Nielsen, Muc. 
cini, Pascutti. ARBITRO: Angonese di Mestre. — NOTE: cielo coper. 


to. Spettatori 19.000. 


casa “senza dubbio l'intera 
posta 

Il Bologna ha avuto in Bul. 
garelli e Fogli due giocatori di 
grande valore tecnico. Davanti 
a questi due ottimi centrocam- 
pisti hanno giocato con compi. 
ti di punte avanzate le due 
estreme ed il centravanti Niel. 
sen, L'unico l’accorgimento tat- 
tico cui è ricorso l'allenatore 
Bernardini è stato quello di fa- 
re indossare la maglia col nu- 
mero dieci a Muccini, retroces- 
so poi a guardia del centravan- 
ti Morelli. Così Janich non ha 
avuto compiti di marcatura ed 
‘ha svolto come al solito, le fun- 
zioni di libero. Le altre marca» 
ture sono state normali. Giu- 
stificate in parte dell’intrapren- 
denza del Messina sono le tre 
reti subite dalla difesa dei cam- 
pioni d'Italia, 

Comunque sette gol (di cui 
‘uno annullato, sebbene fosse 
regolare) non si vedevano da 


to i due guardialinee, e quelli| — otro 


hanno indicato il colpevole in 
‘Benitez. Il miò gol? Quando ho 
fatto la rovesciata avevo le 
spalle alla porta. Non ho visto 
la palla entrare in rete, ma l'ho 
intuito dall’urlo del pubblico», 

Un risultato, quello che ha 
assegnato l’intero bottino al Mi- 
lan, piuttosto beffardo per il 
Torino, ma se si considera che 
i rossoneri hanno giocato l’in- 
tera ripresa in dieci uomini per 
l'espulsione di un giocatore as- 


SENZA COMBIN 


I RISULTATI 
*Atalanta » Foggia 
*Fiorentina » Varese 
“Genoa » Catania 11 
*Inter - Lazio 
*L. Vicenza - Cagliarì 1-0 
*Mantova - Juventus 10 
*Messina - Bologna 
*Roma-Sampdoria 10 
Milan-*Torino 


Mantova, 14 


Jonsson di testa sui piedi di 
Di Giacomo, appostato a non 
più di tre metri dal portiere: 
sembra già gol, ma il centro- 
avanti tira tra le braccia di An- 
zolin; al 19° Pagani, servito da 
Trombini, tira da posizione an- 


solutamente non colpevole (il LA. CLASSIFICA VUrrSl Den Hi scibile 

E _DIPIA Altafini, Sua Jui stesso || nitan | 21158 1381895-+.3 Î| all'attacco, ma pur sempre for- MARGATORE: Jonsson al 43° della ripresa. — MANTOVA: Zoff;- 
A ammesso negli, spogliatol), || Inter 2111 8 23018301 ||te a centro campo e im difesa, | Scesa, Corsini; Tarabbia, Pinì. Cancian; ‘Trombini, Jonsson, DI Gia» 
c che nonostante ciù sono Ti: || Juventus 2110 7 4201527—d || è stata costretta alla resa G| como, Paganì, Correnti. JUVENIUS: Anzolin; Gori, Sarti; Bercelino, 
Soiti ac imporre dl loro gioco: || Fiorentina 2110 7 4281927—5]| due minuti dalla fine da un| Castano, Leoncini; Sacco, Del Sol, Da Costa, Sivori, Menichelli.. AR- 
Milan non ha rubato nulla E'|f Bologna 219 7,5301825 i Mantova d'assalto, che, indivi-| RITRO: D'Agostini di Roma, — NOTE: angoli 82 per il Mantova. 
vero che il ‘risultato di parità|| torino 218 9 4251725 71|duate le debolezze dell'avversa- | Sole. Speltatori 25,000. 

con cui le squadre sono Midato L. Vicenza 21 8 6 7222122-11 rio, ha giocato per tutta la rì- 

al riposo non corrispondeva al-|f Roma 21,511 5 22202112 | presa all'attacco, sottoponendo | da Heriberto Herrera, în cam- 

l'andamento. del gioco, avendo |f Afslanta 21510 610122011 (|; nianconeri ad. in martellante | po non si è mai visto. 

il Torino imposto una suprema, |f Foggia In. 21 6 8 114182011 || assedio. Nello ultimo quarto di| In tutta la partita la Juventus 

zia non soltanto territoriale, ma | S3mpdoria 217 6 816202012 || ora Anzolin ha salvato la sua|ha effettuato due soli tiri a 

anche tecnica, Ma non è certo|f Catania 21 6 7 8253019-12 {| noto con un paio di parate darete, finiti per giunta fuori. DI 

colpa dei rossoneri se i granata, || Varese 21 410 7182418—18 | prom campione, ma ha dovuto |{ronte ad una squadra monca 

@ più di tutti Hitchens — il|f Lazio | 21/4 8 9162116—-14.!/ Cia fine capitolare, il Mantova, affamato come è di 


Genoa RI 310 8 162616 —15 
R1 3 Y11112413 —17 
RI 3 612 142912 —20 
21 3 612 92212—20 


punti, non poteva non attacca- 
re. Nella ripresa le sue offensì- 
ve sono divenute più insistenti, 
anche se non sempre limpide, 
e alla distanza la difesa bian- 
conera, che era riuscita a te- 
nere per buona parte della par- 
tita fuori dalla zona di tiro gli 
avanti locali, ha ceduto. 

Le prime azioni sono di stu- 
dio, poi comincia a premere il 
Mantova, ma sull'uno e sull'al- 
tro jronte le marcature sono 
strettissime, e le azioni di at- 
tacco non giungono quasi mai 
a conclusione, cosicchè Zojj e 
Anzolin toccano pochissimi pal- 
loni, Al 14' il Mantova ha una 
occasione d'oro; un traversone 
di Correnti viene deviato da 


quale se non fosse per gli er- 
rori di mira sarebbe da consi- 
derarsi il migliore in campo per 
combattività e rendimento — 
hanno sprecato malamente tutte 
le facili occasioni create, 

Tl fantomatico gol su punizio- 
ne, di Amarildo, e soprattutto 
l'orgoglio della squadra di ran. 
go, hanno poi trasformato il Mi- 
lan nel secodo tempo, Più fi- 
duciosa la difesa, più scattante 
l'attacco dove Rivera, lento e 
spaesato nella prima parte del- 
la gara, trovava finalmente lo 
estro e la lucidità di sempre, e 
ciove soltanto Mora continuava 
in una prestazione opaca, preoc- 
cupato più di protestare con 
arbitro ed avversari che di far 


La partita, nel primo tempo, 
era stata assai equilibrata, Il 
Mantova aveva giocato più co- 
perto con Jonsson e Correnti 
arretrati, e le sue punte, pur 
impegnando la difesa torinese, 
non erano riuscite a far saltare 
la «cerniera» difensiva bianco- 
nera. Nella Juventus, negativo 
Sacco, fermo e troppo arretra- 
to Da Costa, incolore Sivori, ar- 
ruffone Del Sol, che ha denun- 
ciato imperfette condizioni fisi- 
che, L'unico uomo in forma si 
è dimostrato Menichelli, costan- 
temente ignorato però dai com- 

, La mancanza di Combin 
sì è fatta notevolmente sentire, 
e èl gioco di movimento, creato 
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golata, ma il pallone finisce sul- 
l'esterno della rete dopo aver 
colpito il palo. Al 28° Del Sol 
spara alto da fuori area. 

Nella ripresa comincia un ve- 
To e LpIoRnO assedio da parte 
dei biancorossi e la Juventus 
sì difende come può; al 17° un 
colpo di testa di Di Giacomo 
viene parato da Anzolin con 
difficoltà; ancora Di) Giacomo 
al 26° impegna il portiere bian- 
conero su punizione, Al 31° un 
lancio, di Trombini trova Pa- 
gani bene piazzato, ma il suo 
tiro al volo viene neutralizza» 
to da Anzolin. Un minuto dopo 
lo stesso Anzolin salva la sua 
rete: respinge di pugno su un 
calcio d'angolo, da ‘fuori area, 


IRRICONOSCIBILE L’ATTACCO JUVENTINO 


Un Mantova d'assalto 


MANTOVA - JUVENTUS 1-0 (0-0) 


Corsini tira al volo e la palla 
viene ulteriormente deviata da 
Jonsson; Anzolin è sbilanciato, 
ma con un balzo prodigioso rie. 
sce a deviare in angolo. Al 34 
il secondo tiro a rete della Ju- 
ventus: è ‘Sacco a scoccarlo, di 
testa, ma il pallone finisce fuo- 
ri, Il Mantova insiste e al 43* 
passa: Trombini ha un rabbio- 
so scatto sulla sinistra e supe- 
ra Gori, il traversone trova 
Jonsson pronio al centro del- 
l'area, e lo svedese di. sinistro, 
al volo, mette în rete, 


I marcatori 


10 reti: Facchin (Catania), Me. 
nichelli (Juventus), Orlando 
(Fiorentina), Amarildo (Mr 


lan); 

9 reti: Ferrario (Milan), Niel. 
sen (Bologna); 

8 reti: Haller (Bologna), Vini 
cio (I..R. Vicenza); 

7 reti: Danova (Catania), Maz- 
zola (Inter), Angelillo (Ro- 
ma), De Silva (Sampdoria); 

6 reti: Nocera (Foggia I.), Va- 
stola (L.R. Vicenza); 

5 reti: Jair e Suarez (Inter), 
Combin (Juventus), Ciccolo 
(Mantova), Bagetti (Messi. 
na), Fortunato e Lodetti (Mi 
lan), 


Francesconi (Roma), l___—__—_—m 


un bel pezzo al «Celeste». Per 
assistere a questa messe di re- 
ti c'è voluta tutta la buona vo- 
lontà di un Messina in crescen- 
do e l’ardore di un Bologna che 
non si è voluto rassegnare a ce- 
dere il passo alla squadra di ca- 
sa. In fondo il tre a tre è un 
risultato giusto che premia en- 
trambe le squadre. 

Ecco l’azione del gol imspie- 
gabilmente non concesso: al 7? 
del primo tempo Fogli centra 
e Maraschi corregge la traiet- 
toria per Nielsen che, tutto so- 
lo in area, segna; gol regolare, 
ma l'arbitro annulla. 


VINICIO 
sempre alla ribalta 


VICENZA- CAGLIARI 1-0 


MARCATORE: Vinicio al 34' della 
ripresa, — L, VICENZA: Luison; 
Volpato, Savoinîi; Tiberi, Garanti. 
ni, Stenti; Vastola, Menti, Vinicio, 
Demarco, Colaussig, CAGLIARI: Co- 
lombo; Martiradonna, Tiddia; Ce- 
ra, Spinosi, Vescovi; Visentin, Riz. 
zo, Cappellaro, Greatti, Riva. — 
ARBITRO; Politano di Cuneo, 


Vicenza, 14 

Con una rete di Vinicio a 10° 
dal termine, il L. Vicenza ha 
vinto una partita che pareva 
ormai destinata a concludersi 
sullo 0-0. Fino a quel momento, 
infatti, nè l'una nè l’altra squa. 
dra erano riuscite a imporsi: il 
L. Vicenza (che attaccava in 
prevalenza) per la scarsa vena 
di alcuni womini-chiave, come 
Menti; il Cagliari perchè si li- 
‘mitava ad attaccare con ‘dei 
contropiede di scarsa efficacia, 
Tali azioni erano impostate su 
Cappellaro e Greatti, lasciati 
troppo ‘soli 

Con le loro fitte trame offen- 
sive i vicentini, oltre a ottenere 
ben 13 angoli, hanno costretto 
a un lavoro non sempre agevole 
la difesa cagliaritana e Special. 
mente il portiere Colombo, au- 
tore di ottime parate; d'altro 
lato i sardi hanno puntato su. 
gli improvvisi rovesciamenti del 
fronte con lunghi spioventi. 


LE PARTITE 
DEL 21 FEBBRAIO 
Juventus - Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Inter» Genoa 
Varese - L. R. Vicenza 
Cagliari - Mantova 
Catania - Messina 
Lazio - Milan 
Fiorentina - Roma 
Foggia- Torino 


mata questa azione gli ospiti si 
sono rassegnati alla sconfitta. 
Il pareggio avrebbe rispec- 
chiato in maniera più fedel@ 
l'andamento dell'incontro 


Un gol di Bolchi 
risolve la partita 


ATALANTA - FOGGIA 1-0 


MARCATORE: Bolchi al 16° della 
ripresa, — ATALANTA: Pizzaballa; 
Anguilletti, Nodari; Bolchi, Pesen= 
ti, Colombo; Petroni, Milan, No: 
va, Mereghetti, Magistrelli, FOG- 
GIA: Moschioni; Valadè, Miceli; 
Bettoni, Rinaldi, Micheli; Favalli, 
Lazzotti, Nocera, Maioli,  Patino. 
ARBITRO: Sbardella di Roma, 


Bergamo, 14 

Un gol di Bolchi su punizione 
ha dato all'Atalanta quella vit: 
toria che: da tempo essa stava 
inseguendo. La squadra bergà; 
masca ha. vinto, ma con grande 
fatica, su un Foggia dimostra: 
tosì superiore ad ogni previsio: 
ne..La squadra pugliese ha in 
fatti fornito una ottima presta: 
zione dimostrando, soprattutto 
nel primo tempo, di saper con 
tenere con bravura gli attacchi 
dei neroazzurri e. di sapere ri 
spondere con efficaci manovre 
in contropiede. 

Nella ripresa, l'Atalanta ha at 
taccato con maggiore incisività 
ed. ha aumentato un poco dl 
Titmo delle sue azioni riuscen* 
do a mettere in serio imbaraz: 
zo la difesa avversaria, Dopo 
gol di Bolchi, però, la squadra 
meroazzurta è arretrata in di- 
fesa di fronte alla reazione 
veemente degli avversari 


La partita ha messo in evi: | 


denza un Foggia, estremamente. 
valido in difesa, meno organiz 
zato a metà campo ma insidio 
so. all'attacco 


DOPO 4 MESI 
una vittoria 
dei giallorossi 


ROMA - SAMPDORIA 1:0 


MARCATORE: De Sisti al 18° del 
la ripresa. — ROMA: Cudicini; To- 
masin, Ardizzon; Carpanesi, Losi, 
Schnellinger; Leonardi, De Sisti; 
Nicolè, Tamborini, Francesconi. 
SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Del 
fino; Franzini, Masiero,  Morinfi 
Frustalupi, Lojacono, Dordoni, DA 
Silva, Barison. ARBITRO: Righi di 
Milano, 


Roma, 14 

Dopo. circa quattro mesi 18 
Roma è tornata alla vittoria al 
lo stadio Olimpico, Vittoria com 
seguita con il minimo scarto; 
ma, che costituisce un giusto 
‘premio per l’undici gialloross0; 
che per tutto l'arco dei 90' si È 
‘proteso all'attacco, Non si 
dire che sia stata una bella par: 
tita; rari sono stati i tiri if 
porta e certo le cattive condi 
zioni del terreno e il freddo in 
tenso hanno impedito agli atle* 
ti di fornire una migliore pre 
stazione, 

Nonostante il rientro di Nico 
lè e Schnellinger, il modulo di 
gioco della Roma non è cambisr 
to e gli attaccanti gialloross! 
hanno praticato il solito gioco 
passaggi corti e all'indietro, 8" 
zichè ampie aperture: insommS 
ancora una manovra senza Ie 
spiro, Inoltre la mancanza di 
uno stoccatore e di un coordi 
natore del gioco d'attacco h4 
Teso sterile la costante pressi0” 
ne esercitata dalla Roma, Nico 
lè ha dimostrato di aver bist 
gno di giocare per riprender? 
confidenza, giacchè oggi è stato 
lento e solo in un'occasione £ 
è inserito validamente all'attad 
co. De Sisti, che ha il merito d 
avere segnato l'unica rete, no! 
è stato all'altezza della meil 
scola prestazione. di domenic& 
‘SCOrSa, 

Per quanto riguarda la Samp" 
doria, reduce da due vittori® 
consecutive, le note non si 
‘migliori: nullo il gioco dj atta 
co, risoltosi. in. pochi «contr0” 
piede» tutt'altro che. pericolosi; 
l'inserimento al centro dell’af' 
tacco. dell'esordiente  Dordom! 
non ha convinto. Fiacca la m® 
diana che è mancata. nel SÙ 
compito principale, quello 
rifornire con pe'!oni utili il SU? 
quintetto di punta. 


| coglie a Livorno un meritato 
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| SUL CAMPO DI BUSTO ARSIZIO COME IN CATTEDRA 


LUN BREGGIA DI GRANDE MOLE 
RIDIMENSIONA LA PRO PATRIA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 febbraio 1965 


INDOVINATA LA TATTICA, FORTE LO SPIRITO, ALTA LA CARICA ATLETICA 


Spigliata ebattagliera la Triestina 


so g 


| La furiosa offensiva degli amaranto irretita a tre quarti di campo - Mantovani 
e Lessi espulsi - Nel finale di gara qualche occasione perduta dagli alabardati 


I RISULTATI 
*Lecco » Alessandria 0 
*Livorno » ‘Triestina 0-0 
*Modena - Padova 2-0 
*S. Monza - Napoli 1 
*Parma -» Venezia 0-0 
*Potenza - Palermo 3R 
Brescia - *Pro Patria 3-1 
*Spal » Reggiana Rel 
*Trani - Catanzaro 1-0 
*Verona « Bari 0-0 
LA CLASSIFICA 
Bréscia 21110802 2813-30 
Lecco 2111 6 4/28 7 28 
Modena RI 8 94 2513 25 
Spal 21 8 9 422.15 25 
Reggiana 21.9 5 7 R611 23 
Napoli 21 611.4 2315 23 
Palermo 21 87 6 R624 23 
Potenza R1 8.7 6 3329 23 
Venezia RI? 8 6 1916 22 
Verona H. 21 610 5 1621 22 
Padova 21 6 9 6 1212 21 
Pro Patria. 21 8 5 8 1827 21 
Bari RI 6 8.7 1921 20 
Catanzaro 21 510 6 1114 20 
Alessandria. 21 510 6 1521 20 
S. Monza 21 5 7 9 1930 17 
Trani 21 57 9 1426 17 
Livorno 21 310,8 1117 16 
Triestina 21 4 G11 1125 14 
Parma 21 3 414 1332 10 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, 14 


La Triestina ha raggiunto il 
suo scopo. Non voleva perdere, 
e c'è riuscita. Ma quel che più 
conta, non è nemmeno il caso 
di mettere în dubbio la validi- 
tà del risultato. Un pareggio 
pienamente meritato, insom- 
ma, sul piano tecnico e quello 
agonistico. Ma è forse sotto lo 
aspetto tattico che la Triestina 
è riuscita prima a non perde- 
re questa importante  batta- 
glia, perchè di battaglia. si è 
proprio trattato. EA 

‘saminiamo le ragioni che 
ci inducono ad affermare che 
Frossi ha forse trovato a ta- 
volino prima e sul campo por 
i motivi della sua affermazio- 
ne. Assente Ribechini, la s0r- 
gente del gioco livornese non 
poteva essere altri che Mascu- 
laito, il quale ultimo atletica» 
mente ha ben determinate ca- 
ratteristiche. E° un giocatore 
di movimento, che parte. da' 
lontano, e si destreggia bene 
con la palla. In che modo 
Frossi è riuscito a chiudere lo 
attaccante amaranto în una 
trappola della quale solo rara- 
mente è riuscito a liberarsi? 
E” presto detto: mettendogli 
alle costole Novelli. Vale a di- 


Busto Arsizio, 14 


Nuova sconfitta casalinga del- 
la Pro Patria, ed anche questa 
Volta senza attenuanti. E” vero 
che a Busto era di turno la ca- 
Polista; è vero che i padroni di 
casa si sono trovati inopinata- 
mente con una rete al passivo 
dopo poco più di 20 minuti di 
Bioco, ma è anche vero che es- 
si erano riusciti a pareggiare 
Nei primi minuti della ripresa 
e quindi avevano tutte le pos- 
Sibilità di chiudere l’incontro 
imbattuti. E' avvenuto invece 
che, dopo il pareggio, improy- 
Visamente tutto l'impianto della 
Squadra locale è crollato, sotto 
l'incalzare degli attacchi bre- 
Sciani. Gli ospiti, da parte loro, 
on hanno entusiasmato nel pri- 
mo tempo; hanno anzi tirato 
i remi in barca quando si sono 
trovati in vantaggio, passando 
così diversi pericoli. Quando pe- 
Tò sono stati raggiunti dalla re- 
te di Sartore i bresciani hanno 
Sfoderato tutta la loro classe e 
per la Pro Patria non c'è stato 
Più nulla da fare. Un Brescia, 
insomma, che ha meritato ciò 
Che ha ottenuto e che giusta- 
Mente continua a guidare la 
classifica del campionato 

La Pro Patria si lascia sfug: 
Bite una buona occasione al 3 
di gioco con Ruggero che tira 
fra le braccia del portiere. Non 
così però il Brescia al 22' quan: 
do, su una corta respinta di 
Amadeo, De Paoli sì imposses- 
Sa del pallone passando quindi 


| a Lodi: questi dà sulla sinistra 


| della ripresa 


& Bianchi che tocca ancora a 
Pagani, il quale con un raso- 
terra ad effetto inganna Berto. 
Ni. La Pro Patria, dopo ripetu- 
ti attacchi, ed una facile occa- 
Sione sbagliata da Ciannameo 
al 96° riesce a pareggiare all’8 
i su azione in tan- 
dem Calloni-Vivian. Quest’ulti- 
mo centra dalla destra e trova 


LIVORNO TRIESTINA 0-0 


LIVORNO: Bellinelli; Vergazzola, 
Lessi; Varglien, Cairoli, Balestri; 
Azzali II, Mascalaito, Torriglia, Ca- 
leffi, Galli. TRIESTINA: Colovatti; 
Frigeri, Cattonar; Palcini, Dallo, 
Sadar; Mantovani, Scala, Bernasco- 
ni, Novelli, Gentili, ARBITRO: Gus- 
soni di Tradate, — NOTE: spettato- 
di 9 mila, Ammonito Frigeri; nel 
secondo tempo al 33° espulsi Lessi 
@ Mantovani per scorrettezze. + 


BRESCIA-PRO PATRIA 3-1 


pronto Sartore ad insaccare di 
testa, L'equilibrio del risultato 
non dura molto, Al 23’, infatti, 
su calcio d'angolo battuto da 
‘Pagani, Lodi, di testa riesce a 
prevalere sui ‘difensori bustoc- 
chi, insaccando. 

L'ultima rete dei bresciani 
viene al 27’ questa volta su cal 
cio di punizione dal limite: bat- 
te De Paoli con il solito tiro ad 
effetto che supera la barriera: 
respinge in tuffo Bertoni, ma 
‘Bianchi è pronto ad intervenire 
ed a portare così a tre reti il 
bottino a favore della propria 
squadra. Inefficace la reazione 
finale dei locali. 4 


FIACCO IL MODENA 


ma peggiore il Padova 


Modena, 14 

Il Modena ha battuto oggi al 
«Bragliay, senza faticare ecces- 
sivamente, un Padova in tono 
‘minore e incapace di impensie- 
rire la difesa degli avversari. 
Gli ospiti non sono stati nean- 
che in grado di sfruttare le po- 
che, ma facili occasioni da re- 
te che si sono loro presentate. 

Rogora, Cavicchia e Mazzanti 
per il Padova sono stati sotto- 
‘posti a controllo doping; per 
il Modena Cattani, De Rober- 
tis e Pagliari. 


__—€r.___—Trr_—<@< 


LE PARTITE 
DEL 21 FEBBRAIO 
‘Reggiana - Lecco 
Catanzaro - Livorno 
Napoli - Modena 
Palermo - Parma 
Alessandria - Monza 
Padova - Potenza 
Bari - Pro Patria 
Triestina - Spal _ 
Brescia - Trani 
Venezia - Verona 


cusa, Nesti; Carrera, Canuti, Bo- 
ninsegna, Bercellino II, Rosito. PA- 
LERMO: Ferretti; De Bellis, Gior- 
gi; Caocci, Giubertoni, Malavasi; 
Fogar, Tinazzi, Postiglione, Cipol- 
lato, Raffin. ARBITRO: Nobilia di 
Roma. 


VERONA - BARI 0-0 


VERONA: Maestri; Di Bari, Cap- 
; Scaratti, Peretta, Savoia; 
Maschietto, Joan, Zeno, Del Zotto, 
Golin. BARI: Quadrello; Baecari, 
Panara; Buccione, Magnaghi, Tac- 
chini; De Nardi, Siciliano, Galletti, 
Fernando, Vanzini, ARBITRO: Pa- 
lazzo di Palermo. — NOTE: angoli 
8 a 3 per il Verona, Tempo bello, 
con leggera foschia; terreno in buo- 
no stato. Spettatori 5000, 


SPAL- REGGIANA 2.1 


Recagno,  Ciannameo, BRESCIA: 
|| Brotto; rumagalli, Lancini; Busi, —MARCATORI: Tomy al 33°, Mas- 
Mangili, Bianchi; Salvi, Lodi, De sei su rigore al 34’ del primo tem: 


Roversi di Bologna. 


POTENZA - PALERMO 3-2 


MARCATORI: autorete di Caocci 
al 2’, Raffin all’8, Boninsegna al 
15", Fogar su rigore al 37’ del pri. 
Mo tempo; Rosito su rigore al 16° 
del secondo tempo. — POTENZA: 
Masiero; Spanò, Vaini; Casati, Mer: 


po; Cavallito al 37° del secondo 
tempo. — SPAL: Bruschini; Paset- 
ti, Fochesato; Reia, Balleri, Ba- 
gnoli; Crippa, Bozzao, Muzzio, Mas- 
sel, Cavallito, REGGIANA: Bertini 
II; Villa, Bertini I; De Dominicis, 
Grevi, Ceccardi; Tartari, Bon, To- 
my, Giagnoni, Recagni, ARBITRO: 
Acernese di Roma, — NOTE: spet. 
tatori 12,000 circa. Sole, campo in 
buone condizioni. Nella ripresa al 


potremmo definire difensiva 


specialmente nel primo tempo, 


re un giogatore brevilineo, dal 
passo corto e dal recupero ve- 
loce, il più idoneo ad assolve- 
re lodevolmente quel compito. 

Non è però tutta qui la ra- 
gione della ottima prestazione 
dei rossoalabardati. Altri espe- 
dienti hanno contribuito a ren- 
dere efficace la formula che 


ma non troppo, La Triestina, 


non ha adottato una difesa @ 
catenaccio, ma ha cercato, 
riuscendovi, di contrare sem- 
pre gli avversari sulla fascia 
centrale del campo. L'attacco 
del Livorno non possiede uo- 
mini scattanti ma solo dei buo- 
ni colpitori di testa. Era ne- 
cessario perciò evitare gli spio- 
venti in area, e le mischie fu- 
ribonde. Per tutto ‘il primo 
tempo c’è riuscita. In fase of- 
fensiva, solo azioni di allegge- 
rimento con Bernasconi e Man- 
tovani il quale sì spostava spes- 
so sulla sinistra sostandovi 4 
lungo e costringendo il diretto 
avversario Lessi a seguirlo per 
il campo e distogliendolo du 
ogni forma di apporto al gio- 
co offensivo. 

Nella ripresa le tattiche so- 
no saltate in aria. C'è stata 
solo battaglia. Il Livorno nel- 
la prima mezz'ora ha giocato 
il tutto per tutto, In un solo 
senso, però: attaccando con 
veemenza, senza ordine, con 
disperazione. Il che ha reso 
impossibile fermare gli avver- 
sari sulla fascia del centro- 
campo; allora i terzini rosso- 
alabardati, Dalio, Sadar e Cat- 
tonar hanno messo a frutto la 
loro buona condizione atletica. 
C'era solo da sventagliare Ton 
tano verso le punte avanzate; 
cera -da anticipare di testa, 
di piede, da contrastare, da 
recuperare, e ci sono riusciti 
con bella autorità. Da rilevare 
semmai che proprio in questo 

eriodo di gioco, e cioè verso 
la parte centrale della ripresa, 
quando il Livorno stava dimo- 
strando di aver già speso trop= 
po, la Triestina ha saputo ren- 
dersì pericolosa, impegnando 
più di quanto non avesse fatto 
nel primo tempo (quando cioè 
si difendeva con più ordine) 
i terzini e lo stopper amaran= 
to ed impegnando Bellinelli 
con una certa serietà. Ed dnzi 
proprio in una rabbiosa azione 
di contropiede, al 33°, Berna- 
sconì impegnava dal limite 
dell’area *l DO labronico, 
il quale; nel tuffo, perdeva la 
palla che gli rotolava sotto il 
corpo; riusciva tuttavia a ri- 
cuperarla, senza evitare però 
che Mantovani lanciatosi ver- 
so la sfera gli cadesse addosso 
pesantemente. Reazione di Les- 
si nei confronti dell'attaccante 
triestino e breve battibecco se- 
dato dall'arbitro con una dra- 
stica duplice espulsione. 

Poi le ultime affannose bat- 
tute con una Triestina chiara- 
mente padrona della propria 
area ed un Livorno ormai ras- 
segnato. Una esatta valutazio- 
ne delle prove individuali de- 

li uomini di Frossi, non è 
‘acile. L'impostazione difensi- 
va ha messo in maggior Tisal- 
to le prove di Dalio, Frigeri, 
Cattonar, Palcini; alcuni loro 
acrobatici interventi hanno co- 
stellato prestazioni già di per 
sè rilevanti. Di Novelli abbia- 
mo già parlato. Ha assolto il 
suo compito egregiamente ed 
il fatto ha avuto il suo note- 
vole peso sulla bilancia del 
gioco, Anche Scala ha avuto 
il suo difficile compito, quello 
di controllare Caleffi, indub- 
biamente meno volitivo di Ma- 
scalaito, ma più duro nei con- 
trasti. Degni di elogio anche 
gli altri attaccanti che aveva- 
no compiti di disturbo e alleg- 
gerimento ma lo hanno fatto 


con bravura non evitando di 
correre su palloni apparente- 
mente «persi». Colovatti è sta- 
to impegnato più che altro in 
uscite volanti ed ha assolto il 
suo compito con bravura. 


La cronaca è scarna per 
quanto concerne tiri diretti in 
porta. La Triestina al 1° ottie- 
ne un angolo per un pallone 
sfuggito a Bellinelli, e due mi- 
nuti dopo impegna lo stesso 
portiere con Scala. Um tivo 
centrale ma sotto la traversa, 
che Bellinelli. ferma con un 
certo affanno. Poi viene fuori 
il Livorno. Il gioco si svolge 
prevalentemente nella zona di 
campo che intercorre tra la 
linea centrale e Varea di ri- 
gore alabardata. Poche volte 
i labronici riescono @ penetrar= 
vi. Ci riesce Mascalarto al 14° 
ma sbaglia per troppa prect- 
pitazione. E° forse questo lo 
unico serio pericolo corso dal» 
la Triestina nel primo tempo. 

Al 18° Frigeri sì busca una 
ammonizione per un fallo su 
Galli; ma ha dovuto senz'altro 
subire le conseguenze di una 
precedente entrata di Cattonar 
su Mascalaito contro la quale 
Varbitro aveva decretato una 
semplice TOO Nella ri- 
presa poche le azioni di rilie- 
vo. Il Livorno è andato vicino 
al gol al 25° quando in una 
furibonda mischia in area, T'or- 
riglia calciava a rete con Colo- 
vatti fuori della traiettoria, un 
difensore alabardato (Prige- 
ri?) sulla linea di porta sal- 
vava con il petto ed allonta- 
nava, 

L'ultimo brivido è corso su- 
gli spalti al 44 quando il Li» 
vorno ha usufruito di un cal- 
cio di punizione dal limite, 
Mascalmto ha appoggiato & 
Cairoli, e il tiro di quest’ulti- 
mo è stato parato con bravu- 
ra da Colovatti. Poi la fine, 
con strette di mano fra labro- 
mici e giuliani. Un risultato 
giusto che tuttavia il Livorno, 
per ottenerlo, ha dovuto fati- 
care più della Triestina. 

Buono l’arbitraggio anche se 
ha suscitato î dissensi dei li- 


vornesi per due «rigori» recla- 
mati per altrettanti falli di 
mano în. area commessi dalla 
difesa triestina che tuttavia 
avevano den altro crisma che 
quello della ‘intenzionalità. 
Giuseppe Isozio 


Appena nella ripresa 


il successo del Lecco 


Lecco, 14. 

Dopo un primo tempo equi- 
librato e terminato a reti in- 
violate, il Lecco nella ripresa 
ha avuto, ragione dell’Alessan- 
dria. E' bastata una prodezza 
di Clerici, che ha battuto da 
solo Nobili, e l'Alessandria, 
spremuta dal ritmo sostenuto 
nel primo tempo, non è stata 
più in grado di riprendersi; 
poi Azzimonti, dopo la mezza 
ora, ha messo al sicuro il ri- 
sultato, siglando Ja seconda 
rete su rigore, 

Nel Lecco il migliore è stato 
Clerici, seguito da Longoni, 
Zacchi e Galbiati; nettamente 
in ombra Innocenti, timoroso 
nei contatti con l'avversario. 
Tra i grigi si sono distinti il 
portiere Nobili, il capitano Vi- 
tali, Ragonese e Migliavacca. 

La cronaca si riduce alle due 
reti ottenute dal Lecco nella 
ripresa. All'8' Clerici su azione 
personale, dopo aver superato 
in velocità due avversari, ha 
sorpreso Nobili con un tiro im- 
parabile che si è insaccato sul- 
la sinistra del portiere. Al 34 
Clerici è stato atterrato e 
l'arbitro ha concesso il «rigo- 
re» che Azzimondi ha trasfor- 
mato. 


I marcatori 


12 reti: De Paoli (Brescia); 
11 reti: Bercellino II (Potenza), 
Conti (Modena); 

9 reti: Clerici (Lecco); 

8. reti: Calloni (Reggiana); 

7 reti: Santon (Venezia), Mar- 
chioro (Catanzaro), Azzimon- 
ti (Lecco); 

6 reti; Canè (Napoli), Troia 
(Palermo). 


“UNA RETE SU «RIGORE» E 


UN'ALTRA SU PUNIZIONE 


Ferrara, 14 

L'atteso derby Spal-Reggiana 
si è risolto con la vittoria dei 
ferraresi. E° stata un’afferma- 
zione nel compless? meritata 
ma che ha lasciato tuttavia uno 
strascico polemico per la rete 
segnata dalla Spal su «rigore» 
dopo che l’arbitro aveva negato 
alla Reggiana la massima puni. 
zione per un fallo li mano di 
‘Balleri in area. Comunque, nel. 
la ripresa, la squadra di casa 
ha costretto i granata ad una 
continua difesa Jlegittimando co- 
sì il risultato positivo. Fra i mi. 
‘gliori in campo della Spal, Mas- 
sei, Bagnoli e Fochesato; della 
Reggiana, Grevi, Tartari e Ceu. 
cardi, 

La nrima rete è stata segnata 
al 23° su azione di Villa il qua- 
ie, copo avere avanzato, ha ser- 
vito Tomy: il tiro di questo 
ultimo, carico di effetto, ha in- 
gannato Bruschini, Un minuto 
dopo, per un fallo di man» in 
area di Bon, l'arbitro ha con- 
cesso il calcio di rigore che 
Massei ha realizzato spiazzando 


Dieci partite in sintesi 


10° Giagnoni si è scontrato con 
Reia ed è uscito per tre minuti 
rientrando con la testa fasciata. An- 
goli 3 a 2 per la Spal. 


LECCO-ALESSANDRIA 2-0 
MARCATORI: Clerici all’8”, Azzi. 
‘monti su rigore al 34° del secondo 
tempo, — LECCO: Geottij Facca, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, Sacchi; 
Longoni, Azzimonti, Innocenti, Gal. 
biati, Clerici, ALESSANDRIA: No- 
bili; Poppi, Sogliano; Carlini, Mi. 
gliavacca, Vitali; Di Cristoforo, Ra- 
gonesi, Mognon, Verga, Oldani, AR. 
BITRO: Piantoni di Terni, 


PARMA - VENEZIA 0-0 


PARMA; Magnanini; Polli, Silva. 
gna; Fontana, Rivellino, Paggi; Cal. 
zolari, Rancati, Pinti, Zurlini II, 
Meregalli, VENEZIA: Vincenzi; Ta. 
rantino, Mancin; Neri, Spanio, Spa- 
gni; Gerosa, Santon, Mencacci, Sal. 
vemini, Pochissimo. ARBITRO: Se. 
bastio di Taranto. 


MODENA - PADOVA 2.0 


MARCATORI: autorete di Pestrin 
al 41’ del primo tempo; Conti al 
15° del secondo tempo, — MODE- 
NA: (Colombo; Cattani, Baruceo; 
Aguzzoli, Borsari, Venturelli; De 
Robertis, Merighi, Pagliari, Toro, 


Conti. PADOVA: Galassi; Rogora, 
Cervato; Sereni, Barbolini} Pestrin; 
Cavicchia, Beretta, Mazzanti, Pa. 
squina, Zerlin. ARBITRO: Figuccia 
di Marsala. — NOTE: spettatori 
12 mila. Tempo leggermente nuvo» 
loso, campo in perfette condizioni. 
Angoli 4 a 3 per il Modena, 


TRANI - CATANZARO 1-0 


MARCATORE: Silva al 2° del se- 
condo tempo, TRANI: Biggi; 
Crivellenti, Pappalettera; Galvanin, 
Ferrante, Carradori; Barbato, Ger- 
li, Silva, Lombardo, Cosmano. CA- 
TANZARO: Provasi; Nardin, Biga- 
gnoli; Mecozzi, Tonani, Nisticò; Be- 
rardi, Orlandi, Zavaglio, Gasparini, 
Ghersetich. ARBITRO: Orlando di 
Bergamo, 


MONZA - NAPOLI 1-1 


MARCATORI: Cristin al 45° del 
primo tempo; Spanio su rigore al 
1° del secondo tempo. — MONZA: 
Ciceri; Melonari, Giovannini; Fer- 
rero, Prato, Bernini; Vivarelli, Tac- 
cola, Cristin, Bersellini, Vigni. NA» 
POLI: Bandoni; Adorni, Mistone; 
Ronzon, Panzanato, Emoli; Corradi, 
Montefusco, Fanello, Spanio, Tac- 
chi. ARBITRO Di Tonno, — NO- 
TE: al 43' della ripresa l’arbitro ha 
espulso Mistone per gioco scorretto. 


Apre l'uscio alla polemica 
la stentata vittoria della Spal 


l'estremo difensore avversario. 

Nella ripresa il punto della 
vittoria spallina è stato segnato 
da Cavallito al 87° con un cal- 
cio di punizione dal limite del- 
l’area concesso Per un fallo su- 
bito da Crippa; il tiro, forte e 
angolato, ha piegato le mani di 
Bertini. 


| 


beumelli, portiere del Livorno, si libra per intercectare il cross anetio a Bernasconi (a descra) \uese:. «ansa» al «eiCC010)) 


MENTRE BRESCIA E LECCO VOLANO AD ALI APERTE 


ale Modena si contendono il Lerzo-se 
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Prosegue il duello 


fra Novara e Biellese 


COME IL C.R.D.A. MONFALCONE HA PERDUTO A PIACENZA 


Il gol regalato dall'arbitro 


Girone A 
I RISULTATI 
*Cremonese-Treviso 
*Ivrea - Como 
*Legnano-Entella 
“Novara-Mestrina 
*Piacenza - CRDA 
*Savona-Carpi 
*Udinese-Fantulla 
*Vitt. Veneto-Biellese 
*Solbiatese-Marzotto 
LA CLASSIFICA 
2110 9 3115 
21 811 2815 
2110 6 35 18 
RI 97 8119 
21 612 14/20 
26 20 
2117 
22 22 
19 18 
13 18 


Novara 
Biellese 
Solbiatese 
Gomo 
Carpi 
Savona 
Piacenza 
Treviso 
Marzotto 
Udinese 
Entella 
Legnano 
Cremonese 
CORDA 
Mestrina 
Vitt. Veneto 21 
Ivrea RI 
Fanfulla 21 


nad a 00 O toa ada da 


PIACENZA - CRDA 1-0 (1-0) 


ini, Mentani, Calzolari, Callegari. 


BITRO: Beccaria di Lecco. — NOTE: Ammoniti Morin, Mentani, Gi. 


clitira e Favari. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Piacenza, 14 

Con .una rete gentilmente 
concessa dall'arbitro il CRDA, 
è uscito oggi malamente scon- 
fitto dal campo del Piacenza, 
Il pareggio, per una. partita 
simile, sarebbe per lo meno 
stato doveroso, ma il giudice 
di gara ha concesso la rete 
segnata da Mentani al 24’ del 
primo tempo nonostante lo 
stesso centravanti sì fosse eli- 
berato» del suo fedele guar- 
diano, Sortino, non troppo or- 
todossamente. Infatti, Sortino, 
che stava pressando il suo di- 
retto avversario sì è visto let- 
teralmente scaraventare per 
terra da Mentani e questi, so- 
lo con il pallone a non più di 
tre metri da Di Davide non ha 
avuto nessuna difficoltà a se- 
gnare. Nonostante le proteste, 
più che giustificate, dei can- 


Girone B 


I RISULTATI 
*Anconitana » Prato 00 
*Carrarese : 10 
*Cesena - Siena 0-0 
«Grosseto - Forlì 11 
*Lucchese - Arezzo 11 

Perugia - *Maceratese 1.0 

Pisa - *Pistoiese 30 

*Ravenna - Empoli 22 

*Torres » Ternana 2-0 
LA CLASSIFICA 


Arezzo e Pisa p. 29; Terna- 
na 27; Siena e Perugia 24; 
‘Torres 23; Cesena, Anconita- 
na e Carrarese 22; Empoli 21; 
‘Ravenn, 20;. Prato 19; Mace 
tatese, Grosseto e Lucchese 
17; Pistoiese, Rimini e Forlì 15. 


Girone € 
I RISULTATI 
*Avellino - Pescara 2-0 
*Casertana » Trapani 1-0 
*Chieti - Salernitana 2-0 
*Crotone - Akragas 00 
*Marsala - L'Aquila 1.0 


*Reggina-Tevere Roma 1.0 

«Salibonedett, - Ascoli 4-0 
Siracusa - Lecce 0-0 
(campo neutro) 

Taranto » Cosenza 10 


LA CLASSIFICA 


Reggina p. 26; Cosenza e. 
parto 25; D. D. Ascoli e 
Avellino 24; Lecce e Taranto 
23; L'Aquila, Siracusa e Sam- 
benedettese 22; Salernitana e 
Chieti 21; Marsala 20; Trapa 
ni e Akragas 18; Tevere Roma, 
e Crotone 15; Pescara 14, 


In gravi condizioni 
il portiere Strulli 


San Benedetto del Tronto, 14 

Roberto Strulli, di 26 anni, 
nato a Monsummano (Lucca), 
portiere della squadra ascolana 
«Del Duca», è ricoverato .in 
gravi condizioni all'ospedale ci- 
Vile di San Benedetto avendo 
ricevuto un calcio in faccia, 

I medici gli hanno riscon- 
trato una frattura  unilate- 
rale mandibolare ed hanno 
emesso la prognosi riservatis- 
sima, 


A SPESE DI UN MODESTO FANFULLA 


Recital dell'Udinese 


UDINESE - FANFULLA 2:0 (2-0) 


MARCATORI: De Cecco al 2°, Sestili al 25° del p. t. — UDINESE: 
Galli; Pin, Bernard; Zampa, Colaotto, Ferrari; Morelli, Zardo, De 
Cecco, Inferrera, Sestili. FANFULLA: Filè; Ramela, Paleari; Spinelli, 


Acerbi, Secchi; Marovelli, 
ARBITRO: Pignatti di Lucca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 14 

Monologo dell’Udinese contro 
un Fanfulla che ha ampiamen- 
te dimostrato di meritare la pre- 
caria posizione di classifica che 
occupa, I friulani hanno fatto 
tutto nel primo tempo, limitan- 
dosi nel secondo a tenere il 
campo e a controllare la trop- 
po debole reazione della squa- 
dra lodigiana, Il risultato avreb- 
be potuto risultare anche più 
vistoso se, al 38' del primo tem- 
po, dopo che l'Udinese si era 
già messa al sicuro con cue re- 
ti, l'arbitro mon avesse inspie- 
gabilmente annullato un magni- 
fico gol realizzato da Sestili. 

Quello dell’Udinese è stato, 
sotto un certo: aspetto, un «re- 
cital» che, nel primo tempo, ha 
'tiscosso anche applausi a scena 
aperta. De Cecco, soprattutto, 
ha recitato la parte di primo 
attore, ron una mobilità e una 
intuizione, degne certo di mag. 
giore soddisfazione, 

Già al secondo minuto di gio- 
‘co il centro avanti friulano ha 
‘approfittato di un bisticcio fra 
due difensori avversari, si è in. 
serito fra loro al momento giu- 
sto, ed ha fatto secco il portie- 
re Filè con un forte tiro ango- 
lato. Poi è stato molto facile e 
gli attaccanti friulani — pecca. 
to the il rifornitore Ferrari ab- 
bia troppo spesso indugiato in 
dannosi «dribblingsy — hanno 
disposto a loro agio degli av. 
‘versari. Il sestetto difensivo del 
Fanfulla si è battuto come ha 
potuto, molto spesso con le armi 
del gioco pesante e delle cari. 
che senza troppi complimenti. 
Una fatica ed uno ostruzioni. 
smo vani, in quanto De Cecco 


Benedini, 


Cantoni, Mantegazza, Brenna, 


da una parte e Sestili — oggi 
quanto mai intraprendente —e 
Morelli dall’altra, mostravano 
di poter andare a rete come e 
quando volevano, 

Se il bottino nel primo tem- 
po non è stato così vistoso co- 
me gli spettatori si sarebbero 
attesi, il merito va tutto a Filè, 
che si è esibito in alcune pa- 
rate veramente spettacolari. Ma 
al 25’ il portiere lodigiano nul- 
la ha potuto contro la staffila- 
ta di Sestili: l’ala sinistra udi- 
nese ha fatto irruzione in area 
ed è arrivato puntuale all’appun- 
tamento con un dosatissimo pas- 
saggio rasoterra di De Cecco. 
Tempo e mira giusti e il pallo- 
ne andava a scuotere la rete di 
Filè senza che il portiere nem. 
meno se ne avvedesse. 


Il monologo dell’Udinese è. 


continuato ancora e al 38 Se- 
stili ha di nuovo costretto itilè 
alla resa su un passaggio pa- 
Tabolico di Morelli dalla linea 
di fondo, L'arbitro ha negato 
questa terza soddisfazione al- 
l'Udinese che nella ripresa, una 
ripresa senza storia, ha ancora 
largamente dominato il Fanful- 
la, sfiorando la segnatura. 


Isi Benini 


PREMIATA FABSRiU/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


SALINA MAIA ZIA AAA RIMANI ALTI 


MARCATORE: Mentani al 24° del primo tempo. — PIACENZA: 
"Tappani; Gasparini, Favarì; Staffieri, Belloni, Duzioni; Brassî, Galan: 
CRDA: Di. Davide; Cossar, Kuk; 

Morin, Valenti, Sortino; Ciclitira, Rossi, Ive, Fontanot, Poletto. AR- 
tierini, l'arbitro Beccaria è sta- 
to inflessibile e così ha con- 


cesso la vittoria ai rossi locali. 

Come dicevamo più sopra, il 
pareggio sarebbe stato più che 
equo. Infatti, la porta di Di 
Davide, oltre al gol incassato, 
è stata minacciata solamente 
due volte ed entrambe verso 
la fine della partita, allorchè 
tutti i cantierini erano protesi 
all'attacco alla ricerca del giu- 
sto pareggio. Ma la sorte, in- 
dubbiamente, oggi non è stata 
Roca ai ragazzi di Cubì. 

'oletto, che anche oggi si è 
dlimostrato uno fra i migliori 
in campo, dopo aver eluso ad 
un certo momento la sorve- 
glianza di tre avversari drib- 
blandoli molto bene, sì è visto 
parare fortunosamente il suo 
tiro, non forte, ma insidioso 
da RRNEnI. E ancora Poletto, 
in un’a 
cattivo rimbalzo del pallone 
ha mandato alle stelle Ja sfera 
di cuoio da posizione favore- 
Volissima, 

Oltre a questo, da tenere 
presente la bravura del por- 
tiere del Piacenza il quale ha 
neutralizzato due tiri che sem- 
‘bravano già in rete. Il primo 
di Fontanot ed il secondo di 
Morin. E ancora il CRDA ha 
avuto, altre occasioni per pa- 
reggiare, ma tutte sono sfu- 
mate nel nulla. 

Nel complesso i cantierini 
oggi non hanno giocato male, 
anche se, soprattutto nel pri- 
mo quarto d'ora di gioco, non 
ne azzeccavano una, nel senso 
che non riuscivano assoluta- 
mente a trovarsi. Il centro 
campo era, per loro, inesisten- 
te. È tutti i passaggi regolar- 
mente erano completamente 
sballati. In questo periodo, per- 
tanto, i rossi locali si sono 
fatti più volte minacciosi sot- 
to la rete di Di Davide, senza 
però. riuscire a passare il 
«muro» formato. dalla difesa. 

Oggi, indubbiamente, il set- 
tore che meglio ha retto è 
stato. quello ‘arretrato anche 
se Cossar, in varie occasioni, 
sì è lasciato facilmente aggi- 
rare da Callegari. Ma, capito 
ìl giochetto dell’avversario, il 
forte terzino non si è più fatto 
portare a spasso. E' proprio 
per merito di Cossar, Sotti= 
no, Valenti e Kuk se i pa- 
droni di casa non sono mai 
riusciti a tirare in porta. Inol- 
tre, da sottolineare anche la 
generosa prova di Morin il 

luale ha sempre dato man 
‘orte ai compagni della dife- 
sa, non tralasciando però di 
attaccare, come del resto ha 
fatto anche Fontanot. Un po' 
«grigia», a nostro avviso, la 
SERSO di Rossi mentre 

iclitira più volte si è fatto 
pericoloso, gettando un po’ di 
scompiglio nell'area avversa- 
ria, però, a volte, ha com- 
messo delle ingenuità, come 
ad Sane all'8' del secondo 
tempo allorchè Morin lo im. 
beccava con un bellissimo 
cross. Forse non sì aspettava 
che la difesa del Piacenza bu- 
casse; ma anche lui ha man 
cato nettamente la palla e da 
posizione invidiabilissima. 

C'è ancora una constatazio- 
ne da fare sulle decisioni del- 
l'arbitro. A. nostro avviso, in 
diverse occasioni sì è mostra- 
to un po’ troppo inflessibile e, 
leggermente casalingo. Lo di- 


tra occasione, per un|CR) 


lite sirio 


mostra il fatto avvenuto al 
15° del secondo tempo. Su 
cross centrale di Fontanot, il 
pallone spioveva in area. Ive 
stava per saltare e colpire di 
testa, nonostante fosse pressa- 
to. da due avversari, allorchè 
veniva platealmente trattenu- 
to da Staffieri, Nello stesso 
tempo il portiere Tappani gli 
ijombava addosso. Il. signor 

eccaria fischiava. Tutti si at- 
tendevano il «rigore». Ma no: 
dal dischetto veniva fatto cal- 
ciare una punizione a due, 
L'area era zeppa di giocatori 
del Piacenza e il tiro di Cicli- 
tira, su passaggio di Rossi, 
veniva deviato in calcio d’an- 
golo. 

La partita odierna, ha avu- 
to due diversi e ben distinti 
andamenti: il primo tempo 
durante il quale, tranne il 
gol, il pallone è quasi sempre 
stato nella metà campo. Una 
sola volta i cantierini, in que- 
sto primo tempo, sono stati 
veramente pericolosi ed è sta- 
to. proprio subito dopo la rete 
incassata, Il pallone dal cen- 
tro è stato smistato a Morin 
il quale ha lanciato molto be- 
ne Fontanot. La mezz'ala del 

‘DA, con una lunga Ao 
pata, sì è portata al limite 


LE PARTITE 
DEL 21 FEBBRAIO 
"Treviso - CRDA 


Marzotto - Cremonese 
Biellese - Ivrea 


Como - Legnano 

Carpi - Novara 
Udinese - Piacenza 
Entella - Savona 
Mestrina - Solbiatese 
Fanfulla - Vitt. Veneto 


dell’area e ha lasciato partire 
un. violentissimo tiro. ‘Tappa- 
ni, con uno stupendo tuffo è 
riuscito a toccare il pallone 
con le mani e a mandarlo in 
calcio d'angolo. 

Il secondo tempo, invece, ha 
visto un continuo e netto pre 
dominio degli ospiti, che però 
non sono riusciti a passare, 
nonostante alcune favorevoli 
occasioni. A] sesto, ad esem- 
pio, dopo un'azione impostata 
da una punizione battuta da 
Valenti, pallone è giunto a 
Morin. Il tiro insidioso da una 
quindicina di metri è stato 
neutralizzato con bravura da 
Tappani. E all’11’ la grande 
occasione mancata da Poletto. 
Dopo una mischia nel centro 
dell’area, l'ala sinistra dei can- 
tierini è riuscita a imposses- 
sarsì del pallone. Questo, però 
rimbalzato male, ha inganna- 
to Poletto il guaio ha colpito 
di punta mandandolo così alle 
stelle. Quindi l’azione del man- 
cato «rigore» che abbiamo già 
illustrato, 

Da quel momento, la parti- 
ta ha assunto un’altra fisiono- 
mia, I cantierini, pur sempre 
premendo — Cossar molte vol- 
te si è spinto avanti cercando 
lui stesso la realizzazione — 
non sono stati più molto peri- 
colosi, Così, con tutti gli uo- 
mini in avanti, hanno permes- 
so ai piacentini di farsi a loro 
Volta minacciosi come ad 
esempio al 22’ allorchè su pu- 
nizione (Kuk aveva rermato 
non troppo regolarmente Bra- 
sì) Calzolari ha impegnato se- 
riamente Di Davide il quale è 
riuscito a mettere molto bene 
in corner. E poi al 42" con 
Bravi il quale, dopo un velo- 
cissimo contropiede iniziato da 
Callegari, si è visto deviare in 


pochissimi passi. 
Aldo Mariani 


corner il bolide scagliato da . 


se 


RETI 


Lunedì, 15 febbraio 


1965 


IL ROVERETO SEMPRE NELLA SCIA DELLA TREVIGLIESE 


TÀ 


IL SAICI È RIUSCITO A PAREGGIARE SUL CAMPO DEL TRENTO 


Sorprendente vittoria 
del Portogruaro sullo Schio 


TRENTO - SAICI 0-0 


TRENTO: Filippi; Faes, Baroni; Chiecchi, Pizzolatto, Girelli; To- 
nella, Sardei, Magagnotto, Mongardi, Gennari. SAICI: Bevilacqua; Pas- 


son, Nardin; Sartori, Battiston, 
Corso, Lirussi. ARBITRO: Bianchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trento, 14 

Il Saici, che già aveva perdu- 
to nell’andata, oggi puntava 
al pareggio, e la sua disposi: 
zione difensiva non deve per- 
ciò sorprendere. Anche con le 
vistose pause di un Sartori, len- 
to e impreciso, di Corso e De- 
rossi affannati, il blocco arre- 
trato friulano non ha durato 
eccessiva fatica a tenere a ba- 
da il simulacro di attacco che 
il Trento ha messo in campo. 
Medeot che era spesso il solo 
rappresentante delle velleità of- 
fensive degli azzurri, ha cerca- 
to di alleggerire il lavoro ai di- 
fensori e mettere in allarme 


| Girone B 


I RISULTATI 


*Vimercatese - Arcore 1.1 
*Audace*- Gallaratese 00 
*Beretta Snia Varedo 30 
*Trevigliese - Pordenone 1-0 


Pro Mogliano - *Saronno 1-0 


Rovereto - *Bolzano 1-0 
*Trento - Saici 0-0 
*Sondrio - San Donà 00 
*Portogruaro - Schio 20 
LA CLASSIFICA 
Trevigliese 2111 7 3 3313 29 
‘Rovereto 21 984 1510 26 
Arcore 21 8 94 2615 25 
Audace RI 975 2517 25 
Bolzano R1 8 85 2215 24 
Gallaratese 21 710 4 1713 24 
Schio 21 8 7 6 1918 23 
Saici 21 7,8 6 2523 2 
Beretta 21 510 6 2317 20 
Trento 21 510 6 1620 20 
San Donà 21 510 6 1620 20 
Saronno 21 76 8 1922 20 
Sondrio 21 313 5 814 19 
P. Mogliano 21 3 8 8 1524 18 
Snia Varedo 21 5 8 8 1423 18 
Vimercatese 21 3 810 1728 14 
Portogruaro 21 4 611 1427 14 
‘Pordenone*) 21 4 9 8 1623 13 


*) Penalizzato di 4 punti. 


Filippi, senza. per altro mai 
‘creare pericoli gravi. 

Con Bevilacqua. all'altezza 
della sua fama, l’obiettivo del 
Saici è stato raggiunto con po- 
co e non difficile lavoro da sbri- 
gare per i difensori locali, che 
avevano agio di spingersi in 
avanti, ma le loro avanzate so- 
mo sempre risultate lente; mol. 
te volte, pertanto, quando ve- 
nivano effettuati lanci ficcanti, 
la difesa azzurra si era agevol- 
mente piazzata e non lasciava 
praticamente all’attacco alcuna 


del Tennis Club Triestino 


I soci del Tennis Club Trie- 
stino si riuniranno giovedì 
prossimo in assemblea per e- 
leggere il consiglio direttivo, 
che rimarrà in carica per'il 
biennio 1965-66, I Javori avran- 
no inizio alle ore 20.30 in pri- 
ma e alle 21 in seconda convo- 
cazione, nella sala convegni 
dell'Hotel de la. Ville, Oltre 
all'elezione degli undici mem- 
bri del C.D., l'ordine del gior- 
no prevede la lettura delle re- 
lazioni morale, tecnica e fi- 
nanziaria, oltre naturalmente 
alle varie. s 


Mazzolini; 


Carpin, Rossit, Medeot, 


di Firenze, 


possibilità di movimento, 
Per la verità, l'inizio dei pa- 
droni di casa è stato promet- 
tente. Già al 3’ il Trento con 
Magagnotto faceva trillare il 
campanello d’allarme della di- 
fesa friulana. Un minuto dopo 
Medeot mandava la palla a si- 
bilare a fil di montante della 
porta del Trento. La partita, 
però, si smorzava subito, con 
gli ospiti arretrati in difesa e 
il Trento stranamente sopo- 
rizzato. Si è dovuti arrivare al 
l& per ricordare ai giocatori 
che sul campo di calcio ci so- 
no anche le porte ed i portieri. 
Poi bisognava giungere al 32° 
per vedere qualche cosa di mi. 
gliore. Tonella tira a rete, re- 
spinge Bevilacqua e sulla re- 
spinta del portiere Tonella met- 
te a lato. Al 38’ risveglio dei 
Saici: Carpin lancia un traver- 
sone, Filippi esce a valanga 
ma non trattiene, e la palla 
sbatte sul palo; entra decisa. 
mente Medeot assieme a Filip. 
pi, per cui il gioco pericoloso 
è evidente. Un minuto dopo 
un altro traversone viene re- 


spinto di pugno dal guardiano 
locale. Tutte qui le azioni sa- 
lienti del primo tempo. 


ravano all’intera posta in pa- 
lio. Gara cavalleresca, sottoli- 
neata dai consensi del pubbli- 


Nella ripresa il Trento par-|co. Ottima la direzione arbi- 
te subito all’arrembaggio, ma |trale. 


bisogna arrivare al 10* per regi- 
strare un’azione pericolosa: 
un bel tiro di Tonella impegna 
il portiere avversario. Rispon- 
de in contropiede il Saici con 
un tiro di Carpin (11’) che Fi. 
lippi para di pugno. Insiste il 
Trento e al 14’ Sardei impegna. 
in una difficile parate Bevilac- 
qua. Susseguono alterne fasi, 
tutte troppo elaborate, che con-. 
sentono perciò facili respinte 
alle difese. E su quésto metro 
si conclude la gara, che non 
è stata molto emotiva, 

Ovvia la soddisfazione degli 
aziendali friulani che avevano 
centrato il loro obiettivo, quel- 
lo del pareggio; palese l’insod- 
disfazione dei locali è quali mi- 


LE PARTITE 
DEL 21 FEBBRAIO 


San Donà - Audace 
Arcore - Beretta 

Saici - Pordenone 

Snia Varedo Portogruaro 
Gallaratese - Saronno 
Rovereto - Sondrio, 

Schio - Trento 

Bolzano - Trevigliese 

P. Mogliano - Vimercatese 


Ottorino Bortolotti 
\RNEO DE MARTINO 


NEGATE AI SAICINI 


due massime punizioni 


TRENTO - SAICI 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 25° Ambrosi, al 35' Todone. — 
TRENTO: Pedrazzi; Beber, Bassi; 
Beavi, Conte, Masetto; Nuvoloni, 
Candioli, Pellegrini, Scaldini, Am- 
brosi. SAICI: Vidon; Caporale, But- 
tò; Scaini, Tortolo, Massen; Mini, 
Musiello, Soardo, Marini, ‘Todone. 
ARBITRO: Nonen di Bolzano. 


Trento, 14 
In anteprima alle squadre 
maggiori, i ragazzi della De 
Martino si sono dati una vivace 
battaglia, conclusasi peraltro 
con un pareggio, che ha scon- 
tentato più gli ospiti che i loca- 
li. Infatti al Saici sono stati ne- 
gati due rigori, sui quali l’arbi- 
tro ha inspiegabilmente sorvo- 
lato, I trentini hanno segnato 
per primi con Ambrosi al 25’ 
del secondo tempo, mentre il 
Saici ha pareggiato dieci minu- 
ti dopo con Todone, con un bel 
tiro diagonale, che ha inganna- 

to il portiere rimasto fermo. 


IL PICCOLO 


Dilettanti 


GIRONE A 


AVANZA INTANTO COL VENTO IN POPPA IL CERVIGNANO 


Codroipo e Sangiorgina k. 0. 


ASSENTI LE TRAME DI GIOCO 


Sacilese sciupona | In contropiede il successo 
Terzo altrettanto 


SACILESE - TERZO 2.1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo, al 32° Donda I, al 45° Camarot- 
to; nel secondo tempo, al JE Camarotto. — SACILESE: Cazzaniga; 
Palù JI, Colussi; Patù I, Isortolin, Costalunga; Fiorani, Tobaldo, De 
YPellegrin, Rebecca, Camarotto. TERZO: Bradaschia; Bianchin, Orme- 


nese; Donda I, Donda iI, Mlorit, 


Selva, Venturini, Cotta, Martinis, 


Antonelli. ARBITRO: Missio di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 14 


La Sacilese, pur avendo otte 
nuto l’intera posta, può essere 
considerata sciupona, in quanto 
i suo attaccanti non hanno sa- 
to sfruttare molti palloni spe- 
cie Fiorani che, solo davanti al 
portiere, ha sprecato un gol a 
tre metri dalla. porta. 

Le squadre dimostrano subi- 
to di non avere trame di gioco. 
Infatti non è che un batti e ri- 
batti sul pallone, senza alcuna 
coesione fra i giocatori. Si ar- 
riva al 32’, e Tobaldo «regala» 
un gol al Terzo, in quanto in 
piena area, invece di allontana 
Te passa involontariamente il 
pallone a Donadon I, il quale 
non ha difficoltà alcuna a se 
gnare, 

Da questo momento la Saci- 
lese si risveglia, preme conti 
nuamente e con maggiore riso- 
lutezza, ma, sebbene le si pre- 
sentino molte occasioni, nessun 
attaccante riesce a realizzare. AL 
lo scadere del tempo, però, Ca- 
marotto, con un pallonetto, sor- 
prende Bradaschia e riesce in 
tal modo a pareggiare il conto. 

Si inizia il secondo tempo con 


I CERVIGNANESI HANNO SCATENATO UN INDESCRIVIBILE ENTUSIASMO 


Coesione e affiatamento perfetti 


CERVIGNANO - GONARS 4-0 (2.0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 14' Maran, al 33° Eremondî; 
nella ripresa al 1° Toros, al 2% Di Bert (autorete). — CERVIGNA- 


NO: Florit; Trevisan, Merteot; 


Pacco, 


Sponton, Matassi; Eremondi, 


Teruzzi, Maran, Toros, Tortolo. GONARS: Plebani; Candotti, Pitta; 
Tavaris A., Di Bert, Ferito; Del Pin, Raffin, Carlet, Nardon, Colussi. 


ARBITRO: 


Minen di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 14 

La. strepitosa condizione: di 
forma, accompagnata da una ve- 
na aggressiva addirittura furi- 
bonda, ha fruttato al Cervigna- 
no il quattordicesimo risultato 
utile consecutivo, ridimensiona- 
to però al numero undici, causa 
la sconfitta decretata a tavolino 
con il Fiumicello. 

Due gol per tempo, in un as- 
sordante tifo ‘provinciale, con 
tanto di vessilli e fasce giallo- 
blù hanno proiettato i padroni 
di casa în una esaltante vittoria, 
ottenuta al termine di una bril- 
lante partita, contro un avver- 
sario che ha lottato caparbia 
mente sino in fondo. 

Al Gonars, in verità, l'illusio- 
ne di uscire imbattuto da que- 
sto confronto è durata esatta- 
mente un pugno di minuti, tanti 
da permettere a Maran di sigla 
re il primo gol. Poi, il match 
ha avuto un solo volto: quello 
del Cervignano alla rincorsa di 
una vittoria a largo punteggio. 
Per la compagine ospite, in- 
fatti, dominata sul piano tecni- 
co-tattico senza alcuna possibi. 
lità di contropartita, l’unica al- 
ternativa è stata quella di con- 
tenere alla meno peggio la supe- 
riorità avversaria. 

Gol a parte, il Cervignano ha 
mostrato in questa partita un 
gioco di squadra da jar mera- 
viglia, tanta la coesione e l'af- 
fiatamento tra i reparti. Nella 


retroguardia nessuna incrina 
tura; terzini ottimi nel marca- 
mento, così come pronti ‘in 
fase di appoggio nelle azioni 
di contropiede, particolarmente 
con Medeot, il beniamino dei 
tifosi locali. L'esperimento Pac- 
co, stopper in prima battuta 
poi, ha dato la vernice d'im- 
permeabilità a questo reparto, 
rinsaldato dallo «spazzatutto» 
Sponton e dall’attento Florit. 
Sul centrocampo Matassi, in 
linea con Peruzzi, rinforzati a 
turno dai tornanti Maran, Ere- 
mondi e Toros, ha costituito un 
rebus insolvibile per i centro- 
campisti neroazzurri, presi in 
mezzo senza scampo, dai dialo- 
ghi interpretati in fase offensi- 
va con continui spostamenti di 
ruolo, dagli avanti locali. 
Particolarmente incisivo lo 
scorrazzare di Maran, presenta- 
to alla ribalta nel ruolo di cen- 
travanti, in pratica però equi- 
valente ad attaccante proiettato 
în tutte le direzioni, Questo con- 
tinuo alternarsi ad incrocio del- 
l'attacco cervignanese ha scom- 
bussolato non poco il sistema 
difensivo degli ospiti, disposto 
con Tavaris «stopper» e Di Bert 
libero. In effetti, Di Bert sì è 
trovato quasi sempre solo e mal 
protetto, poichè’ giostrando a 
zona, i suoi compagni hanno 
perso spesso di vista i diretti 
avversari, A rendere inoltre pe- 
sante la sconfitta, ha contribui- 
to Plebani, incerto mnell’azione 


della prima rete ed immobile 
e fuori posizione sul secondo 
gol, messo dentro su punizione 
da Eremondi. 

Della formazione ospite, sce- 
sa în campo senza Del Mestre e 
V. Tavaris, bisogna dire che è 
capitata a Cervignano in un 
brutto momento. Poche squa- 
dre, oggi, sarebbero riuscite a 
frenare gli scatenati padronì di 
casa, sostenuti sempre da un 
tifo d'inferno. Individualmente 
hanno positivamente impressio- 
nato Di Bert (classe 1948) oltre 
ad un altro giovane: Ferro (clas- 
se 1947). Anche Rajfin ed A. Ta- 


Girone A 


I RISULTATI 


*Cervignano-Gonars 40 
Sandanielese-*Sangiorg. 2-0 
*Spilimbergo-Codroipo 2-1 
*Osoppo-Aquileia 1-0 
*Tolmezzo-Brugnera 0-0 
*Sacilese - Terzo 21 
*Casarsa-Fiumicello 11 


*Don Bosco-Tarcentina 3-0 
LA CLASSIFICA 


Codroipo 18.13 3 2 1921 29 
Sangiorgina 18 9 7 2 39.17 25 
Cervignano 1811 3 4 4018 25 
Tarcentina .18 6 9 3 23.19 21 
Sacilese 18 837 2823 19 
Gonars 18 66 6 2017 18 
Aquileia 18 6 6 6 1617 18 
Osoppo 18/5 8/5 2133 18 
Spilimbergo 18 6 6 6 2730 18 
Sandanielese 18 5 7 6 2625 17 
Don Bosco 18 310 5 2327 16 
Brugnera 18 55 8_ 2029 15 
Terzo 18 4509 2132 13 
Tolmezzo 18 2 8.8 1421 12 
Fiumicello 18 3 69 1729 12 
Casarsa 183 69 2345 12 


baia 


CAMPIONATO DILETTANTI DI SECONDA CATEGORIA 


Pronostici rispettati nell'alta classifica 


Romana, Libertas e CRDA, 
le maggiori candidate al suc- 
cesso finale del girone «L», so- 


no passate in trasferta rispet- |a 


tivamente sui campi del Po- 
stelegrafonici (3-0), della Ro- 
ianese (1-0) e del.San Sergio 
Pit (6-1). Nulla quindi è mu- 
tato in vetta, anche se due del- 
le tre «grandi» (Romana e Li- 
bertas) hanno corso più d'un 
brutto rischio. 

I. monfalconesi, impegnati 
sul terreno del Postelegrafo- 
nici, hanno vinto per 3 a 0, 
ma il risultato non deve trai- 
re in inganno. La formazione 
triestina, dopo aver chiuso in 
parità il primo tempo, nel cor- 
so del quale aveva preso tra 
l'altro un palo con Graniero, 
ha avuto la sventura di. per- 
dere sin dal primo minuto del- 
la ripresa il laterale Valenti. 


Girone L 


I RISULTATI 
‘Romana - *Postelegrafonici 3-0 


‘Libertas - *Roianese 19, 
CRDA-*San Sergio Pit. 61 
*Sant'Anna - Primorie 00 


LL. Barcolana -*Don Bosco 1-0 
*POM Monfalcone - Esperia 1-1 


LA CLASSIFICA 


‘Romana 13.11 1132 7 28 
Libertas 19 Die 40808768 
(CRDA 13 8 500 30 5 21 
Primorie 14 72.5 2119 16 
Postelegrat, 13 7 1 5 2414 15 
POM Monf, 14 4 4 6 23.31 12 
Lib. Barcol. 13. 4 3 6 14 23 Il 
Roianese 18 34 6 20:23 10. 
Esperia 13 4 27 1230 10. 
S. Sergio Pit 13 2 3 8 1884 7 
Sent'Anna 13 2 110 1124 
Don Bosco 183 2:110 1129 5 


La squadra naturalmente ne 
ha risentito, e la Romana ha 
approfittato per spingere più 
‘ondo. E’ venuta così la pri- 
ma rete di Cossovel in aper- 
tura del secondo tempo. I «po- 
stini» hanno reagito con tena- 
cia, costringendo gli ospiti ad 
un duro lavoro difensivo. So- 
no stati anche sfortunati e poi, 
con il passare dei minuti, si so- 
no giunte le altre due reti che 
‘portano entrambe la firma di 
Cianci. 

La Libertas ha dovuto suda- 
re parecchio prima di ridurre 
alla ragione una sorprendente 
Roianese. I ragazzi di Di Mar- 
cantonio sono stati protagoni- 
sti di una partita stupenda 
quanto sfortunata. Basti pen- 
sare al fatto che nella ripresa 
quando già perdevano, hanno 
fallito con Uneddu un calcio 
di rigore, e con lo stesso gio- 
catore hanno colpito la tra- 
versa, a portiere ormai battu- 
to. Un pareggio, per conclude- 
re, avrebbe meglio rispeechia- 
to l'andamento delle cose sul 
campo. 

Il CRDA si è prontamente 
riscattato dopo il mezzo infor- 
tunio contro il Postelegrafo- 
nici ed ha sepolto il San Ser- 
gio Pit sotto mezza dozzina di 
reti. L’«undici» di Gino Ron- 
chi ha disputato una gran bel- 
la partita praticando un cal- 
cio d’ottima fattura. Con il 
Runo strappato sul campo del 

ant'Anna, che forse avrebbe 
meritato anche l’intera posta, 
il Primorje è balzato al quar- 
to posto della classifica lascian- 
do indietro il Postelegrafonici. 
Per i bianconeri di Giorgi il 
pareggio di ieri è servito a 


raggiungere il Don Bosco, con 
il quale si spartisce ora il fa- 
nalino di coda. I salesiani, im- 
pegnati in casa contro la Li. 
bertas Barcolana, hanno dovu- 
to soccombere per una sola re- 
te di scarto a conclusione di 
una bella e combattuta par- 
tita. 

Monfalcone, dove era di 
scèéna l’'Esperia contro la Po- 
lisportiva Oratorio San Miche- 
le, l'incontro è terminato in 
parità. (1 a 1). Per i triestini 
un punto preziosissimo, che 
consente alla squadra di pro- 
cedere sulla strada della sal- 
Vezza. 


Claudio Nordio 


Girone I 
I RISULTATI 


Pieris - *Turriaco 31 
*Sevegliano-S. Vito Torre 1-0 
Gradese-*Tapogliano 30 
*Trivignano-Staranzano — 11 
(sosp II t. per incidenti) 
*Risanese - Ajello 70 
Ruda-*S. Macia La Longa 1-0 
LA CLASSIFICA 
San Canciano 13 9 4 0 26 6 22 
Pieris 14 9 4 1 2911 22 
Risanese 14 8 4 2 3419 20 
Turriaco 14 824 2911 18 
Gradese 14 6 6 2 2610 18 
Trivignano 13 5 6 2 1710 16 
Ajello l4 473 1618 15 
Sevegliano 135 404 2114 14 
Ruda 13 427 1617 10 
. San Vito 14 239 1336 7 
Tapogliano 14 2 210 624 6 
Staranzano*) 13 1 3 9 10.40 4 
£. Maria L.L. 13 1111 630 3 


*)Penalizzato di un punto. 


Girone G 


I RISULTATI 

Audax - *Caprivese 20 

*Lucinico - Cormontium 1-1 

*S. Lorenzo-Lib. Capriva 3-1 

*Manzanese B-Brazzanese 2-0 

*Dolegnano - Corno 20 

*Piedimonte - Moraro 43 

LA CLASSIFICA 

Piedimonte 14 950 38.19 23 
Audax 14 824 2723 18 
Cormontium 14 6 4 4 25.16 16 
Brazzarese 14 6 4 4 2417 16 
Manzanese B 14 5 5 4 1517 15 
Dolegnanese 14 6 2 6 16.17.14 
Moraro 146 2 6 25.27 4 
San Lorenzo 14 4 5 5 2322 13 
Corno 4 455 1517 13 
Lib. Capriva 14 3.3 8 1523 9 
Tucinico 14 3.3 8 1926 9 
Caprivese 14 3 29 1534. 8 


Girone HM 
I RISULTATI 


*San Marco - Villesse 11 
*Sagrado - Fogliano UU 
Romans - *Isonzo 20 
*Farra - Poggio 8-0 
*Itale <luventina 00 
*Manano - Savogna 7-0 
LA CLASSIFICA 
Mariano 14 10 3 1 30 6 23 
Itala 14 8 5.133 8 z1 
| Ferra 14 851241021 
Romans 14 8 4 2.23 520 
Sagrado 14 563 1711 16 
Iuventina. 14 6 3 5 1719 15 
San Marco 14 5 4 3 1317 14 
Fogliano 14 617 2116 13 
Villesse 14 (84 7 1222, 10. 
Isonzo 14 24 8 1118 E 
Poggio 14 1211 9394 4 
Savogna 14 1112 12.46 2 


varis hanno giuocato una gene- 
rosa partita. 
. Dei locali una lode incondi- 
zionata per l’intero «undici». 
Tutti, infatti, hanno dato il 
massimo ed il meglio, senza di- 
stinzione alcuna. Ora poi che 
l'attacco ‘si è messo a segna 
re quattro gol per partita, la 
speranza in un futuro ricco di 
soddisfazioni è più che fondata. 
Al «via», subito in luce î locali 
che dopo un’entusiasmante azio- 
ne în linea, dànno modo a Tor- 
tolo di saggiare Plebani, il qua- 
le blocca con sicurezza. Rispon- 
dono gli ospiti con Raffin, ma 
Florit ferma a sua volta, in 
tuffo sulla destra. Primo gol 
al 14’, da una punizione battuta 
sulla sinistra da Peruzzi: il lun- 
go traversone trova Toros smar- 
cato sulla destra: tocco di te- 
sta, Plebani interviene debole, 
e allora Maran entra di prepo- 
tenza ed infila facile nel sacco. 
Applausi per il portiere ospite 
per una bella parata su girata 
di testa di Maran, poi al 33°, im- 
provvisa, la seconda rete. Fallo 
di A. Tavaris su Maran, cinque 
metri sul centro juori area. 
Plebani sul palo alla sua sini 
stra invita alla barriera senza 
accorgersi di Eremondi che in- 
tanto lo fulmina senza scampo 
nell'angolino opposto. Gonars 
alle corde. Ancora Tortolo a 
sbagliare su invito illuminante 
di Maran, poi al 42° Maran in- 
vita al triangolo Eremondi, ne 
riceve il passaggio ma trova 
da ultimo Di Bert, che devia di 
testa il suo tiro sulla traversa. 
Ripresa. Non passa un minuto 
che i locali sono a tre. Batti e 
ribatti în area ospite, da ulti 
mo Matassi tira. forte da fuori 
area: -Plebani para senza tratte 
nere, e per. Toros infilare da 
vicino senza scampo è un giuo- 
co da ragazzi. AI 17° Delpin, a 
porta vuota, sciupa con tiro sbi- 
lenco sul fondo la palla datagli 
da Colussi. Al 27° Peruzzi serve 
Eremondi sulla sinistra, il cui 
centro, viene lasciato da Toros 
per il lanciato Peruzzi: stangata 
centrale, deviata da Di Bert e 
per Plebani non. esiste alcuna 
possibilità. Il resto è dominio 
dei locali, con il pensiero per 
il big-match di domenica pros- 
sima con il Codroipo. i 
Remo Gessì 


DAI RINCALZI 
risultato incredibile 


SPILIMB. - CODROIPO 21 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po Di Bernardo al 20', Tolazzi al 
23, Vicario al 45°. SPILIMBERGO: 
Pettovel;  Giacomello, Bortuzzo 1; 
Riservato, Sartor, Cominotto; Zoz- 
zolotto, Di Bernardo, Tolazzi, Sar- 
cinelli, Bortuzzo 1I. CODROIPO: 
Totis; Del Fabbro, Giacomuzzi; Ga- 
dò, Pagotto, Corsi; Vicario, Tulis- 
si, Marchetti, De Lorenzi, De Sab- 
bafa. ARBITRO: Volari di Duino. 

Spilimbergo, 14 


Uno Spilimbergo imbottito di| 


rincalzi ha dato il fono a una 
partita entusiasmante, che lo 
ha portato alla fine al grande 
successo. La quadrata capolista 
Codroipo è caduta sotto 1 colpi 
a ripetizione infertile dagli sca- 
tenati ragazzi di Cedolin, E° 
stata in definitiva una bella 
partita, giocata a ritmo sostenu- 
tissimo. 

I locali sono partiti decisi, 
Per tutto il primo tempo han- 
no poi resistito ai contrattacchi 
della capolista, e nelia ripresa 
sono passati in vantaggio con 
azioni irresistibili: al 20° con Di 
Bernardo; mentre al 33° Zozzo- 
lotto si è giocato da solo l’inte- 
ra difesa, e quindi ha effetrua- 
to un passaggio a Tolazzìi che 
ha fulminato im rete. Con un ti. 
To parabolico, proprio allo sca- 
dere del tempo, Vicario coglieva 
il punto della bandiera per gli 
ospiti. 

Lino Tonello 


la Sacilese, sempre all'attacco. 
Malgrado le si presentino mol. 
le occasioni per segnare, esse 
vanno tutte sciupate, Al 16° Ca- 
marotto, ben servito da Costa- 
lunga, batte però imparabilmen- 
te Bradaschia, 

Il Terzo reagisce immediata- 
mente, e in diverse occasioni 
ha la possibilità di pareggiare, 
senza però riuscire nell’intento, 
Cazzaniga si esibisce ancora in 
due splendide parate, e quindi 
arriva il fischio di chiusura, 
mentre il Terzo è ancora prote 
so all’attacco. 


Romualdo Oteri 


Pubblico insoddisfatto 
dei propri beniamini 


SANDANIEL. - SANGIOR. 2.0 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 27° e 42 Infulati. SANGIOR- 
GINA: Farfoglia; Sgranzutti, Del 
Bianco; Bigotto, Moro, Virgolini; 
Giulio, Minut, Masolini, Zanello, 
Pertoldi. SANDANIELESE: Gortan; 
Gallino, Sclausero; Della Pietra, 
Goi, Pian; Infulati, Martinuzzi, Za- 
non, Munini, Pischiutta, ARBITRO: 
Pittarella di Udine. 

San Giorgio di Nogaro, 14 

La Sangiorgina ha perso la 
sua prima partita casalinga di 
tutto il campionato, ma ha an- 
che disputato il più brutto i 
contro di questo girone. Tutti i 
componenti la squadra sangior. 
gina hanno dimostrato oggi una 
evidente stanchezza, e sono sta. 
ti sopraffatti dagli ospiti, per ve- 
locità, anticipo e impostazione 
tecnica, Con questo non voglia. 
mo togliere nulla alla manovrie- 
Ta compagine sandanielese, per- 
chè questa non ha rubato nulla 
e la sua affermazione è stata 
legittima, 

La Sangiorgina ha giocato con 
un solo uomo attivo, Sgranzutti, 
seguito a debita distanza da Bi- 
gotto. Tutti gli altri hanno s! 
gurato e spesso sono stati rim- 
beccati dal pubblico. Giulio, poi, 
è stato assolutamente negativo, 
assieme a Pertoldi e Moro, Mo- 
TO Si è preoccupato più di ribel- 
larsi al direttore di gara che 
di far gioco, e quando i Suoi 
ragazzi — preoccupati di servir- 
lo — si sono privati delle palle 
buone per darle al loro allena- 
tore, questi o ha sbagliato il ber. 
saglio oppure ha servito gli av- 
versari. Farfoglia non ha potu- 
to fare nulla per evitare le due 
reti, anche se qualchs volta ha 
dimostrato indecisione nelle 
uscite, 

Così menomata, la Sangior- 
gina ha ceduto al più forte av- 
versario che, dopo un primo 
tempo di attacco e dopo aver 
subito all’inizio. della ripresa la 
sfuriata dei locali, è passato a 
condurre segnando al 27° con 
Infulati e al 42° con lo stesso 
giocatore, 


Tomaso Ciccolo 


LE PARTITE 
DEL 21 FEBBRAIO 


Tarcentina - Osoppo 
Brugnera - Sacilese 
Codroipo - Cervignano 
Sangiorgina - Don Bosco 
Gonars - Tolmezzo 
Terzo - Spilimbergo 
Fiumicello - Aquileiese 
Sandanielese - Casarsa 


UN CONFRONTO CAVALLERESCO DA NON DIMENTICARE 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 14 

Fra osovani e aquileiesi esi- 
ste un legame storico che uni. 
sce queste due cittadine con 
una corda sentimentale sempre 
sensibile alla sollecitazione dei 
vecchi ricordi, E' vivo qui nel 
la memoria il fatto che gli aqui. 
leiesi hanno avuto stretti vinco- 
li di patriottica parentela con 
gli stessì osovani, quando nel 
’48 si sono trovati insieme den- 
tro la fortezza per difendere 
quell’ultimo baluardo contro gli 
invasori austriaci. Per questo 
vincolo che li unisce ancora 
idealmente, osovani e aquileiesi, 


quando vengono ora a trovarsi 
di fronte per le dispute calci- 
stiche, sono i rivali più caval. 
lereschi che si possano incon: 
trare sui campi di gioco. E co- 
sì è stato anche oggi, anche 
se una delle due contendenti ha 
dovuto soccombere. 

Quella odierna è stata una 
gran bella partita. Un incontro 
giocato senza restrizioni tatti- 
che, aperto e leale, per cui 
ognuno ha potuto offrire nel 
contesto dell'incontro stesso la 
parte del suo gioco migliore, 
E parliamo subito di queste 
due squadre cavalleresche, og- 
gi veramente ammirevoli. Lo 
Osoppo, in seguito al rientro 
di Ponton nel ruolo di terzino 
destro, ha potuto piazzare Mec- 
chia a laterale, rinforzando co- 
sì la propria linea centrale, che 
ha avuto nel giovane Puppini un 
baluardo pressochè insormon- 
tabile. 

Pivatelli è stato l'uomo di 
punta più insidioso, attorno al 
quale hanno giostrato con al. 


OSOPPO- AQUILEIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 
stini; Ponton, Mattiussi JI; Puppini, 
Vivatelli, Rossi, Forgiari 
laminut, Andrian, Moro; Quargnal, 
so, ARBITRO: Derin di Trieste. 


trettanta bravura, impostando 
le loro rapide trame offensive, 
specie in fase di rilancio, i va- 
ri Forgiarini, Rossi, Zenato e 
Zanetti. Davanti a D'Agostini, 
che è stato sempre attento e 
tempestivo nei frequenti inter- 
venti che ha. dovuto operare 
sotto la pressione delle avan- 
guardie aquileiesi, Ponton e Mat. 
tiussi sono stati due vere co- 
lonne che hanno avuto il loro 
perno in Tabacco, uno stopper 
sempre pronto e sicuro nei mo- 
menti di maggior tensione, 

L’Aquileia, dal canto suo, ha 
dimostrato di essere una. gran 
bella squadra. E’ uscita sconfit- 
ta dal confronto odierno per 
quell’esiguo scarto determinato 
dalla rete di Pivatelli, ma non 
avrebbe rubato nulla se fosse 
riuscita a portarsi via un par 
reggio. Quella aquileiese è una 
compagine formata in prevalen- 
za da giovani atleti, e sono sta: 
ti proprio questi che con il lo- 
to entusiasmo hanno dato il 
tono alla partita. Fra tutti meri- 
tano tuttavia un cenno partico. 
lare Moro e Scarel, due atleti 
di sicuro avvenire. 

Nel primo tempo l’Osoppo ha 
mancato d'un soffio il bersaglio, 
quando Pivatelli ha mandato 
una palla a lambire il montan. 


35° Pivatelli. — OSOPPO: D'Ago- 
‘Tabacco, Mecchia; Zanetti, Zenato, 


«+ AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Bal. 


Valentinuzzi, Plef, Scarel, Momes- 


trovata di fronte una difesa 
osovana in giornata di vena. 
Nella ripresa, la squadra ospite 
è partita di scatto ed ha marca 
to una certa prevalenza di azio: 
ni. Erano i locali, però, che al 
35’, in un’azione di contropiede 
impostata da Forgiarini, perve 
nivano al successo: raccolto un 
preciso passaggio dell’ala sini 
stra, Pivatelli insaccava impa- 
rabilmente. 

Si buttavano a valanga gli 
ospiti nel tentativo di colmare 
il distacco, e la partita assume: | 
va toni drammatici, finchè l’ot- 
timo arbitro Derin non ne de | 
cretava la fine. È 

Edoardo Rizzi 


Dagli undici metri i 
pallone sulla traversa |. 


Tolmezzo - Brugnera 0-0 | 


TOLMEZZO: Mentil; Lenisa, Cat- 
turegli; Petronelli, Bertolani, Stroi- 
Ji Claudio; Di Gallo, Taverna, 
Stroili Mario, Tullio, Mondelli. 
BRUGNERA: Modolo; De Re, Gre- 
stan; Canal, Sonego, Foltran; Ros 
sì, Ulian, Bressan, Panseri, Da- 
miani. ARBITRO; Passero di Udine. 

Tolmezzo, 14 


te. L'Aquileia ha tentato a sU2| Pur dominando nettamente, il 


volta la via del gol, ma si è| Tolmezzo ha 


MAGRA SODDISFAZIONE DI CENERENTOLE 


igore sul pulo 


CASARSA - FIUMICELLO 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p. t. al 14 Zuppet; nella ripresa al 6° Mineo su 
rigore. — CASARSA; Tesolin; De Lorenzi, Giordano; Cesarin, Colussi, 


Costanzo; Bazzana, Piccoli, 


Mineo, Querin, Battistel. 


FIUMICELLO: 


Smilovich; Martini, Pozzar; Jacumin, Caporale, Poian; Glerean, Sgu- 
bin, Zuppet, Zuppel, Meret. ARBITRO: Corazza di Cormons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Casarsa, 14 

Le due cenerentole della clas- 
sifica si sono divise la magra 
torta in palio, rimanendo così 
ancora insieme ad alimentare 
le melanconiche speranze d'una 
salvezza futura. L'importanza 
della partita era tale per cui le 
due squadre si sono impegnate 
a fondo dal primo all’ultimo 
minuto di gioco. 

Il Casarsa è ritornato dopo al- 
cuni mesi di assenza a giocare 
sul campo amico che le piogge 
novembrine avevano reso im- 
praticabile. Ma questo. ritorno 
non è riuscito ancora a portar 
fortuna ai giocatori locali. I 
gialloverdi, pur avendo marca- 
to una netta superiorità nei con- 
fronti della squadra ospite, so- 
no mancati, anche oggi all’attac- 
co, dove gli uomini di punta 
hanno quasi sempre sbagliato 
il loro compito nelle fasi deci. 
sive, Bisogna riconoscere, d’al- 
tra parte, che gli attaccanti ca- 
saresi si sono trovati sempre 
di fronte una difesa che sembra. 
va proprio invulnerabile, 

I fiumicellesì si sono salvati 
soprattutto grazie alle prodezze 
compiute dal loro portiere Smi- 
lovich, Egli ha sempre detto di 
«no» agli avanti locali, anche 
quando questi gli hanno indiriz- 
zato delle frecciate che sembra- 
vano micidiali. Va posto inoltre 
sugli scudi dello schieramento 
fiumicellese il centromediano 
Caporale, mentre fra gli avanti 


ospiti si è distinto Zuppet, il 
più pericoloso di tutti. Nelle file 
del Casarsa meritano un cenno 
particolare il terzino De Loren- 
zi, il mediano Costanza e l’at- 
taccante Querin. 

Scattava subito in avanti il 
Casarsa, ma al 14’, su contro- 
piede, Zuppet segnava per gli 
ospiti girando al volo in rete 
una palla pervenutagli su pas- 
saggio di Glerean, Al 38° 1 casa- 
resi avevano il pareggio a por- 
tata di mano, ma Piccoli man- 
cava un: calcio di rigore man- 
dando la palla sulla traversa. Il 
pareggio veniva al 6° della ripre- 
sa, C'è stato un altro rigore 
per respinta a pugno d’un difen. 
sore fiumicellese, e questa volta 
Mineo riusciva finalmente a bat. 
tere. Smilovich, 


Leonardo Bonanni 


I marcatori 
11 reti: Maran (Cervignano), De 
‘Lorenzi (Codroipo); 


10 reti: Marchetti (Sangiorgi 
na); 

9 reti: Masolini e Giulio (San- 
giorgina); 

8 reti: Eremondi (Cervignano), 
Casarsa (Tarcentina), Zuppet 
(Fiumicello); 

" reti: Bigotto (Sangiorgina), 
Matassi (Cervignano); 

6 reti: Tonello (Spilimbergo). 


_ proiettandosi in avanti, 


dovuto chiudere 
alla pari con il Brugnera, sen- 
za che una sola rete abbia pre- 
miato la sua incontrastata ed 
evidente superiorità, Superiori 
tà sia come volume di gioco, nu. 
mero di azioni offensive e come 
complesso di squadra, che però 
ha avuto il suo punto debolé 
nel quintetto di punta, quanto 
mai impreciso nel tiro a rete; 
lento e impacciato nel conclu 
dere positivamente le tante e fa- 
vorevoli occasioni presentatesi 
nel corso della combattuta con- |. 
tesa. Ed a queste tante occasio- 
ni è da aggiungere anche un 
calcio di rigore che Strolli, ine 
caricato di battere, sciupava nel. 
la ripresa, mandando ia sfera 
a colpire in pieno la traversa. 
Bruno Dorigo 


DOMINANO 
i pordenonesi 


DON BOSCO - TARCENT. 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4 Pollini, al 44° Trevisan; nel 
secondo tempo al 21° Trevisan. — 
DON BOSCO: Canella; Pasquale, 
Muzzin; Lupierî, Roncarati, Gabel- 
li; Forneron, Trevisan, Pollini, 
Selausero, Sburlin. TARCENTINA: | 
Croppo 1; Valvassori, Polla; Reve- 
lant, Boldi, Croppo II; Moroso, Be- 
vilacqua, Casarsa, Carlî, Paoloni. 
ARBITRO: Tassinari di Trieste. 


Pordenone, 14 
La Tarcentina non si attende 
va di trovarsi di fronte ad una 
formazione così ben registrata, 
e ha concesso troppo spazio agli 
attaccanti ricreatoriani che ne 
hanno subito approfittato, met- 
tendo a segno la prima rete do- 
Po soli quattro minuti di gioco, | 
ad opera di Pollini. (i 
Nella ripresa, la ‘Tarcentina | 

ha tentato di accorciare le di 


ma il suo «pressing» è stato be | 
contenuto dalla difesa. pordeno- 
nese, ed è durato solo quindici 
minuti. Al 21’, infatti, il Don 
Bosco ha messo a segno la ter* 
za rete, ancora con Trevisan 
che ha battuto imparabilmente | 
Croppo. La pressione dei padro- 
ni di casa è diventata maggiore 
dopo la mezz'ora, 
Gildo Marchi 


DOMINATO DALL’ALLIEVO DI BERTOLI IL PREMIO BRANDY STOCK A MONTEBELLO 


Precoce velocissimo al via e nel finale | 


Giornata grigia a Montebello ma 
clima accettabile, che ha permesso 
al pubblico di seguire con attenzio- 
ne le evoluzioni dei concorrenti nelle 
otto corse in programma, che hanno 
fatto registrare quasi un ‘completo 
trionfo. dei favoriti. 

‘Anche il vincitore della corsa prin- 
cipale apparteneva alla rosa dei can- 
didati al successo, e il Premio Bran- 
dy Stock ha offerto il destro a Pre- 
coce di dimostrare la sua grande 
classe e il suo splendido momento 
di forma. Il figlio di Prince Philip, 
esibendosi in un paio di frazioni al 
fulmicotone, ha nettamente  piega- 
to la concorrenza che non è riuscita 
a, tenergli testa. Gibeppe ha ‘ancora 
una volta dimostrato il suo coraggio, 
ma, alla fine ha dovuto ‘pagare l'ardi- 
mento per aver girato mezzo chilo- 
metro ‘all’esterno’ di Precoce, confon- 
dendosi sull’ultima curva, dopo aver 
pedinato sino in quel punto il ma- 
gnifico. portacolori della, Scuderia 
Frare - Beltrame, Anche il grigio Ge- 
ronimo si è confuso, ma inizialmen- 
te sulla prima piegata, dimodochè, 
non figurando ancora all'altezza dei 
suoi trascorsi romani Tio Pepe, la 
piazza d'onore è spettata a quel pro- 
digio di precisione 6 positività che 
è Desaix. 


La corsa si è decisa in partenza. 
Era scritto che il cavallo più lesto 
allo stacco della macchina sarebbe 
stato con molte probabilità il vin- 
citore. Lo scatto più prepotente era 
quello di Precoce, che nè Desaix e 
Geronimo al suo interno, nè Gibeppe, 
che, proveniva dell'estrema corsia, 
muscivano a contenere Poi Gibeppe 
ha pigiato dall'esterno, più con la 
speranza di crearsi una posizione nel- 
la scia di Precoce, che fidando di 
fuscire a superare l'allievo di Ber- 
toli. Ma nella impetuosa. frazione 
iniziale Gibeppe ‘ha esaurito valide 


energie, non essendo riuscito a far- 
sì strada al seguito di Precoce se 
non prima di aver percorso qualcosa 
come cinquecento metri di fuori. Cal- 
matasi la sfuriata, a Precoce è stato 
concesso di prendere fiato e di conse- 
guenza a Geronimo di riprendere 
contatto con i primi. 

Ma la stasi non perdurava molto 
che Bertoli a mezzo giro dalla con- 
elusione richiedeva a Precoce un nuo- 
vo allungo di pregevole fattura e il 
«cinque anni» non si faceva pregare 
per scattare con la stessa baldanza 
con la quale si era messo in luce 
alla mossa. Gibeppe per un momen- 
to ce la faceva a tenere contatto, poi 
in piena curva, l’ultima; sbottava in 
un vistoso galoppo che i giudici pu- 
nivano. 

La conclusione era solitaria per 
Precoce, che sì isolava in un pre- 
gevole 1.21 mentre, pur squalificato, 
Gibeppe continuava a lottare fin sul 
palo con Desaix per la seconda piaz- 
za, ‘che naturalmente spettava al 
giudizioso allievo di Zeugna; più 
staccato Geronimo si aggiudicava la 
terza. moneta. 

Due «riserve» Totip fungevano da 
contorno al piatto principale. Nella 
prima si assisteva ad una accoppia- 
ta colorita da: portacolori della scu- 
deria York, Agadir e Batan. Questo 
ultimo aveva guidato sino all'imboc- 
co della retta finale, dove veniva 
attaccato da Ordonez che precedeva 
Agadir. Per Agadir era un giochetto, 
dotato di spunto com'è, imporsi net- 
tamente alla conclusione, mentre Ba- 
tan, allargando un po’ salvava la se- 
conda piazza dall’irrompere di Ordo. 
nez e Spriano. 

L'altra «riserva» ha finito col met. 
tere in vedetta due ‘cavalli, Rango 
e Nitore, che parevano fuori causa 
‘all’inizio in seguito a delle rotture. 
Invece, alla resa dei conti, abbiamo 


trovato. nelle due prime posizioni 
proprio Rango e Nitore, venuti alla 
ribalta nel finale, dopo che Olinto e 
Cactus sembravano ormai padroni 
della situazione, 

Verdetti favorevoli per Truce, faci- 
le alla meta nella corsa dei puledri, 
per Giuncano, che approfittava di 
‘una rottura iniziale di Petronio, poî 
‘ammiratissimo nell’inseguimento, e 
del. coriaceo, Incas, che faceva valere 


la sua vigoria contro un Trivento de- | 


cisamente giù di corda, -mentre la 
periziata, scissa in due divisioni, con- 
sentiva a Bucasprint e Grancetta di 
riprendere. confidenza con la linea 
del traguardo. 


Mario Germani 

PREMIO ORANGE BRANDY 
STOCK. (L. 262.500 m. 1650): 1) 
"Truce (F. Mescaichin). 2) Losetta. 
G part. Tempo al. km. 1.27.3. Tot.: 
13; 14; 19; (41), PREMIO RUM 
ST. GILLES. (LD. 250,000 m. 1650): 
1) Giuncano (G. Zeugna). 2) Pe 
tronio. 7 part. Tempo al km. 1.23.48. 
‘tot.: 21; 13; 16; (34) 24. PREMIO 
VODKA KEGLEVICH. (L. 315.000 
m, 2080); 1) Incas (S. Mescalchin). 
2) Caligera. 6 part. Tempo al km. 
1.27.3. Tot. 22; 17; 30; (84) 56. 
PREMIO WHISKY PARK LANE. 
(L. 560.000 m. 2080): 1) Agadir (A. 
Quadri). 2) Batan. 3) Ordonez. 9 
part. Tempo al km. 1.244, Tot; 
14; 11; 12; 1; (36) 43. PREMIO 
"TRIPLE SEC STOCK. (L. 460.000 
m. 2080): 1) Reango (A. Corsi). 2) 
Nitore. 3) Cactus. 9 part. Tempo 
al km. 1.26.6. Tot.: 42; 17; 19; 19; 
(175) 49. PREMIO BRANDY STOCK, 
(L. 500.000 m. 1650): 1) Precoce (F. 
‘Bertoli). 2. Desaix. 4 part. Tempo 
al km. 1.21, Tot.: 21: 18; 16; (67) 
52. PREMIO CREMA CACAO 
£TOCK. (L. 225.000 m. 1660): 1) 
‘Bucasprint. (F, Mescalchin). 2) 
Camnevale. 3) Birilla. 8 part. Tem- 


po al km, 1,25.9. Tot.: 50; 19; 40 
21; (178) 82. Duplice dell’accoppia- 
ta S.a e 7.a corsa) 18.030 per 100. 
PREMIO CREMA CACAO STOCK 
2.a DIV. (L. 225.000 m. 1660): 1) 
Grancetta (M. Sinanovic). 2) Do- 
mingo. 3) Pompo. 8 part. Tempo 
al km. 1.26.7. Tot.: 50;/19; 14; 57; 
(100) 207. 


e 
La colonna Totip 
1a CORSA: 1) Steno 
2) Blera 
1) Mombasa 
2) Lord Brummel 
1) Lovello 
2) Zingana 
1) Arabo 
2) Turano 
1) Grignasco 
2) Norico 
1) Wolfang 
2) La bella di Salerno 


Le quote 

Ai dodici L. 4.137.918; agli undicì 
L 125.391; ai dieci L. 10,818. 

Nella zona delle Tre Venezie sono 
stati realizzatti 1 dodici, 5 undici 
@ 41 dieci. In tutta Italia vi sono 
2 dodici, 66 undici e 751 dieci. Le 
quote: ai 12 lire 4.137.958, agli 11° 
lire 125.391, ai 10 Hire 10.818. 
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PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


"CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


I CUPE e e e en 


Lunedì, 15 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


IN CODA LANCIATO ORMAI IL «SI SALVI CHI PUO’!» 


Un'alll'a deZione» della IManzanese 


%| PIO MEDEOT:300 PARTITE CON GLI STESSI COLORI LA STOCCATA DI BUCHINI COME UN'INTRUSA IN PALMANOVA-TORRIANA 


GALA DEL MOSSA Una rete proprio di troppo 


MOSSA - EDERA 2-0 (1-0) SI RPAVi nia, COLARALE Cio: ica rete dell ta, nul 1 di raddri 

’ ‘e quest'ultimo dei due unica rete della giornata, nul-, per la convinzione di raddriz- 
gol. L'arbitro Virili, all'infuori PALMANOVA - TORRIANA 1-0 (1-0) la hanno fatto E approfitta- Ho le sorti della partita. 

MARCATORE: Cresta al 10° e al 17 del secondo tempo. — MOS- |del suaccennato rigore negato . Aelle invitanti tedescu TRS en 
SA: Tomasin; Mattioli, Bevilacqua; Marego, Medeot, Cijak; Casagran- | agli ospiti, si è dimostrato ec- MARCATORE: Buchini al 18° del primo fempo, — PALMANOVA: [Te delle invitanti proposte de ROL SERE i 
de, Gallas, Cresta, Margarit, Concina, EDERA: Verginella; Vidoni, |cellente e 'oculato in ogni suo | ravagin; Bertossi, Bon; Gon, Sdrigotti, Degrassi; Tirindelli, Buchi. gli stessi compagni di linea e|che pur essendo stato caratte- 
Mongardini; Miniussì, Grimaldi, Vatta; Renier, Mosca, Braida, Della. | intervento ma va osservato che | ni, Fiori, Ciprian, Dentesano. TORRIANA: Vendrame; Montanari, Sil. dei mediani. Più di una volta, rizzato da una certa velocità. 
Valle, Tiepolo. ARBITRO: Virili di Pradamano. — NOTE: prima del |ja sua direzione non.ha incon-| li; Germani, Maruccio, Gioiello; Ballaben Walter, Grion, Bonetti, Sirch, difatti, Ja difesa della, Torria-|per quanto riguarda i capovol- 
l’inizio dell'incontro il presidente della Lega regionale Diego Meroi, ha |trato eccessive difficoltà, tanto | Hallaben Piero. ARBITRO: Zanette di Aviano. — NOTE: în inizio di |na ha corso il rischio di ulte-|gimenti di fronte, e sotto que- 
consegnato una medaglia d’oro al giocatore Pio Medeot quale ricono- |corretto è stato il comporta-| tipresa l'arbitro ha fatto osservare un minuto di raccoglimento per la |riori capitolazioni ma più che|sto punto di vista anche pia- 
scimento per la trecentesima partita disputata con i colori del Mossa. |mento di tutti i giocatori. morte della madre dei fratelli Cuca, giocatori della Torriana. Angoli: {jl suo portiere ed i suoi uo-|cevole ed emozionante, non ha 


i | S bg its dn driasa eee ei atea p Queste le reti che DETTO de- | ER Der il Palmanova, mini di retroguardia l’incolu-|del tutto convinto nè i vinci- 
E | tivo esponente. fossa ha |ciso l° i ità isontina è sta-| tori i vinti 
Moda ce ME nroRomanne TOI E a SI NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | palmarini va interpretata co- SA ERIC i LOU 
Giornata di gala, quella di iL previsioni della vigilia nè piziore ia destra; raccoglie Palmanova, 14 | me UnIGDerE; MICOODAIRA in | assalitori 1 Publio Tadeo 
a i Di, alcuna censura si può muovere | Cresta che infila imparabilmen- A ti | quanto le mille azioni da rete|%, n 

0 /S 
Îi corso GIO ia Le Maja tosto MN colo EUrces-ostol Te mella rete) Ultesazda, Vergi pa Rn DERE diedero enstiitesgnilgose n na Aa FAI 

dra locale, si accingeva a dispu- | &ncora una volta la vittoria del |nella, Al 17°, su calcio d'ango- SORIA o RUN Folio estate corpo izza tai CIR impostato la partita Girone B 
"i area cha recentissima pars | Osa è stata costruita dall'in- |1o, a Concinà riesce un perfet- | manova è meritata, altrettan- pr a i modulo di gioco cauto 
par: | telligenza e dall'esperienza di|to «cross» che trova lo stesso |to immeritata è la sconfitta E La P e prudente, con marcature I RISULTATI 


tita con la maglia recante i scarsa vena e per la lentezza 


che la Torriana ha subìto oggi strette e con assiduo control. 


Medeot, infaticabile organizza- | Cresta pronto a raccogliere di 


colori di quella simpatica squa- | tore di ; di riflessi di tutto il reparto È 2 *Fortitudo-Arsenale 11 
lidi g 3 ogni fase difensiva ol- | testa e a dare il secondo di- |sul ter almarino. Ma que-| di riflessi di tu SEDaLi: " È i i 

SIE ODA, fi Darco trechè sagace suggeritore di |spiacere all'ottimo portiere ede- | sta SIR bisticclo di a avanzato. Quindi quella parti- È SCRL ay Fans Sap Vsbr Anzio FRA 
Dea e, e qualcuno ha 20° | tutte le manovre di attacco del- | rino. 1 ta illogica affi io- | ta che per il Palmanova avreb-|}; i ; i ‘Palmanova:Tortiana/ (10 
dirittura avanzato l'ipotesi che e, questa illogica affermazio tiva agli effetti del risultato, *S. Giovanni-P. Gorizia 0-0 


la sua squadra. Medeot, insom- 


La SUA FILATO: Recco Luciano Golinelli be potuto concludersi con una |se al 18' del primo tempo una PRATI 20 


ne trovano la loro ragione|Pé i s DER 
vittoria smagliante si è risolta | malaugurata disattenzione di *Cremcaffè-Muggesana 10 


gli incontri giocati dal «non- 


nello svolgimento della parti 


no» siano di numero superiore i i i diri N si ia A 
a quello dichiarato, iso RT CALO da pria ta che è stata giocata con scar-|in una gara il cui risultato ri-|chi aveva il compito di fran- Ricreatorio-*Cormonese 1-0 
le invidiabili condizioni atle-|g; almeno il 50 per cento della LE PARTITE so mordente dal Palmanova e|corda vagamente lo sforzo che | cobollare Buchini non avesse Cividalese-*Ronchi 32 


tiche del premiato, è da rite-|forza della sua squadra e fin- DEL 21 FEBBRAIO con altrettanta poca convin-|una certa montagna fece nel|consentito a quest’ultimo di 
nere che l'odierna cerimonia si|chè un tale atleta sarà in gra- Cividalese - 8, Giovanni zione dalla Torriana, tanto|mettere alla luce un topolino. | sparare a rete un pallone spio- 
Tipeterà in un prossimo futuro do di continuare l’attività ago- Edera - Creméaffè che alla fine l’unica rete chel La responsabilità di unafwvutogli tra i piedi a seguito 
CORI IRRORI, E TA i e a orriana= Fortitudo ha sancito il risultato a favo-|mancata vittoria palmarina di|di un calcio di punizione bat- Comore 30h 
A saiadr ua ia so) dirsi risolti per ì suol più Manzanese - Ronchi re dei padroni di casa è stata | larghe proporzioni grava per-|tuto da Degrassi. i 19 16. 
cor più ampliato. In ine gl ciali compagni, $i Arsenale - Mossa troppo premio per i vincitori| tanto sui cinque uomini del-| Oltre alle suddette misure || pro Gorizia DAI 
cornice di festa si imponeva L’Edera aveva, come al soli- Muggesana - Palmanova e troppo scorno per gli scon-|l’attacco della squadra di casa | difensive la Torriana ha logi-|{ Palmanova 17.18 
to, iniziato l'incontro alla gari- Ricreatorio - Pro Gorizia fitti. Sotto questo profilo an-|i quali, eccezion fatta per il|camente adottato le leggi del|| S. Giovanni 21.20 


una vittoria del Mossa idonea E) si î 
ad onorare... concretamente le baldina; durante l’intero arco Ponziana - Cormonese che la superiore mole di la-|solo Buchini, che si è salvato contropiede ma, forse, più per|f Muggesana 1 18 


LA CLASSIFICA 
Manzanese 18 13 25 3 


cS 


San Giovanni-Pro Gorizia 0-0. La difesa isontina  all’oper: 
| Puia, il debuttante portiere ospite, compie con sicurezza e 


sn 
de 60 dI 00 LUI 0) a 00 10 00 to 


| tempestività una uscita alta {Foto de Rota) |glorie del suo più rappresenta- deli I ont voro che hanno sviluppato ilper esser stato l’autore della contenere il passivo che non|f Arsenale 18.18 
1|= loro più quotati avversari e più | — i Li e) 


volte si erano resi minacciosi Ponziana 


"DELI ISONTINI NON SONO RIUSCITI A SFONDARE [25 sfbetsc | PER IL CREMCAFFE’ SUCCESSO PIU' FACILE DEL PREVISTO | 


no due minuti dall'inizio della Goran 
partita un'incursione ederina 
in area avversaria aveva co- 


12.20. 
18 19 
16 25 
920 
14 29 


29/29 via GO LO Gia E a Ut 00 > w 00 
d0 00 IA Aa 


Fortitudo 
stretto un difensore locale a 


© 
rimediare al peggio con un vi- ® ® 
stoso fallo di mani in area di SCHERMA GIOVANILE 
È rigore: l’arbitro comunque, for- i ° . . 
se coperto, non assegnava il Val Allievi e allieve 
«penalty» e l'incontro così pro- 
———E TÉ  —ÌÌmrEEEI 
ZIO TINTI ENTI A DITA ANNO VISSE PELA ASINI INEDITA SO TIT PI N INIT (cocci 


cedeva sul nulla di fatto in cercano la rivincita. 


ordine alle marcature ma sem- 


Con Piero de Favento, con- 


i SAN 6 OVANN PRO GOR TÀ A 0 0 bisogna fare attenzione agli at. Re con gli ospiti all'arrem- È i i 
: I | LI | I hi taccanti dotati di fo: scatto e ggio. Il Cremcajfè, sì era detto alla CREMCA È- MUGGESANA 1 0 {1 0) mente il carattere, poichè aveva sigliere della FIS, direttore del 
i. ta rie Di 9 so x FF - » h 5 À i Î 

a tenerli continuamente sotto con- |. Tutto lasciava prevedere che | vigilia, aveva, paura della Mug SONETTI to bene e ka i SODE MIRO SRI DERISO di 


È i i i di | gesana, notoriamente insidiosa ti ; 2 
lippi; Del Fen, Vascotto, Stigliani, Vouch, Fonda I. PRO GORIZIA: AroNORE li Sono COLATO nn riuscito. ad | trasferta, del clima del «der- Cosegiai; Sion, Vi n Pol x NE RNL I UsTbIa Gita. 
l'uia: Bregant, Moretto; Visintin JI, Marangon, Medeot; Blasi, Fe. | dosi dinanzi a dei larghi corri- |:mporre la loro maggiore esu-|DY e dell'eer» Giovann ar: a i io rosati Fraglacoro) Aliglieri. IMUGGESANA: DI persia Fan 
drì, Silvestri, Montegano, Visintin I. ARBITRO: Mian di Cervignano, |doi incustoditi, vi si infilano a |beranza ma è stato invece pro- | 07%. chi ha dato l'impressione ù 5 n Reri. N 8 1 Degrassì; ; 
tutta velocità, piombando di-|prio nel secondo tempo che di avere più paura, è stata in- 


G SAN GIOVANNI: Dambrosi; Sillani, Russo; Pittioni, Petelin, Fi- 


giuria, le gare regionali per la 


seguito Perin, non lasciandolo Li Teg 
solo a centro campo, la partita | categoria «allievi» (alle tre 
avrebbe preso un altro aspetto, | armi) e «allieve» (fioretto) si 
Apostoli; Mamilovich; Brumat, Skozzai; Braida, Soban, Rosolen, Pa- |Poi anche Perin è scomparso e|sono svolte ieri mattina nella 


; a DE 1 ‘ | è s ) a p ° l vece la compagine di Muggia, setto, Travalu. ARBITRO: Laurenti di Padova. — NOTE: Campo in |il Ricreatorio è balzato in catte- sala d’armi della Società Gin- 
Raveo È re da a SR er ig nanzi al portiere al quale non Li PA RGORR ORO] la quale pci Rr ‘quaranta: | buone condizioni. Temperatura, rigida. Infortunio ad Angileri verso | dra, marcando fino alla chiusura | nastica Triestina, 
SE RI SRO pù Spi A fo SÙ cao ns vani, a si mani nei [DILOT, | DOOR imp | ce imimiti HA gioco è stata| 1a fine.del primo tempo. Ammoniti Modolo e Pasetto. Calci d'angolo |del primo tempo una netta su-|_ Nel fioretto Paolo Zanier si 
} 1 Ù i capelli confidando nella propria 


È o f unicamente sul chi va là, E il| 41 in favore della Muggesana, periorità, raccogliendone anche |è voluto. prendere stavolta una 
| partita, i-soli che hanno sapu-| Nel san Giovanni mancava | bravura e nell’alleanza della |tAT® in trasferta la squadre del | Cremcafè, dimentico delle ap- i | |î frutti con la rete di Ciroi. — |brillante rivincita su. Giancar- 
| to risvegliare l'interesse degli|jerj Belfiore, il: suo goleador | buona sorte. cuor tini intatti si presente; | Prensioni della. vigilia, ha tro. una ripresa con più equilibrio, | Durante tutto questo periodo | 10 Savini che nella prima pro- 
Spettatori con la loro bravura, |-della mira facile, tale assen- 1 4 D; ‘nti | vato la via della rete e quindi ma siglata ugualmente da una | di predominio udinese, i locali|V& l'aveva nettamente battuto. 

| 1 io a 736 n La Pro Gorizia è scesa a ‘Trie. |vano letteralmente, afflosciati, | ge) nale ii i fischiare senza rendersi ben| più marcata possibilità del ‘ammirati i In campo femminile tutto si 

) | (& loro classe e la loro astuzia. |\za si è fatta sentire, rendendo | ste con ben quattro debuttanti, | lasciando ogni iniziativa nelle Diù Se, manmtera| Conto del perchè, e così le pu-| Cremcafiè di aumentare il van- inn SIRO, è risolto con l’incontro fra 
o Come succede sempre in ogni |'oltremodo evanescente il quin-|tutti diciassettenni: il portiere | mani degli avversari che, ora-|* 7 discorso. vale in partico: | nizioni si sono susseguite sem-|taggio: una sola volta la Mug-|non sono riusciti ad imbastirg | Carla Ribi dell'U. G. Gorizia- 
I Scontro diretto tra que profes: |‘tetto di punta rossonero, che è | Puia, uno spilungone dalla pre- mai META: TAINOA POdlo lare per il primo tempo. Nella | pre più frequenti: il male è che | gesana ha avuto la ssibilità |‘un'azione degna di questo nome, |N2 € l'ederina. Livia Bottini, 
Sori del mestiere, c'è sempre, | vissuto praticamente sulla ca-|sa sicura .e incontrastato domi. |Y2N9 2 rete due volte nel breve | r;rnesa la ‘partita ha parlato | non venivano fischiate da am-| di rimettere le sorti della par-| ne) secondo tempo con il Ri-| Vinto, con facilità dalla prima 


alla fine, quello che riesce a|parbia tenacia dell'ottimo Sti-|natore dei palloni alti, il terzi. Spazio di sette minuti correnti | n ); ‘tiverso, La Mug-| bo le parti ma su dodici puni-|tita in parità, e precisamente per 4 - 2. 
Ò ' 107 17 unto dell inguaggio i Ug-| 2 creatorio in nove uomini (Elle L. 
tra il 10' e il 17° app SAL zioni ne abbiamo contate ben | al terzo quando Rosolen, in fu-|ro era stato espulso e Bottazzi TO DE RISSTO. SEGNICOH 


| Drevalere, sia pure per un sof-|.gliani e su qualche sprazzo del |-no Bregant apparso subito mol- Ò gesana, compreso che era inu- ik i 
| fio, gettando sulla bilancia della |-veterano Fonda. Sono mancati |to disinvolto e preciso negli in- O tile ormai starsene abbottona-| undici a favore della Mugge-|ga solitaria da metà campo, è |sj era infortunato), la Cormo- i 
Ù e pi egin: Inspiegabile questa resa del- | }q te 1 ia | sana. Fortuna sua che i venti-| arrivato a tu per tu con Coas- 1) Paolo Zanier con 4 vitto- 
i Sfida il peso di una maggiore | invece all’aspettativa sia. Va-|.terventi, il laterale Visintin e|'Edera, soprattutto perchè nel- ope tano di Deco GDeDa ne EA Cito Nom SI sonò la: | sin, ma indupiava. di quel tam EE mancata completamente Fie; 2) Giancarlo Savini con 3 
. | freddezza ‘e rapidità di riflessi |\scotto sia il tecnicissimo Vouch.| l'ala destra Blasig (quest’ulti-|le file dei rossoneri militano | trovie il SO libero. Bri | sciati tradire dai nervi, e così |to sufficiente a Modolo per re- MERO e So vitt.; 3) Carlo Crisma con 2 
è momento decisivo. Il vinci-| sugli scudi, oltre al già men-|mo non sempre felice nella scel. | giocatori dai quali si avrebbe î la partita è arrivata alla fine|cuperare e deviare il tiro del|rendersi pericolosi. DI N ERTERORNE a e, Magro 
; 


I 
Bi 
' 


li del suo fischietto. Ad un cer- 
to. punto si è trovato a dover 


tore gi:questo duello d’intuizio. | zionato Dambrosi, anche il for-| ta della posizione gi car. | ll diritto di pretendere qualco- iù i i ‘che ti t ti, i N 
‘ giusta e scar- SAL senza scossoni ‘che. potessero | centroavanti.  _. ; Nel Ricreatorio ottimi il ter-|vitt. î 
| Ne è stato Dambrosi, che con|tc Petelin, spazzatore inesorabi. | samente incisivo). Molto Pene sa di più di AURTE nel ana , i pregiudicarne lo svolgimento, |. La squadra di Turcino, pro-|zino Missio e la mezzala Fucca. i ICI DER am 
| tha parata portentosa per scel-| le della propria area mentre|le.due mezze ali Fedri e Mon- Ro RO er OA AE 5 Dunque, ad un primo tempo Ero aa Terne) bari To, Spada; cat. «allievis: Gui- 
7 | ta di tempo e sicurezza prima | Filippi e' Pittioni hanno alter-|tegano e a tratti anche l’ala si-|compagni. Dell'Edera si sono di. maggior superiorità del {10 ea na Hr do A. Falange |do Ein della S. G. Trie- 
EA catis: | nato cose buone ad ‘altre meno | ni SAEOTI Ù 1 ; <a ‘ Cremcaffè — passato in van Ù 9 stina; 
i, Più tardi con una azzec nato ci 1 altre. nistra Visintin, In difesa, dietro | salvati Verginella, stupendo faggio al 29 con un bolide di | C0, ha saputo sfruttare le occa- ® si È Ira 
{ | Sîtna uscita volante è riuscito | buone. La formazione di Ple-|j compagni di retroguardia, ha | protagonista dei primi 45' di | teresse frammisti @ qualche| Curzolo, che si incassava im- sioni che le sì sono presentate, I marcatori |, SARRI: Ab AR 
& mantenere inviolata la pro-|mich continua ad applicare la |tatto spicco il solito Marangon, | gioco, e gli instancabili Vatta | emnozione, parabilmente a mezz'alterza al- ha contenuto con sicurezza la CP AMIA CRENGRINI MONIAICORTS e; LI $ 
e Della Valle. Giù di corda in: | Qui apriamo una parentesi|la destra di Degrassi, a seguito | Yeazione degli ospiti, sfoggian- sa Siae (Edera): Fioretto ‘femminile, «allie: 3 


Corolli (Manzanese); ve»: 1) Carla Ribi dell'U.G.G.; 


E) 

if dria porta, rompendo le prover.| tattica del «fuori gioco», una it i bil p 

È Pose SRI D Suso colpitore inesorabile e sembre | vece Morandini, Mosca e inner parlare del direttore di ga-| di un'azione. iniziata da Fra-|do in difesa nel ruolo di «li 
È i: Dorligh II (Cividalese); |2) Livia Bottini dell'A. S. Ede- 


iali uova nel paniere allo sca-|-specie di tranello nel quale gli| primo su tutti i palloni, Oggi|; 5 È " 

| G A i r x 1 È ispecie Braida, ottimo pallez- | ra ignor Laurenti giaco! i j da | dDero» un' Modolo realmente su- 

| So Fedri, arrivatogli a tu avversari vanno ad infilarsi ad per superarlo sì sarebbe dovu- | ‘siatore ma troppo timoroso nei | da TI per dirigere pero prada A TT RA che perlativo, dimostrando alla fine - 3) E Curci dell'A. S 
der tu con tra i piedi altrettan-| occhi chiusi sotto gli occhi ine-|to optare per i palloni rasoter- | contatti con l'avversario. byy, si ‘è sentito la paura ad-|sbagliava il passaggio e servi- di aver tenuto molto bene alla TALI IA O Geni) 


l'on 


4 i N yi è st Î Ri & 
ti palloni, di quelli che soltan-| sorabili. dell’arbitro, La tattica | ra ma nessuno ha pensato di| Del Mossa, oltre all'osannato | dosso, e così è andato via via|va inopinatamente la mezz'ala | distanza, anzi concludendo la Un 4) Sandra. Cionci dellUsG; ì 
Tensiva: praticamente tutto il 
si marca goriziana con. due conse- peso della gara è stato sulle 
° | 4 © © © cutivi tiri di Montegano e Vi. NES bs sestetto MUSEO, 
"i ar Ra: VERI sa come si è detto 
e | 20 ® sintin I, fuori di poco. Rispon: Ri TAO meglio ima l'alicco 
Î È dono i locali con una fiondata tuttavia è stato’ 
| 7 — | di Vascotto alle stelle. Al 32° TO ET 
brivido per Dambrosi; azione 
del reparto sinistro dell’attacco 
o) i!) sulla tra- | re .lo iragli 
MARCATORI; nel secondo terapo al 10°. Baziara © al 135° Pescatori | | NEI! e palla (ah ‘e lo spiraglio della rete av- 
(st TigOSO), => FORTITUDO: Cossutta; Allegrini, Bassi; Depase, Pu. |Versa. Il grido: del gol è fred. | versaria, Soban ha corso in lun. 
liese, Barhiani; Minelli, Slobez, Bazzara, Bertola, Verde. ARSENA:  |dato nelle gole. Cinque minuti | 90 e in largo alla ricerca di un 
TE: Croci: Carone, Denicolvi; Pescatori, Dalla Riva, Ceppa: Di Bello, |dopo Bazzara fa toccare anche | legame e non è andato male CIVIDALESE - RONCHI 3-2 (3-0) 
Catania, Bacilo, Venturini, Ruan. ARBITRO: Minozzi di Monfalcone. |lui la luna nel pozzo con un Siti Dora) no oso: 
5 Ni re 
* MARCATORI: nella ripresa al 10° ‘Sabot, ‘al 26° Masat, al 96° Gar. |GeNb allunga in avanti a Blasig RI IS LO 
dini, MANZANESE:  Furlanic Nazzi, Fetracco; Del! Bene, Dorigo, © |CHR® con un abile pallonetto su: 
Cottieri: Sabot, Corolli, Masat, Gardini, Zanolla, PONZIANA: Degras., | pera Russo presentandosi tutto 
3Ì; Gercego, Primi; Ruzzier, Bova, Pressi; Tauceri, Fonda, Derossi, Zu- solo dinanzi a Dambrosi: parte 
lich, Chiodini, ARBITRO: Sentieri di Gorizia. ‘una saetta ma la mano del por- 
tiere è prontissima a deviare il ni; ranata, Ora ci siamo, Ma al| meritati senza alcuna possibili-| BITRO: &relich di Cormons. 
positivo la sua superiorità ma. campo e sempre pronta a ri. na il Tuner Gobi ORO tà di dubbio da parte della | 
novriera e aggressiva, il suo | piegare sulla difesa ogni qual- Ti que “ | compagine più. intraprendente, | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Viene Ja ripresa. Un'ottima 
slancio vitale e irrefrenabile, la | volta se ne presentava l’urgen. | 1@St® alza di testa sulla traver- | più costante nel rendimento, Ronchi dei Legionari, 14 loccasione per il direttore di 
sua indomita volontà di vitto-|za. Attaccato En a tutto spia a RR Gt opportunista, più autori: | Come un pesce fuor d’acqua, gara Do cale SURTDEO: 
ì mii A i i “| va. \ e - 
| x ae t la Mi ese tro.| di calci d'angolo per. parte ed ria piena e assoluta? Si può o|no fin dai primi minuti di ga- il ventitreesimo uomo in cam: , 
| Citivo di questo suo fortunato torneo, | vava sulla sua strade Bova e l'anzia- | eccoci al famoso 30”: Visintin 
Ù do ‘ora nel ritmò della squadra | no Ruzzier, che con Degrassi in por- | II lancia Fedri che scatta velo. 
F ione regionale un fatto un po'|ta costituivano un ostacolo insormon. i FRA 
| iano: ‘mentre nelle ultime tre tra-|tabile. La stessa Manzanese operava CR SS i IEFERI Soon 
nle essa si è accontentata di al- frequentemente degli scambi di ruo- sglauo nell'azione: dallala J {i sion 1) 
lanci lunghi e a sorpresa, i tiri | fittiscono le loro incursioni sot. | Portiere a terra sulla base del | MARCATORE: nel primo tempo |la testa. Ai richiami dei gio- manda Ae spogliatoi Castelii, 
a rete tentati con scarsità di|to la porta di Croci, decisi a |PAl0 destro con palla sfuggita | al 15° Ciroi. — CORMONESE: |catorì e del pubblico, il diret- Mr Aria osi e 
serie intenzioni 0 meglio con [tutti i costi di passare. Bazzara | Alla sua presa, intervento (di | Stecching; D'Osvaldo, Nadalutti; | t0re, di gara ha risposto con|{;© Lib Mianistica pel diretto 
un certo complesso psicologico | con Bertoia porta il finimondo, Serao PES a cati SENTO, Fi pera Cattarin; Battistutta, SIR Di SODICO TINI di gara / 9 E 
s incisi o ranata " [poi che tirano disordinatamen- | Buiat, Derossi, Drius, Perin. RI. RERIE N Senza, a ivi i 
je TRS a AEoT NO CREO lunga una mano e riesce ad ag- cia Faroe O Ranco nazio Lialiolonne 2 FORO LIE fe sull’estremo difensore rimes- | CREATORIO: Cainero; Missio, Zen. | d0 alla prosecuzione dell'azio- La Cividalese, un po' paga 
G sà i NÉ È, y 3 
spposcendo allergie sui campi ester- inno denunciava. una de. |SUantare il difficile pallone sal. 
® la compagine di Manzano stalfezione forzata da parte della mez: vando la criticissima situazione, 
pone maggior profitto dal- | zaia sinistra Zulich, che dopo il ri.| Al 42° azione identica alla pre- 


‘in miracolo può far sì che' è buona, siamo d'accordo, però | provarci, con grande soddisfa-| Medeot, vanno elogiati Mattio-| aumentando di frequenza i tril-| avversaria — ha fatto riscontro | 90ra în crescendo, tin (Pro Gorizia), Verracci Esa OI 
@ rete. Rosolen ha avuto spun- 
® 
ca @dd dB ® $ t ca ospite, qualche incertezza dei 
“ si difensori e palla tra i piedi di 
Muggia, 14 |punta, essendo Questi um T8-|ce della porta. Al 16° però di- troguardia. MARCATORI: al 14° Miani, a) 21° Dorligh I, al 43° Dorligh II su 
Nostro SERVIZIO PARTICOLARE | ria non permettendole di rompere il|pailone oltre la traversa. 
si deve parlare proprio di jel- |ra, l’Arsenale ha pensato bene palla che sta per entrare sul Italo Drocker po s'è fatto sorprendere dalla... buire i spliti fischi... compia» 
‘&ttantì risultati bianchi, nelle sue|lo fra i propri attaccanti, ma non sinistra Visintin I; Dambrosi 
delle triangolazioni appena que- |ubriacante discesa. sulla. sini. [fe Si: ginocchio a custodire | Ulin; Ellero, Nilgessi, Bottazzi; pi |ne- Dorligh I ovviamente ne del risultato... acquisito e, per 


| ce) zione del portiere isontino, nia Ea La Muggesana ha deluso: la (Cremcaffè). 
ti pregevoli ma è apparso piut- 
‘Silvestri che con una canno- 
Che cos'ha questa benedetta |gazzo agilissimo,e pronto a in- Complessivamente una parti-| rigore; nella ripresa al 36° Zampa, al 42° Petraz, — RONCHI: Gaspa- 

Manzano, 14 |proprio sbarramento difensivo. Dobo| nella ripresa azioni alterne 

la o non piuttosto di altre cau- [di cautelarsi alle spalle e di|C®Po di Croci, il quale sventa FERRARI ci situazione e, ad un certo mo-|centi, così per ammansire il 
Ù recenti prestazioni casalinghe ha | riusciva a sfondare. Al 44' anzi, per| &bbandona i pali e si getta tra 

ste toccano la zona scottante |stra, tenta da posizione ango- l’angolo preso di mira, Passa- Giusto, Canciani, Ciroî, Fuccaro, | APprofitta e mette nel sacco. il resto, estremamente opaca; 


e == = Primo tempo molto veloce = = = squadra ha lasciato a deside-| = _ 
MANCATA ‘ALL’ APPUNTAMENTO CON LA VITTORIA PROTAGONISTA L'ARBITRO A RONCHI 
tosto isolato; Braida e Travain 
nata fa tremare il montante 
Foriitado ifohealmemnend@ sul |Afieafatina et bzioni conélusli sgela nelle gole riarse il grido | ta piacevole, combattuta, a trat. | vini; Rossi, Fertoglia; Burg, Petraz, Barbana; Coslovi, Longo, Furlan, 
Contro la classica formazione del una fulminea apertura offensiva che 
se ‘di ordine tecnico, vuoi ad |affidare al contropiede Je pos. |13 minaccia con un salto a pal- OCCASIONE. D’ORO |rento: ha perduto l'equilibrio. SII MEDI SR E 
tenuto invece dei successi piutto- | un soffio Chiodini in contropiede non|i piedi di Fedri che cerca di ag- 
dell’area avversaria? Ai tecnici |latissima un tiro a rete; la pal Fabbris. ARBITRO: Carletti. gi | Il risultato, per una prece-|nom s'impegna troppo, control» 


1 | SECCA TRIPLETTA AL PONZIANA  |ma con pochissimi episodi de- tare specialmente a centro-cam- 
La Fortitudo non conclude Una spinta 
na spintarella 
sono stati quasi inesistenti, Pa- 
alla destra del portiere triesti- 
proprio rettangolo di gioco rie-|ve, Non parliamo della media del gol: spiovente di Bertoia e | ti interessante: alla resa deil Zonca, Zampa. CIVIDALESE: Pittioni; Guizzo, Tosolini; Simcig, Na. 
Ponziana la Manzanese ha siglato, e|al secondo. minute. vedeva Zanolla senza grossi pericoli per gli 
esempio la precipitazione dei |sibilità di una vittoria. Alla |M tese, Al 21 nuovo pericolo Allora, eccoti uni vistosissimo un certo punto escogita l’espe- 
h° vistosi, verso i quali prima d'ora | andava a bersaglio. girarlo; il gioco sembra riuscire 
la diagnosi e l’analisi compa-|la tocca l’esterno della. porta. |t® la mezz'ora (35°) ecco un | rorviscosa, dente papera di Petraz, inde-|lando comunque abbastanza 


gni di menzione. Inizio tutto di po ed è stata fiacca in fase of- 
FORTITUDO - ARSENALE 1:1 (0-0) cotte ore alla Cividalese 
MMANZANESE - PONZIANA 3-0 (0-0) SONA. dia gie. pe 
sce a tradurre in un risultato | na eretta a presidio della metà girata in rete ‘del centrattacco | conti î due punti sono stati| dalutti, ‘xoi; Miani, Federici, Dorligh I, Dorligh JI, Castelli. AR» 
îuesta volta in forma perentoria, il | proiettare a rete una palla fornitagli | estremi difensori con un pa10 
suoi attaccanti, il poco uso dei | mezz'ora di gioco i granata in-|Sotto la porta della Fortitudo: perduta dai cormonesi dor RIOcO AMO n SR diente delle espulsioni: al 59° 
oi essa squadra arancione non &ve:| Nella ripresa tuttavia il Ponziana| al goriziano ma Dambrosi al 
rata di questo stato cronico | Al 35" Verde, prendendo al vo. |1{£0Te anche per gli ospiti, rea- ciso nel passaggio all'indietro | bene gli imprecisi avanti lo- | |. 


tr 
Ù 


cedente: Montegano a Fedri Ì Ì 
i ” poso rientrava in campo zoppicante > ini n che | cali. Ma il Ronchi preme, cer- 
a quo cla pie pit pai ad foce | Che Se ne Va verso la porta [ela Squadra granata io app |I0 un ctos a, parabole, als [Desio Sea ap On | Der siva, DONE diro (fa dato ia posolità a Mani |a, glperatamento di il 
[On ha trovato ti suo pleno respiro; | Gan: Uno ina mentre il solito Dam-|rente stato di salute. la palla nuovamente ma ad ef- it salvarsi, bisogna almeno | di mettere a segno a porta|Varsi, pur compreso delle dif- 


bene che non ce l'avrebbe fatta a re-|prosi gli si para dinanzi riu- 
sistere più oltre. Tentava un'azione ‘sceni È n 

di alleggerimento Tauceri al Do impe {1 Do e scuro 
gnando Furlenich, ma al 10° i trie- Ta eno va 
stinì erano costretti a cedere. Sabot i la sfera perì | 
con una cannonata da fuori area pie-|tella verso la porta spalancata 


gava le dita a Degrassi. La palla,|ed il gol sembra inevitabile 

colpita la facciata inferiore della tra- | quando ecco arrivare di corsa 

Versa, schizzava in rete. Petelin che con un intervento 
Al 26° il secondo gol dei manzane | in. extremis allontana la mi- 

si. Un infortunio del portiere che | naccia, 

«chiamato» il pallone a un suo com- S 

pagno non riusciva a intercettario e Ulderico Dolfi 

Masat lo faceva quindi rotolare nel 

sacco. Ora il Ponziana era veramen- PASQUA a VARSAVIA 

ti della squadra campione, ma è|te specciato, e la terza rete di Gar ©) ALBERGHI DI LUSSO 

‘ip cuta con tutti gli onori, Per tutto |Uini, al 36° è venuta solo a far nu || 

foda 


o tempo la compagine triesti- mero, f PATERNITI VIAGGI 
è saputo fronteggiare l’avversa- Luciano Sanson ! . Corso, Cavour, 7/1 


Anche ieri vincere l’Arsena-|fetto così che la sfera subisce RI) SSR DA SORIA IT SReR: PE, sguarnita) era ormai compro- ficoltà che presenta il vistoso 


le, presentatosi quasi privo di |una lieve flessione proprio sot-| I granata riprendono a co. S 0- | messo ‘da questo inspiegabile | Scarto iniziale, Alfine la rimon- 
ambizioni, era sembrata impre: |to la traversa; ma Croci non |struirsi la vittoria tutto. dacca- lan IE] svarione arbitrale. ta dei locali trova premio: al 

sa da qcavalieri della tavola ro- |si lascia sorprendere e riesce |po. Non passano due minuti |in zona retrocessione. Alla Cor-| Ma. il signor Brelich non|x. Rane " di Petraz,. re-\ 
tonda», Invece batti e ribatti | con una mano a toccarla quel |dalla punizione subìta e Verde | monese è mancato principal | attende molto per combinarne Elio di lazio, corna Tana 

ne è venuto fuorî un modesto |tanto da rovesciarla oltre, Più |saetta verso l'angolo sinistro *  |un'altra. Siamo al 43' ed un| Sie Sono del iO Pit- 
pareggio. E dire che i locali [tardi (44’) Allegrini sbaglia: la |della porta di Croci; questi re- IHOVA MEI Hiro: SORA S Hol CAT Nuoro vasicio ioni va 
occasioni da rete ne hanno |più facile delle occasioni: ag-|spinge il bolide con un tuffo |Ì PREMIATA FABBRIGA || seciazia in so ma invano, | limite dell’area, questa volta 

create a bizzeffe. Macchè, nien- | ganciando Una rovesciata di|a pesce, entra precipitoso Baz- Dr Tecla ), » 

te da fare, Perfino un rigore | Bazzara, a due passi dal ber-|zara ma non riesce a mettere 


A nie È Le Pa Usi 
tazione, così Viziata, prose-|“R due»: tocca Coslovi e BE: 
ili gue e, nel tentativo di libera- traz insacca a fil di Rat H 
è stato gettato nel bottino del. | saglio, tira sul portiere in|la palla nel sacco. 39°: traver- Mobili 0 fe, Dorligh I è atterrato in| NOn resta niente da fare 
le immondizie, ‘uscita, sa dell'Arsenale. E tutto rima- 


area da un difensore: rigore. | Per il Ronchi. Lo na 
La Fortitudo ha impostato la | Secondo tempo. Al 10° rigo-|ne come prima: dallo zero a CERVIGN ANO Trasforma Dorligh II Toso non approda a quello ele 

gara com’era suo dovere, esclu- |re, per un mani di Dibello.|zero, all'uno all'uno il risultato 
Visitateci! Risparmierete 


si Qlla fine ha dovuto soccombere 
ato una zavorra di reti che forse 
(niÎÌ pesante non se la meritava, se 
À tien conto della prestazione per 
È dat mortificante | data  dall’undici 


azZuTTO, Diremo anzi che, no- 
tante le tre reti al passivo, la 
fa ponzianina ha dimostrato og- 
(ta © essere una. degna rivale di fron- 
| “Blla pur poderosa capolista. 
at! Non essere fraintesi diremo co- 
"teptgue che il Ponziana non è stato 
Taudato di nulla. E' stato supera: 
| & CAlla maggior prestanza fisica e, 
| nigJOgliamo, anche dalla miglior tec: 


va. Raddrizzare la barca sem-|eritiero: il pareg io. Re) 
bra impossibile. A tutto que-|_, Ormai il signor Brelich ave- DES] 
sto s'aggiunge il grigiore nelle|V& COMprOmeSSO Pin. n 
file «amaranto». Giorgio Braulin 


Ormai la gara va alla deri-|S"ebbe stato il risultato più be 
sivamente in chiave di attacco, | Palla sul dischetto bianco, Nes- | non cambia che all'apparenza 
spostando il terzino Allegrini {suna protesta, Il pubblico loca. |delle cifre. 
addirittura fra il quintetto di'le pertanto apre il cuore alla Aldo Priore 


coon 
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Lunedì, 15 febbraio 
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Pri . 
rima Serie 
I RISULTATI 
*Stella. Azzurra - Petrarca 77-60 
‘Simmenthal-*Ail'Onestà . 105-838 
ignis - *Fonte Levissima TTA49 
*Knorr- Goriziana 77-57. 
Reyer - *Livorno 76-63 
*Biella - Fides Bologna, 63-59 


LA CLASSIFICA 


Simmenthal 10100 874 635 
Ignis Varese 10 718 585 
K. Bologna. 10 781.629 
«Fonte Leviss. 10 678 704 
Fides Bologna, 10; 721 746 
All'Onestà 10 680. 726 
Goriziana. 10 660.719 
Stella Azzurra. 10 551. 670 
Reyer 10 728 774 
Lib. Livorno. 10 712.770 
(Lib. Biella 10 632 718 
Petrarca. 10 642 756 


Le partite del 21 febbraio 1965 


Ignis Varese-Knort ; Bologna, 
(Goriziane - Livorno,  Simmenthal. 
Monza - Stella Azzurra, Petrarca - 
‘Libertas Biella, Fides Bologna- 
Fonte Levissima, Reyer Venezia - 
All’Onestà. 


1965 


LA PRIMA SERIE A UNA GIORNATA DAL GIRO DI BOA 


Soltanto nella ripresa 
piegata la resistenza goriziana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 14 

Poco è mancato che al Palaz- 
zo dello Sport di Bologna oggi 
pomeriggio sortisse uria sorpre- 
sa. Infatti la Knorr, per circa 
un quarto d’ora, non è riuscita 
a contenere gli attacchi. degli 
avversari, che avevano comin. 
ciato a tutta velocità, prenden.. 
co. d’infilata i bolognesi che, 
dal canto loro, apparivano no- 
tevolmente disorientati. 

Hanno .vinto i bolognesi per 
TT a ST, ma contrariamente a 
quanto il. punteggio —'per la 
verità piuttosto perentorio — 
faccia pensare, ji padroni di ca- 
sa hanno faticato più del pre- 
visto, e del lecito, per avere 
ragione della. compagine gori. 
ziana la. quale, squadra. ospite, 
tanto per ridimensionare l’in- 
contro. vittorioso dei padroni 
di casa, aveva chiuso il primo 
tempo in. parità, 

Si. è trattato di una brutta 
partita sul piano tecnico e spet- 
tacolare; altrettanto non si. può 
dire sul piano agonistico, in 
quanto i due quintetti hanno 
cato il meglio di loro stessi, 


KNORR BOLOGNA - GORIZIANA 77-57 (34-34) 


KNORR BOLOGNA: Giomo, Fellanera 15, Lombardi 21, Zuccheri 
13, Rossi 6, Alesini 2, Borghetti 4, Calebotta 3, Bonetto 13, Tesoro. 
GORIZIANA: Bisesi, Hualie, Zorzi 2, Tommasi 3, Pozzecco 1, Ponton 
15, Vescovo 14, Kristiancich 2, Krainer 6, Nanut 14. ARBITRI: Visen- 
tin (Padova) e Burcovich (Venezia). 


dando vita ad una gara com- 
battuta ed incerta. Poteva vin- 
cere benissimo la Goriziana, ed 
in questo caso nessuno avrebbe 
avuto molto da ridire, ma han- 
no vinto invece i bolognesi, che 
alla distanza sono venuti a gal. 
la in virtù della maggior clas- 
se (almeno sulla carta) e per 
le loro indubbie doti. 

La partenza degli ospiti è 
stata fulminea. Dopo pochi mi. 
nuti di gioco i goriziani erano 
già in testa con un paio di ca- 
nestri di vantaggio. I bologne- 
si, sorpresi forse da una par- 
tenza così veloce, hanno fati- 
cato a mettersi in movimento 
ed hanno faticato a tal punto 
che fino al 140 minuto del 
primo! tempo si sono trovati 
in svantaggio in media di cin- 
que ‘punti, Poco prima del 
quarto d'ora, la Knorr Bolo- 
gna riusciva a portarsi in pari- 


| LA <VUELLE»> VIRTUALE VINCITRICE DELLA SERIE <A> > 


ne ® 
A Pesaro si spengono 
le speranze della Ginnastica 
RESET ERI ART ASTI POE MEET TZ PIRO SODIO PRI VELE TINI OPE BRE PEN RO PI) 
V..L PESARO-S. G. TRIESTINA 64-50 (31-18) 


.V. L. FESARO: Marchionetti 12; Rossetti 2, Lesa 7, Serocco 18, 


Paolini 15, Secondini 2, Gaio 6, Fabi 2, Pelli. 


G. TRIESTINA: For- 


tunati 14, Kafer 2, Antonini 14, Poli 9, Grangini 3, Bianco 4, France: 
schini 4, Acunzo. ARBITRI: Corzani e Massai di Firenze. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Pesaro, 14 

Una  volonterosa e tenace 
‘Triestina non è bastata a scon- 
figgere la Victoria Libertas, 
sempre più lanciata per la vit- 
toria del campionato. E dire 
che fra i ragazzi di Fava man- 
cavano il nazionale-giovanile 
Pulin, il numero uno della 
squadra, perchè operato pro- 
Tua ieri a Bologna al menisco; 

ilippin, partito per il servizio 
militare, ed inoltre con Pao- 
lini che, infortunato ad una 
caviglia, è rimasto quasi sem- 
pre in panchina. Assenti que- 
sti, Fava ha sfoderato uno 
Serocco addirittura ecceziona- 
le nelle sue micidiali sospen- 
sioni dall'angolo, un Fabi in- 
telligente e prezioso nelle mar- 
cature, un Marchionetti all’al- 
tezza del più illustre fratello. 

La Triestina (assenti Scher- 
gat e Castronovo), giunta a 
Pesaro in verità con non trop- 
pe probabilità di farcela, si è 
difesa come ha potuto senza 
mai darsi per vinta e combat- 
tendo fino all'ultimo secondo 
di gioco. E alla fine quasi a 
sottolineare l'ormai raggiunta 
sicurezza da parte dei pesaresi 
sulla vittoria finale, i tremila 
spettatori (in Serie A sono pro- 
prio tanti) hanno entusiastica- 
‘mente applaudito e-inneggiato 
ai propri beniamini. 

Di fronte a tanta foga e a 
tanto entusiasmo gli alabarda- 
ti (che, non dimentichiamolo, 
sono, l'unica squadra che fino- 
fa sia riuscita a battere il Pe- 


saro) potevano far ben poco. 
La Triestina infatti è apparsa 
soltanto una compagine volon- 
terosa e tenace, null'altro. As- 
sai perforabile in difesa, supe- 
Tabile sia in zona di difesa che 
di attacco, imprecisa nel tiro 
conclusivo. I suoi elementi di 
maggiore spicco sono sembrati 
senz'altro il pivot Franceschini, 
abile e preciso nei passaggi an» 
che se molto lento, e gli insi- 
diosi e veloci Fortunati e An- 
tonini, autori entrambi di quat- 
tordici punti. 

Di contro i pesaresi sono ap- 
parsi assai più sciolti nell’azio- 
ne, più squadra, favoriti però 
anche da un tifo costante ed 
elevato. Per i locali l’incontro 
con i biancocelesti era anche 
una questione di orgoglio con- 
tro gli unici loro vincitori e so- 
prattutto contro la sfortuna 
che in questi ultimi tempi sem- 
bra accanirsi contro di loro. 
E mentre per la «Vuelle» la 
odierna vittoria è un po' la si- 
curezza di avere acquistato il 
diritto di battersi per un posto 
in Prima Serie, per la Triesti- 
na, ora che il suo distacco dal- 
la capoclassifica è salito a ben 
quattro punti, si è trattato del 
definitivo abbandono di ogni 
speranza anche. per la. corren- 
te stagione. Peccato, peccato 
veramente, perchè anche i trie- 
stini hanno dietro di sè una 
tradizione cestistica fra le più 
nobili e antiche e proprio an- 
ch’essa meriterebbe di ritorna- 
re fra.le grandi della massima 
Serie. 


- SERIE FEMMINILE 


Waterloo a Fuenza 
delle biancocelesti 


OMSA FAENZA - S. G. TRIESTINA 65-43 (29-18) 


OMSA FAENZA: Marchetti 27, 


Leopardi 14, Resta 11, Baccarini 


9, Casanova L. 2, Foschini 2, Casanova R., Pagani, Artoni, Santolini, 


GINNASTICA TRIESTINA: Carlon 


8, tirandi 4, Caradonna 65, Tauri 4, 


11, Pacorini 6, Maggio 6, Rauber 
Brombara 1. ARBITRI: Pagnini di 


Pistoia e Vitolo di Pisa. — NOTE: Pubblico abbastanza numeroso e 
messun incidente. L'Omsa ha realizzato 11 personali su 26 e la Ginna- 
stica Triestina 13 su 28. Uscite per cinque falli personali: Casanova 
osa al 13° del primo tempo, Pacorini al ?° e Caradonna al 14° della 
ripresa. Tutte le giocatrici sono state utilizzate, 


Faenza, 14 

La Triestina aveva abituato 
per tanti anni il pubblico faen- 
tino a ben altro spettacolo ed è 
per questo che la gara odierna 
ha lasciato, fra i presenti, una 
punta di nostalgia. A differenza 
del. passato, oggi le due con- 
tendenti non hanno dato vita ad 
una gara tutta brio, contradi- 
stinta fino alla fine dall’incer- 
tezza, ma le ragazze di Carla 
‘Polesini si sono imposte lar- 
gamente a conclusione di un 
confronto il cui risultato non 
è mai stato in discussione, Nel 
corso del primo tempo le ra- 
gazze di Ghietti hanno saputo 
contenere il divario in propor- 
zioni onorevoli. Tuttavia, appe- 
na iniziata la ripresa, si è avu- 
ta la Waterloo del quintetto 
giuliano. 

Il primo tempo si era con- 
‘cluso con le locali in vantaggio 
per 29 .a 18, ma prima che la 
Grandi, mettendo a segno un 
«personale», riuscisse ad inau- 
gurare le segnature triestine 
della ripresa, il punteggio aveva 
assunto proporzioni già assai 
nette (44 a 18). A cinque minu- 
ti dal termine, l’Omsa conduce- 
va per 62 a 30 e solo per il fat- 
to che l’allenatrice locale deci- 
deva di far scendere in campo 
tutte le ragazze, il punteggio 
finale appare meno gravoso per 
il quintetto giuliano. 

Detto della partita è dovero- 
so commentare la prova delle 
singole giocatrici. Diremo subi. 
to che la Marchetti è stata net- 
tamente la migliore di tutte e 
che la Resta, la Baccarini e la 
‘Leopardi sono apparse le sue 
partners più valide, Delle gio- 
vanissime diremo che la Foschi- 
ni ha confermato l'ottima im- 
postazione e che la minore del. 


le Casanova, ha avuto un paio 
di spunti veramente felici, 

In casa triestina è piaciuta 
(nel primo tempo) la Pacorini, 
si è battuta con molta volontà 
la Brombara, hanno avuto diver. 
se apprezzabili impennate la 
Caradonna, la Maggio e la Rau- 
ber ed ha finito in crescendo 
la Carlon. Quello che è manca- 
to nel quintetto biancoazzurro 
è stato il gioco di assieme e 
ciò ha reso ancor più appari. 
scente la differenza fra le op- 
poste squadre e le singole gio- 
catrici sul piano tecnico, 

Concluderemo criticando Jo 
operato degli arbitri. Si è trat- 
tato di due direttori di gara 
che hanno fischiato abbondan- 
temente a vanvera, affibbiando 
con molta. frequenza personali 
invertiti e lasciando. correre 
sfondamenti davvero plateali. 


Serie <A> femminile 


I RISULTATI 
*Standa Milano-M. Bologna . 
*Bristot - Pall. Napoli .... 
*Fiat Torino - Portorico 4... 
Pejo Brescia - *Venezia ., 
*OMSA - S.G. Triestina ... 
LA CLASSIFICA, 

Fiat Torino 12 10 2715 472 22 
Portorico Vic. 12 10 2 695 538 22 
Standa Milano 9 3.724 496 21° 
‘Bristot "Treviso 9 3 608 503 21 
Mobili Bologna 7 5 603 536 19 
OMSA Faenza 6 6 591 608 18 

4 

3 


50-40 
56-47 
52-38 
50-25 
65-43 


Venezia, 8397 571 16 
S.G. Triestina 9 494 618 15 
Pejo Brescia 210 479 546 14 
Pall. Napoli 0.12 368 651 12 
LE PARTITE DEL 21.2.1965 
8.G. Triestina-Standa Milano 
Mob. Bologna-Bristot Treviso 
Pall. Napoli. - Fiat Torino 
Portorico. Vicenza - Venezia 
Pejo Brescia + OMSA Faenza 


Serie <A» maschile 
I RISULTATI | 
*Robur Ravenna-Roseto ... 
Recoaro-APU Lignano .... 88-77 
Safog Gorizia-*Lav. Udine. . 63-62 
*Novotecno-La Torre Reggio 70-63 
*Vic Pesaro-S.G. Triestina . . 64-50 


"5-61 


LA CLASSIFICA 


Victoria Pesaro 12 11 1834 692 23 
S.G. Triestina 12 7 5706 687 19 
APU Lignano 12 7 5 679 663 
La Torre Reggio 12 6 6 833 772 
Recoaro Vic. 12 6 6 770 767 
Robur Ravenna 12 5 7 735 777 
Novatecno S. 12 5 7 639 752 
SAFOG Gorizia 12. 5.7 863 830 
‘Roseto 12 4 8 778 819 
Lav. Udine 12 4 8 652715 


LE PARTITE DEL 21.2.1965 


8.G. Triestina-Robur Ravenna 
Libertas. Pesaro-Recoaro Vic. 
APU Lignano, - Lav. Udine 
SAFOG Gorizia-Novatecno S. 
La Torre Reggio - Vict. Pesaro 


Ed ecco un po’ di cronaca 
dell’interessante incontro. Par- 
tenza guardinga (due minuti 
«bianchi») e fiammata improv- 
visa dei pesaresi che a metà del 
primo tempo conducevano già 
per 17 a 6. In questa fase si 
alternavano a realizzare con 
impressionante regolarità Pao- 
lini e Serocco; poi entrava in 
scena anche Marchionetti che 
concludeva la prima fase con 
l'eloquente punteggio di 31 a 
18 a favore dei locali. 

Distanze pressochè immuta- 
te in apertura di ripresa (39 
a 25 al 5°), consolidate a metà 
del tempo (51 a 34) quando la 
Triestina si produceva in una 
inattesa offensiva riducendo il 
proprio svantaggio fino a tre- 
dici punti (55 a 42) al 15° mi 
nuto. Fava correva ai ripari 
riportando in campo Paolini e 
Rossetti (il primo infortunato 
e il secondo con un carico di 
quattro falli), mentre i trie- 
stini mantenevano la stessa 
formazione ed il punteggio sa- 
liva di nuovo a favore dei lo- 
cali. 

Gli ospiti frattanto dimostra- 
vano un po’ di nervosismo e 
già all’1l’ Bianco era stato e- 
spulso e Antonini subiva un 
«tecnico» per reazione a un 
fallo; al 18° veniva espulso an- 
che Poli in seguito a uno scon- 
tro con Scricco. Ultimo a usci- 
re di gara, ma per raggiunto 
limite di falli, il pesarese Ros- 
setti al 19° 

Andrea Basagni 


VITTORIA A TEMPO SCADUTO 


SAFOG- LAVORATORE 
63-62 (31-29) 


LAVORATOR! UDINE: Guiutti 2, 
Pellizzari 2, Paderni, Graberi 10, Ta- 
voschi 2, Battistoni 4, Mazzoli 8, Mi. 
stri, Prevedello 9, Silvestrini 25. 
SAFOG GORIZIA: Plotegher 16, Me. 
deot 15, Turra 10, Baucon 2, Plessi. 
ni 3, Ortali, Scappin, Rossi 13, Ven. 
turini, Lodatti 4, — ARBITRI: Maz- 
zoner e Casali di Bolzano. 


Udine, 14 

La partita si è decisa a tempo 
scaduto, dopo un finale da cardio: 
palma. Alla Safog veniva concesso 
un personale: il tabellone segnava 
4l seguente punteggio: 62 a 61 in fa- 
vore del Lavoratore; la palla era a 
Silvestrini, indubbiamente’ il migliore 
dei locali, il quale pur sapendo che 
Îl tempo stava per scadere, anzichè 
giocare di. ostruzionismo tentava il 
palleggio e si faceva soffiare la palla 
da un avversario che stava andando 
a canestro: per impedire l’azione il 
giocatore friulano commetteva un 
fallo su Plessini e in ‘quel momento 
scadeva il tempo. .Plessini effettuava 
i due tiri liberi e faceva centro due 
vonte decretando così la sconfitta 
dei friulani. 

Una vittoria, questa, che premia 
indubbiamente la squadra che più 
tenacemente. ha voluto la vittoria, 
La Safog Gorizia, infatti, nel primo 
tempo è riuscita a rimanere costan- 
temente in testa, Solo nella ripresa 
il Lavoratore Virtus è passato. a 
condurre decisamente dal 6° in poi, 
ma, gli. aziendali avevano un’impen- 
nata e al 14° — a quota 49 — erano 


| | riusciti a riacciuffare gli udinesi; 


A due minuti dalla fine le due 
squadre erano in parità: 52 a 52, 
Da questo momento fino al termine 
è stata un’altalena di punti in fa- 
vore dell’una o dell’altra squadra 
finchè negli ultimi secondi’ gli udi- 
nesi passavano a condurre come si 
è detto per 62 a 61, Plessini ha ef. 
fettuato i due tiri liberi e ha dato 
la. vittoria, meritata, alla. propria 
squadra, 


Isi Benini 


tà, e così la partita filava fino 
alla conclusione della prima 
parte, che le due formazioni 
chiudevano sul piano di per- 
fetta parità: 34 a 34. 

La partita, trascinatasi sen- 
za alcuno spunto brillante sino 
alla fine del primo tempo, nel- 
la ripresa ha avuto un notevo- 
le miglioramento. La squadra 
bolognese, in virtù di uno spet- 
tacoloso Pellanera e del solito 
centratissimo Lombardi (i due 
uomini migliori del complesso 
bolognese) prenderà quota, e 
piano piano si portava in van- 
taggio. Passati i primi minuti 
del secondo tempo, il Bologna 
ha poi avuto via libera. Rotto 
il ghiaccio della esitazione € 
dell'incertezza, i bolognesi han- 
no spinto sull’acceleratore, gua. 
dagnando via via punti su pun- 
ti. a conclusione della gara ve- 
deva appunto i padroni di casa 
in testa con un margine di ven- 
ti punti: TT a 57. 

Non esistono precisi elemen- 
ti per giustificare la sconfitta 
della Goriziana. Certo, se gli 
ospiti avessero fallito meno 
personali (ne hanno infatti rea- 
lizzati undici su venti concessi) 
le cose sarebbero andate, forse, 
in altra maniera, soprattutto 
considerando che i bolognesi, 
invece, ne hanno falliti pochi: 
su 36 concessi, ne hanno sba- 
gliati solo nove. I ‘bolognesi, 
inoltre, hanno avuto contro l’in- 
fortunio di Alesini (e l'impor- 
tanza che il giocatore ha nella 
economia del gioco bolognese 
è nota a tutti). Quindi, tutto 
sommato,.. ha. vinto la. Knorr 
abbastanza meritatamente, an- 
che — l’abbiamo già scritto — 
una vittoria goriziana non 
avrebbe scandalizzato, 


Gianni Marchi 


nn 


Serie <B> maschile 


*Hausbrandt . Pordenone 73.36 
(27-15) 
HAUSBRANDT: Bianco 5, D’Ange- 
ri 13, Prelz 19, Apostoli 12, Dazza- 
ra 12, Oveglia, Fermo 5, Friedrich 5, 
Generoso 2. PORDENONE: Zovi 10, 
Bertolissi 2, Ponticello 7, Bratti 7, 
Vuerich 4, Maffei 4, Diana, Sambin, 
Pighin, Casalinuovo 2. — ARBITRI: 
Furlan e Galoppin di Monfalcone. 


*CRDA Monf.. CUS Trieste 66:43 
(34-23) 


» Mazzoli 1, Parovel 7, Bo- 

olenz 4, Pacor 2, Falzari 
16, Russi 14, Licari 7, Buiat 7, Espo- 
sito. CUS: Boico 7, Lipossi 8, Boni. 
faccio 2, Vuiassinovich 4, Rocco, Ga. 
sparini, Roitti, Tommasini 4, Orzan 
10, Longo 8, — ARBITRI: D'Atri e 
Monti di Udine, 


“Don Bosco-Servolana 81.51 
(36-23) 

DON BOSCO: Konradter, Scabini, 
Gallina, Pistrin, Goitan, Pellegrini. 
SERVOLANA: Bertonelli, Pittuzzi, Ca- 
del, Posar, Turco, Srebernik, Dolenz, 
Crisma, Pittana. — ARBITRI: Petta» 
rin e Meola di Trieste, 


*Italsider - CRDA Trieste 68-56 
(34-29) 

ITALSIDER: Giacca R. 7, Giacca 
D. 12, Simsig 11, Vercon 12, Cavaz: 
zon 26, C.R.D.A,: ‘Urizio 1, Torcello 
6, Koncan 15, Del Vecchio 2, Cava 
lieri 17, Rak 15. — ARBITRI: Di 
Majo e Rosada di Trieste, 


Serie <B> maschile 


I RISULTATI 
CRDA Monf.- CUS Trieste 66-43 
Itala - Lignano B 
Don Bosco - Servolane 
Italsider- CRDA. Trieste 
Hausbrfandt - Pordenone 


LA CLASSIFICA 


Hausbrandt 852 633 
Don Bosco 857 644 
Italsider 785 712 
CRDA Ts. 818 735 
CRDA Monf. 665 569 
Servolana 636 658 
Itala 540 661 
CUS Trieste 608 805 
Pordenone 613 752 
Lignano B 112 611 811 


Domenica 21 febbraio 
campionato sospeso 


_____—_—_rr- 


Corsa campestre femminile 
Casagrande e Fozzer 


vincono a Cattinara 


Si sono svolte ieri mattina a Cat- 
tinara, organizzate dalla Società Gin- 
mastica Triestina le prime gare fem. 
minili di corsa campestre. 

Nella. categoria riservata alle al- 
lieve si è assistito ad una bella lot- 
ta per tutti i piazzamenti: all’inizio 
prendeva, la testa del gruppo la pic- 
cola Silvana Marini che veniva supe- 
rata ad una sessantina di metri dal 
traguardo dalla consocia Potass. Sem- 
brava oramai che questa ultima aves- 
se partita vinta: sennonchè si fer- 
mava credendo di aver già tagliato 
il traguardo mentre dal gruppo si 
staceavano la Casagrandè e la, Da- 
miani che raggiungevano la provata 
Marini e la prima delle due riusciva 
® superarla proprio sul traguardo. 
La Potasso ripresasi troppo tardi si 
classificava solo quarta. Velocissima 
al partenza, tra le juniores e le se- 
niores, della Fozzer seguita unica. 
mente dalla Seriau: le due 'si stacca- 
vano nettamente e l’ederina vinceva 
dopo aver staccato negli ultimi me- 
tri la giovanissima avversaria, men. 
tre la Franca Del Conte con una 
bella progressione si aggiudicava il 
terzo posto. Questo l'ordine di arrivo. 

Allieve: 1) Casagrande (Edera) 
1°00”8; 2) Marini (SGT) 1’00”9; 3) 
Damiani (SGT) 1’01’”’1; 4) Potasso 
(SGT) 1’06”’4; 5) Sabia (Edera) 
1'07’; 6) Fiorentini, (SGT) 1’08”1; 
7) Giurco (SGT) 1’09'2; 8) Menon 
(SGT) 1’09”9. 

Juniores e seniores: 1) Fozzet Ni- 
ves (S) (Edera) 1’52”8; 2) Seriau 
Patrizia (J) (SGT) 1'57"*; 3) Del Con- 
te (3) (SGT) 2’00”'5; 4) Orlando (8) 
(SGT) 2’01”3; 5) De Marchi (J) 
(SGT) 2'03'5; 6) Minca (5) (SGT) 
2'08'7; 7) Pitacco (J) (SGT) 2°10!; 
8) Piras (J) (Edera) 2°11'2; 9) Far. 
foglia (3) (SGT) 2'15”; 10) Padovan 
(3) (SGT) 27201, » 


IL PICCOLO 


MONDIALI DI CICLOCROSS A CAVARIA 
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COLLAUDO DELLE FORZE GIOVANILI ALLA «3-Tre» 


ANCORA A LONGO Aifrancesi lo slalom speciale 


la Maglia iridata |Mussner secondo nella «combinata 


Vivacissima lotta con 


il tedesco Wolfschohl 


L’anziano Severini conquista il terzo posto 


Cavaria (Varese), 14 

Come era nelle previsioni, la 
disputa del campionato del 
mondo di ciclocampestre si è 
ridotta ad un duello tra Rena. 
to Longo e Rolf Wolfshohl, che 
fin dal primo giro non avevano 
più rivali. Tra i due grandi av- 
versari la lotta si è svolta sul 
piano atletico sia su quello tat- 
tico, Sino a quasi un chilome- 
tro dal traguardo finale era dif- 
ficile dire chi dei due avesse 
adottato la tattica più indovi- 
nata in quanto il tedesco era 
Timasto sempre dietro alla ruo- 
ta dell'italiano il quale, da par- 
te sua, aveva condotto la gara 
ad un ritmo sostenuto per stan- 
care l’avversario, 

D'altra parte le intenzioni del 
tedesco, consapevole delle sue 
migliori doti sul tratto asfalta- 
to, erano evidenti: lasciarsi «ti- 
rare» dal campione del mondo, 
per poi batterlo nella volata 
finale, Longo però ha capito lo 
agguato tesogli e, proprio nello 
ultimo giro, ha giocato la carta 
decisiva: una carta. molto az- 
zardata che gli è valsa la ricon- 
quista del titolo iridato, ma che 
avrebbe anche potuto costargli 
il primo posto e la vittoria. 

Proprio sul terreno di campa- 
gna, quello a lui più adatto, 
Longo è sceso dalla biicletta, 
se l’è posta sulle spalle, ed ha 
sferrato l’attacco a Wolfshoh], 
guadagnando una diecina di me- 
tri, scarto divenuto sempre 
maggiore, per poi risultare in- 
colmabile. Infatti quando Lon- 
go è giunto sul vialone asfalta- 
to e avviato verso la conqui- 
sta del suo quarto titolo mon- 
diale, Wolfshohl era ancora alle 
‘prese con terreno accidentato 
e aveva già perduto di vista lo 
azzurro che volava verso il tra- 
guardo, In una lotta tra due gi- 
ganti, si è così imposto il più 
potente che ha vinto con 13” di 
vantaggio sul rivale. 

Ecco l'ordine di arrivo uffi- 
Ciale: 

1) Longo Renato (Italia) in 
58923”; 2) Wolfshohl (Ger.), a 
13”; 3) Severini (Italia), a 121” 
4) De Clercq (Bel), a?'09”; 5) 
Mendijur (Spa.), a 3’06”; 6) Van 
Damme (Bel.), a 8'32”; 7) Ber- 
net (Fr.), a 3'45”; 8) Scheirs 
(Bel.), a 3'46”; 9) Mahè (Fr.), 
a_3°50”; 10) Harings (Ol), a 
426”; 11) Gandolfo (Fr.), a 
#44”; 12) Stahle (Ger.), a 4745”; 
13) Mernickle (GB), a 459”; 
14) Kumps (Bel.), a 514”; 15) 
Rutgers (Ol.), a 5°14” 16) Ta- 
lamillo (Spa.), a 5’14”: 17) Pel. 
chat (Fr.), a 5’14”; 18) Garbelli 
(It.), a 5'41”; 19) Sfolcini (It.), 
a 6°41”, Seguono. altri 14 con- 
correnti, 


GIRO DELL’ANDALUSIA 
Vittoria di Segu 
A Nardello la tappa 


Malaga, 14 

Lo spagnolo Jose Segu ha vin- 
to con facilità il Giro ciclistico 
di Andalusia, Segu che era Ma- 
glia gialla da parecchi giorni, 
poteva essere battuto con faci- 
lità nell’ultima tappa, dato che 
in classifica generale c'erano po- 
chi minuti di scarto fra lui e pa- 
recchi altri concorrenti. Ma nei 
girini è prevalsa anche oggi 
l’abulia degli ultimi giorni e 
Segu si è trovato vincitore sen- 
za tico ulteriori sforzi, 

Primo nella tappa odierna è 
stato l'italiano Nardello, 

L'italiano Adriano Durante, 


che aveva sollevato nei giorni 
scorsi qualche speranza vincen- 
do una tappa e salendo notevol. 
mente in classifica generale, ha 
deluso oggi ritirandosi dalla 
competizione, I cinque che so- 
no giunti al traguardo con lo 
stesso tempo del vincitore di 
tappa sono, nell’ordine di arri- 
vo. ufficiale; 2) Andre Darriga- 
de (Fr.), 3) Jose Fernandez Due. 
nas (Sp.), 4) Antonio Saban 
(Sp.), 5) Antonio Moreira (Port.) 
6) Joseph Novales (Fr.). 

Il «G.P. della Montagna» 
è stato assegnato allo spagnolo 
Fernando Manzaneque, con 14 
punti. Segu ha vinto il Giro 
con un totale di ore 31.55’35”. 
Nella classifica generale è se 
guito da 2) Jesus Isasi in ore 
31.5605”; 3) Antonio Tous in 
31.56720”; 4) Alomar 31.58”35”; 
5) Gregorio San Miguel, s. t.; 
6) Juan Villa s, t.; 7) J. San 
chez Camaro 31.59°10”; 8) Ga- 
briel Mas 31.59'33”; 9) Antonio 
Karmany 32.01°45”; 10) Fernan- 
do Manzaneguo 32.01’23”, 


Banale errore dell’azzurro e stortuna di Renato Valentini 


Madonna di Campiglio, 14 

1] francese Jules Melquiond 
ha vinto oggi la terza ed ultima 
prova della «3 Tre», la gara di 
slalom speciale, mentre l’au- 
striaco Heine Messner, classi: 
ficatosi stamane settimo, si è 
aggiudicato il titolo della com- 
binata. Con questa suddivisio- 
ne di titoli. il conto tra fran- 
cesì e austriaci, in questa ma- 
nifestazione impostata sul clas- 
sico trittico di prove come ac- 
cade nelle massime competizio- 
nî mondiali. sembra tornare 
pari. 

Gli austriaci hanno giocato 
it tutto per tutto nella «libera», 
assìcurandosi punti in vantag- 
gio sui transalpini nella facile 
previsione che nello slalom spe- 
ciale questi ultimi avrebbero 
riguadagnato terreno, 

Le previsioni della vigilia si 
sono così avverate al centesi 
mo, e solo per pochi punti Mel- 
quiond, risalito già ieri in clas- 
sifica di «combinata» con il «gi. 
gante», oggi non si è aggiudi 
cato anche il titolo di «combi 
nata» con una ottima e calco: 


lata prova nello «slalom specia- 
le». Unico guastafeste si è di- 
mostrato proprio l'italiano Ge- 
rardo Mussner che al termine 
della prima «manche» dello 
«speciale» di oggi, grazie alla 
brillante prova nella «libera» e 
nel «gigante», era riuscito ad 
issarsi al primo posto nella 
«combinata». L’'azzurro non è 
riuscito nell'erploit per un ba- 
nale errore commesso nella se- 
conda «manche», sbagliando la 
entrata in una delle porte si- 
tuate all’inizio del canalone ter- 
minale. La delusione degli ita- 
liani è aumentata ancora con 
il giovane Valentini, anch'egli 
piazzato in ottima posizione nel- 
la «combinata» al termine della 
prima prova dello «speciale» 
(era terzo); nella prova succes- 
siva si è trovato a metà percor-: 
so con un bastoncino rotto e 
per poco non è finito fuori 
pista. 

Il successo dei francesi nello 
«speciale» è stato confermato 
dal secondo posto di Mauduît 
che, protagonista di una prima 
«manche» non certo brillante, 


Senza avversari i fondisti azzurri in Svizzera 


LE STAFFETTE ITALIANE 
trionfano nella Coppa Kurikkala 


Francia e Germania si debbono accontentare del 3.0 e 4.0 posto 
I migliori tempi individuali a Dehmel e al nostro Franco Nones 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Haute Nendaz (Sv.) 14 

La staffetta a squadre 4x10 
km., ultima prova della quat- 
tordicesima edizione della Cop- 
pa Kurikkala, ha visto il pre- 
dominio schiacciante dei fon- 
disti azzurri, le cui due staffet- 
te si sono piazzate prima e 
seconda seguite, ma non mai 
minacciate durante le varie 
frazioni, dalla quadretta fran- 
cese. 

Grazie ai successi così bril- 
lantemente ottenuti, l’Italia si 
è aggiudicata la Coppa con 
punti 56,17 mentre la Francia, 
seconda classificata, ha totaliz- 
zato punti 331,48. 

L'«Italia uno», staffetta co- 
stituita da Manfroi, De Flo- 
rian, Gianfranco Stella e No- 
nes, ha condotto la gara dal- 
l'inizio alla fine e la sua vit- 
toria non è stata mai minac- 
ciata. Peraltro il tempo più 
veloce sui dieci chilometri è 
stato realizzato dal fedesco 
Walter Dehmel che, ultimo 
frazionista della squadra tede- 
sca, ha coperto la distanza in 
35'50”, con ben 40 secondi di 
vantaggio rispetto a Nones. 
Comunque le scadenti presta- 
zioni degli altri frazionisti ave- 
vano già reso nulla ad ogni ef- 
fetto pratico la fatica di Deh- 
mel, la cui squadra ha dovuto 
accontentarsi del quarto posto. 

La staffetta «Italia uno» ha 
coperto i quaranta chilometri 
in 2.28’27”, mentre la seconda 
squadra (Steiner, Scola, Aldo 
Stella e Stuffer) ha impiegato 
2.31’09”, tempo comunque ben 
migliore di quello dei francesi 
Baradel, Arpez, Mathieu e Co- 


NELLA SERIE «B» DI PALLAVOLO 


Sgambettata la Bor 
dai Vigili di Ravenna 
2:3 (13-15, 15-13, 15-11, 10-15, 7-15) 


Gli ultimi. due successi ester- 
ni consecutivi della Bor, colti 
sui Vigili del fuoco di Venezia 
e di Padova, sono stati vendi. 
cati dai Vigili di Ravenna. La 
Bor ha visto così interromper- 
si la sua serie positiva ed espu- 
gnato ancora una volta il suo 
terreno di giuoco. 

Il risultato, considerazioni a 
‘parte, è esatto; ha vinto la 
formazione più vivace, più ar- 
moniosa ed anche più comple: 
ta. La formazione ravennate, 
vinto il primo set per due so- 
TRAE di scarto, ha lasciato 
l'iniziativa alla Bor nel secon- 
do e nel terzo per riprenderse- 
la poi di prepotenza nei due 
successivi, La Bor si è battuta 
abbastanza bene, senza dubbio 
meglio che nelle ultime esibi- 
zioni casalinghe, ma ha avuto 
però la sventura di imbattersi 
in una formazione più forte. 
Nella terza frazione si è ipo- 
tuto ammirare i) miglior gioco 
dei locali. 

Portatasi in vantaggio sin dal. 
le prime battute, la Bor ha ral. 
lentato l’andatura a metà del 
set, poi è ripartita di slancio 
e si è aggiudicata il set. Nei 
due successivi, invece, non c'è 
stato nulla da fare per argina- 
te le bordate avversarie, Nelle 
file locali è emerso Weljak e a 
tratti Jurkig; fra gli ospiti ot- 
timo Guerra, bene Bendandi e 
Fabbri. 

BOR: Jurkig, Weljak, Fucka, 
Miot, Orel, Vitez, Drassich, Be- 


Serie C 


I RISULTATI 
*VV.FF. Trieste. Torriana 3-2 
*Libertas Trieste - Cividalese 3-1 
*Acegat. VV.FF. Gorizia 3-2 
*Audax Gorizia - Turriaco 3.0 

CRDA Trieste - *Pav Udine 3-1 


PROSSIMO TURNO 
(domenica 21 febbraio) 
CRDA Trieste - Turriaco, VV.FP. 
Gorizia - Pav Udihe, Cividalese-Tor- 
riana. Gradisca, VV.FF. Trieste 
Audax Gorizia, Acegat Trieste - Li- 
bertas Trieste, 


vilacqua, Starec, Ursic. VV.FF. 
RAVENNA: Guerra, Mascanzo- 
ni, Rambelli, Calderoni, Morel- 
li, Fabbri, Tartaull, Pirazzini, 
Fucchi, Bendandi. ARBITRI: 
Olivi di Modena, Mervich e Ban 
di Trieste. 


Vittorio Firmiani 


Rughy Eccellenza 


Partenope - *Petrarca 8-0 (5-0); 
*Fiamme Oro - Italsider 12-3 (3 a 
0); Ignis-*Frascati 3-0 (0-0); 
*Milano - CBC Amatori 14-5 (5-5) 
Rovigo - *Metalerom TV 148 
(8-3); Parma . *Cus Firenze 
8-6 (3-6), 

La classifica: Partenope punti 
26; Rovigo 24; Ignis Roma e 
‘Parma 28; Fiamme Oro 18; CBC 
Amatori 16; Petrarca 13; Mila- 
no e Metalerom T VI10; Frasca: 
ti 9; Italsider e Cus Firenze 3. 
Milano e Italsider hanno gio- 
cato una partita in meno. 


n) 
Serie A 

I RISULTATI 

*Brescia - Venezia, 66 

*Giudici Rho-Chicken 193 
*Mirano - Fiamma Ts. (rinv.) 


LA CLASSIFICA 

Venezia 11 1010 189 23 21 
‘Brescia, 12 1011 298 58 21 
Chicken di 

Giud. Rho 10 

Fiamme Ts. 9 

San Donà 10 

Mirano 9° 

ee Oo 
Fiamma Trieste-Polisportiva Liber. 
tas Opicina di rugby ha subìto un 
muovo rinvio. L'incontro, valevole 
per la fase regionale del campionato 
nazionale juniores, non è stato di- 
sputato per l'impossibilità da parte 
dei dirigenti regionali di reperire un 
terreno libero per far disputare la 
partita. 
colto 

Aldo Piller ha vinto l'ottava edi 
zione del «Trofeo Lorenzo Brosadola» 
disputata ieri a Sappada con largo 
concorso di partecipanti. La vittoria 
per squadre è stata conquistata dal 
G. S. Fiamme Gialle di Predazzo, 


lin che hanno compiuto i quat- 
tro volte dieci chilometri in 
2.32°12?, 

Certo gli azzurri non aveva- 
no competitori molto pericolo- 
si, ma ciò non toglie nulla alla 
bellezza della Ioro vittoria che, 
a giudizio degli esperti, premia 
soprattutto Ia serietà con la 
quale i fondisti italiani si sono 
preparati. Dopo la gara Man- 
froi e Gianfranco Stella, che 
abbiamo avvicinato, si sono 
detti «soddisfatti di come sono 
andate le cose» ma hanno ag- 
giunto: «Ci eravamo impegna- 
ti per vincere perchè sapevamo 
che avremmo potuto farce- 
la. La nostra soddisfazione è 
data soprattutto dal margine 
con il quale abbiamo vinto e 
dal secondo posto ottenuto dai 
nostri compagni». 

Staffetta 4010 km.: 1) ITA- 
LIA UNO (Manfroi, De FI 
rian, G. Stella, Nones) 2.28’27 
2) ITALIA DUE (Steiner, Sco- 
la, A. Stella, Stuffer) 2.310! 
3) Francia (Baradel, Arpez, 
Mathieu, Colin) 2.32'12”; 4) 
Germania (Dorner, Weiss, 
Buhl, Dehmel) 2.35'05”; 5) 
Svizzera uno (Haas, Hischier, 
F. Kaelin, A. Kaelin) 2.35'37”; 
6) Cecoslovac. (Fusek, Hru- 
by, Cillik, Harvan) 2.38’09”. 

Classifica generale: 1) ITA- 
LIA punti 56,17; 2) Francia 

, 331,48; 3) Germania 349,85; 
) Svizzera 424,19; 5) Austria 
561,49. 


Walter Eisener 


NELLA DISCESA LIBERA 
Si piazzano a Davos 


Mahlknecht e la Demetz 


Davos, 14 

Il francese Pierre Stamos 
ha vinto la discesa libera ma- 
schile della prima coppa 
sci dei Paesi alpini davanti 
all'austriaco Karl Schranz e 
al connazionale Leo Lacroix, 
nell'ordine. L'Austria si è im- 
posta nella graduatoria a squa- 
dre davanti alla Francia. 

L’austriaca Traudl Hecher 
ha conquistato il suo terzo 
successo vincendo la discesa 
libera femminile davanti alla 
svizzera Therese Obrecht e al- 
la connazionale Edith Zimmer- 
mann. Nella classifica a squa- 
dre si è imposta la Francia 
davanti all'Austria. L’austria- 
ca Traudì Hecher ha vinto la 
combinata femminile seguita 
da Heidi Schmidt-Biebl e dalla 
francese Annie Famose. 

Nel settore maschile la com- 
binata è stata vinta dal tede- 
sco occidentale Ludwig Leit- 
ner con punti 34,95, davanti 
all’austriaco Hugo Nindl con 
35,07 ed al francese Leo La- 
eroix con 64,16. 


Classifica della discesa 
bera maschile: 1) Pierre Sta- 
mos (Fr) 2°55”55; 2) Karl 
Sehranz (Au) 2°56”92; 3) IVO 
MAHLNECHT (It.) 2°57”65; 
4) Ludwig Leitner (Ger) 2° 
58”10; 5) Dumeng Giovanoti 
(Svi) 2°58”67; 6) Gerhard Prin- 
zing (Ger) 2°58"79; 7) Adal- 
bert Leitner (Au) 2’58"84; 8) 
Leo Lacroix (Fr) 2/59”; 9) 
Hugo Nindl (Au) 2'59"11; 10) 
Gerard Nenning (Au) 2°59"12; 
17) MARTINO FILL (It) 3° 
03”13; 18) FELICE DE NICO. 
LO’ (It) 3’03”36; 28) ENRICO 
DEMETZ (It) 3’09”61; 33) 
CLATAUD PIER LORENZO 
(It) 3'16”04; 37) VACHET TE. 
RESIO (It) 3'28'”05; 38) PEZ- 
ZA LUIGI (It) 3'28”30. For- 
faits: Senoner (It), Demetz 
Osvaldo (It). 


Discesa libera femminile: 1) 
Traudl Hecher (Au) 1'33”92; 
2) Therese Obrecht (Svi) 1’ 
35794; 3) Edith Zimmermann 
(Au) 1’36”08; 4) GIUSTINA 
DEMETZ (It) 1°36”33; 5) Hei 
di Schmidt -Biebl (Ger) 1’ 
36759; 6) ex aequo: Marielle 
Goitschel (Fr) e Annie Famo- 
se (Fr) 1’36”74; 8) Madeleine 
Bochatay (Fr) 1'36”78; 9) 
Christine Terraillon (Fr) 1° 

10) INGE SENONER 


| (It) l’38”15; 18) LIDIA BAR- 


BIERI SACCONAGHI (It) l' 
40”58; 29) GIOLITTO DANIE. 
LA (It) 1'43”89; 30) FRAN- 
CHESCHETTI DANIELA (It) 
145702; 31) PAOLA FRAN- 
CHESCHETTI (It) 1’45”98 
32) COPOLLA GLORIANDA 
(It) 14696, 


« MONDIALI » A OSLO 
di pattinaggio veloce 


Oslo, 14 
Per Ivar Moe, ventenne patti- 
natore norvegese, ha vinto i 
campionati mondiali fra l’entu- 
siasmo della folla affluita, per la 


ha poi recuperato in manielti 
portentosa nella seconda, e dill. 
quarto posto del giovane Fou 
no che ha rivelato doti di gra 
de slalomista. 

Di tutto rilievo in questa XVI 
edizione della «3 Tre», anche 48) | 
prova del finlandese Manniné 
che, sesto nello «speciale», è 


delle tre prove, Degli austria 
nella gara odierna e da dit 
ancora che ha sorpreso non DO 
co il quinto posto nello «sp? 
ciale» di Sodat, indicato più I 
berista che specialista, meniît 


| 
nito quinto nella «combinai@ N 
È 


È 


De 


era prevedibile la gara control) DA 


lata condotta da Messner, pi 


preoccupato al prestigioso til0) 1 


lo della «combinata» che non & Pa; 


successo nella singola prova deli tag 
| tras 


lo «speciale». 


IT 


Slalom speciale (terza ed Wi gg; 


tima prova): 

1) Melquiond Jules (Fr.) 
3819 + 48”11 = 86") 

2) Mauduit Georges (Fr.) 
39”16 + 47”81 = 86” 

3) Mussner Gerardo (Italia) 
38”21 + 49”30 = 875 

4) Fourno Jaques (Fr.) 


5) Sodat Stefan (Austria) 


Vla, 
; Qua 
Ogg; 


Este 
38”57 + 49733 = 879) legg 


) Manninen Raimo (Finlatti 
dia) 8793; 7) Messner Heil 
(Au.) 88”01; 8) Pitteloud AID 
(Svizzera) ‘88”43; 9) Jallifi 
Jean (Fr.) 88”98; 10) Zandegié 


È 


como Renzo 8992; 11) Schwel) lia. 
ger Michael (Au.) 9063; 1)l tori 


Berloffa Bruno (Italia) 9079 a 


Schlunegger Hans -Svi.) 91”W%la; 
15) Dibona Giovanni (Italia 
92”08; 16) Wurner Penpj (Gef 


13) Klapf Peter (Au,) 9110; 18) Ù: 


Soli; 


mania) 92”09; 17) Michelsonf] mes 
(Sv.) 92”33; 18) Mayr Elaw|i 
(Ger.) 9240; 19) Viu Luis (SP) Che 
92”68; 20) Valentini Renato (It#| Seri 
lia) 92”80; 21) Rauter Fram\ fig 
(Au.) 9353; 22) Recher KUf] cpy 


(Au.) 9373; 23) Von AUmeli; 
Pepp (Svi.) 93”77; 24) Vidi Frati 
co (Italia) 94”67; 25) Harden Gi 
(Svi.) 9476. 

Classifica della combinata ii 
dividuale: ig 
1) Messner Heini (Au.) punt 

14.97; 2) Mussner Gerardo (It@/ 
lia) 1549; 3) Melquiond (Fr) 
2112; 4)' Sodat Stefan (Au)|® 


tant 
Che 
lebi 


- | 22.02; 5) Mannine Raimo (Fit) Sei 
landia) 30.97; 6) Pitteloua AIDI\ Che 


sta dello stadio Bislett di Oslo. 
Da un paio d’anni Moe è fra i 
più invista dell’élite internazio- 
nale, ma è questo il suo pri- 
mo importante titolo. Per le 
quattro prove ha totalizzato 
178.727 punti, un punteggio che 
costituisce il nuovo primato 

1500 metri: 1) Moe (Norv.) in 
2°8"; 2) Schenk (OI) 2°8"5; 3) 
Matusevitch (URSS) 2’8”6; 4) 
Launonen (Finl.) 2°8”7; 5) Lie- 
brechts (O1.) 2°9”; 17) DE RIVA 
(It.) 2°13”7; 40) Locatelli (It.) 
2'22”6. 

10.000 metri: 1) Jonny Nilsson 
(Svez.) 15’47’7; 2) Liebrechts 
(Ol.) 15°56”7; 3) Maier (Norv.) 
15'58”’6; 4) Moe (Norv,) 16°00”2; 
5) Kositschkin (URSS) 166”; 
15) DE RIVA 16°40”8, 

Classifica generale finale: 1) 
Per Ivar Moe (Norv.) 178,727 
punti; 2) Jouko Launonen (Fin,) 
179,165; 3) Ard Schenk (01) 
179,178; 4) Jonny Nilsson (Sv.) 
179,338; 5) Antson (URSS) p. 
179,547; 6) Rudi Liebrechts (O1.) 
180,325; 7) Victor Kositchkin 
(URSS) 180,330; 8) Magne Tho- 
massen (Norv.) 180,618; 9) Fred 
Anton Maier (Norv,) 180,707; 10) 
Kees Verkertk (01.) 182,097; 14) 
RENATO DE RIVA (It.) 184,487, 


(Svi.) 39.87; 7, 


') Mauduit Geol) der 


9es (Fr.) 53.80; 8) Valentini R@| her 


nato (Italia) 60.63; 9) Zandegit 
como Renzo (Italia) 62,15; 10) 


Gourno Jacques (Fr.) 72.97; 11) di 


il 


Schlunegger Hans (Svi.) 745% 
12) Wurner Peppi (Ger.) 77.1 

13) -Jallifier Jean Paul (Fri| © 
78.90; 14) Schweiger Michad 


Nizz 


L 
È 


ns 


lina 


(Au.) 80.64; 15) Berlofa Brun] sa 


(Italia) 92.69. 


Classifica finale ufficiale delli Tui, 
3 


combinata a squadre; 


guono Finlandia, Svizzera Bi 
Bulgaria, Granbretagna, Spa: 


Francia B, Italia B, Italia C. S 


PREMIATA FABBRICA || Ra 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete . 


20, i 
A TARVISIO VALLIGIANI E CITTADINI(: 


Quattro titoli zonali 


allo sci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarvisio, 14 


Con lo slalom speciale corso- 
si oggi sull’ultimo tratto della 
pista «Di Prampero», si sono 
conclunsi i campionati zonali 
delle prove alpine. Il bilancio 
di questa importante manife- 
stazione, per quanto riguarda le 
società triestine, è abbastanza 
confortevole: infatti quattro so- 
no stati i titoli assegnati ad al- 
trettante sciatrici triestine, tre 
sono stati i secondi posti ed, 
infine, alcuni degli altri con- 
correnti della nostra città ha; 
no ottenuto delle posizioni di 
tutto prestigio, 

Stamane si è corso lo slalom 
speciale. Al contrario di ieri la 
neve non era ghiacciata, ben- 
sì abbastanza buona e Veloce 
tanto da permettere dei buoni 
risultati. Come nello slalom gi- 
gante, anche nello «speciale» si 

avuto il trionfo della fami 
glia Pachner, che ha conqui- 
stato con Bruno il titolo di 
campione zonale seniores e con 
Giorgio quello di campione z0- 
nale juniores. Questi due giova- 
ni atleti dello Sci Cai Sappada 
hanno impressionato per le lo- 
to capacità sciatorie, dimostra- 
te nel corso della «due giorni». 

Nella categoria seniores i 
triestini si sono comportati ot- 
timamente: Rosenwirth e Bal. 
dini, della XXX Ottobre, si so- 
no piazzati a pari merito al 
quarto posto, mentre Sain si è 
classificato ottavo. Certo con 
un po’ di fortuna Rosenwirth 
avrebbe potuto ottenere un mi- 
glior piazzamento; comunque 
non bisogna dimenticare che 
un quarto posto, conseguito al- 
le spalle dei più forti discesti 
zonali, è sempre un buon risul 
tato. 

Tra i giovani dove la vitto- 
tia, come abbiamo detta, è an- 
data al minore dei due Pach. 
ner, non c’è stata nessuna pos- 
sibilità di piazzamento per i 
nostri colori; la gara si è dispu- 


Sua 
S 
ut 


io: 
Ln 
dii 
San 


A 


| Rer 
i 


triestino |: 


0, 


È aa” È a cia | a 
Rosenwirth e Baldini quarti a pari merito| È 
Nello slalom femminile Kulterer e Tassat|o 


tata. praticamente tra i vall| 
ped 


gi 


È 


Note liete da questa «du? | Rui 


iorni». 
‘emminile, Nella giornata & 
ieri, la Micheluzzi aveva co! 

quistato il titolo nella disces 


vengono dal settof? | taj 


libera seniores, mentre la FI® Ù 


glia s'era aggiudicata la palm® 
di migliore nello slalom gigaff 
te. Oggi è stata la volta di 


S| 


glinda Kulterer, dello Sci C? | x(S 


Trieste, che ha vinto lo speci®” 
le seniores e di Gianna Tassa! | 


della XXX Ottobre, che ha 15 | Ù 
conquistato il titolo di campi” | — 


nessa zonale juniores. Ottimi | 
la. partecipazione anche dell 
altre sciatrici triestine: tra. | 
seniores la Venier si è classifà | 
cata al secondo posto, ment! 
la Buffon ha conseguito il t@ | 
zo, mentre nella 
juniores, le triestine in galf | 
non sono fiuscite a piazzal® | | 
nei primi posti e ciò a cauf 
del poco allenamento. | 
Gianfranco Bernes 
Ecco il dettaglio: 
Slalom speciale 
seniores): 1) Pachner BruD0 | 
(Sci Club Sappada), 1’20”4; 2 
De Stefani Giuliano (V_Lef 
GG.FF, Udine) 1’22”1; 3) B 
Elio (idem) 1724; 
merito Rosenwirth Pino e 


. Sappada) 89”6 i 
Hofer Luciano, idem 108”3; si 
De IR Gabriele, ide 
110”8. 


cesco (Monte Canin Udine) i, | 
Cotti Vera (S. C. Gorizia 1'40"! 
4) Pachner Maddalena (SapP 
da) 1°'41”8. 


categori I 


(maschilé n° ; 


le 


e| 
DI 


ti 


JOPERAIO NELL’OFFICINA PATERNA 
DIEDE CONSIGLI A GIOVANNI AGNELLI 


Nella trasmissione è emerso anche l’uomo, oltre che le sue opere 
E° stato scelto fra sei personalità che hanno fama internazionale 
(1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

L'industriale torinese Pinin 

rina è stato questa sera pro- 

igonista di una interessante 

;| asmissione documentaria, mes. 

Sa in onda dalla televisione del- 

“a «BBC», sul secondo canale. 

do gli abbiamo telefonato 

Oggi, al Grosvenor H6tel, dove 

679 Aveva preso alloggio in occasio- 

a) Ne di uno dei suoi tanti viaggi 

76 di affari nella capitale inglese, 

| ©î è sembrato che questo vete 

7’fi| tano dell’aerodinamica e della 

i | Estetica automobilistica, fosse 

79 lezgermente emozionato, Lo lu- 

lan) Ngava il fatto che i giornali 

rei) lesi lo presentassero come 

4704) “the car man», l’uomo delle au- 

mobili per eccellenza, e che 

«BBC» avesse mandato in Ita. 

i suoi tecnici, i suoi opera- 

‘Ori, le sue macchine da ripre- 

apposta per intervistarlo, 

»ggij Tn realtà la «BBC» va cercan- 

alia) lo soggetti interessanti con la 

Ger Solita inquietudine di chi fa un 
son 


Tie sui «pacemakers» (i capi 
Na, potremmo tradurre) ed in- 
©ludervi fra gli altri questo set- 
tenne cavaliere del lavoro 
©he non è più soltanto una ce- 
|brità torinese, ma una cele 
rità mondiale nel campo del- 
l'industria automobilistica. Que. 
uni Sa è la formula dei «pacema- 
Ita Rersy: presentare, in sei succes. 
Fr.)| Ave puntate domenicali di mez. 
Au) ora, sei distinte personalità, 
Fif| Scelte in campi e Paesi diversi, 
110}| Che si siano distinte non solo 
co ler genialità e originalità, ma 
ia.| ST capacità pratiche ed orga- 
gio: tive. 
La settimana scorsa è stato 
Dresentato il francese Philippe 
| lamour, il bonificatore che «ha 
.)] Rasformato la Linguadoca in 
ha nuova California». Dopo Pi- 
0 Nin Farina un altro italiano del. 
|a serie sarà l'architetto Pier 
litigi Nervi, di cui Torino con- 
| erva un’opera eminente nel Pa- 
lazzo del Lavoro, costruito per 
l'esposizione del 1961, Altre pun- 
va saranno dedicate al tecno- 
| Uate francese Louis Armand, 
di l'industriale svedese Marcus 
C. | pgllenberg, al giovane Aga 
han, iniziatore del grande 
®sperimento turistico sulle co- 
Se Nord-orientali della Sarde- 
, che si svolge sotto l’inse- 
tha del «Club Mediterranee». 
| Stasera intanto abbiamo rive- 
| Cuto Pinin Farina fra i suoi mo- 
|| Ollini, sullo sfondo della sua 
libbrica di Grugliasco, del Mu- 
| (19 torinese dell'automobile, del 
‘Olitecnico di Torino, i famosi 
‘|| Percorsi automobilistici come 
‘| Quello della Sassi-Superga o di 
le Mans, ora in azione come pi- 
ta o capitano d'industria, ora 
la funzione didascalica o auto- 
| ©lografica, E’ stata una trasmis- 
| Slone ben bilanciata fra l'uomo 
le sue opere. L'uomo è sem- 
|Dlice, affabile, come i torinesi 
Ninno, — TELI 
| Nonostante i fulminei viaggi 
| Serei a New York o a Tokio, 
| {Onostante il largo successo 
| 


On solo industriale ma, artisti. 
© per cui vna ‘gran parte del 
moderna carrozzeria automo- 
| Olistica, porta il suo stile e la 
“sol ìmpronta, questo figlio di 
It0 | Contsaini ha conservato la bo: 
‘rrietà di uno dei tanti grandi 
al hÒ piccoli carrozzieri torinesi 
conferiscono un aspetto ca- 
all | Iatteristico a certi quartieri del- 
|} Vecchia città subalpina, che 
dU0 | Bidano il lavoro dei loro ope- 
05 | PRI © nello stesso tempo vi par- 
sor lscinano, che lavorano metà in 
; ì cina e metà sulla strada, fra 
10 Te odore delle vernici e lo 
[mò | Stridere delle lime, sempre pre: 
“| Senti dove occorra occhio e 
glio. 


Pinin Farina ha smesso da 
tempo la tuta dell’operaio, ha 
ceduto la direzione dell'azienda 
al figlio e al genero, e la picco- 
la officina delle origini gli si è 
trasformata fra le mani in una 
grande fabbrica che impiega 
1800 uomini e-sforna un centi 
naio di' vetture al giorno, 

Ma lo stile dell'uomo è rima. 
sto uguale, il che è un ottimo 
segno umano, quando si tratta 
Gi serbare integra una origina- 
Tla semplicità, un nativo reali. 
smo, anzichè purgarsi di ma: 
gniloquenze o ambizioni sba- 
gliate dalle quali Pinin Farina, 
per sua fortuna, non è mai af- 
flitto, Cominciò a lavorare dal 


ragazzo nella piccola officina 
di famiglia e un certo giorno 
cel 1911, come ama ricordare 
egli stesso, quando era dunque 
più o meno sui sedici anni, eb- 
be il tupè, come si dice a To- 
tino, di dar consigli a Giovan- 
ni Agnelli sul come avrebbe 
dovuto essere carrozzata la 
<Fiat Zero», che si preparava 
in questi anni. Il bello è che 
Agnelli, l'autorevole ma saggio 
Agnelli, lo ascoltò con interes-| 
se e gli diede ragione. La «Fiat 
Zero» fu la prima macchina di. 
segnata secondo le idee di Pi. 
nin Farina. 

I modelli successivi derivano 


l'uno dall’altro, non piovono 
dal cielo come invenzioni gra- 
tuite, e questo non è uno dei 
lati meno interessanti di questa 
attività dove i concetti di arte 
e d’industria si fondono. L'oc- 
chio del vecchio maestro, dietro 
cui sta non solo la mente ma 
il disegno, correggono di con- 
tinuo quella curva, quella an- 
golazione, quella cucitura, quel 
fregio, quella sfumatura. E* il 
modo di Pinin Farina di par- 
tecipare, come utile e ben defi- 
nito specialista, alla «continua» 
creazione del mondo, o almeno 
del mondo contemporaneo. 


Eugenio Galvano 
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L'’ONDATA DI MALTEMPO NEL MERIDIONE 


Intensa opera di soccorso 
ai Comuniisolati dalla neve 


Situazione migliorata in alcune province 
Traffico a rilento sull’ Autostrada del Sole 


Bari, 14 

Nelle zone della Daunia, del- 
la Murgia barese e della pro- 
vincia di Matera, investite nei 
giorni scorsi dalle eccezionali 
nevicate, prosegue intensa la 
opera di soccorso ai centri iso- 
lati ed alle masserie nelle lo. 
calità più impervie, Vengono 
impiegati spartineve, ruspe e 
ccamionette cingolate. Solo una 
decina dei 45 Comuni del Gar- 
gano e dell'Appennino Dauno, 
rimasti bloccati, non sono an- 
cora stati raggiunti, Comunque, 
in tutti gli abitati sono state 
riattivate le linee elettriche e 
condotte dell’acqua. 

Elicotteri dell'Aviazione mili- 
tare e dei vigili del fuoco han- 
no trasportato viveri, foraggio 
e medicinali nei cascinali iso- 
lati. Due ammalati — una ge- 
stante, ed un uomo ferito ad 
una gamba — sono stati porta- 
ti all'ospedale, da Roseto Val. 
fortore, uno dei Comuni anco- 
ta bloccati. Verso questo Co- 
mune si sta dirigendo un'auto- 
colonna dei carabinieri con me- 
dicinali richiesti via radio dal 
medico condotto, 

Le strade statali che attraver- 
sano la Daunia sono transitabili 
Quasi tutte a senso unico alter. 
nato e con catene, Solo la 17 
per Campobasso e la strada 
Vieste - Foggia sono chiuse, Il 
traffico per Napoli è ripreso, 
sia pure lentamente, Mentre va 
migliorando la situazione nella 
valle di Bovino, presso Foggia, 
‘una delel zone più colpite dal 
maltempo, 

In provincia di Matera, la si- 
tuazione è tornata quasi nor- 
male. Tutti i Comuni isolati so- 
no stati raggiunti da mezzi cin- 
golati dalla polizia stradale e 
dei carabinieri; gli spartineve 
dell'ANAS hanno sgomberato 
quasi tutte le statali e le pro- 
vinciali. Maggiormente difficol- 
tosa l’opera delle pattuglie di 
soccorso nei centri più elevati, 
ed in special modo a Colobra- 
to ed a Garaguso, 

L'ondata di freddo che da cir- 
ca una settimana si è abbattu- 
ta sulla Sicilia non si è ancora 
attenuata, La temperatura si 
mantiene su valori molto bas- 
si, mai registrati finora. Conti- 
nua a nevicare sui Nebrodi e 


sui Peloritani, rendendo critica 
la situazione di alcuni piccoli 
Comuni che rischiano di rima- 
nere isolati a causa della im- 
praticabilità di mumerose stra. 
de, La neve è caduta oggi an- 
che sui monti che circondano 
Palermo, fino ad una quota in- 
feriore ai quattrocento metri. 
Una tempesta di neve si è ab- 
battuta nel pomeriggio su Gia. 
calone e altra neve è caduta 
2 San Martino delle Scale, dove 
si sono recate numerose comi: 
tive di giovani che hanno ten. 
tato brevissime discese con gli 
sci o con gli slittini, 
Nell’Avellinese, squadre di 
cantonieri dell’ Amministrazio- 
ne provinciale, coadiuvati da 
pattuglie di carabinieri e agen- 
ti della polizia stradale, hanno 
aperto questa notte al traffico 
le strade provinciali per Trevi. 
co, Scampitella, Vallesaccarda, 


Villamaina, Zungoli, Montagu- 
to, Greci e Guardia dei Lom. 
‘bardi. Il lavoro degli spalatori 
è stato spesso ostacolato da 
violente raffiche di vento. Nel. 
le zone dell’alta Irpinia la tem- 
peratura è di alcuni gradi al 
di sotto dello zero. 

Anche sull’Autostrada del So- 
le, nel tratto che attraversa 
l'Orvietano, il tratfico procede 
a rilento a causa della neve. 
La situazioneè però costante 
mente controllata dai mezzi del 
l'ANAS, Sulla statale Valneri- 
na, che congiunge l'Umbria alle 
Marche, le comunicazioni sono 
rese difficili dal fondo stradale 
abbondantemente innevato, La 
strada che conduce ai campi 
di sci di Colle Bertone è ostrui. 
ta da alti strati di neve che 
raggiungono il metro e mezzo. 

Nel Friulì la temperatura è 
sempre rigida, 


IL PICCOLO 


IL NEONATO RAPITO E TROVATO MORTO IN FRANCIA 


Forse è una infermiera 


l’involontaria 


responsabile 


Riprende corpo l'ipotesi di un incidente 
mentre si stava allattando il bambino 


Parigi, 14 

Dopo la scoperta del corpici- 
no di Frank Pech, il neonato 
rapito martedì scorso nella ma- 
ternità di Villefranche-sur-Sao- 
ne e trovato morto ieri. pome- 
riggio sulle scale di un’abita- 
zione della città, le indagini 
hanno preso tri nuovo corso. 
L'autopsia ha appurato infatti 
che il bambino è morto per 
soffocamento provocato dall’in- 
ghiottimento di un liquido bian- 
castro, con ogni probabilità lat- 
te. Riprende quindi corpo l’ipo- 
tesi di un fatale incidente so- 
pravvenuto mentre una delle in- 
fermiere stava allattando il pic- 
colo Frank. Presa dal panico la 
donna avrebbe voluto far scom- 
parire il cadavere inscenando 
la commedia del ratto. 

L'analisi dei ilquido che ha 
provocato il soffocamento 
analisi attualmente in corso — 
dovrebbe permettere di verifica. 
re .il valore di questa ipotesi: 
se verrà acertato che sì tratta- 
va del latte speciale per neo- 
nati impiegato alla maternità 
di Villefranche, le indagini do- 
vranno. restringersi nel perime- 
tro della clinica. Se invece si 
scoprirà che Frank è morto 
soffocato da normale latte di 
mucca, esse si sposteranno al- 
l’esterno. 

In favore di questa seconda 
possibilità sembrerebbe testimo- 
niare un’altra circostanza accer- 
tata dall’autopsia, e cioè che 
Frank aveva ricevuto poco pri- 
ma di morire una supposta de- 
stinata soltanto agli adulti. Il 
direttore della maternità di Vil. 
lefranche ha dichiarato che 
«mai uno dei mieti dipendenti 
avrebbe somministrato un me. 
dicamento di questo genere a 
un neonato». 

I poliziotti ad ogni modo si 
limitano ad affermare che il 
responsabile della ‘morte del 
bambino con ogni 


i probabilità 
deve essere ricercato in un rag- 
gio di 400-500 metri intorno al- 
l'ospedale. Il fatto che il cor- 
picino sia stato ritrovato a, 100 
metri. dalla maternità ha raf. 
forzato tale convinzione. 
Quanto all'«elegante signora» 
di cui hanno parlato alcuni te- 
stimoni. affermando che essa 
sarebbe uscita dalla clinica por- 
tando un bambino nelle sue 
braccia un'ora dopo la spari. 


zione di Frank, nessuna. trac- 
cia. Gli inquisitori non trascu- 
tano memmeno questa pista, 
ma non sembrano attribuirle 
un credito eccessivo, 


Nomine nella direzione 
alla «Terni» e «Italsider» 


Genova, 14 

Si è riunito a Genova, nella 
sede della direzione generale, il 
comitato esecutivo dell'«Italsi- 
der», il quale ha preso atto del. 
l'avvenuta nomina . del dott. 
Gian Lupo Oosti a direttore ge- 
nerale della società Terni, e ha 
nominato vicedirettori generali 
dell'«Italsider»y l’avv. Mario 
Einaudi e l’ing. Gaetano Ro- 
mano. 


Lunedì, 15 febbraio 1965. 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


l’INDUSTRIALE PININ FARINA IN UN DOCUMENTARIO DELLA TV INGLESE 


Madras. Una folla di dimostranti contro’ l'introduzione dello hindì come lingua ufficiale bloc. 
ca un treno passeggeri. Di Fronte ai crescenti disordini si prevede una ritirata del Governo 


=== 


SI È' PRESENTATO ALLA POLIZIA CUI HA DATO DUE VERSIONI DEI FATTI. 


Aggredito da sicari in Baviera 
un sedicente agente della RAU 


Il misterioso arabo afferma di essersi rifiutato di assassinare 
il Ministro d’ Israele a Berna - Riserbo della Magistratura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 14 
La polizia della Germania 
Occidentale indaga sul caso di 
un arabo che dice di essere un 
agente segreto, e di essere sta- 
to assalito da sicari, perchè si 
era rifiutato di wecidere il ca- 
po della rappresentanza diplo- 
matica israeliana a Berna. 
Secondo le dichiarazioni del 
Procuratore federale di Karsl- 
ruhe, diverse persone hanno 
assalito «l'arabo presso Hol, in 
Baviera, nella giornata di gio- 
vedi, e la sua auto con targa 
Svizzera è stata incendiata, Per 
il resto, il magistrato tace, Non 
ha nemmeno voluto, dire il no- 
me dell’uomo, attualmente 
guardato a vista dalla polizia. 
Si è saputo d’altra parte che 
l'arabo dice di chiamarsi Mo- 
hamed Boukdib, e di essere 
suddito marocchino, L'Amba- 
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50 MILA LIRE DI BOTTINO PIU” 


UNA COLLANA 


VICINO A NUORO 


Due banditi armati in Sardegna 
bloccano una decina di macchine 


Un brigadiere dei carabinieri che aveva tentato di reagire 
è stato duramente colpito = Nessuna traccia dei rapinatori 


Cagliari, 14 

Una rapina è stata compiuta 
la notte scorsa a due chilome- 
tri da Nuoco, sulla strada per 
Siniscola. Due malviventi, ar- 
mati e col viso coperto, hanno 
sbarrato la strada che da Nuo- 
ro porta a Siniscola, bloccando 
‘una decine di automobili, fa- 
cendone scendere i passeggeri, 
e costringendoli a distendersi 
sul ciglio della strada dopo 
aver consegnato quanto posse 
devano. 

Un brigadiere dei carabinieri, 
Alfio Cantone, della Stazione 
di Macomer, che si trovava su 
una delle auto fermate, un taxi 
col quale si recava da Nuoro 
ad Olbia, si è gettato su uno 


UNA CASCATA D’ACQUA GLI SBARRA LA VIA DEL RITORNO 
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:Speleologo americano 
prigioniero in una caverna 


| È rimasto nel fondo di un pozzo e forse non è più vivo 
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PRI New York, 14 
o speleologo James Mitchell 
i Timasto bloccato la notte 
srorsa, da una cascata di acqua 
Redda in un pozzo profondo 
Ve Metri all'interno di una ca- 
gna nei pressi del villaggio 
lgeville, ad ‘est di Utica, 
vp; Sceriffo Richard Folts ha di- 
&rato che gli uomini che so- 
i impegnati nelle operazioni 
nr Salvataggio, ostacolate dalle 
te dizioni che esistono all’in- 
to 20 della caverna, hanno det- 
i non poter neppure dire 
n Mitchell, che ha 23 anni, 
È Mi pcora vivo. 
tai tchell e due suoi compa: 
* la signorina Hedy Miller 
Do anni e Charles Bennett 
alb e di 21 annì, erano entrati 
dopo tno della caverna ieri, 
one Mezzogiorno, per una mis- 
Che _ esplorativa. La caverna, 
3 all’ingresso presenta una 


LA 
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apertura assai ampia, va poi re- 
stringendosi fino a presentare 
un passaggio stretto pochi cen- 
timetri. I tre erano riusciti a 
raggiungere un fiume sotterra- 
neo a quasi 300 metri dall’in- 
gresso, Ivi Bennett e la Miller 
avevano piantato un tripode è 
vi avevano fissato una corda di 
nailon con la quale Mitchell si 
è calato nel pozzo, 

Mentre scendeva, il giovane 
era bagnato dall’acqua del tor- 
rente sotterraneo che si versa 
va anche nel pozzo, Giunto al 
fondo ha cominciato a risalire 
ma a un certo punto si è do- 
vuto fermare. «Ho le mani ba- 
‘enate e mi scivolano», ha eri- 
dato a quelli che stavano in ci- 
ma. La Miller e Bennett han. 
no cercato di aiutarlo, ma non 
sono riusciti a riportarlo alla 
superficie a causa del suo peso 
(84 chilogrammi) e l’estrema 


Tistrettezza della caverna. Ben: 
nett ha allora raggiunto l’uscita 
della caverna per chiedere aiuto, 

Mentre gli uomini della squa- 
dra di soccorso scendevano nel- 
la. caverna hanno incontrato 
Miss Miller, la quale ha detto 
che aveva l'impressione che 
Mitchell fosse caduto nel pozzo. 


E’ MORTO A 84 ANNI 


il maestro Inghelbrecht 


Parigi, 14 
E’ morto oggi a Parigi, all’età 
di 84 anni, il compositore e di- 
Tettore d'orchestra Desire-Emi 
le Inghelbrecht. La sua attività 
di direttore (era stato lui a 
ereare, nel 1934, l’orchestra del 
l'Opera di Parigi e aveva inol- 
tre diretto i balletti russi, quel- 
li svedesi e i concerti Pasde- 
loup) e le sue numerose com- 
posizioni lo avevano reso fa- 
mmoso in tutto il mondo. 


dei rapinatori cercando di im- 
padronirsi del moschetto. As- 
salito dall’altro malvivente, ac. 
corso in difesa del compagno, 
ii brigadiere è stato duramente 
colpito alla testa e si è acca- 
sciato esanime al suolo, I due 
‘banditi però, forse anche pre- 
occupati dal fatto che uno de- 
gli automobilisti era fuggito ap- 
profittando della confusione, si 
sono allontanati, dirigendosi 
verso la vallata vicina, nota col 
nome di Maria Assunta, 

Subito dopo, l'autista del taxi 
di Nuoro, sistemato a bordo il 
brigadiere Cantone, è tornato a 
grande velocità in città e si è 
recato . immediatamente alla 
Stazione principale dei carabi- 
nieri a denunciare il fatto, men- 
tre il brigadiere ferito veniva 
trasportato all'Ospedale civile 
dove è stato ricoverato. I sani 
tari lo hanno dichiarato gua 
ribile in venti giorni. Verso il 
luogo della rapina è partita 
quindi una camionetta ed una 
«Gazzella dei carabinieri; 
‘giunta sul posto la camionetta 
è ribaltata per cause impreci- 
sate, e tre dei carabinieri che 
si trovavano a bordo sono ri- 
masti contusi, 

Nelle prime ore di stamane 
si è recato sul posto il col, Ra- 
gni, comandante la Legione ca 
rabinieri di Cagliari. Nella zo- 
na sono stati disposti blocchi 
stradali per cercare di fermare 
i rapinatori, Dalle informazio- 
ni raccolte, è stato accertato 
che uno dei malviventi era ar 
mato di fucile e l’altro di mo- 
schetto; entrambi indossavano 
pesanti cappotti scuri, e sul ca- 
po avevano un cappuccio con 
due fori all'altezza degli occhi. 
Secondo quanto ha confermato 
la Questura, i rapinatori si sa- 
rebbero impadroniti di 50 mila 
lire e di una collana d’oro. 


AL PROCESSO BEBAMI 
oggi î primi testimoni | 
Roma, 14 


Con l’interrogatorio dei pri. 
mi testimoni, riprenderà doma- 
ni il processo contro Claire 


Ghobrial e suo marito Youssef 
Bebawi, imputati di concorso 
nell’omicidio premeditato e plu- 
riaggravato in persona del gio- 
vane industriale egiziano, Farouk 
Chourbagi. 

Il Presidente della Corte d’As- 
sise, Nicolò La Bua, ha citato 
per. domani undici testimoni: 
Mauro, Carnassale, Fulvio Ange- 
rosa, Antonio Pintimalli, Aldo 
Simoni, Isabella Luparelli, Fùl- 
via. Trinca, Luciana Carcassi, 
Maria Annunziata, Salvatore 
Curci, Francesco Esposito e Sal- 
vatore Montanini. 

Carnassale, il 18 gennaio ‘64, 
giorno in cui fu Ucciso Chour- 
bagi, era di servizio al distribu- 
tore di benzina che si trova in 
via Lazio, Fu l’ultima persona 
== 


a veder vivo Farouk, il quale 
—. a detta del teste — fece una 
‘pericolosa manovra per inseri- 
Te la sua grossa auto nel par. 
cheggio, piuttosto stretto. 
Angerosa e Pintimalli sono i 
due tassisti che il 18 gennaio 

rtarono sulle loro autopub- 
liche la Ghobrial e Bebawi da 
un albergo all’altro. Come si 
ricorderà, i coniugi egiziani pri. 
ma si recarono alla «Residenza», 
in via Lazio; poichè qui non 
c'erano stanze .doppie, si fece- 
ro portare in tassì all'albergo 
«Parioli»; visitarono una came- 
ra; non era di loro gusto, de- 
cisero di ritornare alla «Resi 
denza» dove si fecero. sistema- 
Te in una stanza singola nella 
Munle fu aggiunto un. altro 
letto. 


sciata del Marocco a Bonn, dice 
di non avere avuto alcuna co- 
municazione ufficiale sul ca- 
so, e di non sapere nulla di 
Boukdib. 

Il relitto carbonizzato dello 
auto, immatricolata a Basilea, 
fu trovato giovedì a Tauperlita, 
piccolo paese nelle immediate 
vicinanze di Hof, ove passa la 
linea di demarcazione con la 
Germania orientale. Boukdib si 
presentò poco dopo alla polizia 
federale e narrò una storia sen- 
sazionale. «Sono un agente del 
servizio segreto della Repubbli- 
ca Araba Unita — disse — e 
avevo avuto l’incarico di «in- 


tercettare» îl Ministro d'Israele 
a Berna, al suo ritorno da Ber- 
lino, e di ucciderlo. Ma mi sono 
rifiutato e sono fuggito con un 
mio compagno». Non ha volu- 
to dire chi fosse costui; ha in- 
vece raccontato che li aveva, 
inseguiti un gruppo di persone 
a bordo di un’auto con targa 
diplomatica, «Ci hanno raggiun- 
ti, hanno stretto la nostra auto 
costringendoci a fermarci. Poi 
ci hanno tirati giù e ci hanno 
percossi, Hanno dato fuoco al- 
l'auto e. se ne sono andati sul- 
la loro vettura, portando con 
sè il mio amico», i 

Più tardi l'arabo ha dato una 
versione diversa dei fatti. Ha 
detto che aveva accettato l’in- 
carico di assassinare il Mini- 
stro israeliano, e sì era recato 
ad attenderlo sulla linea di de- 
marcazione, nel punto in cui, 
secondo le informazioni, il di- 
plomatico sarebbe passato in 
compagnia di un interprete. 
«Con un pretesto — ha detto 
— ho preso contatto col diplo- 
matico, sempre accompagnato 
dall’interprete, e abbiamo per- 
nottato a Rehau. Giovedì mat- 
tina ci siamo diretti sulla mia 
auto verso Hof. Ma qui il Miì- 
nistro e il suo compagno mì 
hanno detto di sapere chi ero. 
Mi hanno percosso e hanno in- 
cendiato. l'auto, andandosene 
poi a piedi». 

A rendete ancor più confusa 
la situazione è venuta una di- 
chiarazione del portavoce della 
Missione commerciale israelia- 
na a Colonia, Egli ha detto che 
il Ministro d'Israele a Berna 


gli ha dato per telefono assicu- 
razione di non aver messo pie- 
de in Germania da dieci giorni 
a questa parte. Dinanzi al ri- 
serbo assoluto delle autorità fe- 
derali, ci sì chiede se ci si tro- 
vi di fronte a un episodio del- 
la «guerra nell'ombra», condot- 
ta un po’ dovunque e în parti- 
colare in Germania federale da 
israeliani ed egiziani, o se tut- 
to non sia destinato a scoppia- 
re come una bolla di sapone, 
assumendo l'aspetto dì un sem- 
plice tentativo di ‘raggiro ai 
danni della Socîetà assicuratri- 
ce dell'auto. 

Intanto la polemica fra Bonn 
e Israele si è fatta più acuta 
per la questione degli invii di 
armi. Il Gabinetto israeliano ha 
deciso di respingere l'offerta 
fatta dal Cancelliere Erhard 
di un indennizzo in danaro per 
la sospensione degli invii, ed 


ha ordinato al dott. Felig 
Shinnar, capo della Missione 
israeliana nella Germania occi- 
dentale, di non tornare a Co- 
lonia. Glì israeliani hanno 
espresso la loro deplorazione 
per il nuovo concetto di «zona 
di tensione» in base al quale 
Bonn vuole sospendere le spe- 
dizioni di armi, ed ha afferma- 
to che questo concetto «mette 
chi si difende sullo stesso li- 
vello di chi minaccia di getta- 
re gli altri in mare al Cairo». 
D'altra parte, il giornale in 
lingua inglese «Egyptian Ga- 
rette» esprime îl timore che 
Israele possa, nonostante tutto 
ottenere armi dalla Germania 
occidentale, e definisce «preoc- 
cupanti» le riserve fatte da 
Erhard e dal segretario stam- 
pa di Bonn, Guenter von Hada- 
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FULMINEO COLPO NEL 


GIRO DI POCHI SECONDI 


Sparisce 


dall'auto 


una borsa con 5 milioni 


Costituivano le buste paga dei dipendenti 
di una società immobiliare della Capitale 


Roma, 14 

Un impiegato di una società 
immobiliare è stato derubato 
di cinque milioni che aveva la- 
#ciato per pochi minuti nell’au- 
to. L'impiegato, Salvatore Lu- 
mia, di 23 anni, aveva preleva- 
to la somma per conto della so- 
cietà. Insieme con un collega 
si era quindi recato in ufficio 
dove aveva preparato le buste- 
paga da corrispondere domani, 
Il. Lumia, secondo l’autorizza- 
zione ricevuta dai dirigenti del. 
la società, si era quindi diret- 
to verso casa portando con sè 
le buste, messe in una capace 
borsa, così da potersi recare 


ICIVILI AMERICANI LASCIANO SAIGON 


L. 


Saigon . Il gen. William Westmoreland (a sinistra) e il gen. Joseph Moore, comandante della seconda ur:sione aerea, t0- 
tografati all'aeroporto mentre salutano con la mana le loro famiglie che partono in aereo per gli Stati Uniti d’America 


i) 
domattina direttamente nei va- 
ri cantieri. 


Però, giunto in via di Villa 
Bonelli, egli si è fermato da- 
vanti a un bar per fare un ac- 
quisto. Sceso dall'auto è entra. 
to nel locale, ma aveva appe- 
na varcato la soglia che, preoc- 
cupato per la borsa lasciata 
nella macchina, è tornato quasi 
di corsa sui suoi passi per pren- 
derla. Ma la borsa era scom. 
parsa: quei pochi secondi era. 
no stati sufficienti all'ignoto la- 
dro per afferrare la borsa e 
fuggire. 

11 Lumia, sconvolto, si è re- 
cato al Commissariato dove ha 
denunciato il furto. La battu- 
ta immediatamente effettuata | 
non ha dato risultati. Le inda- 
gini proseguono nella speranza 
di identificare il malfattore. 


In Canadà col profugo 
Puffy cagnetta fedele 


Roma, 14 

Un giornale romano ha dato 
notiziza di un episodio patetico 
che riguarda un profugo di ol- 
tre cortina. Costui ha attraver- 
sato i reticolatti comunisti, è 
fuggiti per chilometri e chilo- 
metri sotto il fuoco dei «Vopos». 

In tutto. questo peregrinare, 
A.H., un profugo rumeno, ha 
portato con sè la sua cagnetta, 
Puffy, una volpina, a cui è mol. 
to affezionato. Oggì che nella 
sua vita è tornato a splendere 
un po' di sole, sembra che il 
destino lo voglia allontanare 
dalla sua bestiola. Infatti A. H. 
(di cui vengono date soltanto 
le iniziali per accondiscendere 
A Una sua preghiera) ha ora 
trovato un posto in Canada: 
deve partire în settimana, ma 
non ha il denaro necessario per 
Îl biglietto di Puffy: 50 dollari, 
35 mila lire. \ 

Quanti amano le bestie — ha 
scritto il giornale — non po- 
tranno non commuoversi alla 
vicenda di A.H. e della sua vol 
pina, 


CHINO ALESSI 
| Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico. 8 


Lunedì, 15 febbraio 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno dintto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degl avvisi. 

Le ‘eventuali lettere 0 cir 
colari. reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prewzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento.- 

Agli Imporm degl avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del , costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull'En 
trata del 4 per cento. 

Gil avvisi econumici posso 
no essere ordina presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.1., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im 
porto. allo stesso Indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare ‘il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle ofierte, del. 
le caselle istituite nei nostr 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
d: lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 


Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A,A.A., PITTORE capace 
tutti lavori offresi prontamente. 
Tel. ‘730091. 41356 C 
CORRISPONDENTE perfetta 
buona conoscenza tedesco, mas- 
sime referenz® occuperebbesi 
mezza giornata, Cassetta 61513 
C- UPI. 


i I OL I TT 
CC Lavoro a domicilio 
o artigianato —L. 30 


A AVVOLGIBILI (Rolè), 
‘specializzato ripara, cambia cin- 
ghie. Tel, 42595. 21626 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, S. Zenone 6, telefono 

95. 41451 CC 


1965 


fe So 
La 


© 7, 


D Off. d'impiego LL. 35 


APPRENDISTA - mezza lavo. 
rante parrucchiera cercasi. Te- 
lefonare 55935. . 21538 D 
GIOVANE apprendista banco- 
niere/a cercasi per bar. Telef: 
94247. 41456 D 


G Istruzione 


PRATICISSIMO universitario 
assiste scrupolosamente studen- 
ti medie inferiori, superiori, ma- 
terie scientifiche, letterarie. Te- 
lefono 29216. 61511'/G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A. AFFITTA» 

ppi villa via 
Romagna; inizio, 2 camere, ca- 
meretta, salone, terrazza; pano- 
ramico, grande cucina, bagno, 
WC separato, calefazione nafta, 
prontà entrata. Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. Tele- 
fono 50323. E 2" 21261 
ALA,A.A:A.A.A.A,A.A. AFFITTAN. 
SI apartamenti ‘per abitazioni 
e uffici, centro per uffici 3 e 
6 cameré centro. Per abitazione 
camera, soggiorno, bagno, cale- 
nafta, poggiolo, casa nuova 4 
camere zona Gatteri, 4 camere 
zona inizio Severo, Rivolgersi 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
Telefono 50323. 7211 
AALA.A A. AFFITTAN- 


ig lano 90 mq, Se- 
vero 25 mq. Chiesa Roiano 40 
mq. adatto deposito. Zona Istria 
‘120, 140 mq. per rimessa. Ri- 
volgersi Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1, Tel. 50323, 128 I 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 
Durante il mese di 
febbraio condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori. marche: 
sconti fino «al: 50%! 
. @e  sceglierete | vo! 
stessi le conc zioni di 
pagamento, natural 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7° 


L. 30;| 37533 


IL PICCOLO 


Ora come allora... 


chi se ne intende chiede 


STOCK 


\AFFITTANZA cedesi. apparta- 
mento casa nuova due camere 
soggiorno cucinino servizi zona 
Balamonti. Locali d'affari affit- 
tansi, Magazzini affittansi. Ca- 
mera focolaio affittasi. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 10580/7I 
AFFITTIAMO ammezzato, 4 
stanze, bagno, centralnafta. Tel. 
10572 


APPARTAMENTI. camera, cu- 
cina, tutti comforts, affittansi; 
altri adatto ufficio centrale 40 
mila affittasi. AGENZIA GEN. 
TILE, TORO: 8. 10585/1'I 
APPARTAMENTINO stanza 
‘cucina, gabinetto comune affitta 
12.000 Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 
21648 I 

APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, veran- 
da affitta 20.000 compensando 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712. 21648 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, affitta 
primingresso 28.200 Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712... 21648 I 
APPARTAMENTO. CENTRA. 
LISSIMO: 6 stanze, cucina, ca- 
merino, bagno affitta pronta. 
mente Immobiliare ‘CIVICA, 
Piazza San Giovanni 4 - 61712. 
È 21648 I 
APPARTAMENTO istanze, tut- 
ti comforts, affittasi 1.0 aprile; 
altro paraggi S. Francesco bica- 
mere, tutti comforts, 33.000 affit- 
tasi piccole spese; altro tristan- 
ze, paraggi Hermet, affittasi; al- 
tro tristanze paraggi Severo af- 
fittasi; altri paraggi Fiera lus- 
suoso 45.000 affittasi, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 1058592 I 
APPARTAMENTO tristanze pa- 
raggi Viale 32.000 affittasi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10585/4 I 

MAGAZZINO adatto deposito 
centralissimo affittasi; altro 70 
mq. uso deposito affittasi 25.000 
compensando spese, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10584/7 I 
PROSSIMA apertura. Galleria 
Carducci, affittasi locale d’affa- 
Ti compensando spese. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
10585/3 I 

—_——_ —_——o 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A. CERCANSI 2, 3 ca- 
mere, cucina, bagno, causa de- 
molizione stabile. Tel. 50323, ore 
Ufficio. 2244 L 


—_————_ _—r—_—' 
M. Vendite d’occas. L. 40 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici di qualsiasi marca, 
via Mantegna 3, telef, 1734221. 
Ì 1 44556 M 


———_——= 
N Acquisti d’occas. L. 40 


ALA A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
soprammobili, quadri, tappeti, 
salotti antichi, mobili, cucine, 
Tel. 61591. 21656 N 
NN Mobili e pianot.  L. 40 


A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 


I/letto, salotti, cucine, quadri, gia- 


cenze ereditarie. Telefonare al 
25485. 21624 NN 
STUDIO, mobilio ufficio, banco- 
ne vendonsi cessazione attività. 
Telefonare 24078; 15-17. 61494 NN 


Q Auto; moto, cieli L. 50 


AAA.AA.A.AAAA, VENDESI 
appartamento lusso, zona Ligna- 
no City, : composto: ingresso, 
cucina, pranzo, soggiorno, ba. 
gno; stanza con 2 letti, stanza 
con un letto, ‘adatto per 4 0 5 
persone, completamente ammo- 
biliato e libero, pronta entrata, 
garage e parco, Rivolgersi Agen. 
zia Aurora, Ginnastica 1. 729 Q 
—_—___ 
E Cap. soc. cess. az. 


AFFARONE bar analcooli 
centralissimo lussuoso adattissi. 
mo ritrovo signore vendesi 
3.500.000 affitto 65.000. Scrivere: 
Cassetta 10577/2 R - UPI. 
ALBERGHI piccoli grande Li- 
gnano vendonsi causa partenza. 
Altro zona Cortina bellissimo 
albergo tutto moderno vendesi 
causa ritiro vero affarone. Casa 
tre appartamenti garage giardi- 
no San Giovanni Natisone ven- 
desi eventualmente accettasi 
permuta appartamenti locali di 
affari Trieste. Corso Garibaldi 
11, Agenzia. 10580/4 R. 


BAR centralissimi vendonsi ra- 
Ta occasione, Trattorie centro 
lavoro sicuro vendonsi, Latteria 
caffè vendesi. Bar buffet centr: 

le vendesi. Negozi frutta verdu- 
ta vendonsi occasione. Cartole- 
ria centrale vendesi metà costo 
arredamento. Drogheria centra- 
le vendesi occasione. Corso Ga- 
mibaldi 11, Agenzia. 10580/5 R 
BAR alcoolico fortissimo lavo- 
To paraggi Batriera vendesi; al- 
tro superalcoolico paraggi D'An- 
nunzio vendesi, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 10583/1 R 


RAR latteria paraggi Viale ven- 
desi; bar analcoolico paraggi 
D'Annunzio vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 10583/2 R 
BAR centralissimo consumo kg. 
4 caffè dimostrabili cause fami- 
glia vendiamo 6.000.0%). Scrive- 
re: Cassetta 10577/1 R - UPI. 
EDICOLA giornali zona passag: 
gio vendesi 6.000.000; altra cen- 
tralissima 15.000.000 vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10584/5 R 


A MILANO 


IL PICCOLO è n vendita 
nelle seguenti rivendite; 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE’ — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, ‘1 
CICERI'— piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 21 i 
LEONARDI — p.zza Duomo. 
Portici Settentrionali 


MIAZZO — piazza S. Maria | 


Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo ; 
ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo: } 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

COSÌ — passaggio S. Mar. 
gherita 

VOLPARI I —: piazza S. Ba: 
bila ang. Monforte ì 


._Prr——T———__—————_—————_—_—_—_—mmé 


FRUTTAVERDURA per’ ritiro 
vendesi; altra paraggi D'Annun- 
zio vendesi; altra paraggi San 
Giovanni forte lavoro vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8; 
10583/5 R 
LATTERIA - alimentari S. Lui. 
gì vendesi; altra latteria caffè 
S Giacomo vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10583/3 R' 
LOCALE d'affari mq. 40 grande 
vetrina via Diaz affittasi piccole 
spese. Telefonare 28286 ore 13-15. 
10577/4 R 
GOZI abbigliamento centra- 
ssimi vendonsi. Altri pellette- 
Tie vendonsi, Salone parrucchie- 
Te 


li, Agenzia, 
NEGOZI abbigliamento, centra- 
li, periferici, facilitazioni paga- 
mento, vendonsi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10584/1R 
NEGOZIO paraggi Ospedale ve- 
ro affare vendesi "7.000.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10584/2 R 
NEGOZIO chincaglierie, bigiot- 
terie, centralissimo vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10584/4 R 
OFFICINA riparazioni auto af- 
fittasi compensando spese, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10584/6 R 
PASTICCERIA centrale per ri- 
tiro, vendesi; altra paraggi 
D'Annunzio vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10583/4 R 


il nico Edile 


IL BRANDY ITALIANO FAMOSO NEL MONDO 


SPACCIO vini centralissimo 
consumo 110 litri vino causa ma- 
lattia vendesi. Rivolgersi Buffet 
via Imbriani 10. Tratto diretta- 
mente. 10577/3 R 
VENDESI . servizio bombole 
gas,- con Oltre 1.000 client: 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10583/6 R 
VENDESI negozio elettrodome- 
stici, radio per ritiro. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10583/7 R 


————..-- 
S_Case, ville, terreni L. 60 


ALAA.A.A.A.A.AJA.A-AA.ALA.A. 
APPARTAMENTI CENTRA- 
LISSIMI stazione centrale varie 
dimensioni, tutti i comforts di- 
sponibili ancora. piani alti, atti. 
ci e primo piano; condizioni di 
pagamento eccezionali. REVOL- 
‘TELLA BASSA posizione soleg- 
giata, appartamenti diverse di- 
mensioni, disponibili piani alti, 
ottimo investimento capitale. 
REVOLTELLA alta una-bistan- 
ze tutti i comforts, prontingres- 
so. CARLO ALBERTO paraggi, 
lussuosissimi 2, 3, 4 stanze, sa- 
lone, .bi-triservizi, ampie terraz- 
ze, mutui a lunga scadenza, 
APPARTAMENTI  CENTRA- 
LISSIMI corso costruzione va- 
tie grandezze, tutti i comforts 
iù moderni, ampie facilitazioni. 
PRONTINGRESSO BAIAMON- 
‘TI due stanze, soggiorno, tutti 
i comforts, vista mare, PRON: 
TINGRESSO GRETTA mq. 125 
più ma. 100 terrazza, stupenda 
vista mare, accessori di lusso, 
TERRENO. BASOVIZZA con 
progetto approvato mq. 1950 
tutto piano lire 2.300.000. TER- 
RENO COSTALUNGA ma. 1000 
circa a'lire 2.500 al mq. BAIA- 
MONTI appartamentino 2 stan- 
ze, cucina comforts, già affitta 
to, ottimo investimento. BAIA- 
MONTI (inizio) locale d'affari 
mq. 30, vuoto, ottimo inve- 
stimento capitale, Studio Tec- 
Immobiliare NI 
COLINI via Maiolica 1, telef. 
50861, è a vostra disposizione 
per una completa assistenza nel 
ramo immobiliare e per studia- 
re con voi le migliori condizioni 
per l’acquisto di terreni, appar- 
tamenti ecc, Interpellateci. 
10582 S 
VALALALA.AA.LA.A; MUGGIA 
ittà vendesi casetta composta 
di 2 quartieri, camera, cucina, 
accessori, piano terra, un ma- 


gazzino di 40 mq., tutto occu-| 


pato quale rendita lorda lire 
22.000 mensili, richiesta 3 milio- 
ni Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 

t = 730 S 
A.A.A.A.A.A.AA.A,A. VENDESI 
terreno zona industriale Pado- 
va, strada principale Verona- 


PER 


Milaro, 50.000 mq. circa, esen- 
tasse decennale, adatto fabbri. 
che, deposito, posteggio auto 
trasporti, vero affarone. Rivol 
Agenzia Aurora, Ginna- 

731 S 


2 appartamenti inizio via Com- 
merciale, I e II piano, vera oc- 
casione, da 2 camere, 3 camere, 
cucina, servizi. Altro zona Ros- 
setti, appartamento lusso, I pia- 
no, ‘2, poggioli, riscaldamento 
nafta, 4 camere, 2 camerette, 2 
cucine, servizi separati, tinello, 
pronta entrata, Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 15 
A.AAA.A.AAAAA. VENDESI 
villa centro Barcola con annes- 
so terreno recintato, 1200 mq., 
vera occasione. Zona C. I. per 
fabbricazione 18 m. altezza, 
adatto costruzione albergo oppu- 
re 2 palazzine, 18 appartamenti. 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 732 S 
AA-A.A.A.AA.AA,A. VENDONSI 
terreni (Sistiana-Visogliano) sul- 
la strada, 1 lotto di 2000 ma. 
Altro adatto fabbrica oppure de. 
posito 7000 mq. Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 733 S 


TASALALA.A.A.A.A,A, VENDESI 


terreno in città 360 mq., zona|g 


C I., altezza 18 metri, 4 piani, 
vera occasione, impiego capitale. 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 734 S 
AAAAAAAAAA, VENDONSI 
terreni zona Duino sulla strada 
nazionale pianeggiante, accessi- 
bile con autotreni, vera occasio- 
ne investimento capitale, oppu- 
re per deposito, mq. 10.000 cir- 
ca. Altro terreno sulla strada 
Carsica, zona Opicina, Prosecco, 
adatto impiego capitale, mq. 
25.000 circa, accessibile autotre- 
ni Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1.- 735 S 
A. VIRGILI, Coroneo 19, telef. 
38663 vende occasione: [Tenuta 
Friuli ottima attrezzatissima. 
Terreni agricolo-industriali Ve- 


nezia. Case centro e condomini | £ 


centralissimi Trieste. Terreni 
costruzione Trieste progetto ap- 
provato, 61445 S 
A. VIRGILI, Coroneo 19, telef. 
38663. Negozio abbigliamento 
Grado cedesi. Esercizio bar, ge- 
lateria albergo Iesolo, 23 locali, 
1000 mq. scoperto, arredamento 
completo, cedesi. 65443 S 
APPARTAMENTI centrali, bi- 
camere, servizi vendonsi; altro 
paraggi Montebello bicamere, 
camerino, servizi, garage, giar- 
dino 6.000,000 vendesi, Altro pa- 


raggi piazza Vito bicamere, ca-|' 
merino, cucina 3,500,000 vendesi, || 


AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10584/3 S 


i 4 _ |# 
STOCK 84 | 


pubblistock: 3667-65 


(NATURALMENTE 
Y PER LUNGHI ANNI 


APPARTAMENTI condominio 
prontentrata due camere. sog: 
giorno cucinino servizi casa nuo- 
va vendonsi rarissima occasio- 
ne. Altri rimessi a nuovo tutti 
conforti vendonsi causa pat- 
tenza. Altro camera cucina ga- 
binetto vendesi causa trasferi- 
mento, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 10580/1 S 
APPARTAMENTI CHIADINO: 
panoramici, 2-3 stanze, soggior- 
no, servizi, poggioli, central 
nafta, garage, vende FACILITA- 
ZIONI Immobiliare CIVICA, 
Piazza San Giovanni 4 - 61712. 

21648 S 
APPARTAMENTINO primo in- 
gresso 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, terrazza, central. 
nafta. Vendiamo. Telef. 37533. 

10572 S 


APPARTAMENTO prontingres- 
so: 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, rifiniture ac- 
curatissime vende 5.500.000 
‘Immobiliare. CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712, 21648 S 
APPARTAMENTO nuovo pron- 
to ingresso bistanze soggiorno, 
cucinino, servizi, centralnafta, 
ascensore privato vende parag- 
1 Perugino, Telefonare 40487, 
dalle 13-16. 1344 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 5 camere cucina bagno cale- 
fazione ripostigli piano II ven- 
desi, Altro tre camere cucina 
servizi vendesi facilitazioni pa- 
gamento. Altro Romagna be 
simo appartamento garage giar- 
dino libero vendesi occasione. 
Locali d’affari centralissimi ven- 
donsi condominio. Altri locali 
vendonsi per investimento. Ap- 
partamenti nuova costruzione 
Lignano vistamare vendonsi ra- 
ra occasione. Corso Garibaldi 
11. Agenzia. 10580/2 S 
CASETTE villette uno due ap- 
partamenti garage giardino ven- 
donsi occasione. Terreni Banne 
centro vendonsi. Altri con pro- 
etto approvato vendonsi. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 10580/3 S 


CIVIDIN & 
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Ufficio 
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IN FUSTI DI 
ROVERE 


USS 


MATRIMONIO sollecito, rio 
felice! Richiedete gratuitamen” 
riservatissimo elenco ottime 
poste matrimoniali, Serietà ©, 
soluta. «Famiglia», Casella. ? 
stale 3184, Milano. 52 


Mivilanitii 


più) 


4 


PENSIONATO conoscer0|. 


be pensionata sola con qual 
Te, scopo matrimonio, Cassf' 


61373 Ù UPI. sn 


VEDOVA 36.enne sola diplot) 
ta. risposerebbe  distintissi!. 


colto massimo 56.enne, Scrivet]. 


Cassetta 10589 U, UPI. 
40ENNE benestante con d' 


tiere conoscerebbe SEnOnL 1 
108 
sil 


vedova scopo matrimonio, 
nonime scrivere Cassetta 
U UPI. 

50ENNE relazionerebhe 30-50€ 
ne scopo matrimonio, Casse” 
41398 U UPI, 


CONDIZIONI GENERAL | 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ve! | 
gono pubblicati nella rubri@ 
piò corrispoudente all'ogg?' | 
to delle inserzioni mini | 
10 parole, la disposizione 8° | 


viene per ordine altabeti0"| | 


per facilitare le ricerche dÎ° | 
ne modificato ‘ eventualmen!? 
il testo in modo da rende! | 
l'evidenza. La U.P.1. ha la 9° 
coltà di abbreviare qualebi | 
parola degli annunci. 


Le offerte debbono, a n0% 
ma di legge essere affranca!! 
(con affrancatura semplice: ti 
non raccomandate o espr? | 
SO) e spedite per posta. | 


I reciami possono esse | 
presi in considerazione 5000 
dietro presentazione della sd 
cevuta dell'importo  pag@ 
per gli avvisi. 


La pubblicazione di og 


avviso è subordinata A 
provazione del giornale 

sì riserva insindacabile ‘ 
ritto. di veto. . 


La U.P.I. aon assume jd 
spunsabilità per casuali | 
cate inserzioni nè per ert0” 
di stampa od omissioni © 
responsabilità vers il fis00! 
i pubblico e 1 terzi delle di 
serzioni eseguite, rimane dif 
na e intera agli inserenti 


| 


CER SRI ARESE ORA 


TAR TRIED 


